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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA PROVOCAZIONE PADRONALE 


ISOLATA NEL PAESE E IN PARLAMENTO 



CASO LAVORINI: 


Baldisseri 
ha tentato 
di uccidersi 


Ha ingoiato dua chiodi in colla. Portato al 
care oro di Pisa (lo stesso dova si uccisa Ma- 
ciani) 4 stato giudicato fuori paricelo. Cosa 
c'è diatro il drammatico oasto? 
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ROSA «SPOSTO munì All* smi nmi 

Il Senato chiede un intervento contro la rappresaglia 

Uno sciopero generale di un’ora proclamato unitariamente per oggi a Milano dai tre sindacati - Anche gli impiegati aderiscono alla lotta 
Clima di violenza instaurato nelle aziende del complesso - Vivaci proteste a Settimo, Napoli, Livorno, Tivoli, Vercelli, Bergamo e Messina 
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A poche ore di distanza dalle 
dichiarazioni del minierò del 
Lavoro Donat CatUn alla Ca¬ 
mera — che inquadravano le 
trentamila sospensioni decise 
recentemente dalla FIAT in 
un disegno politico dello schie¬ 
ramento padronale contro il 
movimento di lotta in atto — 
la serrata della Pirelli ha ri¬ 
proposto. in sede politica e 
parlamentare, il problema di 
una risposta ai potentati del¬ 
l'industria italiana. Della de¬ 
cisione presa durante la notte 
precedente dalia direzione del 
monopolio della gomma, hanno , 
discusso ieri mattina le Com- I 


[ missioni Lavoro del Senato e 
della Camera. Rispondendo ai 
parlamentari comunisti, il mi¬ 
nistro Donat Cattin ha detto 
che il provvedimento della Pi¬ 
relli « si configura come una 
serrata ». * Ilo mandato a Mi¬ 
lano — ha soggiunto — il sot¬ 
tosegretario Toros per valu¬ 
tare tutti i termini della si¬ 
tuazione che si è creata ed 
iniziare quell'intervento che 
deve essere sviluppato per por¬ 
tare la situazione alla norma- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Gli operai presidiano la Pirelli di Tivoli 
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UN ATTACCO CONTRO LA DEMOCRAZIA 


A NCHE \ tempi hanno 
una loro importanza 
nella gravissima provoca¬ 
zione della Pirelli. Nel po¬ 
meriggio di martedì la Ca¬ 
mera dei deputati aveva di¬ 
scusso sulla sospensione dei 
30.000 lavoratori attuata dal¬ 
la FIAT in seguito a scio¬ 
peri di reparto. Nonostante 
la mancanza di conseguenti 
indicazioni politiche nel di¬ 
scorso del ministro del la¬ 
voro, un punto importante 
veniva segnato nella discus¬ 
sione. La FIAT usciva bat¬ 
tuta dal dibattito parla¬ 
mentare nel suo tentativo 
di impostare la questione 
cui piano < meramente tec¬ 
nico ». Lo stesso Donat Cat- 
tin ammetteva che si trat¬ 
tava di un « fatto politico ». 
La seduta Univa nella sera¬ 
ta di martedì. Poche ore do^ 
po, nella notte, la Pirelli 
proclamava la serrata. 

Questa volta, a differenza 
della decisione FIAT, il pre¬ 
testo tecnico non viene 
neppure adombrato, la mo¬ 
tivazione politica è esplici¬ 
ta. La Pirelli definisce « il¬ 
legittime » le forme di lot¬ 
ta e punisce j lavoratori la¬ 
sciandoli a casa, togliendo¬ 
gli il pane. 

La risposta, dunque, non 
è solo ai lavoratori e ai sin¬ 
dacati. La risposta è contro 
lo stesso sistema democrati¬ 
co. E’ una risposta brutale: 
di una illegalìU e anticosti¬ 
tuzionalità senza limiti. Il 
discorso della Pirelli è espli¬ 
cito. La Pirelli dice: < La 
legge sono io ». Non spetta 
al Parlamento, alla magi¬ 
stratura, a nessuno degli 
organi costituzionali stabili¬ 
re che cosa è legittimo e 
che cosa non lo è. E’ il pa¬ 
drone che nella fabbrica 
detta la legge. E’ il padrone 
che emette la sentenza e la 
pena. Tutto ciò dovrebbe 
ripugnare in ogni caso alla 
coscienza di tutti coloro che 
dicono di essere democra¬ 
tici e fanno aovente a noi 
••munisti la lezione. 


Ma tutto ciò deve anco¬ 
ra di più ripugnare quan¬ 
do si pensa ai fatti. La 
propaganda di Pirelli e dei 
suoi giornali contro i lavo¬ 
ratori della Bicocca è un 
insieme di menzogne volga¬ 
ri. Dapprima si è cercato 
di descrivere la lotta dei la¬ 
voratori della Pirelli come 
dettata da spinte confuse, 
irrazionali e anarcoidi. Cer¬ 
to, tutto ciò — se fosse sta¬ 
to vero — avrebbe fatto 
gran comodo al padronato. 
Ma era falso, e i fatti lo 
hanno provato. Gli operai 
e impiegati della Pirelli so¬ 
no pienamente uniti attor¬ 
no ai loro sindacati. Tutte 
le rivendicazioni sono deci¬ 
se in assemblee che costi¬ 
tuiscono una esperienza esal¬ 
tante di democrazia ope¬ 
raia. 

T ALI rivendicazioni sono 
pienamente logiche, ra¬ 
gionevoli, sacrosante, esse si 
riferiscono a conquiste di 
liberti e salariali che gii 
esistevano dopo la libera¬ 
zione e che sono state sop¬ 
presse unilateralmente dal 
padrone quando potette 
giocare sul ricatto della 
fame e sulla divisione. 
Quanto all’anarchismo, al 
caos, al marasma, operai, 
tecnici, impiegati hanno fat¬ 
to piazza pulita di ogni 
menzogna. Tutti ì milanesi 
hanno visto quelli della Pi¬ 
relli in cortei compatti, so¬ 
lenni, meravigliosi per au- 
torganizzazione e forza e 
autodisciplina operaia. 

1 giornali del padronato 
hanno dovuto riconoscere 
questa realtà, naturalmente 
tentando di distorcerla. Han¬ 
no cercato, a questo punto, 
di presentare lavoratori e 
sindacati della Pirelli come 
impegnati in una lotta qua¬ 
si corporativa, non politica. 
Ma anche questo era falso. 
Si tratta di una autonoma 
lotta sindacale, certo. Ma 
nei lavoratori vi è una for¬ 
tissima coscienza della im¬ 


plicazioni politiche della lo¬ 
ro lotta sindacale. E i fatti 
di ieri sono una prova di 
coscienza sindacale e poli¬ 
tica ad un tempo. Quando 
Pirelli ha fatto scaricare 
davanti alla fabbrica i co¬ 
pertoni d’auto provenienti 
dalle sue fabbriche di Spa¬ 
gna, Grecia, Germania e 
Turchia, la reazione dei la¬ 
voratori è stata una reazio¬ 
ne forte, ferma, organizzata 
in difesa dei loro diritti sin¬ 
dacali, ma anche della na¬ 
zione e della democrazia. 

E’ intollerabile che al pa¬ 
dronato italiano sia consen¬ 
tito di esportare i soldi al¬ 
l’estero, limitando così gli 
investimenti in Italia, co¬ 
stringendo masse enormi di 
italiani alla emigrazione e 
di usare poi questa sua 
autentica politica antinazio¬ 
nale per ricattare i lavorato¬ 
ri italiani. E’ ancor più intol¬ 
lerabile che questo avven¬ 
ga utilizzando addirittura 
l’alleanza tra monopoli e 
dittature fasciste. Per giu¬ 
stificare la serrata si è det¬ 
to che alcune automobili di 
proprietà della Pirelli sono 
state rovesciate entro la 
fabbrica e che sono volati 
in frantumi i vetri della 
mensa. Si tratta di fatti mar¬ 
ginalissimi ma che comun¬ 
que non corrispondono allo 
stile di Ini*» degli operai 
della Pirelli e di tutte le 
altre fabbriche e non cor¬ 
rispondono ai loro interes¬ 
si- Ma se qualcuno (poche 
decine su dodicimila) ha 
compiuto un gesto di esa¬ 
sperazione bisogna vedere 
chi lo ha esasperato. Non 
intendiamo tanto riferirci 
alla presenza — bene in¬ 
dividuata — di agenti del 
padrone presenti con varie 
maschere, ma anche e so¬ 
prattutto alla « strategia » 
padronale che anche Donat 
Cattin ha visto nel gesto 
FIAT. Questa strategia è 
chiara. Si vuole inasprire 
oltre misura la situazione. 
Si vogliono esasperare gii 


animi. Si vuole giungere a 
tensioni gravi per isolare 
gli operai in lotta e per pe¬ 
scare nel torbido. 

Q UESTO sporco gioco non 
riuscirà. I lavoratori han¬ 
no saldamente la testa sulle 
spalle, conoscono la serietà 
dello scontro e la elevatez¬ 
za della posta in giuoco. 
Essi hanno respinto e re¬ 
spingono ogni cedimento al 
ricatto della violenza padro¬ 
nale e ogni cedimento alle 
tentazioni estremistiche e- 
normemente esaltate e ingi¬ 
gantite dalla stampa padro¬ 
nale, la quale fa conto an¬ 
che sullo smarrimento di 
qualcuno per servirsene in 
funzione antioperaia e anti¬ 
sindacale. Ma la parola, ora, 
è alle forze politiche. Do¬ 
ve si vuole andare? 

Non si può riconoscere al¬ 
la Camera che siamo di 
fronte a gesti politici del 
padronato e non risponde¬ 
re con altri gesti politici. 
Non si può dire ohe, in Ita¬ 
lia, non d sono possibilità 
di intervento. No. In Italia 
c’è una Costituzione che 
fissa « limiti » precisi an¬ 
che alla grande proprietà 
privata. E’ detto che que¬ 
sta non deve andare con¬ 
tro l’interesse pubblico. Cer¬ 
to, per affrontare l’insieme 
dei problemi irrisolti, e che 
diventano drammatici, posti 
dal dominio monopolistico, 
occorre — come abbiamo 
sostenuto una nuova po¬ 
litica, aperta alle esigenze 
dei lavoratori, ci vuole un 
altro governo, fondato su 
una nuova maggioranza. Ma, 
intanto, è possibile, è indi¬ 
spensabile < agire subito » 
in modo nuovo a partire an¬ 
che da singole questioni. 

Occorre piagare il padro¬ 
nato al rispetto della demo¬ 
crazia. Occorre riconoscere i 
diritti dei lavoratori nella 
fabbrica. 

Aldo Tortor*ila 


Dalla nostra redazione MILANO, 24 . 

Decisa e compattissima risposta operaia alla provocatoria serrata decisa da 
Pirelli nell’illusorio tentativo di stroncare la lotta in corso per il premio di pro¬ 
duzione e ! diritti sindacali. Un possente sciopero ha bloccato oggi tutte le fabbri¬ 
che del complesso. La protesta dei lavoratori si estenderà domani per mezza giornata a tutte 
le aziende del settore gomma e cavi elettrici della provincia e a quelle di tutti i settori indu¬ 
striali. dove avrà luogo un’astensione di un’ora; sciopero dei tram (che si fermeranno sulle 
linee), dei mezzi pubblici, e. 
per un’ora, delle ferrovie del- 
la provincia. Mercoledì pros¬ 
simo si svolgerà uno sciopero TV • 1* • 1« T\ ■ fS 

generale con manifestazione al || glUQlZlO Gl UOIKU Lattili 
centro della citta. Se Pirelli ^ 

— come già la FIAT — \o- | • • » l* a * 1 

5? e le prime reazioni politiche 

dacati ha ora, già dalla pri- 

ma giornata, la possibilità di A poche ore di distanza dalle missioni Lavoro del Senato e 
riflettere suila sua inammis- dichiarazioni del miaiatro del della Camera. Rispondendo ai 
sibilè decisione. Lavoro Donat CatUn alla Ca- parlamentari comunisti, il mi- 

L’immediata e imponente mera — che inquadravano le nistro Donat Cattin ha detto 

risposta alla sfida di Pirelli trentamila sospensioni decise che il provvedimento della Pi- 

è partita dalla stessa fabbri- recentemente dalla FIAT in relli « si configura come una 

ca clw secondo le intenzioni un disegno politico dello schie- serrata ». <r Ilo mandato a Mi- 

dei monopolio e deH’Assolom- ramento padronale contro il lano - ha soggiunto — il sot- 

barda doveva essere la pri- movimento di lotta in atto — tosegretario Toros per valu- 
ma colpita da questa nuova * a serrata della Pirelli ha ri- tare tutti i termini della si- 

e grave provocazione padro- proposto, in sede politica e Inazione che si è creata ed 

naie; è cresciuta nel corso parlamentare, il problema di iniziare quell'intervento che 

della giornata ferma, decisa, una risposta ai potentati del- deve essere sviluppato per por¬ 
unitaria e composta, non ap^ l’industria italiana. Della de- tare la situazione alla norma- 

pena la notizia è arrivata, cisione presa durante la notte # 

con i quotidiani, con ì volan- precedente dalia direzione del C. T. 

tini dei sindacati o semplice* monopolio della gomma, hanno . . . . » 

mente per voce dei dirigenti discusso ieri mattina le Com- (Segue in ultima pagina) 

sindacali e dei lavoratori, nel- _____ 

le fabbriche milanesi. Già a 
mezzogiorno tutte le fabbri- 

che del gruppo Pirelli erano COttUfOi 

ferme, bloccate dallo sciope¬ 
ro, compresi gli uffici del 

grattacielo, il « pirellone »; _ ^ _ 

fermate e proteste venivano il B m ^ 

segnalate in altre fabbriche ■■ B BBB é 

di altri settori, in sepio di MM I ■ ■ sfilili BflBjB^k" 

solidarietà con gli operai, gli f| Jm\0 Vallili 11 lliwl 
impiegati, i tecnici della Bi¬ 
cocca; la stessa fahbrica che _ 

il « re della gomma * avreb 1 __ ^ —a __ 

be voluto chiudere e proibire B^B #*aOC*lllTITIIrn 

^ strare Id UdooCKCld 

dicimila lavoratori del com- B 

plesso. Nei reparti si svolge¬ 
vano regolarmente grandi as- . # 

sembiee in cui sj decidevano La giovane era «olà nello scompartì 

le forme di aRitszione per i , yi » « n 

prossimi giorni. fiuto - Il violoncello che il ragazzo a 

mlSi "dei"cali 'dd’pneuma- permesso l’identificazione - Un colt 

tiri della Pirelli, praticamen¬ 
te in tutti i reparti della Bi¬ 
cocca. era venuta a conclu- _LL ~ _ .. ■ 

sìone di una giornata di estre- * f . j 4 

ma tensione, e come ultimo J^^j* 1 ** wjyBBHBh, 

atto di una vera e propria .^^BV *% / SaStMjjfr , ' * 

scalata di provocazioni e di ; ' 

sfide da parte della direzione »$ ^^^BT ‘ 

del monopolio. Una scalata 2^^B 

che dura non da un giorno L" ^•yBalBBL 

ma da due mesi, da quando 

cioè, con una intransigenza lÉflr 

che non trova giustificazione ^B^B 

se non in obiettivi più gene- 

rali che travalicano i confini - 

della fabbrica, la Pi- *^^B 

relli ha opposto un | ^^B mBB| 

netto, provocatorio alla solu- 5 BB 

rione della verten7.a aperta .I B B ^B ^B 

dai sindacati e dai lavoratori. W 

Le richieste degli operai della ifl 

Pirelli non sono impossibili: ^BjÉ 

un aumento pre- 

produzione ^ 

lire per rimpolpare stipendi g^^B 

che raramente superano le 1 ! 

100 mila e la contratta- 

7,ione di un meccanismo che ^ 

renda possibile il suo aggan- 

demento alla produttività; afk. 

riconoscimento di diritti sinda- , 

cali come il diritto d'assem 1* fc. 

àlea, i comitati di reparto, il . ^^^^BfljjÉBBBB 

completo distacco dalla prò- ^B| 

duzione dei membri di C.I. \ 

che già erano stati acquisiti A 

dopo la Liberazione. 

A due mesi dall’inizio del- 

la azione articolata in tutte TORINO — Csn. un celtslls da bsy-sesut eh# avsva appena 
le fabbriche del complesso, comprate un ragazze di 1é anni ha massacrate una affeacl- 
secondo p r ogr amm i di scio- nants prsfssasrssse di M, in uno ■ c s m psrtl m nn ts di prima 
peri decisi delle divene as- classa dal direttila bu e Rilo gw-Tarlno. Il dedita è state ace- 
semblee di fabbrica e di re- parte pece prime che H canveglie al arrestassi alla «tas lena 
parto con un continuo e de- di Parta Nuove. M ■ pialle del treno > è durate settanta II 


DECINE DI MIGLIAIA di metallurgici mani¬ 
festano oggi a Torino per rilanciare e raffor¬ 
zare la lotta contrattuale. La massiccia protesta 
decisa da FIOM, FIM e UHM ha luogo mentre 
inizia lo sciopero provinciale della categoria. 
Davanti alla FIAT e alle altre fabbriche metal¬ 
meccaniche torinesi si ammasseranno grandi 
picchetti operai. Cinque cortei attraverseranno 
la città. La manifestazione si concluderà con 
un comìzio di Trentin, Macario e Benvenuto 

SCIOPERO COMPATTO ieri a Genova di sei¬ 
mila metallurgici. Un corteo di quattromila 
operai ha percorso le principali strade di Sestri 
Ponente. Altri scioperi a Piombino, Terni • 
alla FIAT di Pisa. Si sono fermati in numerose 
aziende anche i chimici e i cementieri 

IL COMITATO CENTRALE della Federbraccianti 
ha concluso ieri i suoi lavori, dopo una rela¬ 
zione del segretario Giuseppe Caleffi, deci¬ 
dendo di mobilitare la categoria per il nuovo 
patto nazionale, il collocamento e la previ¬ 
denza ALLE PAGINE 4 E 6 


Catturato poche ore dopo ha confessato 

A 16 anni massacra nel treno 
la passeggera che lo respinge 

La giovane era sola nello scompartimento - L’approccio e lo sdegnato ri¬ 
fiuto - Il violoncello che il ragazzo a veva con sè e un graffio sul viso Hanno 
permesso l’identificazione • Un coltello da boy-scout l’arma del delitto 


OGGI 


e 


Bianca Mazzoni 

(Sagù* In ultima pa§ima) 


TORINO — Can. un cattali* 4a bay-acaut eh# avava a ggi na 
comprata un ragazza 41 M anni ha massacrata una affaacl- 
nanta prafmaraaaa 41 M, in una «camparllmanta 41 prima 
classa 4al 4lraftlaalma Batagna-Tarlna. Il 4alltta è stata sca¬ 
parti paca prima dia H convoglia a) arrostassi alla «taalana 
41 Paria Nuove. Il ■ gialla 4ai frana > è 4urata aaNanfa tt 
ara, pai II ragna#. In basa a malta tastimanlanaa, è Mota 
p ro s a: ha can f aaaata. fai frana avava tanfata un approccia 
•«tanta a la 4anna avava reagita can una schiaffa. « Ha 
para* la tasta, ha salpiti.., i A PAGINA I 


(yCGl si apre il consiglio 
v nazionale della Demo¬ 
crazia cristiana, in prepa¬ 
razione del quale, nei gior¬ 
ni scorsi, le previsioni non 
riguardavano tanto il soli¬ 
to problema del « ae-vì suc- 
cederà qualche cosa » op¬ 
pure e se-non-vi-succederà- 
niente », ma se fosse giun¬ 
to o non fosse ancora 
giunto il momento di cam¬ 
biare segretario del parti¬ 
to. L'on. Piccoli non sem¬ 
bra un uomo politico; pa¬ 
re un divano in salotto, 
del quale si discuta con¬ 
tinuamente, in casa, se sia 
il caso di tenerlo ancora 
o no. sPapù — chiedono 
i ragazzi — cambiamo il 
sofà 0 ìi. L’or,. Piccoli, ogni 
mattina, apprende dal * Po¬ 
polo » che è ancora segre¬ 
tario del partito. « Mi ten¬ 
gono», mormora tra sé ras• 
sicurato, e beve una sor¬ 
sata di caffi dalla borrac¬ 
cia, per via delle Alpi. 

ita te acque non sono 
del tutto tranquille co¬ 
me notava allarmato ieri 
U a Corriere della Sera»: 
a ...tutto lascia pensare che 
Il dibattito si chiuderà con 
la aampUoa ratifica dalla 
soluzione dalla crisi di go- 
vanto. Ma la sinistra è 
irrequieta a il suo attag- 
flamanto al ripercuota su 
quello dagli altri gruppi ». 
Notato la parole: «la al- 
nistra è Irrequièto i che 


gli irrequieti 


sono, insieme, lapidarie e 
sgomente. Esse svelano 
una antica e non mai di¬ 
smessa aspirazione bor¬ 
ghese: quella di una sini¬ 
stra non « irrequieta », ma 
posata, tranquilla, accomo¬ 
dante e pacioccona. Una 
sinistra da « intervallo * 
della TV. Prima viene Pota¬ 
no della Chiana /'Arezzo), 
poi Si rottone sul Garda 
( Brescia ) e finalmente 
compare una veduta inti¬ 
tolata: « Dolce sinistra »; 
c’è un prato fiorito di 
margheritine e vi dormo¬ 
no beatamente distesi gli 
onorevoli De Mita, Mise¬ 
ri, Vittorino Colombo a 
Donat Cattin il pastore 
che li sorveglia e ne pro¬ 
tegge il sonno dovrebbe 
essere, se comandasse 11 
« Corriere », l'on. Moro. 

Quale idillio. Invece la 
stntstra i « irrequieta », 
non solo, ma » il tuo at¬ 
teggiamento si ripercuote 
su quello degli altri grup¬ 
pi». Illustri colleghi del 
w Corriere », questa è la 
storia e temiamo che non 
ri sia niente da fare. La 
faccenda è antica. Moltis¬ 
simi ama fa, il 14 luglio 
1789, la sinistra era cosi 
« irrequieta » che face ca¬ 
dere la Bas tt ptto. Da al¬ 
lora, cribbio, non le è mal 
ptk passato tt n ersocc. 






































2 / vita italiana 


r Unità / giovedì 25 settembre Itét 


potttkh# 


problemi 


A prinavera 

le elezioni ! strappate altre sostanziali modifiche 
regionali - 


Alla Commissione Esteri del Stonato 


• • 


e ammini¬ 
strative 

Il governo decito al 
rinvio • Il voto tul di¬ 
vorzio avverrebbe in¬ 
vece in autunno 


Il governo si appresta ad ap¬ 
provare il rinvio della consul¬ 
tazione per i Consigli regionali 
e per i Consigli comunali e 
provinciali — die a norma di 
legge avrebbe dovuto svolgersi 
in questi mesi autunnali — alla 
prossima primavera. La deci- 
sione è stata annunciata du¬ 
rante la riunione dei presiden¬ 
ti dei gruppi parlamentari del¬ 
la Camera, riuniti con Pertini e 
il ministro Carlo Russo, per 
definire il calendario dei lavo¬ 
ri dell'assemblea. 

n Consiglio dei ministri — è 
stato annunciato — approverà 
quanto prima un disegno di 
legge che proroga alla prima¬ 
vera prossima la durata dei 
Consigli comunali e provinciali 
♦ in modo che nella primavera 
del 1970 possano svolgersi con¬ 
temporaneamente le elezioni re¬ 
gionali e quelle per il rinnovo 
delle amministrazioni comuna¬ 
li ». La ragione del rinvio della 
consultazione sarebbe la man¬ 
canza della legge finanziaria re¬ 
gionale. di cui é appena ieri co¬ 
minciato il dibattito in commis¬ 
tione. Si tratta tuttavia di un 
pretesto inconsistente, in quan¬ 
to. per ammissione di autorevoli 
membri del governo, la consul¬ 
tazione avrebbe potuto ugual¬ 
mente aver luogo. E' comunque 
stato mantenuto l'abbinamento 
tra regionali e amministrative, il 
che chiude la porta alle pres¬ 
sioni della destra e del PSU 
per un rinvio < sine die » delle 
regionali. 

Una richiesta comunista pei 
« il rispetto delle scadenze di 
legge * nelle elezioni è stata 
respinta dalla commissione in¬ 
terni del Senato (hanno votato 
contro de e socialdemocratici, 
astenuti i socialisti), mentre 
Vittorino Colombo (sinistra de» 
ha dichiarato « che lo svolgimen¬ 
to delle elezioni regionali, con¬ 
giuntamente a quelle ammini¬ 
strative alla scadenza dell'au¬ 
tunno 1960 >. poteva costituire 
« un fatto politico caratterizzan¬ 
te per lo stesso schieramento di 
centrosinistra ». 

Questo per quanto riguarda il 
governo. I presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari hanno a loro 
volto deciso che l'assemblea 
comincerà la discussione in 
aula del provvedimento dei fit¬ 
ti non appena esso sarà appro¬ 
vato dalla commissione specia¬ 
le. La discussione dovrebbe 
concludersi nella prossima set¬ 
timana con l’approvazione^ del¬ 
le nuove misure. Quindi là" Ca¬ 
mera riprenderà la discussione 
sul divorzio, mentre le com¬ 
missioni porteranno avanti 
l’esame del disegno di legge 
sulla finanza regionale che sarà 
anch'esso iscritto all'ordine del 
giorno dell'asspmblea. Si proce¬ 
derà quindi alla discussione ab¬ 
binata dei due argomenti: al 
mattino dibattito sul divorzio, 
nel pomeriggio sulla finanza re¬ 
gionale- La discussione sul di¬ 
vorzio dovrà concludersi entro 
l'autunno. Si presume che en- 
tro la fine dell’anno si esauri¬ 
ranno, sia la fase di discussio¬ 
ne generale, che quella della di¬ 
scussione sugli articoli e del 
voto finale. Il disegno di legge 
passerà poi al Senato. Il divor¬ 
zio sarà legge — si spera — 
entro la primavera. 

La decisione dei presidenti del 
gruppi è stato definita « molto 
importante » dall'on. Fortuna, 

Ieri, intanto, la commissione 
finanze e tesoro della Camera ha 
cominciato la discussione della 
proposta comunista per la mo¬ 
difica del prelievo fiscale sui 
aalari dei lavoratori. La quota 
esente — secondo le richieste 
del PCI — deve essere elevata 
a 1 milione 200.000 lire annue. 

H relatore Ponti (de) ha cerca¬ 
to di rinviare il tutto alla pros¬ 
sima riforma tributaria, ma è 
prevalsa la richiesta comunista 
di continuare il dibattito. E* sta¬ 
to nominato un comitato ristret¬ 
to. La discussione del disegno 
di legge sulla finanza locale 
proseguirà in sede legislativa 
nella prossima settimana. An¬ 
che i deputati comunisti hanno 
approvato questa decisione dopo 
la rinuncia del governo a quel¬ 
le disposizioni che prevedeva¬ 
no l'approvazione dei bilanci 
comunali e prov melali senza la 
maggioranza assoluta. 

• Al Senato ritorna, questa mat¬ 
tina. in sede di Commissione, la 
riforma dell'affitto dei fondi ru¬ 
ttici. I lavori della commis¬ 
tione sono molto arretrati an¬ 
che per i ritardi ed ostruzioni¬ 
smi messi in pratica dal gover¬ 
no di centrosinistra e per la 
successiva crisi ministeriale. 


SFRATTI: PORTATO A12 MESI IL PCI RIBADISCE: 

IL MINIMO PER LA PROROGA svincolarsi dalla NATO 


Gava costretto dall'iniziativa dol PCI a cambiare lo scelto iniziali - Notevolmente abbassato il 
plafond degli aumenti - Le altre innovazioni relative alle case locate prima dell'anno 1963 


Moro riaffermi la linee atlantica ma accenna a mementi li pre¬ 
senze entenemn dell'Italia — Fiducia ai nuovi diriganti libici 
I rapporti con la Oiaa Popolare — L'intervento di Calamandrei 



Alla lotta per il contratto unita quella per la casa 

(Ottica Meccanica Italiana) in sciopero da lunadi con una tarla di astensioni dal 
lavoro articolato por II rinnovo dol contratto, hanno abbinato la loro lotta con 
quella par la casa a fitti aqui. lari mattina davanti alla fabbrica, durante lo sciopero di 
un'ora, si sono tenuti una assemblea a un comizio sul problema della abitazione. Ha parlato 
il presidente dell'Associazione romana dagli inquilini, Tozzatti. Domani mattina, venardl, 
si svolgarà un altro sciopero dallo 10 allo 11: un corteo di lavoratori percorrerà le vie della 
zona dova si trova lo stabilimento dall'OMI- Nella foto; un momonto della manifostazlona 
di Ieri. 


In discussione alla Camera 

A favore degli USA 
le modifiche del 
Fondo monetario 

L’intervento del compagno Napoleone Colaianni 


Si è parlato di oro e di alta 
finanza internazionale ieri a 
Montecitorio. Il tema è stato 
la « accettazione od esecuzio¬ 
ne degli emendamenti allo sta¬ 
tuto del Fondo monetano in¬ 
ternazionale, intesi ad istitui¬ 
re una agevolazione basata 
sui diritti speciali di probe 
vo ». In sostanza: con deci¬ 
sione già presa nel maggio 
1968 (e che il Parlamento ita¬ 
liano sta solo ratificando) qua¬ 
lunque paese membro del Fon 
do monetario internazionale — 
cioè quasi tutti i paesi non so¬ 
cialisti — viene autorizzato 
d’ora in poi a prelevare auto¬ 
maticamente un determinato 


Delegazione 
sovietica 
in Italia 

Una delegazione sovietica del 
ministero della meccanica per 
l'industria pesante, guidata dal 
vice ministro dello stesso mi¬ 
nistero Andrei Esmont, è gain 
ta ieri a Roma proveniente da 
Mosca. 

La delegazione, che si tratter¬ 
rà in Italia una settimana, vi¬ 
siterà gli impianti Fiat grandi 
motori a Torino, ricambiando la 
visita compiuta da dirigenti e 
tecnici delia fabbrica torinese 
a Mosca e Leningrado nel feb¬ 
braio scorso. 


Sentenza del pretore di Roma 


Il «biglietto d’invito» 
in questura è illegittimo 


I « biglietti » di invito che 1 
poliziotti aooo soliti inviare per 
convocare in questura o al com¬ 
missariato i cittadini che essi 
vogliono interrogare sono ille¬ 
gittimi: chi rifiuta di presen¬ 
tarsi noci pud essere quindi con¬ 
dannato. L'interessante senten¬ 
za à stata emessa nei giorni 
scorsi dal pretore della pri¬ 
ma Bastona di Roma. Gianfran¬ 
co Amendola, il quale ha assol¬ 
to un uomo, Alessandro Ruiu, 
che era atato denunciato dal 

commissariato Tuscoìano perchè 
«per più volte non aveva ri¬ 
sposto all'invito di presentarsi » 
negli uffici di P.S. Era stato 
denunciato per aver violato l'ar¬ 
ticolo 3M del codice penala « 
l'artieoia li dal testo unico dalla 
tacci di PS. 

D pretore ha Invece rilevato 
Stm la nota sentenza della Corta 


Costituzionale del luglio '68, che 
ha dichiarato illegittimi gli inter¬ 
rogatori della polizia non espres¬ 
samente autorizzati dal magi¬ 
strato, ha messo nel nulla que¬ 
ste due norme per cui oggi il 
fatto < non è più previsto dalla 
legge come reato », 

D'altra parte, rileva nella 
sentenza il pretore Amendola, 
non potrebbe essere diversamen¬ 
te anche in assenza della sen¬ 
tente della Corte Costituzionale, 
perchè si creerebbe addirittu¬ 
ra una disparità di trattamento 
tra il poliziotto e il giudice. 
Infatti sa il magistrato convo¬ 
ca per gli interrogatori un im¬ 
putato e questi non si presen¬ 
ta non c'è nessuna norma che 
lo condanni, mentre aa non ai 

B rasenta alla chiamata di po¬ 
lla, finora, potava esser* pro¬ 
cessato a condannato. 


quantitativo di moneta, che è 
in proporzione circa doppio, al 
fondo di riserva che il paese 
stesso detiene presso il Fon¬ 
do monetario. 

Si aumentano quindi le ri¬ 
serve e si facilita, a chi ha i 
soldi, l'utilizzazione dei presti¬ 
ti dal Fondo Resta indietro 
chi di soldi liquidi ne ha po¬ 
chi, cioè proprio i paesi in via 
di sviluppo che oggi vedono au¬ 
mentare — con la istituzione 
dei fondi speciali — il divario 
già esistente nei confronti dei 
grandi leaders industriali del¬ 
l'occidente. 

La misura serve soltanto ai 
paesi che hanno la bilancia 
dei pagamenti in deficit. Cioè 
due soli in sostanza: l'Inghil¬ 
terra e. ciò che più conta, gli 
USA. Si sa che gli Stati Uniti 
sono in deficit per le enormi 
spese imposte dalla politica 
imperialista, dalla guerra in 
Vietnam e dalle sovvenzioni 
ai regimi fascisti tn sud Ame¬ 
rica e in tutto il mondo. 

Ebbene: :l Fondo monetario 
internazionale, con i suoi < fondi 
speciali » ri preoccupa di for¬ 
nire agli USA un nuovo stru¬ 
mento per sanare I suoi strut¬ 
turali squilibri monetari. Lo 
ammette candidamente la stessa 
relazione di maggioranza che 
accompagna il disegno di legge 
governativo di ratifica discusso 
Feri. 

Quindi anche l’Italia, e an¬ 
cora una volta, è chiamata a 
sostenere la crisi (intimamente 
legata ai meccanismi capitali¬ 
stici e alle esigenze di eapan- 
sione imperialistica) del dol¬ 
laro USA. 

Il compagno Napoleone CO- 
LAIANN1 ha illustrato con arti¬ 
colate argomentazioni e am¬ 
piezza la posinone comunista 
in proposito. In primo luogo ha 
rilevato che il sistema mone¬ 
tario internazionale nell'area 
capitalistica cosi come è con¬ 
gegnata è crontcamente insta¬ 
bile. In secondo luogo ha det¬ 
to che una modifica seria del 
sistema sarebbe possibile at¬ 
traverso: 1) un sistema multi¬ 
laterale di compensa rione; 2) 
il potenziamento effettivo del 
BIRS; 3) un governo efficace 
delle unità di riserva <« non 
quindi il siatema automatico dei 
prelievi che oggi si vuole In¬ 
trodurre); 4) (Istituzione di un 
fondo di stabilizzazione dei 
pressi delle materie prime. Que¬ 
sto implicherebbe una diverta 
politica attera, tal# da reaptn- 

f are la perenne soggezione agli 
tati Uniti e da portare avanti 
invece una azione effettiva di 
appoggio alle economie dei 
paesi in ria di «viluppo. Oggi 
ai fa ancora una volta esatta- 
manta il contrario. 

Due o.d.g. comunisti tulle 
fuga dei capitali (a tul necet- 
tario contingentamento dai rim¬ 
borsi delle banconote all'estero) 
e sulla giusta causa dei diritti 
contemplati dal fondo mone¬ 
tario sono illustrati poi dal 
compagno FERRI. 


Oggi il Consiglio de 

Piccoli 
riaffaccia il 
ricatto delle 
elezioni 

LA MALFA HA INVIATO 
UNA LETTERA-INVITO A 
FERRI E DE MARTINO 


L'attività dei partiti è tor¬ 
nata molto intensa. Oggi si riu¬ 
nirà il Consiglio nazionale de 
per ratificare la soluzione da¬ 
ta alla crisi di governo. La 
Malfa, dal canto suo. ha final¬ 
mente inviato la lettera-invito 
ai segretari del PSI e del PSU 
per l'incontro a tre. I deputa¬ 
ti socialisti eleggeranno oggi 
il loro presidente (die sarà 
(ìiolitti, al quale i nenniani 
hanno opposto la candidatura 
di Amadei), mentre il CC del 
PSI è stato rinviato al 7 ot¬ 
tobre. 

Alla vigilia della riunione 
del massimo organo dirigen¬ 
te del suo partito, Piccoli, 
con una intervista al Cor¬ 
riere della sera, ha fissato, 
sia pure con molte cautele, 
alcuni punti del proprio at¬ 
teggiamento: 

1) ha riproposto come obiet¬ 
tivo della PC la ricostituzione 
di un governo di centro-sini¬ 
stra « con tutte le componen¬ 
ti * (cioè un governo a quat¬ 
tro); 2) ha ricordato che un 
anno fa DC, PSI. PSU e PRI 
« si sono appellati agli elettori 
per la polìtica di centrosini¬ 
stra » (e ritorna, sotto questa 
forma, il ricatto delle elezioni 
anticipate: il segretario della 
DC, cioè, si arroga il diritto 
di giudicare quali sono le so¬ 
luzioni legittime della crisi po¬ 
litica italiana, e non ritiene 
tale, a quanto pare, neppure 
quella di un ministero DC- 
PSI); 3) ha ribadito quindi la 
« equidistanza » della DC tra 
PSI e PSU. Secondo quanto si 
diceva ieri. Piccoli, oggi, mi- 
naccerebbe le dimlzsioni in 
Consiglio nazionale, nel caso 
che le critiche della sinistra 
alla sua gestione superassero 
un certo limite. 

Alla vigilia del Consiglio na¬ 
zionale de, intanto, la Discus¬ 
sione, il settimanale diretto da 
Piccoli, pubblica un articolo 
che rileva come il centro-si¬ 
nistra si possa fare « solo se 
il PSI e la DC saranno in gra¬ 
do di accettare uno «porta¬ 
mento a destra dell'asse poli¬ 
tico sufficiente a tranquilliz 
tare lo pubblica opinione mes¬ 
sa in allarme dalla nuova po¬ 
sizione assunta dal PSU». Da¬ 
te queste premesse, l’organo 
personale di Piccoli scrive 
che l'unica soluzione è quel¬ 
la di « una vigorosa ripresa 
dell'Iniziativa politica de », 
Me per andare dove? 


I Per la seconda volta nel giro 
di dieci giorni i deputati co¬ 
munisti, con la loro iniziativa 
: o in unione con gli altri par¬ 
lamentari della sinistra socia¬ 
lista — PSI e PSIUP — sono 
riusciti a strappare modifiche 
al disegno di legge sul bloc¬ 
co dei fitti. Vèti» dire, anzi, 
che se da parte di alcuni 
grappi di amirttra si fosse 
ascopre tenuto duro sulle po¬ 
sizioni iniziali, forse oggi al¬ 
l'esame delta Camera andreb¬ 
be non solo il blocco dei ca¬ 
noni generalizzato (fino al 31 
dicembre 1970 o alle scaden- 
! se consuetudinarie), ma anche 
il bioeoo dei contratti. 

Risultati da sottolineare so¬ 
no stati poi strappati per 
quanto riguarda ì limiti posti 
al plafond degli aumenti ne¬ 
gli anni passati (con possibi¬ 
li per 1 Inquilino di rivalersi 
delle somme eccedenti pagate) 
e per il minimo di proroga 
degli sfratti, elevato a 12 me¬ 
si mentre il massimo è resta¬ 
to a trenta mesi. Norme che, 
elaborate da un comitato ri¬ 
stretto, concernono con i mi¬ 
glioramenti che qui appresso 
indichiamo, anche gli immo¬ 
bili destinati a imprese arti¬ 
giane, commerciali, alberghie¬ 
re e a uffici professionali, di 
enti, cooperative, ecc. 

Il comitato ristretto, che già 
aveva cominciato i suoi lavori 
nella serata dt martedì, ieri 
ha tenuto una seduta fiume. 
Lo scontro più duro è avve¬ 
nuto sulla durata minima da 
fissarsi per la proroga degli 
sfratti. Di fronte alla resisten¬ 
za del ministro Gava, i depu¬ 
tati comunisti hanno minac¬ 
ciato l’abbandono della riu¬ 
nione. Una breve sospensione 
rischiarava le idee a Gava. 
che doveva concedere, per la 
grande massa, il limite mini¬ 
mo di proroga (fissato in 12 
mesi) sia pure con taluni con¬ 
dizionamenti. 

II Comitato ristretto poteva 
quindi concludere, approntan¬ 
do un testo concordato per la 
commissione speciale, che a 
sua volta si è riunita di il a 
poco, per dare la sua appro¬ 
vazione. 

Ecco le principali modifi¬ 
che: 1) all'articolo 1 (proroga 
per un anno del contratti sti¬ 
pulati prima del 1947 per le 
abitazioni fino a 5 vani e con 
Ìndice di affollamento pari a 
1 persona per stanza utile) è 
modificato nel senso che nel¬ 
la proroga del blocco sono 
stati compresi i conduttori che 
hanno un reddito mensile di 
meno di 100 mila lire, o 
i conduttori pensionati, cie¬ 
chi, invalidi civili e di guerra 
e loro superstiti con reddito 
mensile pari a 150 mila lire 
(nel testo del governo era 100 
mila). 2) Nessuna modifica 
aU’artioolo 2, che fissa il di¬ 
vieto, per un anno, ad aumen¬ 
tare i canoni, anche quando 
dovesse cambiare il condut¬ 
tore. 3) Mutamenti sostanziali 
sono stati apportati all'artico¬ 
lo 3. Il governo prevedeva che 
per le abitazioni locate fino a 
tutto il 1906 gli aumenti even¬ 
tuali dei fitti dovessero esse¬ 
re ricondotti al canone pa¬ 
gato al 1. gennaio 1967 mag¬ 
giorato del 7 o/ 0 ; per i contrat¬ 
ti stipulati nel 1967, i fitti ri¬ 
condotti al primo canone pa¬ 
gato maggiorato del 6 %; per¬ 
centuale che scendeva al 5 to 
per i contratti del '68. Una le¬ 
galizzazione degli aumenti, in¬ 
somma, anche quelli illeciti. 

In sede di comitato ristretto 
si à Invece stabilito: a) che 
per le case locate prima del 
1963 e per le quali non sia 
intervenuto provvedimento di 
sblocco, si applicano 1 limiti 
fissati con la legge n. 1444 dei 
novembre 1963: b) per le case 
locate per la prima volta tra 
il 1963 e li 1967, il limite del 
fitto è stabilito al canone cor¬ 
risposto al l. gennaio 1967 
maggiorato del 7 °/q; c) per le 
case locate (per la prima vol¬ 
ta) successivamente, il limite 


Odg delle cooperative 

Lo Stato 
stanzi 500 
miliardi 
per le case 

Il Comitato di Direzione 
della Lega nazionale coopti 
rative ha giudicato « del tut 
to inadeguato » il progetto 
governaUvo sul blocco degli 
affltU, e chiede che la legge 
provveda ad un effettivo 
blocco di tutti i contratti 
facendo esplicito riferimento 
alla creazione di un regime 
di equo canone ai termine 
del blocco. La Lega chiede, 
quindi, uq piano di edilizia 
per abitazioni che preveda 
l'investimento da parte dello 
Stato di 500 miliardi di lire 
ennui; gli alloggi coti co 
itruiti dovranno essere dati 
prevalentemente in locazio 
ne, da parte di cooperative 
di abitazione • proprietà in 
divisa e di altri enti di edi¬ 
lizia pubblici. Nel frattempo 
si deve ri finanziare la legge 
n. 422 auU'edllizia mvvenzio 
nata. 


è stabilito nel primo canone 
di locazione-, d) per le case 
già sottoposte a regime vin¬ 
colistico e successivamente 
sbloccate, U fitto è fissato al 
primo canone pagato dopo lo 
sblocco; e) l’inquilino be il di¬ 
ritto di richiedere il rimborso 
delle quote di aumento pa¬ 
gate in più, in qualsiasi modo 
D pagamento ani avvenuto: il 
rimborso può aversi anche me¬ 
diante rivalsa sui fitti da pa¬ 
gare. 4) All’articolo 4 (proro¬ 
ga degli sfratti) per tutte le 
locazioni non soggette al vin¬ 
colo, il proprietario deve chie¬ 
dere la fissazione dello sfrat¬ 
to, che il pretore dovrà fis¬ 
sare entro sei mesi. Gli in¬ 
quilini di case di lusso (per 
gli anni precedenti e quelli 
che hanno locato le abitazioni 
nel 1969) hanno diritto a una 
proroga non superiore a 6 
mesi. 

Per le case soggette a bloc¬ 
co dei canoni, il padrone de¬ 
ve chiedere la fissazione dello 
sfratto che il pretore fissa 
nel termine di sei mesi; l’in¬ 
quilino ha però il diritto di 
chiedere la proroga, che il 
pretore può concedere fino ad 
un massimo di 30 mesi. La 

! >rima proroga — e qui sta 
a novità importante — non 
può essere inferiore a 12 me¬ 
si, nel caso in cui le ragioni 
dell'inquilino siano prevalen¬ 
ti rispetto a quelle del padro¬ 
ne o nel caso In cui l'inquilino 
abbia difficoltà a reperire un 
alloggio per lui idoneo sotto 
ogni punto di vista. 

Le richieste di proroga so¬ 
no esenti da tassa di bollo e 
di registro, e tutti gli adem¬ 
pimenti sono a carico delle I 
cancellerie pretorili. 

E’ stato inoltre stabilito che 
per gli inquilini morosi è pos¬ 
sibile la proroga attraverso il 
cosiddetto « termine di gra¬ 
zia »: se l’inquilino moroso 
paga entro 30 giorni può an 
che ottenere la revoca dello 
sfratto; diversamente può go¬ 
dere di tuia proroga di altri 
30 giorni, sempre però che 
paghi il dovuto. 

I punti In sospeso, e su cui 
non era stato raggiunto rac¬ 
cordo, non sono di poco con¬ 
to; fra l’altro concernono il 
blocco dei contratti, che fino 
all'ultimo il governo, con l’aiu¬ 
to della maggioranza, ha ri¬ 
fiutato, e l'agganciamento del 
regime vincolistico all’impe¬ 
gno per la regolamentazione 
sulla base dell’equo canone, 
che 1 deputati del PCI hanno 
riproposto in commissione e 
lo faranno in aula nel pros¬ 
simi giorni. Restano aperte in¬ 
fine le questioni relative al li¬ 
mite di durata temporale del 
blocco dei canoni e la questio¬ 
ne della maggiorazione del 7%. 

In sede di commissione, 
emendamenti del socialista 
Achilli e dei comunisti sono 
stati approvati e detta per¬ 
centuale è stata ridotta al 5 to. 


Moro, dopo la visita in Ju¬ 
goslavia con Saragat, si reche¬ 
rà a New York per partecipa¬ 
re all'assemblea dell’ONU. Lo 
ha annunciato ieri intervenen¬ 
do nel dibattito alla commissio¬ 
ne esteri del Senato, che gli 
ha offerto la seconda occasione 
per misurarsi eoo l'opposizione 
sui problemi del molo interna¬ 
zionale dell'Italia. 

Ribadendo l'adesione «Ha NA¬ 
TO — asse della linea gover¬ 
nativa — il ministro ha insi 
stito nello sforzo di mettere in 
primo piano una sua predisposi¬ 
zione alla « attenta » ricer¬ 
ca delle vie di superamento 
dell'attuale equilibrio basato sui 


blocchi militari contrapposti, dei 
modi per assicurare un nuovo 
assetto di sicurezza all'Europa, 
di presenza autonoma dellTta- 
iia nella politica mondiale. Mo¬ 
ro ha anche riconosciuto che 
nello stesso ambito dell'alleanza 
atlantica c'è t uno spazio da 
occupare* per un'in<ziativa ita¬ 
liana. ma ha aggiunto thè bi¬ 
sogna occuparlo < con oculatez¬ 
za e prudenza o. 

Il rigido ancoragli,o di que¬ 
sto discorso alla attuale linea 
atlantica, ha però portato MORO 
ad accentuare anche il tentati'o 
di restituire una sorta di vorgi- 
nità distensiva e dialogante a 
quella che lui stesso ha defìni- 


Commissione Esteri della Camera 

Patto atlantico: 
il governo 
impegnato a discutere 

La maggioranza divisa - Andreotti e Orlandi con¬ 
tro la richiesta di « indagine conoscitiva » - L’in¬ 
tervento del compagno Enrico Berlinguer 

La commissione Esteri della Camera, ieri, ha dedicato la sua 
riunione all'esame della richiesta comunista, appoggiata e con- 
divisa dai socialisti autonomi e da altri esponenti della sinistra, 
per una indagine conoscitiva sui problemi di politica estera solle¬ 
vati dalla scadenza ventennale del Patto Atlantico. 

Dopo la illustrazione della richiesta, fatta dal compagno Cardia, 
e dopo un intervento del tutto negativo del presidente del gruppo 
democristiano. Andreotti, il quale ha sostenuto che l’indagine non 
si deve fare perché « è uno strumento politico dei comunisti » 
e perché essa « metterebbe in imbarazzo ('Italia nelle relazioni 
internazionali ». si è svolta una vivacissima e contrastata discus¬ 
sione sui problemi di legittimità e di merito emersi. Nel dibat¬ 
tito le posizioni sanfediste di Andreotti hanno trovato l'appoggio 
di Foderare, della destra democristiana, nonché del sociaIdema 
erotico Orlandi e della destra liberale e missina. 

La maggioranza è apparsa profondamente divisa. Dopo un inter¬ 
vento di Granelli, della sinistra di Base della DC, che dissocian¬ 
dosi da Andreotti invitava ad una più seria riflessione, anche 
La Malfa per i repubblicani, che si era prima pronunciato in 
senso contrario, e il socialista Bemporad. si collocavano su una 
posizione di apertura alle esigenze di fondo proposte dalla richie¬ 
sta comunista, sicché il governo per bocca del sottosegretario 
Coppo, finiva per dichiararsi disponibile, se non per una indagine 
conoscitiva vera e propria, per un dibattito articolato su temi 
e quesiti predeterminati e concordati in commissione, ai quali il 
governo si impegna a fornire risposte documentate ed esaurienti. 

Sono successivamente intervenuti Orilia (socialista autonomo) 
e i compagni Nilde Jotti ed Enrico Berlinguer. Quindi la com¬ 
missione ha deciso, contrariamente alla iniziale richiesta di 
Andreotti, di soprassedere al voto sulla richiesta di « inda¬ 
gine conoscitiva » che i comunisti hanno annunciato di volere 
trasferire nella sede regolamentare e nella conferenza dei capi¬ 
gruppo, ed ha preso atto della disponibilità del governo alla inda¬ 
gine e al dibattito nei limiti indicati, dando sostanzialmente corso 
al dibattito nelle forme che saranno successivamente stabilite. 

I commissari comunisti, attraverso l'intervento conclusivo di 
Berlinguer, hanno annunciato che per quel che li concerne pre¬ 
senteranno subito al presidente della commissione e al governo 
i temi ed i quesiti articolati, su cui chiedono un approfondimento 
della documentazione e del dibattito. 


Sotto accusa a Rimini la politica previdenziale 

Pensione sociale: non si vive 
con quattrocento lire al giorno 

Il saluto del compagno Ceccaroni — Prevista una grande 
manifestazione nella giornata conclusiva del Congresso 


Dal nostro inviato 

RLMLNl, 24. 

La fitta serie degli interventi 
dea delegati all VII! Congresso 
nazionale della Federazione ita¬ 
liana pensionati, apertosi ieri al 
teatro Miramare di Rimiru, co¬ 
stituiscono un pesante atto di 
accusa contro la politica gover¬ 
nativa. Uno dei punti fondarne* 
tali della Costituzione, l'art. 38 
che afferma il diritto dei lavo¬ 
ratori ad avere « assicurati i 
mezzi adeguati alle loro esigen- 
zi di vita in caso di infortunio, 
malattia, invalidità e vec¬ 
chiaia », ancora non è stato at¬ 
tuato. 

Certo nessun delegato si è so¬ 
gnato di sottovalutare gli aspet¬ 
ti positivi della legge 153 del 
5 febbraio di quest'anno Per 
la prima volta, nella storia del 
nostro paese, è stata istituita la 
pensione sociale per i cittadini 
sprovveduti di reddito che han¬ 
no superato I sessantadnoue an¬ 
ni. Si tratta dt una grande con¬ 
quista realizzata attraverso du¬ 
re lotte unitarie, ma se l'Im¬ 
portanza di tale conquista è in 
negabile, occorre anche nflet 
tere sull» entità della cifra: do¬ 
dicimila lire mensili, quattro 
cento lire al giorno Come è pos¬ 
sibile soddisfare anche le esi¬ 
genze più elementari con que¬ 
st» cifra? Che ne pensa — si è 
chiesto un delegato — il latitan¬ 
te Risia? E' possibile vivere con 
quattrocento lire al giorno’ Con 
la legge 153 le vecchie pensioni 
sono state aumentate, come è. 
noto, del dieci per cento E' que¬ 
sto un punto scottante che ri¬ 
corre tn quasi tutti gli Inter¬ 
venti. SI mediti, infatti, sul- 
l'«aumento» che hanno ottenu¬ 
to I quattro milioni di pensio¬ 
nati che percepiscono meno di 


trentamila lire; cento Lire aJ 
giorno, già mucchiate dail'au- 
mentato costo della vita. 

Si obietterà che ti bilancio del 
nostro stato non consentiva un 
maggior onere. A tale obiezione, 
sempre avanzata quando si trat¬ 
ta della povera gente, hanno ri¬ 
sposto numerosi delegati, ricor¬ 
dando i 1137 miliardi di lire che 
nei primi sette mesi di quest'an- 
no sono fuggiti all'estero, le 
somme astronomiche che ven¬ 
gono stanziate per l’acquisto di 
mezzi bellici, gli scandali degli 
illeciti prelevamenti dal fondo 
pensioni (un'inchiesta parlamen¬ 
tare appurò, per esempio, che 
coi soldi delle pensioni si finan¬ 
ziarono speculazioni edilizie), i 
miliardi impiegati per subordi¬ 
nare le scelte economiche go¬ 
vernati ve a quelle del grande 
capitale. 

Molti delegati hanno parlato 
dell'importanza di una casa di¬ 
gnitosa per i vecchi lavoratori 
ad equo affitto, e hanno affron- 
tato fi problema delle case di 
riposo. 

A quest'ultimo proposito è 
stata rilevata la più grave ri¬ 
mostranza nei confronti del con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l'ONPl per «ver lasciato che si 
accumulassero oltre quattordici 
miliardi di lire che avrebbero 
dovuto essere utilizzati di anno 
tn anno per la costruzione di 
case di riposo, anziché giacere 
congelati nelle casseforti delle 
banche. 

Molti altri problemi sano stati 
affrontati dai delegati (tn qua¬ 
tto prime giornate sono interve¬ 
nuti i compagni Maiorino. Maz¬ 
zetti, Lucio». Mattare. Fàggi. 
Lumini. Pisdtolll. Catellon!. Ci- 
mini, DeU'AquIla. Moncada. Va- 
nuoci. Guldobaldt. .Ansalone. Al- 
binati, Sfidai, Ibba. Stolone. 


Corradi, Florioli, Alfarano, Car¬ 
lino. Vecchioni), I contenuti de» 
loro interventi saranno oggetto 
di esame delle commissioni già 
nominate, le quali dovranno pro¬ 
porre al congresso la piattafor¬ 
ma delle rivendicazioni 

Un saluto non rituale, a nome 
della giunta di sinistra, è stato 
recalo stamane ai congressisti 
dal compagno Ccccarom. sinda 
co di Rimini. « La vostro — egli 
ha detto — è una lotta di civiltà 
Quello che vi portiamo, dunque, 
non vuole essere solo un augu¬ 
rio. ma un impegno politico, ci¬ 
vile e democratico, a sostenere 
le vostre sacrosante richieste ». 

I lavori del congresso prose¬ 
guiranno fino a sabato Domani 
si riuniranno, per tutta la gior¬ 
nata. le commissioni di lavoro 
11 dibattito riprenderà venerdì 
mattina Nel pomeriggio della 
giornata conclusiva si terrà una 
grande manifestazione pubblica 
nella piazza centrale di Rimini. 
E' già assicurata la partecipa¬ 
zione di migliaia e migliaia di 
pensionati. 

Vedremo se almeno di questo 
grande giornata si accorgerà la 
stampa cosiddetta d'informazio¬ 
ne La TV. tanto per cambiare, 
non s’è vista n Resto del Car¬ 
lino ha confinato una notizia a 
una colonna nella cronaca ri- 

mioese Un po’ poco come sJ 
vede, ma sempre meglio di al 
tri quotidiani (il Corriere della 
Sera e il domo, per esempio), 
sempre solleciti a spedire i loro 
inviati alle sfilate di moda e 

alla elezioni delle misa, che 

hanno ignorato un congresso di 
una categoria rie riunisce quat 
trocentoventimila iscritti a che 
rappresenta cinque milioni di 

cittadini, 

Ibio Paolucci 


10 la i filosofìa * delia NATO, 
prefigurando piattaforme per k> 
meno illusorie di azione inter¬ 
nazionale- in quanto mettono in 
ombra i nodi reali — ruolo im¬ 
perialistico degli USA. revaa- 
scismo di Bonn — dai quali 
discendono ì pesanti condiziona¬ 
menti atlantici dellTtolia. 

Moro si è naturalmente difeso 
da questa che è stata la prin¬ 
cipale obiezione mossagli da 
una serie di puntuali interventi 
dei comunisti (Calamandrei. Ma- 
risa Rodano. Fabbrmi. Salati. 
Toma-uc»..) I! ;n n,.-tn> ha 
r to che l'Italia fa sentire la sua 
voce autonoma in sedi riserva¬ 
te. anche se questo sempre non 
appare. 

Se si tiene conto del tentativo 
— che vede in prima fì'a i so- 
cialdemocratici — di soffocare 
sotto il clamore anticomunista 

11 discorso tra le forze politi¬ 
che sulla NATO e sul ruolo in¬ 
ternazionale dellTtal.a. il nuo¬ 
vo dibattito di ieri è stato cer¬ 
tamente utile. Si è tra l'altro 
deciso che la settimana ventu¬ 
ra il governo dovrà pronunciar¬ 
si. dopo una consultazione tra 
Moro e Rumor su una serie di 
questioni concrete prospettate 
dal PCI: Vietnam, conferenza 
sulla sicurezza eurooea ammis 
sione della Cina ail'ONU rico¬ 
noscimento delle attuali fron¬ 
tiere in Europa e della RDT, 
ratifica del trattato anti H. at¬ 
teggiamento nei confronti del¬ 
la Oreria. 

Rispetto al discorso pronun¬ 
ciato meno di due settimane fa 
alla Camera si sono avute nel 
discorso del ministro degli Este¬ 
ri alcune affermazioni nuove. 
Per quanto riguarda il vertice 
dei sei paesi del MEC deciso 
nella recente riunione di Bru¬ 
xelles. Moro ha detto che t è 
impossibile elio stato delle cose 
garantirne il successo » 
Parlando della necessità di 
una i politica mediterranea * 
dell’Italia, tema sul quale si 
era intrattenuto il compagno 
SALATI. Moro ha insistito sulla 
esigenza di « riflettere sulla 
realtà del mondo arabo » Ha 
sciolto poi apertamente le riser¬ 
ve del governo nei confronti dei 
nuovi dirigenti della Libia ai 
quali — ha detto — « conviene 
dare fiducia e offrire loro ogni 
opportunità di fare delia loro 
esperienza un fattore positivo 
per la nazione libica e ner la 
pace », .Secondo Moro, l’incen¬ 
dio della moschea di Gerusa¬ 
lemme ha catalizzato i senti¬ 
menti panarabi già diffusi nel¬ 
l'esercito libico. 

Moro ha confermato inoltre 
l’esistenza dei contatti con la 
Repubblica popolare cinese. 

Il compagno CAI, AM ANDREI 
ha preso le mosse dalla di¬ 
scussione specifica sul bilan¬ 
cio del ministero degli Esteri 
per dire che le cifre indicano 
la povertà estrema delia stes¬ 
sa strumentazione diplomatica 
che sarebbe necessaria a una 
iniziativa autonoma dcilTtolia. 
Ciò mentre aumentano le spe¬ 
se militari e tutte quelle che 
riguardano l'integrazione atlan¬ 
tica. E’ lo specchio del fatto 
che l'Italia è vincolata pesan¬ 
temente alla strategia dcU'al- 
leanz.a e ai suoi organismi mi¬ 
litari. Noi apprezziamo certi to¬ 
ni, accenni e auspici dell’onore- 
vole Moro. Ma - ha detto Ca¬ 
lamandrei — il perno della su» 
tesi sta nella sincronia che si 
sarebbe registrata tra l'evo] 
vprsi della struttura militare 
della Nato in funzione sempre 
più difensiva e il ruolo di di¬ 
stensione dell’alleanza sul pia¬ 
no politico. 

E’ una tesi che non regge di¬ 
nanzi ai crescenti impegni mi¬ 
litari assunti in seno alla Nato 
dall’Italia e alla frustrazione 
degli obiettivi distensivi che 
pure si avanzano. Perciò non 
giova molto prendere verbal¬ 
mente la distanza dai famige¬ 
rati piani di guerra batteriolo¬ 
gica. se si rimane strettamente 
integrati in meccanismi che 
possono scattare automatica¬ 
mente. 

Noi ribadiamo pertanto il no¬ 
stro obiettivo riell'uscito d#!- 
l'Italia dalla Nato, Prospettia¬ 
mo questo obicttivo come tap¬ 
pa da raggiungere nel corso di 
un processo che comporti svin¬ 
coli anche settoriali del'.'Itaha 
aall'integrazione della Nato per 
impedire che il nostro paese sia 
coinvolto in pericolosi meccani¬ 
smi automatici. Ecco dove sto 
il senso dell'indagine conosci¬ 
tiva da noi proposta sull'orga¬ 
nizzazione atlantica. 

1 compagni CALAMANDREI 
e Marisa RODANO hanno affron¬ 
tato in particolare i problemi 
dell'Europa, apprezzando il fat¬ 
to che Moro affacci uno svilup¬ 
po promettente dell'iniziativa 
per la convocazione di una con¬ 
ferenza della sicurezza euro¬ 
pea. Ma il gradualismo con cui 
si prospetta questo sviluppo ri¬ 
schia di far mancare ogni mor¬ 
dente al contributo italiano. 1 
comunisti hanno poi insistito 
sulta necessità che la volontà 
espressa dal ministro di punta¬ 
re a un nuovo tipo di equilibrio 
internazionale sia nutrita di 
« precisi passi politici ». 

Calamandrei ha infine notato 
che l'imminente visita in Jugo¬ 
slavia potrebbe fornire l'occa¬ 
sione per cercare i modi di una 
parallela azione italo-jugoslava 
per preparare la conferenza del 
la sicurezza europea. 

0 compagno TO.MMASUCC1 ha 
riproposto i problemi dell'emi¬ 
grazione. F.ABBRIN1 si è inte¬ 
ressato soprattutto dalla atryt- 
tura del bilancio. 
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Dibattito a Budapest 


Pianificazione 
della famiglia 

L’espnitaza Mfteresc si et «trillo M« li¬ 
sciti MI iacreatiit» Jnugrafict - Cim si 
p«è Ottawe l’aberte cfcirvrgice in URffcerii 
Le faciiitazieni per le laveratnd madri - L’nse 
cerrette éefli aetìceecezieeali nen è facile 
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Dal aastra corrispoadeate 

BUDAPEST. 24. 
Liberalizzazione dell’abor¬ 
to: un bene o un male per 
la società? Quali le respon¬ 
sabilità del medico? E* pos¬ 
sibile pianificare le nascite 
senza ricorrere all’interven¬ 
to chirurgico? Come esten¬ 
dere l’uso della pillola? So¬ 
no alcune delle domande 
che nei giorni scorsi hanno 
animato, a Budapest, il di¬ 
battito della VI conferenza 
internazionale deH’Aasocia- 
zione per la pianificazione 
della famiglia. 

Per l’Ungheria la confe¬ 
renza è servita a riaccende¬ 
re polemiche e dibattiti. 

Il problema, per lo meno 
sino a poco tempo fa, era 
di una gravità estrema: na¬ 
scono pochi bambini e nella 
stragrande maggioranza dei 
casi le giovani coppie non 
vogliono figli. Si ricorre —- 
e la legge dà piena facoltà 
In tal senso — all’aborto 
chirurgico. La propaganda 
per gli anticoncezionali, ov¬ 
viamente, non è proibita, 
anzi i medici ne sono attivi 
propagandisti. 

Vi è, comunque, uno sfor¬ 
zo teso a dimostrare che 
c’è bisogno di incrementare 
le nascite. La propaganda 
ufficiale non ha tutti i tor¬ 
ti; si pensi che l’Ungheria 
ha visto, nel giro di pochi 
decenni, diminuire sensibil¬ 
mente la popolazione. 

Per convincere i giovani 
ad avere figli, esistono va¬ 
rie leggi tese a favorire le 
donne in stato di gravidan¬ 
za. La donna che lavora ha 
diritto a un congedo di ma¬ 
ternità di 20 settimane, du¬ 
rante le quali riceve il sa¬ 
lario integrale. Nel caso che 
il parto non si svolga nor¬ 
malmente, la donna riceve 
un congedo supplementare 
di quattro settimane com¬ 
pletamente pagate. 

C’è anche di più: la don¬ 
na che intenda allevare per 
proprio conto il figlio — 
senza cioè ricorrere all’asi- 
lo-nido di fabbrica o di 
quartiere —- può, dopo il 
congedo pagato di 20 setti¬ 
mane, restare ancora per 
due anni e mezzo a casa 
ricevendo un’indennità men¬ 
sile che varia dai 500 ai 
600 fiorini. 

Ma torniamo al problema 
della pianificazione familia¬ 
re. In Ungheria ci si rende 
conto che il problema del¬ 
l’aborto chirurgico è gran¬ 
de. Nel 1968 — dice il prof. 
Egon Szabadj, direttore del¬ 
l’Istituto per la ricerca de¬ 
mografica — abbiamo supe¬ 
rato i 200.000 aborti. Dalle 
statistiche risulta poi che 
su 8.000 donne in età di 
gravidanza, il 58% sono ri¬ 
corse a intervento chirurgi¬ 
co pur avendo fatto uso di 
altri mezzi di controllo del¬ 
le nascite- Ed è questo il 
vero problema. Non si può 
denunciare la situazione — 
dice il prof. Szabadj — ri¬ 
chiamandosi al l'irresponsa¬ 
bilità, ma bisogna ricercare 
i veri motivi anche nella 
qualità degli anticoncezio¬ 
nali e nella loro non ade¬ 
guata applicazione. 

Certo è che oggi molte 
sono le donne che ricorro¬ 
no a un’interruzione volon¬ 
taria della gravidanza. Il 
permesso si ottiene facil¬ 
mente. L'interessata si ri¬ 
volge al reparto ginecologi- 
co deU’ambulatorio di quar¬ 
tiere, viene sottoposta a 
una visita medica, dichiara 
di non voler sopportare la 
gravidanza, riempie un mo¬ 
dulo e attende la riunione 
di un apposito comitato me¬ 
dico. 

Il comitato < ha il compi¬ 
to di spiegare quali effetti 
sanitari nocivi può provo¬ 
care l’interruzione della gra¬ 
vidanza e di fare, inoltre, 
opera di convinzione ogni 
qualvolta l'intervento medi¬ 
co non sembri giustificato. 
Se ciò nonostante la donna 
insiste, la commissione con¬ 
cede il permesso ». 

« Proprio sul tema della 
interruzione volontaria del¬ 
la gravidanza abbiamo pen¬ 
sato — dice ancora il prof. 
Szabadj — di chiedere la 
opinione degli interessati e 
secondo i risultati della no¬ 
stra inchiesta, soltanto il 
12% delle intervistate è 
per l’assoluto divieto del- 
raborto; il 48% è d’accordo 
con le pratiche attualmente 
in vigore; altre donne sa¬ 
rebbero propense a porre 
alcune limitazioni ». 

Torniamo ai lavori con¬ 
gressuali, dove si è discus¬ 
so anche delle limitazioni 
della legge. E’ il caso del- 
l’Italia dove — come ha ri¬ 
cordato la signora Gentili 
Filippetti, segretaria del 
Centro di educazione matri¬ 
moniale e prematrimoniale 
di Milano, in un’intervista 
a radio Budapest — ■ esi¬ 
stono leggi del periodo fa¬ 
scista che proibiscono la 
propaganda, la vendita e 
raso degli anticoncezionali. 


' « La relazione che gli un¬ 

gheresi hanno presentato a 
questa conferenza — ha 
proseguito la segretaria del 
Centro milanese — è parsa 
estremamente dettagliata e 
completa e ha dato l’im- 
pressione quasi che vi è un 
interesse del governo e di 
tutta la classe dirigente per 
il problema. Devo però di¬ 
re che da noi i nostri cen¬ 
tri fanno propaganda con¬ 
tro l’aborto perchè è noto 
che in Italia la piaga del¬ 
l’aborto è gravissima ». 

11 giudizio sull’arretrata 
legislazione italiana è stato 
pressoché unanime. < Non . 
c’è in Italia la possibilità di 
propagandare attivamente i 1 
metodi di controllo delle 
nascite » — ci dice il prof. 
Livi-Bacci, docente di de¬ 
mografia all’L niversità di 
Firenze. 

Naturalmente sull'estrema 
liberalizzazione dell’ aborto 
non tutti si sono trovati 
concordi. E’ stato citato il 
caso della Romania dove era 
in vigore una legislazione 
estremamente liberale, che 
però è stata abolita nel 
1967. I problemi, quindi, 
non sono solo di tipo me¬ 
dico — come ci ricorda il 
prof. Livi-Bacci — ma an¬ 
che e soprattutto di tipo 
sociale. 

Un dato però è certo, ed 
è che nei paesi dove l’abor¬ 
to è liberalizzato — ed è il 
caso dell’Ungheria — si ten¬ 
gono sempre più presenti i 
problemi che la liberalizza¬ 
zione stessa comporta pro¬ 
prio per non perdere'di vi¬ 
sta gli obiettivi sociali del¬ 
la pianificazione familiare. 



Carlo Bonodottì 1 La protesta del ragazzi di S. Croce nel cortile di Palazzo Vecchio 


LA TORTURA IN GRECIA 


La tragica storia di Nata- 
soia Tsirca diventò un « ca¬ 
so » di livello intemazionale, 
quando la stessa Natascia al¬ 
cuni mesi fa rilasciò una scon¬ 
volgente dichiarazione ai gior¬ 
nalista inglese David Nathan, 
inviato ad Atene dai quotidia¬ 
no londinese « SUN ». 

« Puoi scrivere il mio no¬ 
me », aveva detto con insisten¬ 
za al giornalista. « Ho perdu¬ 
to il mio bambino. Sono Na¬ 
tascia Tsirca, ho 23 anni ». 

Gli sgherri della giunta mi¬ 
litare erano andati a perquisi¬ 
re anche la sua casa, alle tre 
di notte, nel corso di una del¬ 
le consuete retate. Trovarono 
alcuni volantini del Fronte pa¬ 
triottico, l'organizzazione clan¬ 
destina di Resistenza della si¬ 
nistra. La portarono via insie¬ 
me al manto. I volantini. Na¬ 
tascia li aveva raccolti poco 
prima, sul marciapiede, men¬ 
tre rincasava Suo manto non 
ne sapeva nulla: al momento 
delia perquisizione infatti, era 
appena nentrato. Non le cre¬ 
dettero. E fu condotta m via 
Bubulinas. nella famigerata 
sede della polizia politica di 
Atene. Natascia aspettava un 
bambino. 

« Cosa ne fai del bambino? 
Vuoi fame un lambrakista? » 
le risposero. Pugni e calci al 
ventre. Venti percosse con una 
bacchetta di ferro alla pianta 
dei piedi... Poi con i piedi 
gonfi, correre tutto attorno al 
terrazzo... Poi le minacce che 
sarebbe stata scaraventata dal 
quinto piano se non avesse 
parlato. La gettarono giù per 
le scale e la trascinarono al 
sotterraneo, nella cella n. 3. 

All’alba dei giorno dopo si 
svegliò in un lago di sangue. 
Aveva abortito. 

Da qualche mese, Natascia 
è riuscita a sfuggire alla stret¬ 
ta sorveglianse poliziesca ed 
è andata a Strasburgo, a te¬ 
stimoniare sulle torture inflit¬ 
te agii arrestati politici gre¬ 
ci, dinanzi «ila Sottocommis¬ 
siane per 1 diritti dell’uomo 
del Consiglio d’Europa. 

L’abbiamo incontrata in ca¬ 
sa di amici qui a Roma. E’ 
una simpatica ragazza con gli 
occhi glandi, chiari, luminosi. 
Ha nello sguardo soltanto una 
ombra di dtvnroa e di tri- 


— « E’ stato dttftcfle lascia¬ 
re la Grecia?». 

— « Non è g caso di panar¬ 
ne. IXfttavia tt dirò ohe ho 
dovuto aspettare la fine dei 


lavori della Sottocommissione, 
per poter sfuggire alla sorve¬ 
glianza dei poliziotti. A Stra¬ 
sburgo mi sono presentata al¬ 
la Sottoc ommissione il 26 lu¬ 
glio ». 

— « Come ma*, però, non 
esitasti a dire d tuo nome a 
David Nathan? Non ne teme¬ 
vi le conseguenze? » 

— « Ma che cosa potevo or¬ 
mai temere Avevo perso tut¬ 
to ciò che avevo di più caro: 
la mia creatura. Li odio, non 
ti puoi immaginare quanto h 
odio*. E poi la gente doveva 
sapere quello che mi era ac¬ 
caduto Denunciare il volto be¬ 
stiale disumano del regime, 
era l’unica mia arma per ven¬ 
dicarmi di tutto il male che 
mi avevano fatto. E per la 
stessa ragione ho deciso, a 
malincuore certo, di lasciare 
la Grecia Dico ”a malincuo¬ 
re", perchè è lì che si lotta, 
m Grecia Ma non volevo che 
qualcuno mi potesse un gior¬ 
no rimproverare di non aver 
compiuto un mio dovere un 
mio obbligo morale, di non 
aver contribuito a convincere 
l’opinione pubblica, sul carat¬ 
tere addirittura ignobile di 
questo regime ». 

— « Si sente dire talvolta 
che il regime lascia sfuggire 
in modo intenzionale le noti¬ 
zie suHe torture, per terro¬ 
rizzare i suoi oppositori, ef¬ 
fettivi e potenziali, e impedi¬ 
re così lo sviluppo della Resi¬ 
stenza » 

— « Sì, è vero Ma è anche 
vero d'altra parte che il regi¬ 
me è irritato dal fatto che 
queste cose le vengono a sa¬ 
pere all'estero. E poi, si con¬ 
tano ormai a migliaia i casi 
di persone non impegnate nel¬ 
la Resistenza che, arrestate e 
torturate, una volta rilasciate, 
divallano militanti attivi del¬ 
la Resistenza. E si tratta so¬ 
prattutto di giovani. La crudel¬ 
tà degli aguzzini ha sovente 
l'effetto contrano di quello 
che loro varano. Prima di es¬ 
sere torturata, io stessa non 
facevo parte della Resistenza. 

I volantini H avevo davvero 
trovati in strada. Appena usci¬ 
ta dal carcera, mi sono però 
arruolata nel Pronte Patriotti¬ 
co. None organi nazioni di re- 
sistema non od si sente soli. 

II ricordo delle tortura e del¬ 
ta umfMazioni. l’odio, diventa¬ 
no farsa e azione. 

e In quaranftaaette giorni di 
segregaakme ho conosciuto pa¬ 
recchi uomini merevigfioef. 



La giovane Natascia Tsirca torturata nallo cartari grache 


che le torture non riuscivano 
a piegare. Spesso desideravo 
ohe fossi io al loro posto nel¬ 
la sala di tortura sul terraz¬ 
zo de* quinto piano, quando 
sentivo il motorino il cui ru¬ 
more doveva coprire le grida 
dei torturati. Poi li vedevo tra¬ 
scinati, sanguinanti nelle loro 
celle... ». 

Natascia tace, un po’ pensie¬ 
rosa, raccolta. Poi riprende il 
suo discorso: 

— « MI ricordo di Panussis, 
un regimo, A settembre, con 
quel caldo, usciva sempre dal¬ 
la cella per andare alla tolet¬ 
ta, vestito con un cappotto. 
La cosa mi incuriosiva: un 
giorno gli gridai dallo spion¬ 
cino: "Di un po’! Perchè vai 
sempre in giro col cappotto?” 
E lui: "Perchè tu non veda le 
mie piaghe”. Dacos, anche 
hai giovanissimo rimarrà, per 
tempre storpiato. Tra due ‘vi¬ 
sita” al terremo lo doravano 
ricoverare aU’oepedele. Certe 


volte gli curavo lo le piaghe 
con l'ovatta e le garze ohe 
avevo con me per le mie con¬ 
tinue emorragie». 

— « Ma non eravate in cella 
di isolamento? ■ 

— « Si, però! Vedi! Persino 
tra i guardiani c'era gente che 
non approvava il regime. In 
cella di segregazione c’è sta¬ 
to tra i guardiani chi mi ha 
dato l’aoqua, qualche mela, e 
persino delle caramelle. Certo 
non parlo di bestie come Iato- 
bru, Babeli», Malios, Karapa- 
naéobto... ». 

— « Sono ststi loro a tortu¬ 
rarti?» 

— « Non esattamente; lo so¬ 
no stata torturata da Malios, 
Spano» e Babalis». 

— « E iAmbm? » 

— «Lambru dirigeva l’opera- 
sione: "Fatala pariarei Non ho 
tempo da perderai Tanto tem¬ 
po sprecato par una ragaaai. 
na!" 

«Za notte dall 'aborto mi 


La scuola 


in affitto 


A pochi giorni dallo riapertura mancano diecimila aule 
Doppi e tripli turni, locali sanz'aria e senza luce, mentre i mi¬ 
liardi del piano restano nel cassetto - Chiesta la creazione 
di un unico organismo regionale per lo sviluppo del settore 


CHE TE NE FAI DEL BAMBINO ? 


(e poi calci e pugni sul ventre 
finché fu un lago di sangue) 

Natascia Tsirca ci racconta la sua tragica storia nelle carceri dei colonnelli 


portarono all'ospedale sotto 
un falso nome. Io, per pru¬ 
denza dissi subito il mio no¬ 
me ai medici. Costatata la 
morte del bambino, dovettero 
sottopormi ad un raschiamen¬ 
to; pensai subito che duran¬ 
te l'operazione, mentre sarei 
stata addormentata, i poliziot¬ 
ti avrebbero potuto interro¬ 
garmi e forse ottenere delle 
risposte, e chiesi ai medici di 
operarmi senza anestesia. 

« Una settimana dopo l’abor¬ 
to mi riportarono in via Bu- 
bulinas. Questa volta le tor¬ 
ture si ripetevano ogni sera. 
"Ormai non hai piu il bim¬ 
bo. Devi parlare!”, mi dice¬ 
vano ». 

Natascia venne processata 
insieme al manto dalla corte 
marziale II marito tu condan¬ 
nato a quattro anni e lei a 
18 mesi di reclusione Senza 
prove. La pesante condanna 
contro il marito fu motivata 
con l'accusa dì aver osato pro¬ 
nunciare un «discordo politi¬ 
co » davanti alla corte Qual¬ 
che mese dopo, tuttavia, fu¬ 
rono rilasciati entrambi con la 
condizionale. 

— « E’ un modo anche que¬ 
sto, dice Natascia, di terroriz¬ 
zare la gente, senza affollare 
troppo le carceri Ti arrestano, 
ti torturano, magari ti proces¬ 
sano, e poi ti rilasciano Ma 
dopo, guai a te se fai un 
"falso passo”! Ora sono preoc¬ 
cupata per mio marito E’ ri¬ 
masto laggiù Da quando sono 
partita non ne ho avuto alcu 
na notizia. Potrebbero fargli 
del male Sono capaci di tut¬ 
to. Comunque... dovevo presen 
tarmi al Consiglio d’Europa 
Mi hanno ascoltato per ben 
tre ore. Mi hanno promesso 
di estromettere la Grecia dal 
Consiglio. Ormai sanno tutto. 
Hanno perniino visitato le car¬ 
ceri e fa sede dì via Bubuli- 
nae. Come potrebbero non 
farlo? » 

Per chi ha seguito da vici¬ 
no gli atteggiamenti equivoci 
e titubanti de* Consiglio di 
Europa, il discorso di Nata- 
scia può sembrare ingenuo. Ma 
c’è passione e sincerità in 
questo discorso della studen¬ 
tessa greca. E’ la speranza del 
greci, soonlitti e umiliati da 
una dittatura rozza e bestiale, 
nella solidarietà degli uomini, 
delle loro istitusioni che ai 
proclamano democratiche e 
umanitarie. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, settembre 

La situazione della edi¬ 
lizia scolastica m Toscana e 
particolarmente a Firenze, a 
pochi giorni dall inizio delle 
lezioni e della riapertura ( teo¬ 
rica J dell'anno '69-70 presen¬ 
ta molti aspetti inquietanti 
e drammatici: bastt pensare 
che, secondo un calcolo ap¬ 
prossimativo sono necessarie 
diecimila aule per far fronte 
ai fabbisogni di assoluta ur¬ 
genza e per evitare le situa¬ 
zioni di disagio piu macro¬ 
scopiche quali i doppi e i 
tripli turni, la precarietà edi¬ 
lizia di alcuni locali e la ini¬ 
doneità igienica di molti altri. 

Ci sono casi limite di scuo¬ 
le accolte nei sottosuoli (la 
« Bar santi » dell'Isolotto) nel 
seminterrati (la « Donatello» 
dt Via Bruni) prive di luce, di 
aria, insufficientemente riscal¬ 
date e difficilmente raggiun¬ 
gibili con mezzi di trasporto 
disorganici e saltuari, che si 
sono messi a disposizione. Un 
quadro impressionante. 

Pesanti responsabilità stan¬ 
no a monte di questa situa¬ 
zione — dalla scuola mater¬ 
na statale alle elementari, 
dalle medie alle scuole supe¬ 
riori, all’Università — e chia¬ 
mano m causa la linea poli¬ 
tica del governo, saldamente 
ancorata alle antiche imposta¬ 
zioni classiste e gentiliane, 
che si riverbera m una sene 
dt direttive limitataci, di ca¬ 
villi burocratici, di ritardi tec¬ 
nici, di controlli dell’autorità 
tutoria, volti a vanificare la 
istanza democratica del dirit¬ 
to allo studio per tutti sanci¬ 
to dalla Costruzione. L’esem¬ 
pio più probante di questo 
lassismo consapevole ci vie¬ 
ne dalla legge 641 che avreb¬ 
be dovuto coprire — per il 
quinquennio 1967-1971 — le 
più gravi insufficienze quan¬ 
titative e assicurare, per lo 
meno, lo e status quo » di 
fronte all'impetuoso aumento 
della popolazione scolastica a 
tutti i livelli Ebbene• fino 
ad oggi non un solo edificio 
è stato costruito con t finan¬ 
ziamenti del primo biennio, 
ed è prevedibile che il nuovo 
piano quinquennale inizierà a 
proporre la solita sarabanda 
di miliardi quando una sola 
lira del precedente e negletto 
quinquennio non avrà trova¬ 
to possibilità di concreto in¬ 
vestimento! 

Gli enti locali della Tosca¬ 
na hanno chiesto interventi 
per 70 miliardi, ma il go¬ 
verno ha fatto e continua a 
fare orecchi da mercante: le 
Prefetture da un lato boicot¬ 
tano ogni iniziativa organica, 
dall’altro autorizzano i Comu¬ 
ni — costretti dalle crescen¬ 
ti e irnmandabilt esigenze 
scolastiche — a ricorrere in 
modo sempre più massiccio ai 
locali di fortuna presi in af¬ 
fitto (caricandosi di oneri in¬ 
sostenibili) per cui va proli¬ 
ficando in Toscana e a Firen¬ 
ze un fenomeno di estrema 
gravità che minaccia di gene¬ 
ralizzarsi■ quello, cioè, della 
costruzione da parte dei pri¬ 
vati di edifici scolastici che 
gli enti locali — se non vor¬ 
ranno mandare i ragazzi In 
mezzo alle strade — saranno 
costretti a prendere in affit¬ 
to Ci sono dei Comuni, spe¬ 
cialmente i capoluoghi di pro¬ 
vincia, che spendono annual¬ 
mente per affitto, delle cifre 
con le quali, potrebbero co¬ 
modamente costruire due o 
tre scuole nuove. 


Scelte 

casuali 


Antonio SoUro 


Ma oltre alla lentezza dei 
tempi di attuazione, la legge 
641 ha operato senza alcuna 
garanzia democratica nella 
formulazione dei program¬ 
mi: il Comune di Empoli la 
cui popolazione scolastica — 
dato il suo carattere com • 
prensoriale —• è addirittura 
raddoppiata, ha avuto uno 
stanziamento di dieci milioni 
per i sussidi didattici di una 
scuola che deve ancora esse¬ 
re portata a termine La Giun¬ 
ta è stata costretta — di 
fronte alla insensibilità del 
Governo — a lottizzare un ter¬ 
reno di sua proprietà propo¬ 
nendosi di costruire a proprie 
spese due scuole elementari 
e tre scuole materne. 

La determinazione degli ob¬ 
biettivi perseguibili è dunque 
assolutamente mancata e te 
scelte sono avvenute al di fuo¬ 
ri di approfondite valutazioni 
capaci di influire in modo 
non disordinato sull'assetto 
territoriale delle strutture sco¬ 
lastiche, sulle loro dimensio¬ 
ni e caratteristiche malgrado 
che alcuni enti locali e so¬ 
prattutto l’Unione regionale 
delle provinci* toscane, aves¬ 
sero predisposto in precedeis¬ 
sa degli studi sui centri e di¬ 
stretti in stretta connessione 
con le finalità dei program¬ 
mi di sviluppo e della pia¬ 


nificazione regionale. Ciò 
avrebbe offerto una prima ba¬ 
se — al di là del tradiziona¬ 
le comprensorio geo-economi¬ 
co — per la verifica delle ca¬ 
ratteristiche delle aree e per 
la individuazione dei poli di 
sviluppo e delle zone di de¬ 
pressione che emergevano dal¬ 
l'analisi della distribuzione nel 
territorio delle attrezzature 
scolastiche esistenti. 

Ut trattava, m una parola, 
dt determinare il baricentro 
dei bisogni, calcolare il rag¬ 
gio di utilità e configurare la 
necessaria base di partenza 
per futuri tentativi di strut¬ 
turazione net piccoli centri 
m modo autonomo con l'ob- 
biettivo di corrispondere a 
tutta la popolazione m età 
scolare uguali possibilità di 
accesso all'istruzione. 

Un altro 
limite 

Afa c’è un altro grave limi¬ 
te che deve essere denuncia¬ 
to: il progettato piano edili¬ 
zio prescinde completamente 
da qualsiasi ipotesi di rifor¬ 
ma scolastica e non accenna 
nemmeno lontanamente a Uè 
conseguenze di carattere 
strutturale che provocherebbe 
la introduzione a livello me¬ 
dio superiore di un biennio 
di formazione polivalente uni¬ 
ca con la estensione dell'ob- 
bltgo scolastico al 16 anno di 
età oppure una chiara scelta 
neU’tstruzione elementare e 
media inferiore, a favore del¬ 
la scuola integrata e consoli¬ 
data. Senza contare infine, la 
esigenza di dotare le scuole 
di strutture (palestre, biblio¬ 
teche, zone di verde) indispen¬ 
sabili per un soddisfacente 
funzionamento didatttco-me- 
todologico, e per assicurare 
quel clima comunitario e for¬ 
mativo sollecitato dalle cor¬ 
renti della pedagogia e della 
psicologia più avanzata. Ma 
parlare di queste cose da noi 
(a differenza di altri paesi 
europei ed extra europei) si- 
gntftca precipitare nel mondo > 
della favola. 

La realtà infatti, è ben piit 
amara, e per queste ragioni la 
Unione regionale delle provin¬ 
ole — che rappresenta tutti gli 
enti locali toscani — ha chie¬ 
sto la creazione di un unico 
organismo regionale (diretta 
emanazione dell'Ente regiona- 


Paolo VI ai fedeli 

Idee nuove 
e profetismo 
pericoli 
per la Chiesa 


Paolo VI si è pronunciato 
contro il movimento di rumo 
v amento della Chiesa parlando 
ieri in S Pietro, per la prima 
volta dopo le vacanze a Ca- 
stelgindolfo. in occasione del¬ 
l'udienza generale accordata ad 
un numeroso gruppo di pelle¬ 
grini 

La vita cambia in modo cosi 
radicale — ha iniziato il Papa — 
che non possiamo rimanere vin¬ 
colati al passato; ma questa 
corsa m avanti non ci autorizza 
a deviare dalla direzione buona 
della tradizione passata. Ogni 
innovazione deve essere conse¬ 
guenza di una valutazione auto¬ 
rizzata e responsabile, sia nel 
campo istituzionale che m quel¬ 
lo dottrinale. « Uno non può in¬ 
dentare — ha detto Paolo VI 
una nuova Chiesa secondo il pro¬ 
prio giudizio o il proprio gusto 
personale ». Il riferimento al- 
l'isolotto e ad altre analoghe 
esperienze di base è evidente. 

Paolo VI ha proseguito par¬ 
lando del profetismo, definen¬ 
dolo un « altro grave pencolo ». 
« Molti si dicono ispiraù da 
vento profetico e asseriscono 
— sono ancora parole del Pa¬ 
pa — cose arrischiate, alcune 
volte mammissibib. In questo 
modo avremmo un nuovo libero 
esame che moltiplicherebbe le 
più vane e le più discutibili 
opinioni in materia di dottrina 
e di disciplina ecclesiastica, to¬ 
glierebbe alla fede la sua cer¬ 
tezza e farebbe della Libertà 
personale un uso contrario alla 
sua prima responsabilità, quella 
di eeroara la verità la quale, 
nel campo delle verità rivelate, 
ha per sua guida suprema il 
magistero della Chiesa ». 

Dunque un fermo richiamo al 
rispetto delie gerarchie, te tote 
autorizzala a promuovere ed in¬ 
dicare innovazioni e riforme. 


le) al quale sta affidata la 
formazione e la esecuzione 
dei programmi, un organismo 
dotato dei necessari strumen¬ 
ti di indagine per una defini¬ 
zione dei fabbisogni degli ob 
biettivi e dei criteri di scelta 
per programmi di svilup¬ 
po edilizio m stretta connes¬ 
sione con i programmi dt svi¬ 
luppo economico regionale e 
m collaborazione con gli enti 
locali oi quali deve essere ri¬ 
conosciuta la facoltà dt inter¬ 
vento e di progettazione di 
pumi comprensoriah 

Il tatto nuovo — sotto U 
profilo politico — è dato dal¬ 
la diffusa coscienza che la 
scuola rappresenta uno dei 
nodi centrali della società e 
richiede un impegno perma- 
| nente, di massa, che non si af¬ 
fidi soltanto alle tradiziona- 
, li forze politiche e sindacali 
| o agii specialisti ma scaturi¬ 
sca da forme nuove, origina¬ 
li di base e sappia mobilita¬ 
re — in moumenti unita¬ 
ri — studenti, insegnanti, ge¬ 
nitori non solo per la solu¬ 
zione di problemi contingenti 
e settoriali, ma tn vista di 
una prospettiva avanzata — 
nei contenuti ideali e nelle 
struttive — che deve passa¬ 
re attraverso una riforma ra¬ 
dicale di tutta l'organizzazio¬ 
ne scolastica. E' quanto sta 
accadendo nei noni, nei quar¬ 
tieri, dove sono sorti comita¬ 
ti unitari, dove si sviluppa¬ 
no forme di sperimentazione 
a livello educativo (corsi dt 
recupero, doposcuola, corsi se¬ 
rali per adulti) che affronta¬ 
no tn termini nuovi il proble¬ 
ma della scuola, e in senso 
piu lato, quello della eleva¬ 
zione culturale dei lavorato¬ 
ri e dei loro figli nel fuoco 
della tematica poltttco-soctale 
scacciata dalla scuola uffi¬ 
ciale. 

Si tratta di un movimento 
che interessa decine di quar¬ 
tieri fiorentini, che si sta agi¬ 
tando da tempo, che ha già 
preso significative iniziative 
finteri'enti presso la Prefet¬ 
tura il Provveditorato, mani¬ 
festazione dei bambini di San¬ 
ta Croce davanti Palazzo Vec¬ 
chio) e che non mancherà di 
far sentire la propria collera 
e protesta di fronte alla cro¬ 
nica tnsensihilità del Gover¬ 
no e al paludato ottimismo 
del terzo commissario Prefet¬ 
tizio. 

Giovanni Lombardi 


Scuola 

I professori 
non di ruolo 
scendono 
in agitazione 


Malgrado 1 provvedimeli’. 
« tranquillanti » de! Ministro 
dell i P 1 l'inizio dell'anno soo 
lattico, in modo piu pesante che 
nel passato, sarà «difficile» Il 
sindacato nazionale dei profes 
seri fuori ruolo (Snafnì ha in 
fatti invitato tutti i profo-sor 
non di ruolo (circa lóO 000) i 
non riprendere servizio con il 
primo ottobre. La decisone e 
stota presa — come si affenn i 
in un comunica co — perche dopo 
1 vari colloqui avuti con il mi 
nistro dellu P. I. è st ito ri scoti 
trato che 1 problemi interessami 
i docenti non di ruolo non sono 
Stati ancora avviati a soluzione 
La circolare telegrafica con 
la quale il ministro dispone che 
l professori non di ruolo, i sup 
pienti annuali, i supplenti tem 
poranei, gii incaricati triennali, 
i docenti d; ruolo cominciati 
che hanno chiesto la confer 
ma, si presentino ai presidi il 
giorno 29 per riprendere ser 
vizio nel posto che occupavano 

10 scorso anno scolastico, m at¬ 
tesa degli incarichi a tempo m 
determinato — afferma lo Snafri 
— non pone nessun obbligo g.u 
ridico ma ha valore di invito 
Lo Snafn chiede al governo 
che non siano indetti ì consueti 
esami di abilitazione c d< con 
corso e eoe entro La settimana 
sia presentato lo schema di pro¬ 
getto di legge per la immissione 
net ruoli dei docenti attualmente 
ut servizio. 

Sulla questione delle nomine 

11 Sismi (Sindacato autonomo 
acuoia media) ha inviato un te¬ 
legramma al ministro della P.l. 
esprimendo le sue « perplessità » 
circa U modo in cui veogono 
conferite, chiedendo la pubbli¬ 
cizzazione di tutte te opera**—*, 
mina cova odo il ritiro dai propri 
rapproeentaati delle nomini—mi 
provinciali cietil nÉ to paaoro i 
provvedi tomi». 
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I*UnÌtA t glovtdì 2S NtNmbn 19éf 


Decisa risposta operaia alle provocazioni confindustriali 


Per rilanciare e rafforzare la battaglia contrattuale 

Metallurgici a migliaia oggi a Torino 


mentre inizia lo sciopero dei 300 mila 


Folte delegazioni da tutta Italia nella città dell’Auto — Provocatorio comunicato dell'Unio¬ 
ne industriali — Comizio unitario dei segretari FIOM, FIM, U1LM — L'appoggio delle ACL1 


Ai padroni nessuna tregua 


L A GRANDE manifestazione nazionale dei 
metallurgici, die si svolgerà stamane a 

Torino per Iniziativa della FIOM. della FIM 
e della UILM. segnerà una svolta decisiva 
nella battaglia contrattuale della più nume¬ 
rosa e combattiva categoria dei lavoratori 
dell'industria (un milione e trecentomila). 
Non solo perché coincide con una serie di 
astensioni articolate in tutto il paese e con 
l'inizio dello sciopero provinciale di 48 ore 
indetto dai tre sindacati torinesi, ma anche 
e soprattutto perché è stata organizzata per 
rilanciare la lotta proprio dalla città in cui 
la Conflndustria ha scatenato l'attacco al mo¬ 
vimento sindacale con la sospensione arbi¬ 
traria e ingiustificata di 30 mila operai della 
FIAT. 

La manifestazione odierna tuttavia non avrà 
un carattere solidaristico con i lavoratori del 
monopolio dell'auto — i quali peraltro han¬ 
no già attuato due fortissimi scioperi dima 
strando coi fatti che i tempi difficili sono 
decisamente superati — ma costituirà un mo¬ 
mento, sia pure molto importante, dell'azione 
generale dei metallurgici e della costruzione 
di quel processo unitario che impegna sin¬ 
dacati e lavoratori in una serie ininterrotta 
di iniziative. Lo scontro in atto, del resto, 
esige che la categoria mobiliti a fondo tutte 
le sue energie in uno slancio unitario e in 
una lotta rivolta ad infrangere una delle più 
robuste roccheforti del padronato italiano- Il 
fatto che gli industriali privati del settore, 
guidati dalla Conflndustria. si siano rifiutati 
di entrare nel merito delle richieste sinda¬ 
cali, ponendo la pregiudiziale della contratta¬ 
zione articolata nelle aziende, non può es¬ 
tera considerato un semplice episodio, o una 
pura manifestazione di intransigenza. 

P ETENDENDO l’annullamento della con¬ 
trattazione nelle fabbriche, dopo aver 
sottoscritto nel *68 e nel ‘69 circa 2100 accor¬ 
di aziendali, la Conflndustria punta in realtà 
ad ottenere una « tregua sindacale » che con¬ 
senta ai padroni di razionalizzare i processi 
produttivi e di aumentare la produttività 
del lavoro (sfruttamento) senza che i sinda¬ 
cati t gli operai possano in qualche modo 
interferire. Il padronato vuole in sostanza 
un congelamento della normale dinamica sin¬ 


dacale per migliorare ulteriormente I prò 
fitti senza che aj lavoratori sia concessa la 

possibilità di contrattare le proprie presta 
zioni. Si tratta ovviamente di pretese assurde 
che l'intero mondo del lavoro respinge nel 
modo più netto • che dimostrano come la 
Conflndustria sia decisa a spingere la situa¬ 
zione allo conseguenze estreme. 

Non è un caso che — dopo quella sulla 
contrattazione integrativa aziendale — il pa¬ 
dronato abbia dichiarato la propria (apparen¬ 
te) disponibilità ad iniziare la trattativa esi¬ 
gendo però la revoca di tutte le lotte in cor¬ 
so. ponendo cioè un'altra inaccettabile pre¬ 
giudiziale. 

La posizione delle aziende IRI-El^T" d’altra 
parte, sembra diversa. Queste aziende non 
hanno chiesto di annullare la contrattazione 
integrativa, ma all'Inizio della discussione su 
una soltanto delle rivendicazioni sindacali (ri¬ 
duzione dell'orario settimanale di lavoro) han¬ 
no avanzato proposte del tutto Inaccettabili, 
venendo cosi a trovarsi schierate di fatto con 
la Conflndustria. 

La situazione impone dunque una risposta 
massiccia e robusta a tutto il padronato, a 
quello privato e a quello pubblico. Si tratta 
perciò di rafforzare l'azione sindacale su tut¬ 
to l'arco dell’industria metallurgica. In que¬ 
sti giorni, del resto, dalle fabbriche vengono 
sollecitazioni e spinte per una intensificazio¬ 
ne delia battaglia, anche attraverso la crea¬ 
zione di nuovi strumenti di lotta (Comitati 
unitari sindacali di base) costituiti dai dele¬ 
gati di linea, di reparto e di squadra eletti 
dai lavoratori. 

9 AMPIEZZA già raggiunta dall'azione sin¬ 
dacale dimostra, d'altronde, che se la 
Conflndustria e le aziende a partecipazione 
statale vorranno inasprire lo scontro non tro¬ 
veranno i lavoratori disarmati. E’ un fatto 
altamente significativo, ad esempio, che agli 
scioperi partecipino in modo spesso autono¬ 
mo anche larghe schiere di impiegati e tecni¬ 
ci. Vuol dire che l'unità sindacale si cementa 
a ai rafforza nel corso delle lotte. Vuol dira 
che 1 lavoratori, dopo essere stati protagoni¬ 
sti delle scelto rivendleative, sono oggi pro¬ 
tagonisti della battaglia per realizzarle. 

Sirio Sobastianolli 



PIRELLI DI TIVOLI 


Dal sottro ornata TORINO, 24. 
A Roma, «ella tarda serata, la prima autocorriera 
carica di metalmeccanici imbocca l’autoatrada del So¬ 
le, diretta a Torino, In eittà delln FIAT, In città — co¬ 
me dice un volantino dei sindacati metalmeccanici — t dove 
esiste il centro del potere economico e dove la classe operaia, 
in questi anni, ha ritrovato la via dell'unità e della lotta ». Sa¬ 
ranno a decine di migliaia 
domani qui, provenienti da 
tutta Italia, per partecipare 
ai cinque cortei che sfileranno 
per le vie deila città, per as¬ 
sistere al comizio in piazza S. 
Cario. Prenderanno la parola l 
segretari nazionali della FIOM. 
della FIM e della UILM: 
Trentin. Macario. Benvenuto. 
Sarà un momento importante 
della battaglia contrattuale per 
salario. 40 ore. parità tra ope¬ 
rai e impiegati e diritti aperta 
proprio qui a Tonno, net gior¬ 
ni scorsi, dopo la « messa » 
provocatorio della FIAT, le 30 
mila sospensioni decretate col 
pretesto di uno sciopero alla 
officina 33. 

La partecipazione si annuncia 
Imponente e organizzata nei mi¬ 
nimi particolari. Una « milizia 
operaia * munita di bracciali 
rosai con le scritte sindacali si 
occuperà di vigilare affinchè la 
manifestazione, indetta per con¬ 
tribuire a battere la resistenza 
del padroni, non venga sviata 
tu altri obiettivi. Ogni fabbrica, 
ogni autocorriere ha nominato 1 
propri rappresentanti, incaricati 
per il servizio d'ordine Intanto, 
nelle stanze della Camera del 
lavoro, qui a Torino, si Incro¬ 
ciano le telefonate. Solo da Mi¬ 
lano arriveranno in cinquemi¬ 
la: un treno e 70 pullman. A que¬ 
sti bisogna aggiungere le auto¬ 
colonne. Gli operai milanesi del¬ 
le autocorriere si dònno conve¬ 
gno questa sera, per assistere, 
nella sede del sindacato alla 
proiezione d' « Apollon, una fab¬ 
brica occupata ». poi. nella not¬ 
te partiranno alla volta di To¬ 
rino. 

Numerose delegazioni saranno 
presenti fin daU’alha. presso 1 
vari cancelli della FTAT. Sarà 
un picchettaggio puramente 
« simbolico ». Nei giorni scorsi 
i 140 mila del grande comples¬ 
so dell'auto hanno incrociato le 
braccia per la giornata di scio¬ 
pero contrattuale, senza bisogno 
di picchetti esterni. E' un par¬ 
ticolare questo che proprio ieri 
l'Unione degli Industriali torine¬ 
si — nel tentativo di creare un 
clima di * caccia alle streghe ». 
di « cintura sanitaria * attorno 
ai metalmeccanici — ha cercato 
di far dimenticare propalando 
un comunicato. 


Astensione 
totale 
alla FIAT 
di Pisa 

MARINA DI PISA, 24. 
Gli operai della Fiat di 
Marina hanno compattamen¬ 
te scioperato stamane per 
due ore e mezzo, nel qua¬ 
dro degli scioperi articolati 
decisi dal comitato sindacale 
unitario aziendale per il pro¬ 
seguimento della lotta con¬ 
trattuale in corso, e hanno 
dato vita a una manifesta¬ 
zione davanti alla fabbrica. 
La direzione dello stabili¬ 
mento di Marina aveva in¬ 
fatti fatto sapere che por 
lo sciopero di stamane (dal¬ 
le 10.30 alle 12.30) gli ope¬ 
rai non avrebbero potuto 
usufruire, al rientro in fab¬ 
brica, della mensa aziendale. 

Stamane, dopo un'affollata 
asaemblea in un cinema di 
Marina, i turnisti hanno dato 
una primo risposta alla di- 
rezione: ai sono seduti da¬ 
vanti ai cancelli della fab¬ 
brica e il. tranquillamente, 
hanno consumato il loro pa¬ 
ltò, dinanzi agli occhi alli¬ 
biti della polizia, delle guar¬ 
die private e dei dirigenti. 

Gli operai sono rientrati 
al lavoro all una, per cui le 
ore di sciopero effettivo 
— riuscito al 100% — sono 
state due e mezza. Domani 
uno sciopero di otte ore 
bloccherà completamente la 
attività del complesso ma- 
rinese: folti gruppi di operai 
parteciperanno alla manife¬ 
stazione torinese e pubbli¬ 
cizzeranno — a Plaa — l’at¬ 
teggiamento dei dirigenti 
Fiat di Pisa. 


Turno dopo turno hanno 
presidiato la fabbrica 

Ventiquattro ore di sciopero e assemblea permanente — Oggi prosegue l'astensione — Un cor¬ 
teo nelle vie della capitale — « La serrata non potrà dividerci! » 


« Pirelli 1 1 p legheremo - Pi¬ 
relli dacct i nostri soldi - Pi¬ 
relli le tue provocazioni non ci 
spaventano - Pirelli non le fo¬ 
gliamo in fabbrica le gomme 
della Grecia fateista - Pirelli 
la serrata non potrà dividerci ». 
Tanti cartelli come questi tap¬ 
pezzavano ieri i cancelli del 
grande stabilimento di Villa 
Adriana che gli operai, turno 
dopo turno, hanno presidiato prr 
24 ore. Dentro, m fabbrica, la 
rabbia, la tensione, la forza di 


Esportazioni 
massicce 
di lire 
in Svizzera 

ZURIGO, 14. 

Fanti bancaria, riferisca la 
A.P., affermano che il è regi¬ 
strato un notevole effluite di 
lire Italiano In Svizzera ilo por 
le accresciuta tensione sinda¬ 
cale In Italie ala par le veci 
di svalutazioni a breve termine. 
GII operatori della borea valori 
di Zurigo hanno riferito che 
l'affluenza di valute Italiane ha 
contribuito al rialza di berta 
varifteateai aggi- Nella transa¬ 
zioni commerciali di valuta la 
lira è stata guatata a 4t9,M- 
414/44 lira Par dollaro. Paca pri¬ 
ma dalla chiusura II livella ut- 
Odale aveva raggiunta la cifra 
di 414lira par dollaro. A Lu¬ 
gana gli uffici di cambia henna 
limitata l'acquisto di bancanata 
a 14 mila lira par cliente, pa¬ 
gando 4,74 franchi sviziar! par 
mille Uro. La veci locande cui 
la banche henna Mapese II com¬ 
mercio In lira eene stata smen¬ 
tita. Penti bancaria hanno rife¬ 
rita che il narveeitma si 4 an¬ 
data facanda strada daga la vad 
di una pasturila svatgtoitee* 
Spanasi a Milana a la dadalana 
pglla pragrlatè di chiuda ra la 
alublHmanli dalla Plralll. 


quegli slogans si è tramutata 
in unità sindacale, in impegno 
di lotta, in organizzata coscien¬ 
za di classe: gli oltre 2000 la¬ 
voratori della Pirelli di Tivoli 
e Hi Torre Spaccata hanno ri¬ 
sposto alla serrata della Bi¬ 
cocca con lo sciopero di 2-1 ore 
e con l'assemblea permanente. 
« Una giornata di lotta che no» 
è solo la nostra risposta alle 
provocazioni padronali — spiega 
un compagno della commissio¬ 
ne interna — ma anche una 
giornata dt attacco operaio, una 
nuova tappa nella dura batta¬ 
glia sindacale che stiamo con¬ 
ducendo da giorni per l'aumen¬ 
to del premio di produzione, per 
maggiori diritti in fabbrica, per 
la conquista di nuovi strumen¬ 
ti sindacali ». 

Quando arriviamo sono le 14. 
stanno entrando 1 lavoratori del 
secondo turno. I compagni del 
primo sono però ancora dentro 
la fabbrica Alle sci. quando 
la notizia della serrata della Bi¬ 
cocca. era rimbalzata da un 
operaio all'altro, tutti avevano 
incrociato le braccia. Poi sono 
arrivati i sindacalisti: hanno di¬ 
scusso In assemblea e allo scio¬ 
pero di 24 ore - proclamato per 
tutto il gruppo del grande mo¬ 
nopolio dell» gomma — fra I la¬ 
voratori romani si è stabilito di 
aggiungere una forma ancora 
più derisa d< lotta: l’assem 
bica permanente Cosi nessun 
operaio ha lasciato lo stabili 
mento Anche gli impiegati han¬ 
no aderito alla lotta’ * Gli altri 
li abbiamo fatti useire — et 
spiega un giovane — per evi¬ 
tare che potessero essere stru¬ 
mentalizzati. come troppo *p*s- 
so accade, dalla direzione con¬ 
tro di noi! ». 

Alle 14 poi. con il suono della 
sirena entrano anche gli altri. 
Riuniti nella grande mensa ol¬ 
tre mille lavoratori discutono 
del significato politico della ser¬ 
rata. « ètiche questa volta, co¬ 
me per la Fiat — dice qualcu¬ 
no — si tratta di una manovra 
politica » < Battere PirelH, a 
questo punto — aggiunge un al¬ 
tro — significo battere la linea 
della Coni industria, la sua in¬ 
transigenza. il tentativo di bloc¬ 
care la contrattazione atticcia¬ 
ta ». Insieme al sindacalisti, si 
discute degli sviluppi della bat¬ 
taglia sindacale, si stabiliscono 
1 prossimi appuntamenti. Si de¬ 
cide di non lasciare lo stabili¬ 
mento per l'intera giornata, di 


scioperare per altre 24 ore, di 
dare vita ad un corteo. 

« Ci incontriamo domani con 
gli operai chimici a Roma, sot¬ 
to la sede della CISL »; «Ma 
qualcuno dovrà rimanere qui a 
Tivoli ». precìsa un altro. _ 

Nel grande salone fa caldo” 
le voci si sovrappongono, la 
tensione è alta, come forte è 
l'unità, la volontà di vincere. 
Dopo mezz'ora gli operai del 
primo turno lasciano lo stabili¬ 
mento. Sulla porta qualcuno in¬ 
vila i pochissimi del secondo 
turno che vorrebbero uscire a 
rimanere in fabbrica. «Si frat¬ 
ta di coscienze; dobbiamo esse¬ 
re uniti: questo braccio di fer¬ 
ro con il padrone dobbiamo vin¬ 
cerlo tutti insieme ». 

Nuova assemblea nel pome¬ 


riggio nell'attesa che arrivi il 
turno di notte e quindi a sera 
si passano le consegne. « Il di¬ 
ritto d'assemblea — ci dice un 
giovane — i una delle nostre 
rivendicazioni, ma dt fatto, e or¬ 
mai da tempo è un nostro stru¬ 
mento di lotta, di autogestione 
della (offa. Anche se non vo¬ 
lessero concedercelo questo di¬ 
ritto ce lo siamo già preso! ». 
Stamattina la protesta dei 2000 
della Pirelli si trasferirà nelle 
vie del centro. La loro lotta si 
intreccerà con quella degli edi¬ 
li. dei metalmeccanici, dei chi¬ 
mici. Questo caldo autunno con¬ 
trattuale avrà oggi a Roma un 
grande, possente momento uni¬ 
tario. 

f. ra. 


Esso, ponendo fn atto il meta 
do della provocazione ormai 
chiaramente sostenuto dalla 
coppia Agnelli Pirelli, osa espri¬ 
mere la protesta per la manife¬ 
sto zione e per le « azioni di pic¬ 
chettaggio ». anche se i sinda¬ 
cati hanno sottolineato la loro 
natura simbolica, proprio alla 
luce delle massicci* adesioni 
ormai acquisite alla FTAT. H 
picchettggio. dicono i padroni, 
limiterebbe la libertà dei lavo¬ 
ratori (osano parlare di «limi¬ 
tazione della libertà » dopo aver 
avallato le 30.000 sospensioni 
nel complesso dell'auto!). Si in¬ 
vitano gli industriali a consiglia¬ 
re 1 lavoratori a non raggiun¬ 
gere le fabbriche, fgià sapendo 
che. comunque, lo sciopero riu¬ 
scirebbe) a non partecipare al¬ 
le manifestazioni tal fine di 
evitare ogni possibile incidente*. 
Anche l’Unione dei commercian¬ 
ti ha emesso un comunicato di 
questo tono Invitando i nega 
zianti a chiuder*. 

Un tentativo di mettere le ma¬ 
ni avanti per preordinare poi 
eventuali provocazioni? Il fatto 
è che domani si svolgerà a To¬ 
rino lo sciopero di tutti I 300 
mila metalmeccanici e. insie¬ 
me. dei 45 mila edili e del 8 mi¬ 
la chimici e farmaceutici. Nel¬ 
lo stesso tempo a Torino giun¬ 
geranno metalmeccanici da tut¬ 
ta Italia, protagonisti di un du¬ 
ro scontro contrattuale, anche 
per dimostrare al più grande 
dei padroni — la FTAT — la 
forza e la decisione della cata 
gorla. 

L'Unione Industriali. — hanno 
scritto 1 sindacati questa sera 
— « tende a falsar* U vero si¬ 
gnificato dello sciopero e della 
manifestazione». Se le lette si fa 
aspra — si osserva — la respon¬ 
sabilità cade suirattegftamento 
padronale: dalle sospensioni 
operate elle FTAT, ella «pre¬ 
giudiziale » sulla contrittasione 
Integrativa posta al tavolo delle 
trattative del metalmeccanici. 
La r#»Kà è — commentano i sin¬ 
dacati — che gli industriali sono 
irritati per « l’enorme successo 
della lotta, per l'unità raffor¬ 
zata dei lavoratori e dei sinda¬ 
cati ». « Del resto 1 lavoratori 
hanno sempre dovuto difendere 
il diritto di sciopero dalle rap¬ 
presaglie padronali e dall'inter¬ 
vento poliziesco ». 

Anche l'Invito a non presen¬ 
tarsi al lavoro « non è altro che 
un espediente per cercare di va 
lare» la riuscita degli scioperi 
precedenti. 

Anche le ACU torinesi, in sa 
reta, hanno preso posizione da 
nunciando « fa aquellida quanto 
inutile manovra delle Unione 
industriali ». lì comunicato con¬ 
clude invitando i circoli aclisti 
* i gruppi di fabbrica a mobi¬ 
litarsi per le riuscita delle ma¬ 
nifestazione. II vibrante im¬ 
pegno delle ACU ai unisce a 
quello dei partiti operai, con il 
nostro partito alla teste: * coti 
che si forgia, nel vivo dell* 
lotta, anche l'unità politica. 

Bruno Ugolini 


La CI della RAI-TV 

Forte protesto contro 
le provocazioni padronali 


La Commissione Inforna 
dalla direziona generala dal¬ 
la Ral-Tv di Roma, ha vo¬ 
tato un ordino dot giorno In 
cui « constatato che segucn 
do l'esempio impartito dal 
signor Agnelli un altro gran¬ 
de padrone ha scelto l'arma 
dell'intimidazione e della 
rappresaglia per piegare mi¬ 
gliaia di lavoratori delio 
stabilimento della Pirelli Bi¬ 
cocca in lotta per il conse¬ 
guimento di più umane con¬ 
dizioni di lavoro e di salario» 
e che « la classe padronale 
Indica chiaramente con tali 
provvedimenti 11 pervicace 
piano di contrastare, facen¬ 
do anche ricorso a decisioni 
di estreme gravità, le sa¬ 
crosante aspirazioni dei la¬ 
voratori. scambiando per de¬ 
bolezza il responsabile e ci¬ 
vile atteggiamento adottato 
dai sindacati dinanzi e tali 
continue provocazioni ». Iden¬ 
tifica « in quest* rabbiosa 
offensive il vero volto del 
capitalismo italiano a cui in¬ 
tarmate # ben* orchestrata 


campagne di stampa aveva¬ 
no ree*»ntomenti» applicato la 
maschera di un benevolo e 
illuminato riformismo, addi¬ 
tandola a quei lavoratori che 
avevano creduto a una con 
versione dei vecchi padroni*. 

« La CI rinnova la sua vi¬ 
va protesta contro l'atteg¬ 
giamento che la classe im¬ 
prenditoriale italiana ha as 
sunto in aperto dispregio 
delle libertà sindacali tute¬ 
late dalla Costituzione e in 
vita le organizzazioni sinda¬ 
cali ad adoperarsi attiva¬ 
mente per respingere tale 
offensiva, chiamando in cau¬ 
sa il governo cui spetta la 
salvaguardia delle Ubertà 
sindacali, inviando al lavo¬ 
ratori tutti delle Pirelli un 
fraterno e solidale incorag¬ 
giamento auspicando, a no¬ 
me dei dipendenti della 
Rai-Tv. la vittoriosa conclu¬ 
sione della loro lotta ». 

Un telegramma di sali- 
diritta 4 state Inviate ella 
CI dalla PirelH Blcacce di 
Milane. 



Protestano gli insegnanti di ginnastica tri."»"iSSàSTi,*!: 

vi* di Rema. Giunti da agni parta d'Italia si sana radunati In piazza Esedra; da qui in corteo, assieme ai dirigenti della 
Federazione insegnanti di educazione fisica a del sindacate scuola Coll, si sono rocati al Ministero dolio PI. I motivi della 
manifestazione: circa 1.04# insegnanti rischiano di rimanere senza pesto por una errata interpretazione di una ordinanza 
mlnistariala. Questi Insognanti Infatti saranno esclusi dall'incarico a lampo indeterminato so non viene loro riconosciuto 
il servizio prostate lo scarse enne scolastico quell « supplenti annuali ■- Por tutte la giornate sono rimasti davanti *1 Mi¬ 
nistero (nella foto) deve è tufferà In corse la trattativa. 


Metallurgici in lotta 

Seimila in sciopero 
Sestri P. bloccata 

Massiccia partecipazione degli impie¬ 
gati - Grande corteo al centro di Genova 


Piombino 


Carrara 

Ferma ieri 


Omicidio 

ritalsider 


bianco: 

Negozi 


i cavatori 

chiusi 


in sciopero 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 24 

Più di seimila metallurgici 
in sciopero, non meno di 4 mi¬ 
la in corteo. Ad un certo ma 
mento via Sestri è stata lette¬ 
ralmente sommersa daH'intermi- 
nabile colonna di dimostranti, 
la cui tosta svoltava all'altezza 
di piazza Poch mentre ancora 
la coda stava imboccando l'al¬ 
tra estremità della strada che 
attraversava la delegazione ope¬ 
raia. E' stata, quella di que¬ 
sta mattina, una dimostrazione 
imponente, una risposta senza 
possibilità di equivoci dei lava 
ratori delle aziende private e 
pubbliche della zona di Sestri 
Ponente alla Conflndustria e al- 
rintersind-ASAP. Una risposta 
che non solo Sestri ha dato, ma 
che s’è arricchita di molte voci 
nella stessa mattinata odierna 
e, poi. In tutto l'arco della gior¬ 
nata. 

Stamane, come s'è detto, la 
manifestazione è stata vera¬ 
mente massiccia. Lo sciopero 
ha totalmente bloccato tutte le 
aziende medie e grandi di Se¬ 
stri Ponente: alla fermata si 
sono unite anche le maestran¬ 
ze di numerose piccole officine. 
Contemporaneamente (alle no¬ 
ve) incrociavano le braccia 1 
lavoratori del « Meccanico Nu¬ 
cleare Ansaldo » che. a loro voi. 
ta. abbandonavano lo stabilimen¬ 
to e dimostravano la loro col¬ 
lera contro 1 padroni nelle vie 
e nelle piazze di Sampierdare- 
na. Nella prima mattina erano 
scesi in sciopero gli operai e 
gli impiegati della SIAC-Italsi- 
der di Campi e dell'Oscar Si- 
nigaglia di Cornigliano mentre 
a Fegino le maestranze della 
CMI uscivano in strada e da¬ 
vano vita ad una vigorosa di- 
moatrazìone di protesta davanti 
all* fabbrica bloccando, di fat¬ 
to. l'inizio di via Sortoli e di 
corso Perrone. 

Ma torniamo a Sestri Ponen¬ 
te. Lo sciopero era stato pro¬ 
clamato dalle 9 alle 12 ma già 
alle 8.30 le maestranse della 
« Fonderia Meccanico Nuclea¬ 
re » sospendevano il lavoro e 
uscivano, si incolonnavano e. in 
corteo, portando numerosi car¬ 
telli. da Multedo si avviavano 
verso Sestri, in via Soliman, al 
le 9, si incontravano con sii 
operai dellTtalcantieri e, tutti 
uniti, procedevano ancora verso 
levante, lungo via Ciro Menot¬ 
ti che veniva letteralmente som¬ 
mersa dalla colonna di dima 
ttrinti. Urla, fischi laceranti, 
slogans gridati, e cartelli, car¬ 
telli ovunque: « Più soldi agli 
italiani, meno soldi alle ban¬ 
che svizzere *: « Case popolari 

— meno tasse — più salario 

— più diritti»: «Bisogna cam¬ 
biare musica — basta con lo 
sfruttamento»: «Nel 1969 han¬ 
no esportato in Svizzera 1000 
miliardi' e non hanno soldi per 
i lavoratori *• » Parità con gli 
Impiegati — anche per questo 
si sciopera ». Intanto all’altro 
capo di Sestri erano scesi in 
sciopero operai e impiegati del¬ 
la Rinaldo Piaggio dell'ASGEN, 
della Nuova San Giorgio, della 
Torrington. della Marconi, del- 
l'Aneifap I quali confluivano in 
un unico corteo e raggiungeva¬ 
no via Sestrl. all'Imbocco della 
quale sostavano In attesa dei 
compagni dell'altra colonna, e il 
traffico veicolare restava pra¬ 
ticamente paralizzato. 

TI congiungimento dell* due 
maase di dimostranti avveniva 
poco dopo le nove e mette. Da 
quell'istante l'intera delegazio¬ 
ne operaia ha vissuto uno dei 

E iù appassionanti momenti del* 
i battaglia per 11 contratto a 
par migliori condizioni di vita 


e di lavoro nelle fabbriche. 
Una selva di cartelli si levava 
sul corteo: « Non macchine ma 
uomini — non sfruttati ma libe¬ 
ri »; « Più potére ai lavorata 
ri»: «Niente contratto niente 
lavoro»: «Padrone ricordati: 
noi resisteremo un minuto più 
di te >: « Per tutti le 40 ore ». 
Non mancavano 1 richiami ai 
mezzi di informazione padrona¬ 
li e governativi: «il Corriera 
della sera: veleno da non in-' 
ghiottire»; «TV: menzogne a 
domicilio»; «La Fiat sospende- 
• n Secolo XIX attende ». I 
dimostranti hanno percorso 1* 
vie di Sestri fino alle 10,30; noi 
sono affluiti in piazza Baracca, 
dove, a nome delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali di catega 
ria. il compagno Albertino Ma- 
setti ha tenuto l’annuncieto ca 
mizio. Quando il segretario na¬ 
zionale della FIOM ha preso le 
parola la piazza era gremita di 
scioperanti. Nello stesso ma 
mento, a Sampierdarene, la ma¬ 
nifestazione delle maestranze 
dell'* Ansaldo meccanico nuclea¬ 
re » aveva raggiunto il diapa¬ 
son. Gli oltre duemila manife¬ 
stanti avevano lungamente di¬ 
mostrato in via Rolando, via 
Cantore, via Buranello. in una 
atmosfera resa ancor più incan¬ 
descente dalle notizie della raa 
presaglia padronale alla « Pi¬ 
relli ». Anche al « Meccanico » 
le partecipazione degli impiega¬ 
ti allo sciopero è stati» più che 
notevole: 90 per cento e più. 

Nelle giornata odierna sono 
proseguiti gli scioperi articolati 
aziendali, in conformità con le 
decisioni delle organizzazioni 
sindacali e del comitati unitari 
di fabbrica e di zona. 

Giuseppe Tacconi 


PIOMBINO, 24 

Continua con grande suc¬ 
cesso lo sciopero dei metal¬ 
lurgie! per il rinnovo dei 
contratti di lavoro. Anche 
questa mattina lo sciopero è 
stato pressoché totale fra gli 
operai (oltre il 98%) e molto 
forte fra gli impiegati. Fin 
dalle 5 del mattino avevano 
iniziato a formarsi 1 primi 
gruppi di operai davanti alle 
portinerie delle fabbriche, al 
quali si sono aggiunti quelli 
che smontavano dal turno di 
notte per fare i picchetti agli 
impiegati crumiri. Nessun im¬ 
piegato è potuto entrar# dalle 
portinerie. Quelli che sono 
voluti entrare ad ogni costo 
sono dovuti passare da in¬ 
gressi secondari improvvisati 
e 1 più saltare dal muri e dal¬ 
le reti. Gli operai che invece 
erano entrati alle 8 sono 
usciti oompettl alle 9 in punto 
dando corpo ad un forte cor¬ 
teo che ha attraversato le vie 
cittadine per confluire in 
piazza Verdi, dove era stata 
concordata una manifestazio¬ 
ne comune con il movimen¬ 
to cooperativo, gli artigiani e 
i commercianti; che anch’es- 
si, per protesta contro il con¬ 
tinuo aumento dei prezzi e del 
costo della vita agevolato dalla 
politica economica governati¬ 
va, hanno chiuso in massa 1 
negozi dalle 10 alle 13. Non un 
negorio è rimasto aperto. 

Questa sera partiranno da 
Piombino circa una ottantina 
dt operai dellTtalsider per 
partecipare alla grande mani¬ 
festazione di domani a Torino 
e portare il saluto e la solida¬ 
rietà di tutti 1 lavoratoti 
piombinosi agli operai della 
Fiat e delle altre fabbriche 
torinesi in lotta. 


Dal noitro corrispondente 

CARRARA. 24 

Ennesimo omicidio bianco al¬ 
le cave di marmo di Carrara 
Stamane alle 9,30, nel canalone 
di Colonnata, nella cava di pro¬ 
prietà della ditta Cerbi, un ca¬ 
vatore — Natale Barontini di 
anni 45 — è deceduto a causa 
dello scoppio anticipato di una 
mina-, un altro operaio — Giu¬ 
seppe Sarti — giace in un let¬ 
tino dell’Ospedale civico in gra¬ 
vi condizioni. 

Questo « incidente », che si 
aggiunge ai numerosi che si «o- 
no succeduti quest'anno alle ca 
ve di marmo del Carrarese e 
che sono costati la vita a di¬ 
versi operai costretti a lavora¬ 
re tutto il giorno a diretto con¬ 
tatto con la morte per un sa¬ 
lario che si aggira mediamente 
sulle 70 mila lire mensili, men¬ 
tre i baronetti del marmo accu¬ 
mulano ingenti profitti, ha crea¬ 
to tra ia popolazione e i cava¬ 
tori una ondata di rabbia e 
risentimento. 

Di questo stato d'animo si so¬ 
no resi interpreti e si sono fat¬ 
ti portavoce le segreterie prò 
vinctali dei sindacati di cate¬ 
goria della CGIL. CISL e UIL 
le quali hanno deciso unitaria¬ 
mente di proclamare per doma¬ 
ni uno sciopero di 24 ore di tut¬ 
ta la categoria costituita da ol¬ 
tre seimila lavoratori del marmo. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno anche tratto impegno ad 
approntare una serie di propo¬ 
ste concrete, atte ad impedire 
il ripetersi degli incidenti. 

Luciano Pucciarolli 


Più aspro lo scontro per i contratti 


Anche ieri fermate 
centinaia di aziende 

Scioperi dei chimici, farmaceutici, metalmeccanici e 
cementieri - Incontro oindacati-Confapi « L'ACI in lotta 


Anche ieri una giornata di 
dura lotta per decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori. Nel settore 
chimico e farmaceutico prosa 
gue k> sciopero articolato di 48 
ore dei 230-000 addetti. Le ratea 
stoni in tutte ie aziende interes¬ 
sate da Venezie a Novera. Ber- 

f imo, Savona. Ferrare, Matera. 

emi. sono stata altissime. An¬ 
che gli impiegati hanno parteci¬ 
pato alla lotte con grande oon- 
battivttà ed entusiasmo. Oggi 
«•ranno interessato altro grandi 
azienda fra cui tutte le fabbri¬ 
che chimiche di Livorno con U 
complesso della Solvay di Roti- 
gnino e di Brindisi. Contro i 
piani di smobilitazione delle ri¬ 
cerca petrolifera ieri ai sono 
fermati i m4U* lavoratori dell* 
aziende Agio * Snam di Gela. 

Si è ooncluso ieri U secondo 
sciopero nazionale di 41 ore 
proclamato unitariamente dal 
sindacati dei cementieri aderen¬ 
ti e CGIL, CISL e UIL. Le asten¬ 
sioni dal lavoro registrano una 
media stazionato del 98%. 


Nelle fabbriche metalmecca¬ 
niche continua la lotta artica 
late: alla Ternlnos di Terni la 
partecipazione dei lavoratori è 
state totale. A Roma intanto si 
sono incontrati i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
dei metalmeccanici con i diri¬ 
genti della piccole industria 
(Confini). Le organisMiioni sta 
deciti hanno precisato il eoa 
tenuto delie piattaforma rivea 
dicetlve (la stessa già preven¬ 
tata alla Confinduatrta s all'In- 
tersind oltre ed alcun* integra 
rioni su sleuni punti) ed hanno 
chiesto una tempestiva risposta, 
eh* la Cenfapi si è impegnata 
a dar* nella giornata di lune¬ 
di 19. Per oggi tono provisti 
grandi adoperi nel quadro delle 
giornate di lotte che avrà al cen¬ 
tro la manifestazione di Torino. 
A Temi verranno bloccate tutte 
le aziende a cominciare dalla 
Acciaieria. Domani scenderan¬ 
no in sciopero tutti I metallur¬ 
gici fiorentini * daranno vita 


ad una manifestazione per le vie 
della città. 

Continua net prossimi giorni 
la lotta degli edili con 48 ore 
di sciopero articolato. Entro il 
giorno 30 tutte le provinole 
avranno realizzato il program¬ 
ma di adoperi mentre 11 1. otto¬ 
bre si avranno 24 oro di asten¬ 
sione dal lavoro su tutto U ter¬ 
ritorio nazionale assieme ai ce¬ 
mentieri ed ai fornaciai. 

Uno sciopero di 48 ore con ini¬ 
zio da oggi è stato proclamato 
dalle tra organizzazioni sinda¬ 
cali dell'ACI in seguito all'in- 
tendimento de) ministro delle 
Finanze di sollevsre TACI dal¬ 
l'incarico di esazione delle tas¬ 
se di circolazione. Lo sciopero 
sarà accompagnato da manife¬ 
stazioni. 

Quattro giorni di sciopero sa 
no stati proclamiti dai tra sie¬ 
di citi per i dipendenti di neb- 
blid esercizi dopo la rottura 
delie trattative. Lo adopero avrà 
luogo DUlllU ettebro 
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Ancora un colpo di scena nell'allucinante giallo Lavorini senza soluzione da otto mesi 


MARCO BALDISSERI COME MECIANI ? 


Ha ingoiato chiodi in cella a Firenze 



Trasportato nell'mfermeria del carcere di Pisa - Per i medici è fuori pericolo - Voleva essere tra sferito o proclamarsi innocente ? - Il 
matico gesto nella notte - Poi il ragazzo ha avvertito un guardiano - Tornano alla ribalta tutti gli inquietanti interrogativi senza ri 


Il dram- 
risposto 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 24 

A mezzanotte e otto minuti 
di ieri il direttissimo Bologna- 
Torino è giunto nella stazione 
di Porta Xuo\a con un ca¬ 
rico tragico: in uno scompar¬ 
timento di prima classe c era 
il corpo di una giovane donna, 
la professoressa Gianna Bo in 
Pianteli*. abitante a Torino in 
via Baveno 16. uccisa a pugna¬ 
late da uno sconosciuto. 

Dodici ore dopo, l'assassino è 
già nelle mani della polizia ed 
ha confessato. E' un ragazzo 
di sedici anni. Fiandra Claudio 
Fantino, che vive ad Asti con la 
madre in via Catalani 8. Aveva 
tentato un approccio galante 
con la donna e lei aveva reagi¬ 
to schiaffeggiandolo: ha perso 
la testa ed ha ucciso selvaggia¬ 
mente. L'assurdo crimine è sta¬ 
to compiuto con un coltello da 
lwj/-scout. quasi un giocattolo 
ambito da molti ragazzini. Lo 
omicida lo aveva acquistato 
ieri a Mi.ano con i pochi ri¬ 
sparmi. La polizia è stata mes¬ 
ca sulle tracce del Fantino da 
un violoncello che il ragazzo 
portata con sè sul treno in una 
cu.«‘o ha di similpelle. 

All'inizio c erano tutti gli in¬ 
gredienti per un piallo sensa¬ 
zionale. Una bella ed elegante 
signora assassinata poco prima 
di mezzanotte in uno scompar¬ 
timento con le tendine abbas¬ 
sate Il presunti* .i--.i'Si;m ni 
gioì ano s loloncelhsta sceso 
tranquillamente ad Asti, dopo 
aver compiuto il crimine col 
suo 'ngombrantc strumento sotto 
il braccio. Il corpo della donna, 
riversa sulla moquette insan¬ 
guinata dello scompartimento 
deserto, scoperto per caso da 
un passeggero dopo la parten¬ 
za del treno da Asti. 

Mezz'ora di angoscia sul di¬ 
rettissimo che sfrecciava nella 
notte mentre la vittima agoniz¬ 
zava ed un capotreno lanciava 
dal bagagliaio, passando davan¬ 
ti ad ogni stazione, biglietti 
drammatici. Un'ambulanza sot¬ 
to la pensilina di Porta Nuova, 
tra lo sbigottimento di coloro 
che attendevano i parenti in 
viaggio, e l'ultima vana corsa 
in ospedale. La disperazione del 
marito, un giovane e brillante 
ingegnere della FIAT, in attesa 
aul marciapiede della stazione. 

Con la confessione, resa tra 
i singhiozzi di un ragazzo di 
aedici anni, il giallo è diventato 
una tragedia penosa, una di 
quelle tragedie innegabili che 
nascono da un momento di 
smarrimento in una mente gio¬ 
vane. « E' stata lei ad attacca¬ 
re discorso — ha detto Claudio 
Fantino —. Mi ha chiesto co¬ 
me mai suonavo il violoncel¬ 
lo... Aveva delle belle gambe, 
ho allungato una mano e lei 
si è messa a gridare. Per far¬ 
la star zitta le sono saltato ad 
dosso, mi sono ritrovato il 
coltello in mano.. Non ricordo 
altro... ». I graffi sul suo viso 
sono ancora la testimonianza 
della disperata difesa della vit¬ 
tima. 

Gianna Bo era professoressa 
di inglese all’Istituto statale 
per il commercio Valentino Ros¬ 
eo di via MeuocL Aveva com¬ 
piuto trentanni nello scorso 
marno, era una donna affasti- 
Mota, dai modi signorili • dal 
carattere riservato, s empre ve¬ 
ntila con gusto semplice ed eie- 
rama, ricordata oon simpatia 
E* alitate • dalle «eliache. 
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Fisa, 

Marco Baldisseri Ha cercato di uccidersi nel carcere-scuola di Firenze: il ragazzo, che è nello stesso 
tempo imputato e teste principale del giallo Lavorini, ha ingoiato durante la notte due piccoli chiodi da cal¬ 
zolaio che aveva nascosto dentro una mollica di pane. Lui stesso poi, a quanto pare, ha avvertito un guar¬ 
diano del carcere secondo i medici. Marco non corre alcun peri colo, al punto che non !.* hanno neanche sottoposto a lavanda 
gastrica. E m effetti, il ge-to di Baldisseri. sembra avere più che altro un valore dimostrativo- e tra le prime voci che sono 
corse appena il ragazzo è stato soccorso, vi è quella c!ie il sedicenne avrebbe ingoiato i chiodi perchè « non voleva più stare 

____a Firenze ». In questo caso. 

" " ~ almeno, un risultato lo ha ot¬ 

tenuto: infatti, su una ambu¬ 
lanza. il ragazzo è stato tra¬ 
sportato aU'infermena del car¬ 
cere Don Bosco di Pisa (lo 
stesso dove si impiccò Adolfo 
Meciani e dove è prigioniero 
Rodolfo Della Latta) che. a 
quanto sembra, è l’unico cen¬ 
tro clinico di tutta la Toscana 
attrezzato per il ricovero di 
detenuti E ciò fa ritenere che. 
anche se le condizioni di Bal- 
disseri fossero state gravissi¬ 
me sarebbe stato ugualmente 
trasportato fino a Pisa, invece 
che m un ospedale fiorentino, 
in base agli assurdi, centena¬ 
ri. regolamenti carcerari. 

In ogni caso, nel pomerig¬ 
gio, Baldisseri è stato inter 
rogato per circa là minuti dal 
giudice istruttore della vicen¬ 
da Lavorini. dott. Mazzocchi, 
e dal procuratore della Repub¬ 
blica di Pisa. Tanzi, Sull'esito 
ilei colloquio non ò trapelata 
alcuna indiscrezione, c !.* st, s- 
so può dirsi sul drammatico 
tentativo del ragazzo. 

Infatti la direzione de! o.u - 
rere ha mantenuto il massimo 
riserbo sull’episodio: si sa sol¬ 
tanto che Baldisseri ha ingoia 
to i chiodi lunghi un cent ime 
tro e mezzo verso le 2,30 di 
notte, nella sua cella che si 
affaccia su via Ginbellina (la 
stessa dove è stato sottoposto 
1 a decine di interrogatori, fino 
ai giorni scorsi) e che dopo 
un po’ ha informato m car¬ 
ceriere. Le radiografie hanno 
comunque fugato le appren- 
TORINO — Paolo Piantona, marito della prò- i chiodi si sono fermati 

fossore*** uccisa, instarne alla madre ir l fonc *° all intestino e. se non 

vi saranno impreviste compli¬ 
cazioni, Baldisseri se la cave- 

ente - « Perchè non scende con me? » - Quattro coltellate 

ito che aspettava m stazione Ha visto scaricare la salma !* torbida, sanguinosa, ancora 

■ inspiegabile vicenda: e il ge¬ 

sto di Baldisseri, quale che 
vuto attendere il direttissimo. 15 1° scopo, è destinato a ria 

Salito in seconda classe, si è prire il caso. E forse è un 

sentito dire dal controllore che bene che se ne riparli, che rie- 
erano ammessi solo viaggiatori rnergano quegli interrogativi 
con percorrenza superiore a 2>0 che non hanno mai ricevuto 

chilometri, e crisi ha dovuto pa risposta E tra questi, il pruno 

gare 'a differenza e traslorirsi ] () s tesso di sei mesi fa - chi 
con lo strumento ». prima. , M umso Ermanno, come. 

Passando avanti al primo perchè' 7 

scompartimento ha visto dai ic- ' 

tn Gianna Bo: la giovane c-ra Proprio Marco Baldisseri. 
assopita, indossava un tailleur * il ragazzo della pineta ». for- 

'.on una camma bianca ed una ni agli investigatori già slìdu- 

«tonna corta, era scalza ed ave- ciati la soluzione: «E’ stato 

va disteso le gami» sul sedile Meciani .. ». Poi. con un cre¬ 
di fronte. In quel momento Clau scendo impressionante, la se¬ 
di,, ha preso la decisione. Forse condai ]a nU , ]a f , j 

gli sono torrfctti al la monte di • . ' . ì4 

scorsi fatti con ragazza della versione: ogni volto un nome 

sua età a proposito di avvento- nuovo. « Sono stoto io e sta¬ 
re mirabolanti in treno, forse ^ Meciani .. e stato Della I.at- 

si è ricordato di qualche filmet to.-. era un festino .. abbiamo 

to rosa siiIl’Orienf Expreic. E’ litigato per i bossoli... è cadu- 

entratn ed ha accostante le ton- to dalla moto... ». Certo forse 

dine. Poco dopo è venuto il in un altro paese non gli 

controllore- il ragazzo stava fru avrebbero creduto e basto: 

gando nella sua valigia, non Si. c’è un mandato di cat- 
avova a nenia cominciato gli ap tura ( j f) | jjmdico: ma non spie- 

procci Da quel momento a „. „,,n, ' 

lamio nella stazione di Asti ** T ?r , "i- ™' 

sono trascorsi appena quindici mento infatti non < e una ri¬ 
mirati costruzione del delitto ohe oal- 

Pare che il ragazzo abbia zi - cl >e colmi tutte le lacune: 

♦ attaccato » con una proposta quale magistrato è n condì/io- 


IL DELITTO CON L’ARMA DA BOY-SCOUT 


L’ha vista sola 
dormire distesa 


e ha perduto 
subito la testa 



Un ragazzo introverso figlio di povera gente - « Perchè non scende con me? » - Quattro coltellate 
La scoperta di un passeggero - Il marito che aspettava in stazione ha visto scaricare la salma 
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TORINO — Claudio Fiandre, l'omicida della giovane profe»soro**a ricerca con | poliziotti 
l'arma del delitto gettata sulla strada ferrata 


dai vicini di casa e dai cono¬ 
scenti. Nella sua vita non Cera 
nessun mistero, nessuna om¬ 
bra. 

Sui banchi del ginnasio ave¬ 
va cominciato a filare col ma¬ 
rito — Tingegner Paolo Pian- 
tetta, di 29 anni, tecnico dello 
ufficio studi speciali della se¬ 
zione velivoli FIAT — ed il 
loro romanzo d'amore era con 
tmuato durante gli anni del li¬ 
ceo a Parma, durante gli anni 
di forzata separazione dell'Uni¬ 
versità. quando lui studiava al 
Politecnico di Tonno e lei alia 
facoltà di lingue dj Bologna ed 
ogni domenica Paolo prendeva 
il treno per venirla a trovare. 

Si erano laureati quasi con¬ 
temporaneamente. Paoio Pian¬ 
teli*. ingegnere aeronautico a 
pieni voti, aveva fatto per un 
anno l’assistente all’Umversità, 
aveva vinto una borss di studio 
del CNEN ed era poi entrato 
alla Fiat Due anni fa. nel di 
cembre 1967 - finalmente, dopo 
tanti anni d. attesa - le nozze 
Non avevano ancora figli e vi¬ 
vevano come due sposim, fre¬ 
quentando pochi amici, trascor¬ 
rendo la maggior parte delle 
serate in casa. « Cantava sem¬ 
pre quando era in casa », dico¬ 
no i vicini. Dal 1* gennaio l’in¬ 
gegnere era stato assunto sta- 
bilmente alla Fiat; lei aveva ri¬ 
fiutato l'offerta di una cattedra 
a Rama per non allontanarsi dal 
manto; facevano progetti per 
un alloggio più grand* che 
avrebbero affittato appaili aves¬ 


sero avuto un po’ dì risparmi. 

Venerdì scorso è cominciatà 
la catena di avvenimenti che 
ha portato Gianna Piantella al¬ 
l'appuntamento col destino. Col 
manto, suda loro « 850 ». erano 
andatt a Fidenza, dove vivono 
la madre di Gianna. Maria Cal¬ 
zolari. ed il fratello Giancarlo 
che è medico. Sabato sono an 
dati a trovare i parenti di lui. 

I a Sa'a Baganza di Parma Do 
i men ca sera l'ingegner Piantel 
la è ripartito per Tonno, da 
solo 

Gianna Bo aveva un fastidio¬ 
so foruncolo sul viso, e lunedi 
il fratello l'aveva accompagna¬ 
ta all'ospedale di Fidenza do¬ 
ve le avevano inciso l'ascesso: 
una eusa da iiieiilc. » Torno 
martedì sera a mezzanotte », 
aveva detto al marito. E' sali¬ 
ta ieri alle 21.07. a Parma, sul 
direttissimo per Torino Nel va¬ 
gone di prima classe c’erano 
solo una decina di persone nc 
gli scompartimenti di testa Lei 
voleva stare tranquilla ?d è an 
data nell'ultimo scompartimen 
to in fondo al vagone, ha si¬ 
stemato sulla reticella la va¬ 
ligia ed il beauty-case, ha posa 
to la bonetto sul sedile di fron¬ 
te a sè, ti è sfilato le scarpe 
per stare più comoda, si è 
messa a leggere un libro ed una 
rivista femminile. Poco per 
volto si è assopito. 

Il direttissimo è Miotto ad 
Alessandria alle 8. Qui è sa¬ 
lito, con il tuo violoncello. Clau¬ 
dio Fantino. E‘ un rasano che 


non ha avuto un'esistenza mol¬ 
to felice. Figlio unico di una 
povera donna, madre nubile e 
operaia, è di carattere chiuso 
ed introverso. Da anni mani¬ 
festava una sensibilità acuta 
per la musica e la madre, con 
sacrifìci, era riuscita ad accon¬ 
tentarlo comprandogli lo stru¬ 
mento, pacandogli all’età di do 
dici anni la frequenza per un 
anno all’istituto musicale di 
Alessandria, dove però gii ave¬ 
vano consigliato di desistere 
perchè i risultati non erano 
brillanti. 

Il ragazzo perù non aveva vo¬ 
luto abbandonare U violoncello 
e. pur frequentando un istituto 
professionale, continuava a pren¬ 
dere lezioni di musica presso 
l'istituto Giuseppe Verdi di Asti 
e presso un maestro di Milano. 

Ieri Claudio è andato a Mila¬ 
no a trovare dei cugini. Alla 
Rinascente aveva comprato il 
coltello. Indossava il suo abito 
bello, blu scuro, con una cami¬ 
cia bianca traforata. Tornando 
sul treno Milano Alessandria 
aveva fatto amicizia con due 
soldati ed un aviere e per loro 
si era esibito suonando alcuni 
pezzi. 

Anche per Claudio tono en¬ 
trate in gioco alcune fatali coin¬ 
cidente che to hanno portolo 
all’appuntamento con la profea- 
sonata. Ad Alaaaandria il ra¬ 
fano ha parto la coincidenza 
oon raccelerato dia lo ripor¬ 
tava di «alito ad Adi ad ha fe¬ 


udo attendere il direttissimo. 
Salito in seconda classe, si c 
sentito dire dal controllore che 
erano ammessi solo viaggiatori 
con percorrenza superiore a 2 ><• 
chilometri, e così ha dovuto p,i 
gare 'a differenza e trasferirsi 
con to strumento m prima. 

Passando avanti al primo 
scompartimento ha visto dai ve¬ 
tri Gianna Bo: la giovane ora 
assopita, indossava un tailleur 
, son lina camma bianca ed una 
gonna corta, era scalza ed ave¬ 
va disteso le gami» sul sedile 
di fronte. In quel momento Clau 
dm ha pireso la decisione. Forse 
gli sono tornati alla monte di 
scorsi fatti con ragazzi della 
sua età a proposito di avventu¬ 
re mirabolanti in treno, forse 
si è ricordato di qualche filmet 
to rosa siiIl’Orienf Expreiv. E’ 
entrato ed ha accostanti, le ten¬ 
dine. Poco dopo è venuto il 
controllore - il ragazzo stava fru 
gando nella sua valigia, non 
aveva ancora cominciato gli ap 
procci Da quel momento al 
l'anno nella staz.ione di Asti 
sono trascorsi appena quindici 
minuti 

Pare che il ragazzo abbia 
♦ attaccato *> con una proposta 
molto ingenua, da bullette.: 
e Perchè non scende con me ad 
Asti" 7 — avrebbe detto alla pro¬ 
fessoressa — 'stiamo qualche 
ora assieme - Poi. secondo la 
sua confessione, ha allungato 
le mani Gianna Bo ha rispo 
sto -.tignata, ha gridato. Ed è 
scoppiato il dramma Quando 
il rana/ni è tornato in sè la 
donna eia stosa sul pavimento, 
con l'.ib to insanguinato da quat 
tro coltellate - un colpo le ave 
va raggiunto il cuore, un altro 
era giunto alla cola, d terzo 
all’as.ella il quarto al gnnn 
to Claudio non si è nem¬ 
meno accorto di avere un graf 
fio vistoso sulla guancia. E’ 
uscito precipitosamente, ha get¬ 
tato l’arma dal finestrino. Ad 
Asti è sceso cercando di man¬ 
tenersi calmo, nessuno gli ha 
badato. 

Poco dopo, mentre già il con¬ 
voglio viaggiava verso Torino, 
un passeggero, gettando un’oc - 
rhiata attraverso le tendine, ha 
fatto rombile scoperta. Avver¬ 
titi dai biglietti lanciati dal ca- I 
pofreno. i canistazjone di Pes- 
sione e Villafranca hanno tele 
fonato alla Polfer di Torino 
Ma l'ambulanza chiamata in sta 
zinne è stata imitile. Sotto gli 
occhi del marito in attesa, su 
una lettiga è sceso dal vagone 
un corpo ormai privo di vita 
E’ cominciato la caccia all'as¬ 
sassino Ri sapeva che il giova¬ 
ne entrato neìio scompartimen¬ 
to ad Alessandria aveva con sè 
un violoncello, si è pensato che 
nella colluttazione fosse rimasto 
ferito, reri fi brigadiere Mele 
della questura di Asti ha visi¬ 
tato parecchi medici Uno di 
loro ha detto di essere stato 
chiamato dalla madre di Claudio 
per medicargli un graffio. H 
sottufficiale ha bussato all’uscio, 
ha chiesto alla donna : « Suo fi¬ 
glio studia musica? >. In quel 
mentre ha visto il rafano rive 
cercava di sgattaiolare sulle 
scota e lo ha fermato. Mezz'ara 
dopo Claudio aveva già cotona¬ 
tati), tra la lacrima. 

m. c. 


seri, se è stato Meciani, se è 
stato uno sconosciuto, se è 
stato un ragazzo o un adulto? 
Chi è in condizione di stabi¬ 
lire dove è avvenuto l’omici¬ 
dio? Chi si è preso la briga 
di stabilire se Marco è sol¬ 
tanto un mitomane un visio¬ 
nario o uno che almeno in un 
caso, ha raccoltalo la verità? 
Finora, a meno di prova con¬ 
traria. non e’è stato un solo 
fatto narrato da Baldisseri 
che sia stato provato senza 
ombra di dubbio. 

E tuttavia Marco sta in car¬ 
cere dal 24 aprile. Rodolfo 
Della Latta, becchino del tut¬ 
to incapace di prendere da 
solo una decisione, continua 
a stare nel carcere di Pisa; 
Andrea Benedetti, quattordi¬ 
cenne non imputabile, è usci¬ 
to « come premio » qualche 
giorno fa; e soprattutto Adol¬ 
fo Meciani. dopo 47 giorni di 
coma, è morto per essersi im¬ 
piccato in cella e le ultime 
parole che ha detto sono state 
parole di innocenza. Nessuno 
ora è in grado di rispondere 
a queste domande, così come 
nessuno sa fornire una ver¬ 
sione accettabile della morte 
del piccolo Ermanno. 

Ma anche per questo il gesto j 
di Marco Baldisseri apre una 
serie di ipotesi: il tentativo, 
anche se appare « prudente ». 
può essere in realtà un gesto 
per proclamarsi innocente 
(magari in vista dì una nuo¬ 
va versione) e richiamare su 
di sè e sul suo caso l'atten 
zione pubblica. E in realtà tut¬ 
ta la vicenda appare più che 
mai assurda, perfino illegale, 
c’è da chiedersi se avrà mai 
una fine. Intanto, però, non 
bisogna dimenticare che qual¬ 
cuno sta dentro e qualcuno 
è morto, mentre hi giusti¬ 
zia. lentamente, faticosamen¬ 
te, cerca di aprirai un varoo 
vano la soluzione. 



Brucia il Claridges Hotel Il « Claridges Hotel », 

** uno dei più famosi 

il più elegante di Londra 

la scorsa notte, i piani superiori devastati da un pauroso 
incendio. I 300 ospiti dell'albergo e il personale di servizio 
si sono messi in salvo e non *1 registrano vittime. Le fasi 
della lotta contro le fiamme sono state comunque dramma¬ 
ticissime. I vigili del fuoco, appena ricevuto l'allarme, si 
sono precipitati sul posto con otto autopompe. Molti clienti 
dell'albergo, colti dal panico, si erano, intanto, affacciati alle 
finestre chiedendo aiuto. Altri, invece, erano già riusciti a 
guadagnare i piani inferiori uscendo in strada. 

Nella foto: i vigili del fuoco mettono In salvo gli ospiti del 
« Claridge » 


Statistiche USA 

La Bibbia è 
in ribasso 
anche 

Lenin le fa 
concorrenza 


NEW YORK. 24 

Gli americani non si stanca¬ 
no mai di compilare statistiche 
sulla vendila della Bibbia e sul 
la situazione religiosa nel loro 
paese Ecco il risultato di uno 
di questi controlli periodici. La 
Bibbia è ancora il libro più ven¬ 
duto in tutti gli Stati Uniti Si 
è avuto, pero, nel decennio 
195K 1%K. un calo di acqui-ti da 
dui.innove a quattordici milioni 
di copie. 

Un religioso, commentando la 
statistica, ha detto che gli USA 
sono un paese i biblicamente 
analfabeta - dove prevalgono to 
agnosticismo e l'ateismo 

Sempre la stessa statistica ha 
accertato che gli americani con¬ 
vinti che la < religione stia per¬ 
dendo influenza nella società 
americana » sono passati dal 14 
per cento del 1957 al 70'<- di 
quest'anno. 

<■ Cala anche la morale reli¬ 
giosa — hanno detto alcuni — 
basta pensare che le copie di 
bihhie lasciate gratuitamente in 
ogni stanza d’albergo, vengono 
trattate con grande irriverenza 
poiché la gente se ne serve per 
appoggiarvi bicchieri e portace¬ 
nere e usa le pagine per anno¬ 
tare indirizzi e arrotolare si¬ 
garette », 

Nella statistica si mette poi 
l’accento con discrezione sul fat¬ 
to che secondo una graduatoria 
dell’ÒNU. la Bibbia è l'opera 
più tradotta nel mondo con 2.221 
traduzioni ma è seguita a ruota 
dalle opere di Lenin con 2.179 
traduzioni. II fatto è ritenuto 
significativo per sottolineare an¬ 
cora di più come l'ateismo gua¬ 
dagni terreno. 

Un'altra curiosa notizia ri¬ 
guarda il fatto che della Bibbia 
vengono attualmente vendute in 
America almeno trenta edizioni 
diverse. Ognuna di queste edi¬ 
zioni, stampata da gruppi reli¬ 
giosi in concorrenza, è * purga¬ 
ta » e censurata proprio secondo 
le necessità delle varie sette. 
C’è, ingomma, una Bibbia per 
i vegetariani dove ogni riferi¬ 
mento alla carne come alimento 
è stato tolto Altre sette o grup¬ 
pi hanno tolto ogni riferimento 
al sesso o all’alcool Infine, esi¬ 
stono veri e propri t corpi » rii 
venditori di hihbie che girano 
per eli Stati Uniti vendendone 
migliaia di copie. II testo è iden¬ 
tico. ma camhia solo la rilega¬ 
tura. Sui venditori di bibbie è 
stato recentemente girato un 
film. 


In coro i difensori degli altri imputati 

I COLPEVOLI SONO RIVA 
E CERTE LEGGI ASSURDE 

La regolamentazione delle società per azioni lascia lo Stato 
disarmato di fronte ai ricchi — Il padrone del Valle Susa 
faceva le assemblee mettendosi davanti a uno specchio 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 

Oggi hanno parlato 1 difen¬ 
sori dei tre sindaca del Valle- 
susa, ael ragionier Tetaz e di 
Giulio Donato Riva, amiche¬ 
volmente chiamato Giulietto, 
che non solo è il parente po¬ 
vero della dinastìa dei Riva, 
ma — come ha rilevato l'av¬ 
vocato Mazzola — « non è 
nemmeno ragioniere m una 
causa in cui essere ragionieri 
c piu importante che essere 
fratelli ». 

I sindaci — aveva detto il 
PM — non avevano svolto 
scrupolosamente ì loro doveri 
eh controllo. Ah, si? ribatte 
l'avvocato Maresca; ma nella 
regolamentazione italiana del¬ 
le società per azioni, i sni¬ 
daci non sindacano: «Non ve 
dono e non sanno a e non 
perché non vogliano, ma per¬ 
che non possono. Anzi, quel¬ 
li del Valle Susa hanno fatto 
assai più di quanto era nei 
loro potori: se ì snidaci di 
un’altra qualsiasi società aves¬ 
sero denunciato in consiglio 

di amministrazione le stesse 
cose che sono state denun¬ 
ciate da quelli del Vallesusa, 
m quelle altre società sareb¬ 
be successo i) finimondo, la 
rivoluzione. Invece al Valle- 
ausa non successe niente. E 
perché non «uoceeee niente? 
Perché Felice Riva era tutto: 
era l’aesemblee del soci, era 
il consiglio di aramtatatraaio- 
ne, era fi direttore generate, 
era 11 «indaco, «si ma tt a va 
davanti allo specchio — dio# 
Hawooato Maree» — ni par¬ 


lava da solo e aveva fatto l’as¬ 
semblea », 

Consiglieri che non consi¬ 
gliano, sindaci che non sin¬ 
dacano direttori che non di¬ 
rigono: se non ci fossero sta¬ 
ti i lavoratori che lavoravano 
si avrebbe l’impressione che 
Felice Riva tenesse il Coto¬ 
nificio Valiesusa unicamente 
per avere compagnia nelle te¬ 
diose sere d'inverno. Può an¬ 
che essere cosi, intendiamoci: 
«1 fatto clic da più partì si 
sollevi il problema della nc 
cessità di una riforma urgen¬ 
te della legislatura sulle so¬ 
cietà per azioni, dà un certo 
credito alle tesi dei difensori 
Ma poiché a noi interessa 
non la giustizia formale — 
quella che applica i codici —, 
ma la giustizia sostanziale — 
quella che ripara i torti —, 
la cosa lascia l’indignazione 
ai livelli che aveva già rag¬ 
giunto; anzi, la spinge più 
lontano. 

L’udienza di oggi è stata 
amaramente istruttiva. Si 
parlava del mancato eser¬ 
cizio dei dirigo di op¬ 
zione sull'aumento del ca¬ 
pitale del Ponte Lambro 
da parte dei Valiesusa, capi¬ 
tale che fu invece sottoscrit¬ 
to dalla Finsusa. Gli imputati 
non sono responsabili — ha 
detto l'avvocato Ma z z o la — 
perché ovviamente riteneva¬ 
no che Valleausa e Finse*»* 
foeaero la ateaaa cosa, ohe la 
Ftneuia foaae una finanziaria 
di oosnodo. E apiega l'avvo¬ 
cato, péaocta o no, questa * 
la praaat: non c’è groaaa tiv 
dumria, non ot groaaa ben- 


i l’us- ca che non abbia le sue fi¬ 
nanziane di comodo attravar- 
onei- so le quali compiere le ope- 

sin- razioni die la legge impedì- 

n di- robbe di fare, attraverso le 

i sta- quali imboccare le strade per 

vano sottrarsi al fisco. E la logi¬ 
che alazione italiana di fronte a 

Coto- questo è disarmata: ferrea nel 

lento colpire chi non paga l’affitto 

le te- delle case popolari, inerte 

> an- con ohi fa saltare ì miliardi 

noci: al fisco. 

ti st In q U e S te condizioni è ov- 
1 vio che gii avvocati giungano 

rgen- a chiedere l'assoluzione con 

e , * t) ' formula piena per gli impu- 

certo tatl e m parttcolare per Giu- 

' sori Ilo Donato Riva sulla cui foc- 

te tempra di lavoratore il di- 
® tensore si è soffermato arem- 

;* do 1 campi mitologici del « la- 

_ vura » lombadro, parlandoci 

rione ^ Giulietto impiegato zen- 

B za contratto e parente senza 

?' eredità, la cui unica forma di 

p u evasione sta nel lavorare per 

stata sei (nomi e il settimo fare 

c, due ore di passeggiato a pie- 

eser . di dalla parte di Erba, 
op. Lasciamo perdere to abitu- 
ca . dini di Giulio Donato Riva; 

libro importa piuttosto rilevare un 

'api- fatto. - che proprio lui denun- 

[cnt. ciò alla procura della Repub- 

jtati WlCH tatti che awemva- 
. ha no al Valiesusa — motto pri- 

k _ ma dal fallimento — e usa- 

i«va- *uno ne fece niente: gli dis¬ 
cesa ««to «hs andava bene oasi. 

M i. Art—eo hil è to tribunato. Fa- 

to«to U°* ta i bagni a noi atomo 

iwo- 4 ul a domandami « tono to 

toggl a «raraa femittMMM 

Kino Marmilo 
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Contro i negri che vogliono una casa U 

occupato un edificio in costruzione destinolo od uffici fevornativi- I dimostranti chiodavano che siano cestruiti alloggi po¬ 
polari. Nella foto: un momento dogli scontri. 


L'assemblea di Viareggio decide di dare battaglia 


Municipalizzando il metano 
risparmio del 60 per cento 

LENI ha invece cercato di mandare avanti le imprese private di distribuzione che mirano a tagliarsi una lauta fetta 
di profitti - E' necessario finanziare subito le reti cittadine e i tronchi di metanodotto per le zone depresse 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 24 

Lo inconfutabili provo della 
utilità sociale e della impor¬ 
tanza economica — per gli en¬ 
ti locali a per i consumatori — 
della municipalizzazione della 
distribuzione del metano, sono 
State prodotte nel corso del 
« Convegno di informazioni e 
di studio sul metanodotto del- 
l'Italia centrale > conclusosi 
questa sera al < Rpyal ». 

Vediamole: Sant'Agata Bolo¬ 
gnese. un comune emiliano di 
4600 abitanti: dopo sette anni 
di lotte — come ha ricordato 
tl sindaco Sassi — l’ENI de¬ 
cise di concedere direttamente 
gl Comune l'adduzione e la di¬ 
stribuzione del metano per uso 
domestico e industriale. L’Am- 
irunistrazione comunale, con in¬ 
vestimenti irrisori, nel giro di 
pochi anni ha portato il Ras a 
750 famiglie e a tutti i labo¬ 
ratori, con prezzi che oscillano 
dalle 22 alle 40 lire il metro 
cubo. Non solo: malgrado la 
lotta delle società private che 
avevano tentato di parare il 
colpo dimezzando il prezzo del¬ 
le bombole, il Connine ha ri¬ 
cavato un attivo netto che è 
•alito dai due milioni iniziali 
«gli attuali sette milioni. 

Un altro esempio: il Comune 
di Fontevivo Parmense (4225 
abitanti) ha portato il gas in 
tutte le frazioni, anche nei ca¬ 
scinali più lontani, adottando 
questi prezzi: 27 lire per i pri¬ 
vati. 25 lire por gli artigiani 
• 19 lire per le industrie. 

Con l'uso de! metano distri¬ 
buito dalle municipalizzate, una 
famiglia media può risparmia¬ 
re. ogni anno, oltre il 60% ri¬ 
spetto all'uso dei combustibili 
tradizionali. 

Lungo l,i strada della munì 
cipulizzazione si sono avviati 
tutti gli enti locali del Reggino 
e del Bolognese che. uniti, 
hanno potuto contrattare con 
l’ENI-SNAM, non subendo le 
»ue imposizioni, come ha ten¬ 
tato di fare ,n Toscana dove 
ha puntato piti su una politica 
aziendalistica che sul soddisfa¬ 
cimento delle esigenze di svi¬ 
luppo organico della regione, si 
è premuto perché gli enti lo¬ 
cali si gettassero nelle mani dei 

J ruppi privati tipo Italgas o 
Istigas, essendo l'ENI. tra l'al¬ 
tro. fortemente cointeressato 
con Htalgas. Si tratta di una 
politica antidemocratica che 
porta l'Ente di Stato ad opera 
re in parallelo con la holding 
privata. Qualche comune losca 
no è caduto nella rete, ma la 
maggior parte degli enti loca 
li della regione è decisa a bat¬ 
tersi per la municipalizzazione 
del metano, utilizzando la leg¬ 
ge Spagnoli! ed altre Iniziative 
(le banche sono disposta, in¬ 
fatti, a finanziere e in parte 
■anta rivalersi delle delegazm 
ni comunali, ma ricavando gii 
interessi dalla vendita del gaz). 
Inoltre, gli enti locali toscani 
(che non possono accettare che 
ntalgas apra t! rubinetto di 
una metanma rivendendo » 5 
il gas acquistato a I) si batte¬ 
ranno per costringere l‘ ENI- 
SNAM ad addurre il metano ol¬ 
tre che nelle zone già conge¬ 
stionata economicamente, nelle 
•ree sulla zoglin dello aviluppo 
e addirittura deurrere. 

Per quatti motivi, tutti i pre 
•enti ai tono dichiarati (rac¬ 
cordo con le richieste avanzate 
da Sampieri di Siena ~ a no¬ 
me dagli enti locali senesi, are¬ 
tini • grossetani - perché LENI 
ai impegni a portare il metano 
ip queste zone che stanno at 
traversando un momento cru 
alale del loro sviluppo erano 
■fico. Significativi sono stati a 

r ata proposito gli interventi 
Ciotti e di Filippini di Pi 
•tota. Quest’ultimo ha naf 
Cannata reaigenta che la diatri 
lattair aia demandata agli an 
Il beali nella forma della mu- 
eiripeliziaztooe. 

C. cTI. 


Chiedono aumenti e 31 giorni di riposo annuale 

Oltre duemila vetrai 
in sciopero a Empoli 


EMPOLI, 24 

I duemila lavoratori dalla vatraria sono in 
sciopero. La lotta non é scoppiata improvvisa 
ma è frutto di una vasta consultazione nel sin¬ 
dacato, al termine delia quale sono state pre¬ 
sentate le seguenti rivendicazioni: 

1) aumento di lire 80 orarie con la trasfor¬ 
mazione del premio di produzione dal sistema 
a percentuale alla cifra naia; 

2) sosta estiva retribuita di 31 giorni com¬ 
prese le ferie già previste nel contratto: 

3) diritto di aaaembiea nella fabbrica con 
la partecipazione dei dirigenti sindacali esterni; 

4) riconoscimento del sindacato nella con¬ 
trattazione a livello aziendale 

La presentazione di questa richieste ha pro¬ 
vocato vivaci reazioni da parte delle direzioni 
aziendali. Esse sostengono che l'onere econo¬ 
mico richiesto dai miglioramenti, per quanto 
modesti, è insopportabile per numerose fabbriche 
che versano in una crisi aziendale pressoché 
cronica. E' con questi argomenti. però, che il 
salario dei lavoratori vetrai e ie loro condizioni 
di lavoro sono rimasti indietro rispetto ad altre 
categorie, peggiorando il trattamento fino al 
punto che oggi i giovani rifiutano di andare a 
lavorare in vetreria dove si sente la pesan¬ 
tezza dell'orario di lavoro, aggravata dall’estre¬ 
mo disagio costituito da tmpianU che non sfrut¬ 
tano tutte le nuove tecniche, per un salario che 
non riflette piò né disagio né qualifica. 


Si sostiene, inoltre, che la revisione sostan¬ 
ziale del rapporto di lavoro nelle vetrerie do¬ 
vrebbe avvenire su scala nazionali, in modo 
da porre tutta l'industria di fronte all'esigenza 
di un mutamento di rotta, aviUndo di aggravare 
ì già esistenti squilibri nei livelli dei salari. A 
parte il fatto che i sindacati non accettano 
alcuna limitazione alla loro liberti contrattuale, 
c’è da rilevare anche a questo proposito che il 
salano non è la causa, ma la vittima, delle 
difficoltà in cui si trova la piccola e media 
impresa. Più volte. In sede politica e da parte 
degli stessi sindacati, si sono meste le imprese 
di fronte alla responsabilità che incombe loro 
di sviluppare una politica di difesa e attacco 
non contro i lavoratori, ma contro il governo 
e I grandi gruppi capitalistici che dominano 
l'economia nazionale. 

Sono state indicate anche le esigenze speci¬ 
fiche della piccola impresa: accesso ai ftnan- 
ziamanti a condizioni Asseta dal potare pubblico; 
acquisto consorziala della (natene prime; svi¬ 
luppo di una politica di promozione di vendite 
associate creando l'organixiazione commerciale 
collettiva: istituitone di una sezione del Centro 
sperimentale del vetro per l'assistenza tecnica; 
riduzione delle tariffe elettriche; revisiona del 
sistema Ascale a del sistema di rimborso IGE 
all'esportazione. 


Oggi a Roma una delegazione del parlamento regionale 


Le AGLI: la Sicilia 
è in piena decadenza 

Occorre contrastare l'attuale tipo di sviluppo con « la mobilitazione di 
tutta la comunità » - Macaiuso: decisivo lo grandi lotte al Nord a al Sud 


Dalla nostra rad aziona 

PALERMO, 24 

Una delegazione unitaria del 
Parlamento siciliano si incon 
tra domani a Roma con Ru¬ 
mor per discuter* alcuna que 
elioni di fondo della sempre 
più pesante situazione ecwto 
mico- socia le dell'isola Tra que¬ 
ste, la mancanza di interventi 
delle Partecipazioni statali (il 
programma di massicci inve¬ 
stimenti nel sud appena deci¬ 
so da 11 TRI taglia completa¬ 
mente fuori la Sicilia), il tot 
locante giogo della politica 
agricola del Mec contro cui la 
assemblea unanime ha preso 
netta posizione chiedendo la 
sospensione e la modifica dei 
regolamenti comunitari; l'in 
tollerabile ritardo del CIPE 
nell'approntamento di quel pin¬ 
na al interventi straordinari 
per la rinascita delle zone ter 
remotate che per legge già 
quasi da un anno avrebbe do¬ 
vuto essere in attuazione 

Benché nessuno — a parte 
la Giunta di centro sinistra che, 
dopo aver bloccata per molti 
mesi l'incontro, punte ore sco 
perii mente a strappare un de 
magogiro compromeesao - «I 
illuda bui riaultati della trai 
tativa. ed enti proprio par 
questo, essa è diventata l'oc 
castone per un ampio dibattito 
tra le forse politiche siciliane 
sui rapporti tra State e Re¬ 
gione. 

Di questo dibattito, ima del¬ 
la vod piò in teress anti è ap¬ 
parsa quella del presidente re 
gol naia delle ACLL profeaeor 


Alongi. 

« In verità — osserva dun 
que Alongi. dopo aver rifiuta 
to ogni linea di interventi par 
ziali e respinto le ricorrenti 
tendenze municipalistiche — lo 
sviluppo economico del paese, 
In questi anni di tipo neoca¬ 
pitalista, obbedendo alle leggi 
deH'efficientismo ha di fatto 
emarginato l’isola svuotandola 
delle energie migliori, ridu 
rendo la spinta rinnovatrice che 
aleggiava nei primi anni di 
vita democratica ». 

Aggiunge il presidente regio 
naie delle AGLI: « La passione 
autonomistica più verbale che 
reale, le possibilità di control 
lo democratico quasi nulle, la 
politica ridotta a confronto di 
contrapposti gruppi clientelar!, 
hanno contribuito cosi a de 
terminare nell'isola quel diffu 
so Mfiiao di decadimento, di 
ristagno storico, eh# un po' 
tutti, ma specificamente le 
nuove generazioni, avvertono 
alla vigilia degli anni T0 • « Se 
vogliamo adesso fare qualco 
sa - conclude Alongi m chi* 
re polemica con la DC - bi 
sogna non limitarsi a chiedere 

S modi un supplemento di soli 
arieiii ma a contrastare il ti 
po di sviluppo che ai è reali* 
tato ne) paese: r per questo 
é necessaria * mobilitaste 
ne di tutta la comunità ». 

Su questo Inaiate II sagre 
tono regionale del nostro par¬ 
tita. Mscaluao. sottolineando 
coma le grandi letta di quieti 
mesi, to sciopero generile che 
nel luglio scorso ha Investito 
la Sicilia. 1 nuovi adoperi g* 


nerali che stanno per scuotere 
intere province dell'isola, testi 
monino appunto della volontà 
delle masse di essere partecipi 
e non soggetto passivo di una 
trattativa che matte diretta¬ 
mente a confronto Rumor con 
la delegazione dell'ARS scaval¬ 
cando in pratica un governo re¬ 
gionale complice della politica 
antì meridionalista dai gover¬ 
ni nazionali a quindi privo di 
qualsiasi capacità contrattuale. 

« Noi facciamo soprattutto 
affidamento — dichiara Maca¬ 
iuso ~ sulla grandi lotte ope¬ 
raie che al nord e al aud at¬ 
taccano Il grande capitale e il 
suo potere, sulla lotta per le 
riforme agraria cha rompa le 
vecchie strutture a organizzi 
uni moderna agricoltura con¬ 
tadina, sulle lotte popolari per 
una diversa politica di invasti- 
manU che abbia al suo centro 
la Sicilia a U Mezzogiorno ». 

E' In questa lotta die è ne¬ 
cessario far maturare fatti pa 
litici < che esprimano una vo¬ 
lontà autonoma del popolo si¬ 
ciliano di porre su un nuovo 
terreno i rapporti tra Stato e 
Regione ». « Per scuotere la 
vecchia politica - avverta il 
segretario regionale del PCI 
- saranno quindi necessarie 
altre lotte che dovranno ave¬ 
re piò ampiezza e. forse, piò 
•sprezza », e perciò « è bene 
che Rumor sappia (a che lo 
■appiè anche II governo regio¬ 
nale) ette non tutto tt conclu¬ 
derà a Rema aa tt avranno le 
•alito generiche assicurazioni ». 

s- »• p- 


Il «summit» musulmano 

Condanna di Israele 
al vertice Islamico 

L'ordine del giorno è stato notovelewnto allargato - Re¬ 
spinta la richiesta libica che tatti i paesi musuIonmì 
rompessero ogni relazione eoa il governo di Tel Aviv 


OGGI LA RELAZIONE 
DI HUSAK AL CC 
DEL P.C CECOSLOVACCO 

« Rude Prave » ha pubblicate ieri in naeve at¬ 
tacco ai dirigenti del «nuovo corso» scrìtto 
dal segretario del Comitate Centrale JUois Indra 


Dopo l'allontanamento 
di don Giulio Girardi 

ESTROMESSO 
DON LUTTE 
DALL’ATENEO 
SALESIANO 

Il protettore belga, decente nella Facoltà di pedagogia 
e Mie per le sue inchieste saciologicht sulla gii- 

WISfwlsg QsN H 

di «La Crab» — N dalege cen gli abitanti doie 
borgate ramane — L'Influenza dal cardiale Onerimi 

YYTTI o per lo aoompere o 


RABAT. 24. 

tl vertice mondiale islamico 
avrebbe doluto concludere i 
suoi lavori questa sera, con la 
approvazione di una serie di 
documenti, cui non è stata da¬ 
ta fino a questo momento, no¬ 
tizia alla stampa. 

Ma l'invito dell'India, a li¬ 
vello governativo alla confe¬ 
renza, ha suscitato un < caso » 
che ne ha bloccato le conclu¬ 
sioni. E presidente pakistano 
che in un primo tempo era 
sembrato d’accordo, si è rifiu¬ 
tato di accettare l'inv ito alla 
delegazione indiana. 

Cosicché alle 20,50 (ora ita¬ 
liana) U conferenza al « ver¬ 
tice » era sempre bloccata dal 
problema indo-pakistano in 
quanto Yahya Khan continua¬ 
va a rifiutarsi di partecipare 
alla seduta della conferenza 
essendo l’India rappresentata 
da una delegazione governa¬ 
tiva. 

Re Hassan II del Marocco, 
re Feisal dell'Arabia Saudita 
e lo scià dell'Iran *i sono riu¬ 
niti neH’hotel Hilton per cer¬ 
care di trovare una soluzione. 
Dal canto suo. la commissione 
incaricata di preparare le ri¬ 
soluzioni finali era sempre in 
riunione alle 20.30. 

Ieri aera, al termine di una 
riunione a porte chiuse, du¬ 
rata cinque ore. i rappresen¬ 
tanti musulmani avevano ap¬ 
provato aH'unanimUà il testo 
definitivo dell’ordine del giorno 
che, come si ricorderà, origi¬ 
nariamente comprendeva l’in¬ 
cendio deila moschea di Ai 
Aqsa e la situazione di Ge¬ 
rusalemme. A questi due pun¬ 
ti sono stati aggiunti — sem¬ 
bra su proposta algerina, fatta 
in precedenza al comitato di 
presidenza — questi altri: 
1) il ritiro delle forze israe¬ 
liane da tutti i territori arabi 
occupati; 2) il ripristino del 
popolo palestinese nei suoi 
diritti e l'appoggio che sarà 
dato al popolo palestinese dai 
paeai islamici nella sua lotta 
per la liberazione nazionale; 
3) l'applicazione delle decisio¬ 
ni che saranno prese dalla 
conferenza e la data e la sede 
della prossima conferenza doi 
ministri degli esteri; 4) la coo¬ 
perazione tra i musulmani; 5) 
l’adozione di un atteggiamento 
comune su tutti questi pro¬ 
blemi. 

L'ordine del giorno, così 
concepito, spinge, secondo gli 
osservatori, il risultato poli¬ 
tico della conferenza più avan¬ 
ti di quanto nati fosse stato 
previsto all'inizio. Certo, fra 
il prendere una posizione, così 
concreta in sede politica, e 
trovare poi gli strumenti pra¬ 
tici. nonché la volontà, di at¬ 
tuarla. vi è un margine molto 
vasto. Paesi come l'Iran, Tur¬ 
chia, e altri dell'Africa nera, 
per citarne alcuni, manten¬ 
gono tuttora relazioni piene e 
cordiali con Israele. E non è 
a caso che la ri chiesta avan¬ 
zata ieri sera dal rappresen¬ 
tante del nuovo governo libico, 
che tutti ] pare! musulmani 
rompessero le refezioni con 
Israele, non è stata accolta. 

In una conferenza stampa il 
ministro degli esteri del Ma¬ 
rocco, portavoce ufficiale del 
vertice, ha illustrato l'ordine 
del giorno approvato. » Tutti 
gli oratori — egli ha detto ~ 
hanno protestato contro l'in¬ 
cendio criminale della mo¬ 
schea di Al Aqaa e hanno 
espresso 1 loro timori sulla 
sorte dei luoghi aaeri, senza 
distinzione di confessione. Es¬ 
si hanno tutti insistito sull’im¬ 
periosa necessità di consoli¬ 
dare la solidarietà islamica 
e dì appoggiale qualsiasi azio¬ 
ne in vista deH'evacuazione dei 
territori arabi occupati e del 
rifiuto dì qualsiasi guadagno 
territoriale ottenuto con la 
guerra » 

l T n altro fatto da segnalare 
é stata la decisione, presa pu¬ 
re all’unanimità, di ammet¬ 
tere alla conferenza con il 
ruolo di osservatore un mem¬ 
bro dell'esecutivo di AI Fatti. 
Khalid Abou Khalib. il quale 
ha preso ieri sera la parola 
e ha illustrato ii punto di vista 
palestinese, le giuste rivendi¬ 
cazioni dei suo popolo contro 
Israele. 


Attentatore arabe 
sfugge alta polizia 
tadtsea • toma 
in Giordania 

AMMAN. 24. 
Un giovanissimo guerrigliero 
arabo, appartenente al gruppo 
dei «Giovani 1-eom » responsa¬ 
bile dell'attentato all'Ambascia¬ 
ta israeliana a Bonn l’8 settem¬ 
bre scorso, è riuscito a sfuggi¬ 
re alle polizia tedesca * a far 
ritorno ad Amman. 

Lo ha annunciato starerà un 
portavoce del Fronte popolare 
par la liberazione dalia Pale¬ 
stina precisando che il giovane, 
Talat Hassan tsmail di 15 anni, 
è rientrato in Giordania se- 
guendo una < rotta segreta ». 


Dal Rostro cormpondeatr 

PRAGA, 24. 

Il Comitato centrale de) PCC 
si riunirà domani pomeriggio 
al Castello di Praga. Il plenum 
si aprirà alle 14 con una rela¬ 
zione che dovrebbe esser svolta 
dal primo segretario Husak 
« sulla situazione politica at¬ 
tuale e sui compiti immediati 
del partito > e probabilmente ai 
concluderà nella tarda serata 
di venerdì. L'attesa per questa 
sessione è grande perché essa 
si tiene dopo che per molte 
settimane nel paese si è avuta 
una massiccia campagna ten¬ 
dente a ottenere la liquidazione 
politica o perlomeno un note¬ 
vole ridimensionamento delle 
posizioni occupate da Dubcek 
e da altri dirigenti del « nuovo 
corso ». 

Intanto oggi la CTK ha reso 
noto che il comitato distrettuale 
di Praga 5 ha concluso il pro¬ 
cedimento disciplinare contro il 
giornalista e campione di scac¬ 
chi Ludek Pachman il quale è 
stato espulso dal PCC « per il 
suo disaccordo con la politica 
del partito e per la sua atti¬ 
vità che è incompatibile con la 
appartenenza al PCC ». Il co¬ 
mitato ha altresì accettato le 
dimissioni dell'intero presidium 
distrettuale, nonché dei segre¬ 
tari del comitato. 

Il a Rude Pravo » anche oggi, 
come ormai avviene da nume¬ 
rosi mercoledì, pubblica una 
< testimonianza » sui fatti ceco¬ 
slovacchi. Ora è la volta di 


Rivendicata la parità 
zione di Caleffi — 

SI sono conclusi ieri 1 lavori 
del Comitato centrala delia Fa- 
derbraccianti CGIL dopo un 
ampio dibattito sulla relazione 
del segretario Giuseppe CalelTL 

I) livello dello scontro * del 
risultati conseguiti dal proleta¬ 
riato agricolo in termini di 
estensione dei potere sindacale 
e di creazione di strumenti isti¬ 
tuzionali di intervento e di con¬ 
trollo dei lavoratori — è stato 
rilavato — hanno imposto a tut¬ 
to U movimento di lotta nelle 
campagne una avolta cha ha 
unificato l'intera categoria su 
nuove • più avanzata conqui¬ 
ste. L'esistenza di questa realtà 
impone ai movimento nuovi 
compiti e nuove iniziative di 
lotta capaci da un lato di assi¬ 
curare la gestione puntuale del¬ 
le conquiste ottenute, dall'altro 
di avanzare ulteriormente sul 
terrena del)' affermazione del 
potere sindacale. In questo con 
testo, importanza fondamentale 
assumono i temi del rinnovo 
dei patti nazionali, del collo 
camento e della previdenza sui 
quali la categoria sarà chia 
mata alla mobilitesione nell'im¬ 
mediato futuro. 

Su quest* iniziative assunte 
del Comitato centrale della Fe- 
derbraccianti sono peraltro In 
corso e in sviluppo incontri uni¬ 
tari con la FISBA-C1SL a la 
UISBA-UIL. che si reno già 
tradotti in prese di posizioni 
comuni e nell'impegno di con¬ 
cordare nei prossimi giorni un 
programma articolato e nano 
naie di lotte unitane L inizia 
tua della categoria si svilup 
perà quindi nei prossimi giorni 
secondo due grandi filoni: 1) nei 
confronti del padronato per la 
conclusione positiva della ver¬ 
tenza nazionale — e di quelle 
provinciali ancora aperta su 
quei contenuti di potere con¬ 
trattuale che — acquisiti ormai 
In Emilia, Puglia, Sicilia, Cam¬ 
pania e in molte altre provin¬ 
cia — generalizzandosi all'intero 
paese, consentono di spezzare il 
dispotismo assoluto degli agrari 
e l'affermazione di un nuovo 
ruolo dei lavoratori all’Interno 
de) processo produttivo azien 
dal* e di quello di sviluppo della 
società; 2) nei confronti del 
governo par la conquista della 
riforma previdenziale e assi¬ 
stenziale e per la conquista 
di una riforma dal sistema di 
collocamento, che n* assicuri 
la gaettone al sindacati, il con¬ 
trollo dal prooeaw di ferma¬ 
si noe prafreskmala a, dalla con¬ 
trattazione della direziona • del 


A loia Indra. segretario del Co¬ 
mitato centrale, il quale afferma 
che « la responsabilità per quan¬ 
to avvenne in questo paese de¬ 
ve venir addossata principal¬ 
mente ai massimi organi del 
partito i quali dovranno render 
conto della loro attività a) par¬ 
tito e alla società ». 

Indra sostiene poi che < lo 
scoppio dì critiche all'intemo 
del partito a nella società fu 
una naturala reazione ai nostri 
errori del periodo precedente » 
ma ciò < non giustifica la crea¬ 
zione di gruppi di destra nel 
partito » la cui direzione non 
prendeva delle decisioni e as¬ 
sicurava la loro applicazione 
nella pratica in quanto « non 
era un organo amministrativo 
ed esecutivo ma una sorta dì 
società in cui si discuteva li¬ 
beramente ». 

Anche la « Pravda » di Bra¬ 
tislava scrive che « la direzione 
del PCC perse praticamente 11 
controllo della situazione ne! 
paese ne! periodo prima del¬ 
l’agosto '68 » e che il Comitato 
centrale del partito — che non 
era stato convocato durante i 
momenti più critici — « si riuni 
solo in luglio in una situazione 
completamente anormale per il 
solo scopo di venir informato 
cha il presidium aveva rispo¬ 
sto senza autorizzazione e alle 
spalle del plenum alla lettera 
dei cinque paesi del Patto di 
Varsavia che ara stata espres¬ 
samente indirizzata al Comitato 
centrale del PCC ». 


volume complessivo degli Inve¬ 
stimenti sia pubblici che pri¬ 
vati. 

Su queste iniziative e sui pro¬ 
blemi generali di sviluppo a di 
riforma che esse aprono a a cui 
sono intimamente connesse. U 
Comitato centrale della Feder- 
braccianU, ravvisando l'impor¬ 
tanza decisiva che aere assu¬ 
mono, non solo per il proleta¬ 
riato agricolo, ma per l'intera 
ciasre operaia dal paese, ha 
impegnato tutta l'organiszasione 
alla ricerca di Inisiative uni¬ 
tarie con la CGIL a con gli 
operai deU'induatria, a) fine di 
realizzare forme permanenti di 
unità con nuovi e più avanzati 
obiettivi. 

Nel quadro delle lotte brac¬ 
ciantili che proseguono in di¬ 
verse provinci* al termine di 
un fortissimo sciopero i brac¬ 
cianti di Riesi (Csltanissetta) 
hanno occupato ieri l'ufficio di 


La nostra Ipotesi, secondo 
la quale l'allonUnamento di 
don Giulio Girardi dalla cat¬ 
tedra di filosofia del Pontifi¬ 
cio Ateneo Salesiano di Ro¬ 
ma non poteva essere consi¬ 
derato un caso isolato ma an¬ 
dava inquadrato nell'azione 
preordinata dalle forze con¬ 
servatrici operanti in Vatica¬ 
no e fuori contro il dialogo, 
ha trovato precise conferme. 

Anche il belga don Gerard 
Lutto, professore di psicolo¬ 
gia dell'adolescenza nella Fa¬ 
coltà di pedagogia del mede¬ 
simo ateneo, è stato sospeso 
dall'insegnamento (e con lui 
altri tre religiosi) con l’ordi¬ 
ne perentorio dì lasciare al 
più presto Roma. 

Ecco come il quotidiano 
cattolico La Croix ha com¬ 
mentato tutta la vicenda: « Ci 
rammarichiamo per il fatto 
che una dichiarazione uffi¬ 
ciale dell’autorità religiosa 
non i ancora apparsa per 
far luce su questa decisio¬ 
ne ». 

Negli ambienti universitari 
e religiosi, don Lutte era no¬ 
to per le sue interessanti 
pubblicazioni sui problemi 
dei giovani, ai quali era sta¬ 
to molto vicino m questi ul¬ 
timi tempi, e per una sua in¬ 
chiesta rimasta famosa. 

Circa due anni fa, dopo 
aver intervistato trentaduemi- 
la giovani nei sei Paesi del 
MEC e nella Spagna per de¬ 
terminare, su un piano socio¬ 
logico. l'ideale di uomo al 
quale volessero rassomiglia¬ 
re o che volessero imitare 
nella vita, don Lutte doveva 
concludere che nessun giova¬ 
ne aveva indicato come mo¬ 
dello un santo canonizzato 
dalla Chiesa romana. La qua¬ 
si totalità dei giovani inter¬ 
vistati avevano manifestato 
predilezione per Giovanni 


collocamento reclamando 11 la¬ 
voro. la riforma della previ¬ 
denza e del collocamento. L'oc¬ 
cupazione é cessate quando il 
sindaco compagno Lo Grasso 
ha reso noto che gli agrari del¬ 
la tona sono stati convocati 
per definire I livelli di occupa¬ 
zione dell'annata. Nei confronti 
dei braccianti è in atto una vio¬ 
lenta azione repressiva: solo a 
Riesi ns sono stati denunciati 
138 mentre nella provincia ben 
3.580 sono stati cancellati dagli 
elenchi anagrafici. 

Una importante vittoria è sta¬ 
ta ottenuta nell'azienda agri¬ 
cola bolognese del marchese 
Bevilacqua di Crevalcore. E’ 
stato infatti firmato un accorrlo 
conquistando il diritto di as¬ 
semblea. I delegati sindacali e 
importanti aumenti salariali. La 
lotta continua in intere pro¬ 
vincia come a Piacenza a in 
decine di grandi aziende. 


presidente Kennedy, 

Ma don Lutto ora divenuto 
popolare anche tra i ragazzi 
di Vai Melaina (il quartiere 
dove si trova anche l'Atonao 
salesiano) e delle baracche 
di < Prato rotondo • con i 
quali aveva da tempo avvia¬ 
to un dialogo sui più scat¬ 
tanti problemi riguardanti il 
loro avvenire e il precario 
stato in cui sono costretti a 
vivere per la mancanza di 
una casa decente e di un la¬ 
voro certo per loro e per i 
rispettivi genitori. 

Naturalmente, sia l'origi¬ 
nale e significativa inchiesta 
sociologica come l’attività e- 
ducativa di don Lutte tra i 
ceti più popolari (non è un 
caso che delegazioni di gio¬ 
vani hanno protestato in que¬ 
sti giorni presso il rettore 
don Calonghi) non potevano 
piacere a certi < superiori > 
ossessionati dall’idea della ri¬ 
voluzione per cui ogni atto 
impegnato di un sacerdote 
diventa rivoluzionario e con¬ 
trario alla regoia Come se 
don Bosco — ci dicevano al 
cuni giovani salesiani - non 
si fosse proposto, essenzial 
mente, fondando I ordine nel 
1850. di avvicinare i giovani 
soprattutto quelli appartenen 
ti ai ceti popolari. 

L’opportunità dì ritornare 
alle origini è fortemente av 
vertita dai giovani docenti 
salesiani, ma i superiori e. in 
particolare. U provinciale don 
Chiandotto e ii generale P. 
Rìcceri (residente nella To 
rino di Agnelli) hanno avuto 
paura che l'insegnamento e 
l'attività di don Girardi, di 
don Lutte (i cui discepoli 
crescevano sempre più) po 
tessero influenzare anche il 
prosalmo Capitolo generale 
dell'ordine al fine di rinno 
vario con un certo svecchia 
mento. Di qui i provvedimen 
ti emessi senza possibilità di 
appello 

L’awfcinarsi del Sinodo e- 
piscopaie — manca qualche 
settimana allTl ottobre — e 
la prospettiva di vedere riu 
niti a Roma i preti della con 
testazione. in una manifesta 
zione più ampia ed organiz 
zeta che a Coira. hanno fat¬ 
to al che anche da parte del 
Vaticano non ci si opponesse 
a certi provvedimenti premo¬ 
nitori. 

E' di qualche settimana fa 
l'intervista del card- Kòmg 
alla televisione austriaca in 
cui il presidente del Segreta¬ 
riato per i non credenti ao 
steneva che a Roma non si 
rifiuterà di parlare (il defun 
to card. Urbani aveva soste 
nuto proprio il contrario), in 
seno al Sinodo, di argomenti 
che non sono nell’agenda. Ed 
aveva aggiunto: « Penso che 
sia ingiusta la tattica della 
negazione, che ha una certa 
tradizione nella Chiesa. Un 
vescovo oggi non ha il di¬ 
ritto di sottrarsi a nessun 
dialogo e certamente non al 
dialogo con 1 suoi sacerdoti. 
Anche in questo dialogo tut¬ 
to dipende dalle iniziative 
proprie dei vescovi, dalla lo¬ 
ro responsabilità e dal loro 
coraggio >. 

Non sono, però, dello stes¬ 
so avviso ì curiali romani, i 
quali, nel rilancio del Fanti- 
dialogo, proprio in un mo¬ 
mento in cui in Italia nelle 
lotte operaie e contadine 
progredisce l'unità d’azione 
di tutti i lavoratori senza di 
stinzioni ideologiche, hanno 
sollecitato anche un interven¬ 
to del quasi ottantenne card 
Ottaviani. il quale, nella sua 
veste di prefetto emerito dal¬ 
l’ex Sant'Ufficio, quasi igno¬ 
rando — direbbe P. Chenu — 
< i segni dei tempi nuovi » 
inaugurati da Giovanni XXIII 
e dal Concilio non ha trovato 
difficoltà a dichiarare in una 
intervista, a proposito solle¬ 
citata dall'altra rivista eon- 
«ervatrice delazioni: « I de¬ 
creti del Sant' Uffizio del 
1949 e del 1959 sul comuni¬ 
Smo sono ancora in pieno vi¬ 
gore... ». 

Noi a quanti si ostinano a 
non riconoscere che i tempi 
sono profondamenta mutati a. 
anziché coglierne le novità 
preferiscono ancora andare 
a caccia di streghe, vorrem¬ 
mo ripatere quanto scriveva 
Galilei al suo amico Keplero 
a proposito di coloro (fra cui 
un tal Cremonini) cha pure 
si ostinavano a non ammet¬ 
tere ciò che l'esperienza ave¬ 
va reso evidente' < Ma che 
cosa diresti dei più emfnen 
ti filosofi della nostra acca 
damia. che malgrado i ripe 
luti inviti ai rifiutano coti 
ferrea natinationa di osserva 
re finalmente i pianati o la 
luna o anche il cannocchiale 
a cha di conseguenza chiu¬ 
dono ad ogni ooato gli occhi 
olla luoe dallo verità?.., *, 

a. *. 


Incontro con il sottooag rata rio 

Richiesto CGIL, CISl, UIL 
per gli eperai emigrati 

“ Si é svolto al ministero degli Esteri un primo incontro tra 
m • rappresentanti della CGIL, CISL, UIL e il nuovo sottose. 

• gretano agli Esteri per l'emigrazione Dionigi Coppo. 

• Nel corso delle riunione si è proceduto ad un esame pre 
~ luninsre di una serie di questioni, tra cui le proposte conte- 

• (iuta nel documento unitarie delle tre oonfedenziom sui pro- 
Z blemi dell'emigrazione e tulle forme di consultazione a di in- 
“ ter vènto dei sindacati in quatto campo; i rapporti tra gli 

■ organi ministeriali preposti all’emigrazione e le confederazioni 
“ «indicali; la prossima sessione di novembre del Comitato eoo 

• «ultivo italiani all'estero a la sue ristrutturazione democratica 
! con l'inrerimanto nel suo serto di rappresentanti sindacali; la 

• preparazione di un provvedimento legislativo sull'assistenza ■co¬ 
te lattica a la formazione professionale degli emigrati. 

2 Successivamente l rappresentanti sindacali hanno avuto uno 
m scambio di idee col ren. Coppo sui problemi più urgenti d*n- 
! vanti dalla svalutazione del franco francese per gli emigrati 
“ in particolare, per i lavoratori frontalieri, nonché sulla 

• iitustione dei nostri lavoratori in Svizzera in seguito alle cam 
“ pegni contro l'inforestieramento. Questi temi ed altri di parti 
- colare attualità saranno oggetto di un ulteriore approfondi 

• mento in successivi incontri. 

■ Alla riunione, presentiate dal direttore generai* per l'emi- 
Z frazione e CU affari sociali. Pinna Cabonl, hanno partecipato 

• par la CGIL il segretario confederale Silvano Verseli!, Maria 
> Morente ad Enrico Varcallino dell'ufficio emigratimi*; per la 
Z 3RL il segretario confederala Vita Scalia. Bruno Barione e 

• Fabrizia Baduel deH’uffldo emigra stona; per la UIL U segre- 
5 tarlo confederala Ruggero Ravenna a Enrico Kirschen dal- 
“ l'ufficio omigraitono. 


Silvano Goruppi 
Concluso il Comitato centrale della Federbraccianti 

Contratto e collocamento 
motivi de lle prossime lotte 

awistanziala par la catagoria — La rala- 
Forti azioni a Caltanissatta • in Emilia 
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La casa: il problema di milioni di famiglie ! 


CACCIATI 
DA TRASTEVERE 

La speculazione edilizia ha sconvolto il vecchio rione 
romano - Accesso solo ai ricchi e agli stranieri • Fitti 
impossibili e perfino discriminazione per i vecchi abi¬ 
tanti della zona - Dalle 75 alle 95 mila lire per 2 stanze 


Mosco 



Il palazzo al antro dalla fola, «cattala da Piazza S. Cosi maio, il cuora di Trattavara, fa parta dal complotto adilislo dal Boni Stabili eh# svuotato 
dal trattevarini è stato complatamanta rifatto a viaria ara affittato ai ricchi a affli straniar!: gli abitanti dai riona tana esclusi 

LIVORNO, UNA Dilli OTTA' RCCORD Dii CARO CASA 

In nove anni l’affitto 
è aumentato del 64,4% 

Dopo quello di Taranto, è il più alto ritmo di incremento d’Italia - I lavoratori pagano dal 25 al 40 per cento del loro 
salario per l’alloggio - La corsa al rialzo incoraggiata anche dall’IACP e dalla GESCAL - 2000 case costruite dal Comune 


De! nostro corrispondente 

LIVORNO, 24. 

Livorno è, dopo Taranto, 
la città che, nella classifica 
generale di tutti i catpoluo- 
ghi di provincia, ha il più 
alto indice di incremento del 
fitto delle abitazioni. Il fitto 
delie case libere e bloccate 
gestite da privati e enti pub¬ 
blici, dal 1966 al giugno del 
1969 ha avuto un incremen¬ 
to del 21,5 per cento, supe¬ 
rando di 8,4 punti m percen¬ 
tuale la media nazionale del* 
l’inoremento del fitto delle 
abitazioni che e, secondo 1 da¬ 
ti dell’ISTA, del 13,1 per cento. 

Nel quinquennio 1961-1966 
l'incremento dei fitti livornesi 
è stato del 42,9 per cento; 
sommando t due dati si ha 
che in nove anni Livorno 
ha visto incrementare 1 cano¬ 
ni di locazione del 64,4 per 
cento 

I fitti, sempre nel perio¬ 
do che va dalla fine del '66 
al giugno di quest'anno, rap¬ 
presentano la componente più 
alta nell'aumento complessi¬ 
vo del costo della vita che è 
stato del 6.3 per cento. Si è 
avuto un incremento del 2.8 
per conio nel settore degli ali¬ 
mentari; del 2,3 per cento 
nell'abbicilamento; del 3,6 per 
cento por elettricità e com¬ 
bustibili; del 9,1 per cento 
per i servizi vari. La scar¬ 
sezza di case a basso costo 
fa oscillare ia incidenza de¬ 
gli affitti sui salari dal 25 al 
40 per cento Anche questo 
dato supera la media nazio¬ 
nale che va dal 18 al 40 
per cento 

Questi dati indicano di per 
sé la Kiev ita dei problema 
della rasa a Livorno, che 
tende ad aggravarsi per la 
assenza di una politica che 
min a garantire l’alloggio co¬ 
me un servizio sociale al cit¬ 
tadino, sottraendolo al cape¬ 
stro della speculazione priva¬ 
ta. E non puh non aggravar¬ 
si in ima città di circa 170 
mila abitanti, economicamen¬ 
te non florida e dove, nono¬ 
stante il costante intervento 
della amministrazione comu¬ 
nale, vivono ancora oggi in 
sole camera e cucina circa 
2 0<xi famiglie, vi sono circa 
500 baraccati, venia contare 
la numerosissime famiglie, in 
genere di giovani coppie, che 
per mancanza di reddito suf¬ 
ficiente coabitano con altre 
firn'-gl’.n pochi veni 

A Livorno gli affitti medi 


per alloggi di due-tre vani o- 
sci’llano dalle 30 alle 50 mila 
lire, fino alle 70 mila men¬ 
sili per abitazioni meglio ri¬ 
finite. inaccessibili alla stra¬ 
grande maggioranza dei citta¬ 
dini livornesi. Cifre spavento¬ 
se se si considera che il sa¬ 
lario medio dell'operaio livor¬ 
nese non va oltre le 80 mi¬ 
la lire mensili- Gli sfratti si 
aggirano sui 400 l’anno; incal¬ 
colabile il numero delle di* 
sdette. 


Mozione al 
Senato per 
un'inchiesta 
della RAI TV 
sulla casa 
e sui fitti 

Un o.d.g. è Astato pre¬ 
sentata al Sanato per chie¬ 
derà che la RAI-TV realizzi 
dei servizi sui problemi del* j 
la casa, dei baraccati, dai 
fitti, Intervistando I diretti 
interessati. La mozione è ! 
stata presentata dal compa¬ 
gni Abananta, Aimoni, Ca¬ 
valli, ffabreftl, Maderchi e 
Poerio. «Censiderato lo stato 
di acuta (altalena esistente 
net Paese in relazione al 
problema delia casa e dei 
servizi connessi — afferma 
fra l'altra l'a.d.g. —, Im¬ 
pegna Il govarna a solleci¬ 
tare la dlrazlene dalla ItAI- 
TV perché disponga a mandi 
rapidamente in onda sarvici 
eh# raccolgane dalla viva 
vaca dagli Inquilini, dal ba¬ 
raccati che hanno bisegna di 
caaa, dagli artigiani, dai 
cammerclantl a professioni¬ 
sti che temane di veder com¬ 
promessa anche le prepria 
attività acenomica, oltre che 
da Interviste con I sindaci 
ed altre autorità locali testi¬ 
monianze, documentazioni e 
propasto por risòlverò tali 
acutissimi problemi ». 

L'a.d.g. à stato illustrato 
lori durante I lavari dalla 
I commissiona del Sanate, 
presento II ministro dolio 
Telecomunicazioni Vaisecchi, 
che lo ha accattato Impe¬ 
gnatosi a portarlo all'esame 
del governa. 


Ad un anno dal « sattembra di tangua » 

la pollila messicana 
spara sugli studenti 


CITTA DEI. MESSICO. 24 
Dopo qua» un anno tono tor¬ 
nati a crepitare i nutra a Città 
dal Mosaico. La polis» ha sporto 
il fuoco, facondo notizia eh* si 
sono diffusa con la rapidità del 
lampo nella capitala m ess icana. 
ri una massa di Mudanti radu¬ 
nata par la celebrazione deV- 


l'anniversario dalla manifaato- 
dona la cui repressione portò, 
il 2 ottobre, ad una sanguinosa 
battaglia fra i giovani gla far¬ 
sa pubblica, con un bilancio gl 
almeno SS morti. 

Secondo vod non conformata 
almeno vanti dimattranti agno 
•tati raggiunti dal golpi dalla po> 


I livelli sempre più eleva¬ 
ti dai canoni di locazione rag¬ 
giunti dagli alloggi di più re¬ 
cente costruzione dellTACP e 
della GESCAL aggravano an¬ 
cora di più la situazione del 
caro-casa a Livorno. In tali 
alloggi, por f quaH il contri¬ 
buto dello stato è stato mini¬ 
mo. i fitti arrivano a 30-39 mi* 
la lire mensili. Cifra che in¬ 
cide tanto p4ù notevolmente 
sul btlanoio fMnillaro degli a- 
bitanti se vi ai aggiungono — 
essendo le abitazioni perife¬ 
riche — parecchie migliaia di 
lire al mese per spese di tra¬ 
sporto Sono dello scorso un¬ 
no le manifestazioni di prote¬ 
sta degli abitanti dei quartie¬ 
ri interessati, minacciati di 
sfratto per non essere asso¬ 
lutamente in grado di paga¬ 
re il fitto imposto dagli isti¬ 
tuti paragovernativì. 

Por Livorno — ohe all'in¬ 
domani della guerra aveva il 
60 per cento degli alloggi di¬ 
strutti e il 15 per cento ina¬ 
bitabili — l’UJtimo intervento 
straordinario dello stato, che 
consentì la realizzazione del 
quartiere satellite La Rosa, 
nsale al 1958. L'assenza di una 
sena politica governativa ned 
settore dell’edilizia popolare, 
l’esaeperante lentezza dei pia¬ 
ni di realizzazione degli Isti¬ 
tuti preposti, la assoluta in¬ 
sufficienza dei mezzi, acutiz¬ 
zano ancor di piu il proble¬ 
ma della casa mentre il fab¬ 
bisogno della citta cresce con- 
Unuamente. 

Nel primo e nel secondo 
triennio, vale a dire dal '63 
al '68, del piano decennale 
della GESCAL sono stati co¬ 
struiti nel capoluogo 104 al¬ 
loggi pan a 553 vani, in par¬ 
te già assegnati. Per il terzo 
tnenmo l’importo stanziato 
dal comitato provinciale e 
di 605 milioni, per circa 76 
alloggi ì cui piani di coatna¬ 
zione sono ancora allo stu¬ 
dio Questi stanziamenti, in 
realtà, non sono neppure suf¬ 
ficienti a coprire il normale 
incremento demografico della 
città. 

L'amministrazione popola¬ 
le di Livorno, partendo dal¬ 
le condizioni in cui la guerra 
aveva lasciato la citta, pur 
non essendovi obbligala da 
alcun compito istituzionale, ha 
maliziato direttamente oltre 
2000 alloggi, ha concesso ter¬ 
roni a cooperative e a enti 
per lo aviluppo dell'edilizia po¬ 
polar* senza fine speculativo 
(affando da calmieratnce nel 
marnato della aree fabbricabi¬ 
li), ha coetruito opere acce*- 
•ori* mdtopanaabih per 4 nuo- 
vt edifici nall 'ordine di mi¬ 
liardi- L'ultimo to ordina d 
tempo è il protetto della zo 
na reni dannata di via della 
Beetia di 232 alloggi, in par¬ 
ta già consegnati, pov un mi¬ 
liardo a 2is milioni. 

Ma à koffloo oh# to Inizia¬ 
tiva della ammtototraslona co¬ 
munale non poaaono risolvere 
il probi ama dai fitti a della 
caaa a Livorno. Urge una avo4 
ta radicato in tutta ]‘edilizia 
popolare tato da raglimi r» 
im volume gasai malora di 
alloggi a prassi oopuortoMU 

Cotfanfino Lapi 


Riprese una operazione di plastica 

Lollobrigida fotografa 
incriminata per un seno? 



Oina Latleàrigida corra II rischia di attera Incriminata par 
concorso in divulgavano di sagrati professionali. La vicenda ri¬ 
sala al marza acarsg quando l'attrica ara ricoverata nella cllnica 
Moscati, a Rama, par un Intarvento al gl secchie, depe l'incidente 
d'euto avute con il regista Zafflrelll. Durante la convalescente 
Gina Lellehrlgfda, che si diletta di fotografia, chiesa al primaria 
chirurgo Littorie Maggiere di farla esalatore ad un Intervento 
di Mastica al sana a di farla scatterò dalla fotografia. Il chirurgo 
•emittenti a lo foca entrare con la macchino fotografiche |n tato 
•parafarle durante un delicato Intarvento di chinirgia plastica 
ricostruttiva di un anno. La fotografie che l'attrica scatti furane 
pai divulgato su alcuna rivisto. La donna che ara stola aatto- 
pesta alnntorvonto ripresa dalla Lollobrigida, denunciò II chi¬ 
rurgo che à stato rinviato a giudizio per divulgazione di segreto 
prof «ottonale. L'affrica cerva II rischi# di essere a tua valla Inari- 
mine la. Per »n ò «tata santità saia coma tasto. 


C i chi nega che esista in 
Italia il razzismo E sbaglia. 
C e tl razzismo verso I me¬ 
ridionali. i calabresi, i jtcì- 
Uant che vanno a lavorare al 
; nord e che vivono, se va be¬ 
ne. confinati nei ghetti della 
estrema periferia delle città 
industriali, c‘i un razzismo 
de i ricchi verso t poveri, c'i 
I infine, un razzismo sottile che 
opera da anni a Roma, e 
torse non solo a Roma. Lo 
abbiamo toccato con mano nel 
piu famoso dei rioni romani, 
Trastettere. Qui i trasteverini 
sono considerati alla stregua 
dei negri, e come tali devo- 
no andarsene. Fuori, vadano 
fuori delle vecchtc case scre- 
‘ pelate, senza riscaldamento. 

con t pavimenti sconnessi, con 
, ; gabinetti di fortuna Vada- 
> no più lontano, nella sconfi- 
1 nata periferia, nelle baracche, 

, nei sottoscala, dove gli pare, 

I ma et lascino le loro case. 

, .Voi, ricchi, le vogliamo: abt- 
, tare a Trastevere fa colore, 

! c k chic ». 

L'invasione l'hanno comm- 
ciata, nel dopoguerra, gli a- 
mericant, gli stranieri, ma poi 
si è organizzata, è divenuta 
« fenomeno di massa ». Ed 
ecco che entra in campo an¬ 
che un grosso istituto immo¬ 
biliare romano — quello dei 
Reni Stabili — il cui pac¬ 
chetto azionario è stalo, fino 
a pochi anni fa, quando la 
operazione che racconteremo 
era già cominciata, nelle mani 
del Vaticano. L'Istituto Roma¬ 
no dei Beni Stabili (un no¬ 
me che è tutto un program¬ 
mai possiede a Roma centi¬ 
naia e forse migliata di ap¬ 
partamenti. Tra questi un 
complesso notevole — più di 
duecento appartamenti — nel¬ 
la zona delimitata da vta Lu¬ 
ciano Manara, via Goffredo 
Mameli, via Luigi Masi, ma 
Giacomo Veneztan. Nei palaz¬ 
zoni era un brulichio di ru¬ 
mori, di grida, di richiami. 
I frastecennt vi abitavano fit¬ 
ti fitti. Poi, e un bel giorno » 
i Beni Stabili bagno comin¬ 
ciato a mandare via ali in¬ 
quilini. Lentamente si e fatto 
I il deserto. Per due o tre an¬ 
ni i palatsoni sono rimasti 
chiusi. Poi di nuovo squadre 
di operai hanno preso d'as¬ 
salto tl complesso. 

Le leggi s onci leggi e qum 
di bisogna rispettare i vinco¬ 
li artistici: e così all'esterno 
tutto è rimasto uguale. Ai mu¬ 
ri scrostati è stato dato tl 
classico giallo che i tramon¬ 
ti romani arrossano, le infer¬ 
riate, t terrazzini sono sfati 
ridipinti di nero Ma ohe co¬ 
sa è rimasto dentro 7 Rasa 
al suolo la palazzina che tro¬ 
neggiava nel cortile (il sotto¬ 
suolo ospiterà un grande ga¬ 
rage per gh inquilini) le ca¬ 
se sono state sventrate r com¬ 
pletamente rifatte Pavimenti 
di gres e di ixirquet hanno 
sai rilutto le vecchi* mattonel¬ 
le e il vero cotto. Anche gli 
infissi verranno sostituiti. Ri- 
scaldamento e ascensori ovun¬ 
que, naturalmente Ma, guar¬ 
da oaso, gli architetti hanno 
utilizzato le vecchie ringhiere 
di ferro. » Sa, sono fatte a 
mano », ci spiega l'operaio 
che ci fa da guida Alcune 
sono a torciglione, altre adom¬ 
brano disegni « liberty » Quan¬ 
ti ragazzini saranno scesi per 
quelle scale con una paletta 
o con un pezzo di legno n 
di ferro rii mano improvvi¬ 
sando una rudimentale raga¬ 
nella’ 

Ma tutto questo appartiene 
al passato. I bambini, se bam¬ 
bini et saranno, prenderanno 
Tasoeruore sotto l'occhio pa¬ 
terno e vigile del portiere. 
Non uno solo, ma tanti por¬ 
tieri, e nelle palazzine alle 
quali zi accede dall'interno, 
un sistema di citofoni colle- 
gherà gli appartamenti alle 
portinerie non solo diurne, ma 
anche notturne (• Non è una 
casa — ci aveva detto con 
molto sussiego tl funzionario 
dei Beni Stabili nel suo uffi¬ 
cio al terzo piano della Galle¬ 
ria Colonna, ma un fortili¬ 
zio, Loro capiscono — aveva 
aggiunto — siamo a Traste¬ 
vere, bisogna guardarsi... »). 
Le parole non pronunciate sta¬ 
gnavano nell'aria insultanti. 

Quali i prassi di Questi ap¬ 
partamenti? Due camere, ser¬ 
vizi semplici o doppi, dalle 
65 alle 75 mila lire, fino a 
95 mila due stanze all'attico 
con due terrazzi, una bellez¬ 
za. Non c'è da dubitare: da 
quei terrazzo forse (non ab¬ 
biamo avuto il coraggio di ui- 
sttarloj si ini ravvede il fron¬ 
te di San Pietro in Monto- 
rio, aleggia il nome di Bra¬ 
mante. vide 95 mila lire, e Ci 
sarebbe poi un'occasione, un 
gioiello: una stanza J metri 
per i con terrazzo, disimpe¬ 
gno, servizi, sempre all'attico: 
una occasione da non perdere, 
per tote 55 mila Or* s (l’ap- 
pa'tamento stranamente, i tal¬ 
mente raro, che risulterà poi 
età affittato). E i presti di 
tre o quattro stanze? Salgo¬ 
no, naturalmente, ri; a non tu 
proporzione. Si arriva alle 90 
e alle 100 mila e olire in un 
baleno. Vuote avere la corte¬ 
sia, Il funzionario dei Beni 
ttabiU. di segnare accanto 
agli ap p ar tamenti (quelli di 
due stanar) t pregai? Ntoehm. 
9i fa p rom et tere ohe non li 
mostreremo in cantiere, agli 
operai, e segna SS, SS, 75, 
Menea aeri aaeen t a, ti ea, lo 
sero pi matematica non vale 


nulla: aboliamolo. In cantiere, 
naturalmente, sanno tutto dei 
prezzi e non li ingigantisco¬ 
no affatto come si crede alla 
sede dei Beni Stabili. 

1 primi appartamenti ver¬ 
ranno consegnati ai novelli in¬ 
quilini ai primi di novem¬ 
bre, ma st allerte subito che 
i lavori, nell'altra parte del 
complesso, continueranno per 
altri tre anni: ci saranno, 
quindi, rumore e polvere, av¬ 
verte ù funzionano. Quasi qua¬ 
si te li mettono nel contrat¬ 
to. Avanziamo una timida do¬ 
manda: ma fra tre anni, al¬ 
lora, quando tutto sarà pron¬ 
to, quando questa isola di pa¬ 
ce per ncchi sarà terminata 
con tl suo parco interno, tl 
suo garage sotterraneo, i suoi 
portien-guardiam a tutti gli 
ingressi, aumenterete anche 
gli affitti? Il funzionano, sem¬ 
pre sussteguoso, si stringe nel¬ 
le spalle e con aria di mar¬ 
tire ci dice, a mezza bocca, 
che lui solo sa quanto gli è 
costato far approvare « in al¬ 
to » questi prezzi. Evidente¬ 
mente li giudica bassi e ac¬ 
cessibili. 

Dicevamo • ìsola ». a a ra¬ 
gione. I Beni Stabili stanno 
attenti a chi danno i loro ap¬ 
partamenti. Su oltre 170 do¬ 
mande, ci avvertono, solo quat¬ 
tro o cinque sono state ac¬ 
cettate E ci spiega il perchè. 

« Vogliamo creare un certo 
ambiente. Naturalmente gli a- 
bitanti di Trastex>ere. qualcu¬ 
no anche di quelli che vi abi¬ 
tavano una volta, hanno chie¬ 
sto in affato gli appartamen¬ 
ti. Ma noi — sottolinea feli¬ 
ce il nostro tutore della ele¬ 
ganza — abbiamo risposto di 
no. Non affittiamo al traste¬ 
verini » Che siano in grado 
o no di pagare, magari fa¬ 
cendo sacrifici, ai Beni Sta¬ 
bili non gliene importa nulla. 
Sono di Trastevere, fuori dei 
piedi, vadano a Pietralata, a 
Tor Bella Monica, al Tufel - 
lo: Trastevere non è più per 
loro. L operazione rischia di 
essere grottesca, se non fos¬ 
se drammatica. Che cos’i un 
vecchio rione senza i suoi abi¬ 
tanti ? Un'isola, e quella vo¬ 
gliono creare i Beni Stabili. 
Ct manca solo che facciano i 
atterrare un elicottero sul prò- \ 
to, che nascerà nel cortile, I 
e siamo a posto. Ma non st j 
discute, così come non si af¬ 


fitta, ce lo avverte ingenua- 
mente una impiegata che et 
riceve prima del funzionario, 
i a persone sole, soprattutto a 
donne sole. Donna sola è si¬ 
nonimo di... Un'altra forma di 
razzismo viene a galla. Sa¬ 
ranno le origini vatteanesche 
a dettare tanto rigore. Ma 
per la verità anche altri isti¬ 
tuti e alcuni privati non vo¬ 
gliono donne sole. Cosicché a 
una professionista sola, a una 
vedova, o a una zitella, co¬ 
me si diceva una volta, i Be¬ 
ni Stabili non faranno l'ono¬ 
re di annoverarla tra i loro 
inquilini 

Nel cottile i rumori delta 
sega elettrica si sono un do' 
calmati. Sotto il sole, su uno 
scalino vicino a due palme 
I che costituivano quasi tutto tl 
verde del vecchio cortile, un 
gruppo di operai attende di 
riprendere il lavoro dopo la 
sosta del mezzogiorno Sul 
muro, dietro le loro spalle, è 
rimasta la targa smaltata 
bianca con la scritta in blu 
dove si legge ancora: « IRBS: 
la custodia dalle pianta i af¬ 
fidata alla gentilazza dai si¬ 
gnori inquilini ». 4 Trastevere 
non tutti sanno queste cose. 
Quando le raccontiamo ci 
guardano stupiti, e Coma, se 
andiamo lì con i soldi (un 
mese di deposito e quattro an¬ 
ticipati) non ci danno la ca¬ 
sa 7 E perché? ». e Ma a quei 
prezzi chi ci pub andare », in¬ 
terviene una donna. • Secondo 
me ct metteranno i topi par 
non lasciarle sole, quelle stan¬ 
ze. E dire che la povera sora 
Bice... » I ricordi si affollano. 

Poi qualcuno racconta che 
ai piedi del Fontanone del 
Gianicolo, a un tiro di schiop¬ 
po da piazza San Cosimato, 
una società, alla cut tasta 
sembra ci sia un grosso ar¬ 
matore italiano, sta comperan¬ 
do locali par fare un club 
per stranieri. Messo milione 
costerebbe la tassa di iscri¬ 
zione. <r E quanto — commen¬ 
ta uno — una bottiglia di 
champagne? ». Forse lì non 
saranno ammessi nemmeno i 
futuri nuovi-selezionati Inqui¬ 
lini dei Beni Stabili. Una zona 
dt Trastevere per i super¬ 
ricchi. E i trasteverini? Do¬ 
ve andranno I trasteverini? 

Mirella Acconciamassa 


MOSCA. 24. 

Si apre oggi a Mosca. n«l 
grande Parco Sokolnik. la Mo¬ 
stra intemazionale < Caizatu 
re 1900 ». Ben 37 sono ì paesi 
partecipanti, tra cui alcuni — 
come là RDV, Cuba. Algeria. 
Iran. Pakistan. Singapore, ecc. 
— presentano, per la prima 
volta in una mostra interna- 
zioaale, la loro produzione. 

L’URSS occupa il primo po¬ 
sto per il numero di stand» • 
per la quantità di macchinari 
e prodotti esposti. « Sarà una 
mostra che faciliterà nuovi 
accordi commerciai) con al¬ 
tri paesi ». ha detto E. Pitov- 
ranov, vice presidente delia 
Camera di commercio sovieti¬ 
ca. La produzione calzaturie¬ 
ra nell'URSS. negli ultimi an¬ 
ni ha subito un aumento no¬ 
tevole (649 milioni di paia di 
scarpe nel ’69 rispetto ai 486 
milioni del *65). Non manche¬ 
rà comunque l'interesse, da 
parte di questo paese, verso 
i nuovi e moderni macchinari 
esposti dagli altri partecipanti 
alla Mostra. 

L'Italia è il secondo paese 
espositore, dopo l'Unione So 
vietica. ed è rappresentata 
da circa cento ditte che espon¬ 
gono accanto ad una vasta 
gamma dei più moderni mac¬ 
chinari per Tindustna calza¬ 
turiera. un grande assortimen¬ 
to di scarpe e pelletterie va¬ 
rie. Fra gli espositori italiani 
come la Necchi, Calzaturificio 
di Vareae. Officine di Campi¬ 
gliene, ve ne sono alcuni, co¬ 
me l'Intercoop e la Rest-Itaiia 
reduci da un grande successo 
ottenuto in una recente espo¬ 
sizione di macchinari ortofrut¬ 
ticoli a Kisciniov. 


S'inaugura oggi 
a Torino il 19* 
Salotto dolio 
Tecnica 

TORINO, M 

U XIX Salano della Tecnica, 
che si tiene dal 23 settembre al 
6 ottobre, è ormai pronto. Do¬ 
mani avrà luogo l'apertura uf¬ 
ficiale. Per la prima volta vi 
partecipano per iniziativa del- 
l'IASM 20 aziende del Mezzo¬ 
giorno. I padiglioni curati dal¬ 
lo IASM coprono 1000 metri qua¬ 
drati; le aziende espositrici sono 
quelle (non moltissime) che nel 
Mezzogiorno hanno avuto la pos¬ 
sibilità di impiantare la loro at¬ 
tività nei settori avanzati. 


Francia 


ELETTI I GRAN MAESTRI 
DELLE LOGGE MASSONICHE 


PARIGI, 24. 

1 due raggruppamenti in cui 
si divide la massoneria france¬ 
te ai sono dati quasi contem¬ 
poraneamente nuovi capi. U 
< Grande Oriente di Francia » 
(30 000 membri, 413 logge) ha 
eletto a suo < Gran Maestro » 
Jacques Mitterand. I» « Gran 
loggia di Francia » (10.000 mem¬ 
bri, 230 logge) ha invece eletto 
Pierre Simon. 

Le notizie sono fornite dal 
settimanale « L’Kxpress », se¬ 
condo il quale questa elezione 
segnerebbe una svolta a sinistra 
nella massoneria. 

Jacques Mitterand, che non 
ha nulla a che vedere co) più 
noto Francois Mittarand. ha re¬ 
centemente aderito al nuovo 
partito socialista ed è conosciti 
to per le sue simpatie nei con¬ 
fronti della sinistra e della estre¬ 
ma sinistra 

L'altro « Gran Maestro », 
Pierre Simon è anche egli co¬ 
nosciuto come uomo di sinistra, 
ma si ritiene importante la sua 
elesione soprattutto per il fat¬ 
to che egli succede nella cari¬ 
ca a Richard Dupuy. avvocato 
difensore di fronte all'Alta Cor 
te di ufficiali di estrema de¬ 
stra dall'armata di Algeria e 
legato agli ambienti fascisti dei 
« piedi noirs », cioè dei coloni 
francesi d'Algeria. Simon è an¬ 
che fondatore dell'associazione 
del « Planning familial », cioè 
deU'aaaociazione che si batte 
per il controllo delle nascite e 
la pianificazione della famiglia 

L'elezione di questi due nuovi 
« Gran Maestri » dovrebbe riav¬ 
vicinare ancora di più i due 
raggruppamenti della massone¬ 
ria francese tra i quali esiste 
un « armistizio » dal 1964. 

In Francia la massoneria, nel 
suoi duo rami, rmene di essere 
la vera depositaria dalla « con¬ 
testa sio ne » 

La difftrensa tra ia dua log¬ 
ge consiste soprattutto noi loro 
atteggiamento verso la rabgto- 
no • voroo la religione cattolica 
in particolare. La «Gran Log- 

S ii s, guidata da Pierre Simon, 
composta (fi « deisti s, ciò* 
di credenti che parò non accat¬ 
tano nessuna religione rivelata 
a cerca contatti a rapporti an¬ 
che con i cattolici par un « rag- 
g rup po manto dalla forse spiri- 

Mittarand invero si ooaaidera 
materialista od ò fiera di es¬ 
serlo a benché ad agni m em b ro 
dal «Grande Or tonò»» Ma in¬ 
sciata piena libertà confessiona¬ 
le, non ritiene possibile nò augu¬ 
rabile tM rtowtciasaaaaàa ai 
CftttOUct' 


Bando di Concorso nazionalo 
per la redazione 
del piano regolatore generale 
del Coaiune di Lecce 


È indetto Concorso Nazionale 
fra Ingegneri ed Architetti re¬ 
golarmente iscritti ai relativi 
Albi Professionali, per lo stu¬ 
dio e la formazione del Piano 
Regolatore Generale. 

Tutti I documenti ed elabo¬ 
rati richiesti dovranno perve¬ 
nire a cura e rischio dei con¬ 
correnti alla SEGRETERIA OE- 
NER \LK DEL COMUNE entro 
180 giorni dalla puhblicazione 
del Bando di concorso villa 
Gazzetta Ufficiale, sotto pena 
di decadenza. 

Saranno corrisposti i seguenti 
premi: 

— L. 7.000.000 fsettemiltonl) 
al concorrente o gruppo di con¬ 
correnti autori del progetto me¬ 
ritevole del 1» premio; 

— L. 6.000 000 (seimilioni) por 
il > premio; 

VÌÀ DAI CAPELLI 
QUEL «PEPE E SAIE» 
CHE VI INVECCHIA 

1 oapolli grigi o Manchi in 
«occhiano qualunque pomosa 

Usate anche Voi la famosa 
RINGVA liquida, solida Ut cro¬ 
ma fluida o far non. spoetato 
par mota, onm p oota sa formuto 


— L. 4 000 000 (quattromilioni) 
per il 3’ premio. 

Al vincitore del Concorso ..sin¬ 
golo o costituito in gruppo a 
équipe) viene conferito l'inca¬ 
rico della redazione definitiva 
del Piano Regolatore e sarà 
corrisposto un compenso di 
L. 20.000.000 (venti milioni) co¬ 
me corrispettivo per l’intera 
opera professionale. 

Il bando di concorso d stai o 
pubblicato tuffa Gazzetta f'ffi- 
ciale n. 2 30 del 10 - 9 ■ 1969, 
parte 2*. 

Ulteriori informa/mnl possono 
essere richieste presso la Se¬ 
greteria Generala del Cornuti# 
di Ucce. 

IL COMMISSARIO 
(Poti) 


A CACCIA 1 
IN BULGARIA 


% 


IL FA*A»ISQ 
PULA r- 

SILVAQOINA NATUSAL1 
STARNI, ACQUATICI. Li- 
ARI, CAPRIOLI, COTUfc 
MICI, BlCCACCi FAGIA¬ 
NI, CINGHIALI, QUA¬ 
GLI C. COLOMBACCI 

-htaM atagaMaO» 

rimere ài «accia 

— Ato«r«M ai l m»m««» 
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in pochi fiorai, piugroauva 
menta a quindi eanaa creare 
« aqui libri » trobaraasanti. il fri 
fio oparteoa a l capali! ritorna 
ao dai catara di ftooroiò. sia 
esse stole Mondo, oaatoaa, bro 
qq a otre. 

Non * una oamuae datura • 
oca nahtodg scolto di itola 
RI-NOVA ■ uro ooroo una 
briliaottoa. oro roue a man 
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Centomila in lotta 


l'Unità / giovedì 2$ settembre I960 


r il contratto e contro l'attacco della 



ustoria ai diritti dei 


Oggi scioperano edili, metalmeccanici e chimici 


| In primo linea i lavoratori della Pirelli che alle 9,30 si incontreranno a | 
Colle Oppio con le delegazioni di altre fabbriche — Alle 12 si fermano i 
I cantieri: assemblee e comizi — Totale astensione dal lavoro alla Selenia I 


l_ 


La giornata di lotta oggi 
a Roma — una giornata dìe 
vedrà impegnati oltre cento¬ 
mila lavoratori fra edili, me¬ 
talmeccanici e chimici — 
sarà caratterizzata da una 
particolare tensione politi¬ 
ca. da una particolare com¬ 
battività. Così i lavoratori 
risponderanno al gravissimo 
provvedimento della Pirel¬ 
li. che con la serrata della 
Bicocca, come Agnelli per 
la Confindustna. ha mosso 
un gravissimo attacco al 
diritto di sciopero sancito 
dalla Costituzione. Lotta per 
i contratti quindi e lotta 
contro le violenze padronali. 
Accanto a migliaia di edili, 
di operai, di tecnici, di im¬ 
piegati saranno in prima li¬ 
nea ì lavoratori della Pi¬ 
relli di Tivoli e quelli di 
altre fabbriche che da mesi 
combattono dure battaglie 
aziendali, come ad esempio 
i dipendenti della Clinica di 
Colle Cesarano che ieri po¬ 
meriggio sono stati brutal¬ 
mente aggrediti dalla Ce¬ 
lere mentre protestavano 
sotto Palazzo Chigi. Un qua¬ 
dro possente: oggi il battito 
piu vero della città, quello 
dei cantieri, delle fabbriche, 
dei luoghi di lavoro, si fer¬ 
ma. Lo sciopero sarà accom¬ 
pagnato da varie manifesta¬ 
zioni. comizi, assemblee, 
picchetti che renderanno 
maggiormente incisiva la 
denuncia e la volontà di vit¬ 
toria. Alle 9.30 delegazioni 
di chimici e centinaia di 
operai della Pirelli, con quel¬ 
li della Cidi, di Colle Cesa¬ 
rano e dell’Acr si incon¬ 
trano davanti alla sede del¬ 
la CISL. in via Muratori per 
dar via ad un corteo che at¬ 
traverserà il centro. 

EDILI — Si fermano i can¬ 
tieri, in città e in provincia; 
dalle 12 in poi in decine di 
luoghi di lavoro si svolge¬ 
ranno affollate assemblee e 
comizi dei sindacati. Ecco 
l'elenco: zona Magliana, 


Colli Portuensi. Monteverde, 
a piazzale della Stazione di 
Trastevere, ore 12; zona Val 
meUùna. Prati Fiscal). Ca 
sai de* Pazzi e via Monte 
Cerviato (angolo via Guai 
tiero) ore 12.30; zona Casal 
Bruciato, Tiburtmo e via 
Diego Angeli, ore 12,30; Ca¬ 
sal Palocco. davanti ai can¬ 
tieri della Sogene. ore 12,30; 
Velletri. ore 18 in piazza 
Cairoti; Roviano ore 18 nel¬ 


la piazza principale. Campo 
di Mare, ore 12,30 difronte 
ai cantieri. Assemblee a- 
vranno luogo a Civitavec¬ 
chia. ore 18 Biblioteca co¬ 
munale; a Ostia Lido, ore 
18 Camera del Lavoro <Lun 
Rumare Paolo Toscanelln; 
ad Albano, ore 18 Camera 
del Lavoro; a Manno, ore 
18 Camera del Lavoro. Al 
cune manifestazioni sono 
state organizzate dalle se 1 


Aggressione poliziesca 
contro gli infermieri 

I lavoratori della clinica di Colle Cesarano, oc¬ 
cupata ormai da due mesi, manifestavano sot¬ 
to palazzo Chigi — Quattro ragazze ferite 

Ancera una velia la violenza poliziesca si à scatenate 
cantre I la vara tari In letta. Più di canta celerini hanno ag¬ 
gradita lari p«meriggio gli Infermieri a i portantini della 
cllnica di Cella Cesarono che stavano protestando sotto Pa¬ 
lazzo Chigi. 

«Sona spuntati Improvvisa monta a, senza preavviso, da 
via dalla Missione, si sana lanciati su di noi — hanno rac¬ 
contato I manifestanti. Ci hanno strappato di mano i car¬ 
telli a con quelli si sana avventati anche sulle ragazze. Al¬ 
cuna Infermiera sana stata gettata In terra. Noi ci siamo 
allontanati, ma i poliziotti el hanno inseguito per tutto il 
Carso, fina a piazza Venezia lanciandosi in una vara e pro¬ 
pria caccia all'uomo ». 

Ouattra ragazze sano rimasta ferita. Una, Clara Zucchi 
di 19 anni, à stata madleata al S. Giovanni par varie con¬ 
tusioni al capo od in altra parti dal carpa. 

Da quasi tre ara I lavoratori (che da due mesi occupano 
la clinica) stavano picchettando Palazzo Chigi. Erano giunti 
tosiamo al sindacalisti, con cartelli a fischietti. Nella mat¬ 
tinata, versa la 9,39 si orano recati al Ministero della Sa¬ 
nità, dova avevano avute un incentra col capogabinetto Poto; 
al Miniatore del Lavoro avevano parlato con il vice capo 
gabinetto. In entrambi I casi par gli occupanti c'erano stati 
soltanto impegni a promossa generiche. Nel pomeriggio, ver¬ 
sa lo 1t,M à Iniziata il picchetto sotto il palazzo della Pre¬ 
sidenza dal Consiglio. Poi la Commissiona Interna e due 
rappresentanti sindacali, alla 11, sona stati chiamati In Pre¬ 
fettura e propria mentre essi stavano parlando col Prefetto, 
a piazza Colonna i poliziotti hanno ingiustificatamente ca¬ 
ricata. 


zioni del partito, come quel¬ 
la clic avrà luogo alle 12,30 
a Fonte Milvio. 

CHIMICI - Per 48 ore. 
a partire da stamane, ri¬ 
marranno bloccate le grosse 
fabbiiche chimiche e far¬ 
maceutiche dalla Falmolive 
alla Squibb, dalla Cledca 
a 1 I I FI. dalia Soliay all'Kri 
dama. E' questa la seeon 
da ondata di lotte per il 
rinnovo del contratto che 
vede protagonisti i lavora 
tori della categoria. 

METALMECCANICI - Se 
ieri è iniziato lo sciopero 
di 18 ore delle aziende a 
partecipazione statale (si 
gn.iicativo a questo propo¬ 
sito il picchetto alla Sole 
ma dove operai, tecnici, in 
gegneri hanno scioperato al 
100 per cento) oggi mero 
nano le braccia 1 lavoratori 
delle aziende private Scio¬ 
pero di 24 ore in citta 'a 
parte alcune fabbriche do¬ 
ve sono in corso scioperi ar¬ 
ticolati a livello aziendale, 
come airO.Ml) mentre nella 
zona industriale di Pome- 
zia (dove lo sciopero di mez¬ 
za giornata attuato ieri e 
riuscito in pieno) mine 
ranno agitazioni articolate 
fabbrica per fabbrica. 

CELLULOSA - Ieri hanno 
scioperato per 24 ore i di 
(tendenti dell'Ente cellulosa 
l>er rispondere al grave at¬ 
teggiamento deU'Intersind 
che ha costretto il sindacato 
CGIL a interrompere le trat 
tatne 

ASSICURATORI - Gli ol¬ 
tre 10 mila impiegati delle 
società assicuratrici della 
città sono in agitazione per¬ 
chè rivendicano, giustamcn 
te. l'orario unico, visto — 
dice il comunicato dei tre 
sindacali di categoria — 
i disagi ad essi derivati dal 
caotico traffico romano. 

Domani alle 16.30 nell'Au- 
ditorium dell’Ateneo Anto- 
mano avrà luogo una se¬ 
conda assemblea generale 


Vasta eco alla denuncia lanciata da un gruppo di docenti della Facoltà di Scienze 


L'Università ormai soffoca 

Gli istituti di chimica, fisica, biologia, matematica e scienze naturali non apriranno? - Da 3.000 • 
7.000 iscritti - l'Ateneo quest'anno dovrebbe ospitare 80.000 studenti - Urgente provvedere alla co¬ 
struzione della seconda città nniversHaria - Chiesto otta aule profabbricate, la possibilità di uti¬ 
lizzare terroni o locali universitari o corsi serali por agevolare la frequenza agli studenti-lavoratori 


_l 


Impegni per 
lo diffusione 
il saboto 
e nelle lotte 


In un taloncino dalla sode 
dell'Unità, ieri sera, si sano 
incentrati i diffusori del gior¬ 
nale delle Sezioni di Appio La¬ 
tino, S. Saba, Testacelo, Aura- 
lio-Bravatta, Villa Certosa, Leu- 
reatina. Ponte Milvia e Bor- 
ghesiana, col redattore capa 
Alessandro Curzi per discutere 
il giornale e la sua diffusione 
in questo momento di lotte po¬ 
litiche # sindacali acute. Re¬ 
gistrata con soddisfazione la po¬ 
sitiva tendenza dalle diffusione 
dai giornale a Roma i compa¬ 
gni intovenuti (Luigi Catà, Ser¬ 
gio Fazi, Mauro Baritono, En¬ 
zo Marchiando, Francesco Pa¬ 
natta, Camillo Da Paoli», Aldo 
Crocanzi, Giuliano Aureli, An¬ 
tonio Todini, Ettore Laurearo¬ 
no, Sergio Ferrante e Avello Di 
Nicola) hanno positivamente ac¬ 
colta le proposte di Curzi por 
un impegno di diffusione del¬ 
l'Unità il sabato e per una mag¬ 
giore presenza del giornale in 
tutte le manifestazioni di lotta. 


Singolare processo al direttore dell’Istituto d i Medicina Legale 

Non risponde sulla verginità: incriminato 

Il prof. Gerin non ha risposto alla domanda del magistrato: «Può una vergine restare 
incinta? » - Scrive: « Non ho tempo » - Verrà giudicato per omissione di atti di ufficio 


«Può una donna vergine ri- 
inaitene incinta? », Il rifiuto 
di rispondere ad un simile 
quesito trascinerà in Pretura 
il professor Cesare Gerin. di¬ 
rettore dell'Istituto di medicina 
legale dell'Università. 

Il quesito venne posto al 
professor Gerin da un magi¬ 
strato che doveva decidere su 
una delicata vicenda con ri¬ 
conoscimenti di paternità, ma¬ 
trimoni forzati e cosi via. Già 
altri quattro medici di parte 
avevano, nel corso del proce¬ 
dimento, a lungo disquisito 
sul problema: c'era chi di¬ 
ceva che era possibile, altri 
che negavano tale possibilità. 
11 magistrato pur avendo una 
sua precisa idèa, per corrobo¬ 
rarla di un parere scientifi¬ 
camente esatto, foce ricorso al 
professor Gerin, nominandolo 
pento d'ufficio 

Ma ì giorni passavano e 
questo parere non arrivava. 
Un mese, due mesi, tre mesi, 
ad un certo punto il magi¬ 
strato non ha avuto più pa¬ 
zienza e ha sollecitato la ri¬ 
sposta- 


Da venti metri 

Edile 
precipita 
al Tuseolano: 
è morente 


Un edile è precipitato dal 
quinto piano al Tuseolano. Do¬ 
po un volo di venti metri si è 
schiantato sul selciato del can¬ 
tiere riportando ferite gravis¬ 
sime: ora è morente al S. Gio¬ 
vanni 

L'operaio. Mariano Bertoldini, 
di 39 anni, vicolo Galante 28 
dipendente della ditta .v-inc. 
stava lavorando alla costruzio¬ 
ne di uno stabile in via Carlo 
Fadda al Tuseolano. I compagni 
di lavoro hanno visto l'uomo 
precipitare nel vuoto, troppo 
tardi per potere intervenire. 


■ MkOOOJOOii 
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ri p ut a te 
Il Consiglio 
«umiliate 

La Giunta comunale ha an¬ 
nunciato ieri sera che i lavori 
del Consiglio comunale ripren¬ 
deremo domani con una rela¬ 
zione dell'assessore Cazzora sul 
decentramento amministrativo e 
proseguiranno martedì 30 oon 
una relazione dell'esse* «ore 
Cabrai sui baraccati g l'ediU- 


Dopo pochi giorni è arrivata 
la lettera del direttone del¬ 
l'Istituto di medicina legale, 
ma invece del parere ohe 
avrebbe dovuto sciogliere Fati- 
gosciOso dubbio, c’era un bi¬ 
glietto di scuse, nel quale si 
declinava l'incarico di pento 
d'ufficio. Le ragioni: troppi 
impegni e troppo lavoro. 

Il magistrato, il dottor Gian¬ 
franco Amendola, non è ri¬ 
masto convinto dalla spiega¬ 
zione e, ritenendo che il la¬ 
voro di consulenza avrebbe po¬ 
tuto essere svolto in poche 
ore, ha incriminato il profes¬ 
sor Gerin per omissione d'atti 
d'ufficio. 

Questo reato, previsto dall'ar¬ 
ticolo 328 del codice penale, 
è punito con la reclusione fino 
ad un anno o con la multa 
fino a 80 mila lire. 

Il processo inusuale, anzi 
crediamo unico, sarà celebrato 
davanti alla 1 sezione penale 
della pretura, presieduta dallo 
stesso doti. Xmendola. il 2 
ottobre prossimo. 11 professor 
Gerin sarà difeso dall'avvocato 
Giuliano Vassalli. 


Velletri 

Assessore 
espulso : 
Giunto 
in crisi 


Croi nella Giunta di con 
tro sinistra, a Velletri. Un 
assessore repubblicano è sta 
to espulso dal suo partito 
perchè, durante la seduta 
del Consiglio, ha attacca 
to duramente la politica ur¬ 
banistica della Giunta e del 
sindaco. Adesso il gruppo co 
mutuata chiede l'immediata 
convocazione del Consiglio 
per discutere il gravissimo 
episodio; sabato, intanto, è 
stato indetto un comizio in 
piazza Cairoli (alle ore 19> 
nel corso del quale parlerà 
il compagno Petroseili. se 
greto rio regionale del Lazio 
L'assessore, al personale, 
è Paolo Serangeh. Egli ha 
accusato il sindaco. Cioci. 
del PR1. di aver rilasciato 
licenze edilizie indi senno 
natamente, in modo discu¬ 
tibile. spesso senza consci 
tare nemmeno l'assessore al 
ramo, il de Orlandi. La rea¬ 
zione del sindaco è stato 
gravissima; invece di ri¬ 
spondere alle accuse del sua 
compagno di partito, gli ha 
immediatamente tolto la de¬ 
lega ad assessore e poi k> 
ha deferito ai probiviri del 
PRI. Questi hanno deciso 
l'espulsione del Serangeli. 
Così, comunque, gli espo¬ 
nenti del centro sinistra non 
possono certo dir* di aver 
risolto la crisi. Essi dovran¬ 
no rispondere in Consiglio 
della politica urbanistica 
che stanno oonducendo. Lo 
stesso Sersnqeli ha annun¬ 
ciato la sua de dil ons di 
«itara «pUadi gravi 


In programma da domani a domenica 

Festival a Tiburtino 3 • 

Originali soluzioni sceniche realizzate da un gruppo di pittori - Le altre 
feste - Castelmadama e Campolimpido al 100% della sottoscrizione 



L'na serie di importanti Feste dell'Unità so¬ 
no in programma in questa settimana. Par¬ 
ticolare rilievo assume quella che st inno 
preparando da alcuni giorni i compagni di 
Tiburtino 3 e che prenderà l'avvio domani 
e proseguirà sabato e domenica. Sabato sera 
è in programma una « tavola rotonda » con 
Piero Della Seta sui problemi locali. 

Una soluzione originale, alla quale stanno 
lavorando da diversi giorni i compagni della 
sezione Hi Tiburtino 3 ed i pittori Calabria, 
Gamma, Ferrante, Frattali. Di Stefano. Fer¬ 
rari e Puopolo, caratterizzerà la festa della 
stampa comunista della Tiburtma. Si tratta 
di diverse realizzazioni sceniche scaturite da 
una serie di discussioni tra 1 compagni, i la¬ 
voratori della borgata e gli artisti che rende¬ 
ranno visivamente momenti e problemi del 
movimento operaio. Una sagoma di Ho Ci 
Min, montato su una altissima intelaiatura 
di ferro, proprio sopra l'edificio della sezione, 
rappresenterà uno di questi momenti. E' una 
immagine di 12 metri di altezza per rendere 
attuale e viva la lotta d«! popolo vietnamita. 
Le diverse soluzioni, che si inseriscono nel¬ 
l'ambiente di questo « ghetto urbano » parte 
del quale è già stato demolito, hanno tutte 
un significato di tetta ed affrontano problemi 


ilei lavoratori I| dramma degli omicidi bian¬ 
chi è reso da una enorme immagine che 
raffigura un edile che precipito da una im¬ 
palcatura. Il tenia « il nostro Vietnam « è 
stato realizzato utilizzando le macerie che 
ancora sono ammassato proprio di fronte 
alla sezione di Tiburtino li attraverso una 
sequenza di scene ed immagini di particolare 
efficacia. Infine un contributo al dibattito 
sulla luna ha trovato un momento di rifles¬ 
sione attraverso Uu'aiiia sagoma contenente 
alcuni motivi che intendono mostrare che la 
luna è lontana. 

Le altre Foste dell’Unità in programma 
in questa settimana sono; Cinecittà, Fiumici¬ 
no, Riano, Monte Spaccato, \cilia. Frascati. 
Cocciano, Tivoli Villa Adriana, Nomentano, 
Tufello e Cassia, 

Prosegue con successo anche la raccolta 
di fondi per la stampa comunista. Ecco gli 
ultimi versamenti: Castelmadama e Campo- 
limpido hanno raggiunto l'obiettivo della sot¬ 
toscrizione inviando rispettivamente 100 mila 
lire e 30 mila; S. Maria delle Mole 50 mila; 
Romanina 80 nula; Monteflavio 10 mila e 
Mazzano 46 mila. NELLX FOTO: Ennio Ca¬ 
labria e altri due pittori mentre tracciano le 
prime linee del quadro sul Vietnam. 


1 mali dell'Università diven¬ 
tano sempre più acuti. A fianco 
degli annosi problemi della sua 
struttura classista, che le lot¬ 
te del movimento studentesco 
hanno evidenziato, a Roma si 
accavalla in modo pauroso Quel¬ 
lo dello spazio per decine di 
migliaia di giovani. La situa¬ 
zione del sovraffollamento sem¬ 
bra sia giunta Quest'anno a un 
punto di rottura: anni di indif¬ 
ferenza. di errori, di malgo¬ 
verno hanno finito col portare 
l'ateneo della capitale sull'orlo 
del baratro. L’ultimo campanel¬ 
lo di allarme è stato fatto squil¬ 
lare dai docenti della facoltà 
di Scienze, in una lettera invia¬ 
ta al rettore D’Avack. « Non pos¬ 
siamo continuare a insegnare in 
queste condizioni — hanno scrit¬ 
to Se alla facoltà non verrà 
dato altro spazio, saremo co¬ 
stretti a non aprire *. 

Alla facoltà di Scienze, che 
comprende gli istituti di Fisica. 
Chimica, Biologia, Matematica 
e Scienze naturali, la situazione 
è veramente grave, anche *e 
si identifica con quella di altri 
istituti come quello di Ingegne¬ 
ria. di Economia e commercio, 
di Magistero, ecc. A Scienze la 
popolazione scolastica è più che 
raddoppiata in dieci anni (da 
2915 iscritti a 6912) mentre le 
aule sono rimaste sempre 35 e 
i posti in laboratorio non supe¬ 
rano i mille. 1 docenti nella 
loro lettera hanno chiesto che 
si proceda finalmente alla pro¬ 
gettazione della seconda univer¬ 
sità e immediati provvedimenti, 
fra i quali la costruzione di al¬ 
meno otto aule prefabbricate, 
l'ultimazione dei lavori in corso 
a Matematica e Biologia, l'uti¬ 
lizzazione immediata di tutti i 
terreni dell'Università e l’istitu¬ 
zione di corsi serali per gli stu¬ 
denti lavoratori. 

Il ondo d'allarme della fa¬ 
coltà di Scienze ha fatto seguito 
a una presa di posizione dei 
professori nel novembre scorso. 
In quella occasione il rettore 
D'Avack e il governo vennero 
invitati a trovare subito una via 
d’uscita se non si voleva giun¬ 
gere alla totale paralisi dello 
ateneo romano. E* trascorso qua¬ 
si un anno senza far nulla. Al 
di fuori di qualche lavoro di 
ammodernamento e di sopraele- 
vazione, tutto è rimasto come 
prima. Quest'anno poi la situa¬ 
zione si presenta più critica per 
una sensibile lievitazione della 
popolazione universitaria e per 
il fatto che il numero dei lau¬ 
reati è rimasto pressoché quello 
degli scorsi anni. La « Città 
universitaria ». concepita per 
ospitare si e no 20 mila studen¬ 
ti si troverà quest'anno con 80 
mila iscritti. L'unica via d'usci¬ 
ta é l’augurio che tutti gli stu¬ 
denti non frequentino i corsi: 
se lo facessero crollerebbero gli 
edifici! 

Da tempo si parla di dotare 
Roma di una seconda università, 
quella che dovrebbe sorgere nel 
comprensorio di Tot Vergata¬ 
li provvedimento è per il mo¬ 
mento sulla carta, anzi sulle 
mappe del piano regolatore. Po¬ 
co o nulla è stato fatto per spin¬ 
gere il governo e il comune ad 
attuare la seconda università- 
Non si è neppure riusciti anco¬ 
ra a superare gli scogli delle 
varianti al piano regolatore, va¬ 
rianti che dovrebbero integra¬ 
re tutta l’area di Tor Vergata 
(530 ettari) all'Università. Tem¬ 
po fa. come si ricorderà, una 
grossa fetta del comprensorio 
renne folta per vincolarla alla 
coltivazione dei vini tipici dei 
Castelli. Oggi si tratta appunto 
di togliere definitivamente que¬ 
sto vincolo e passare alla fase 
operativa. 

In attesa, perù, che si sbloc¬ 
chi la questione di Tor Ver¬ 
gata e quella della costruzione 
della facoltà di Ingegneria a 
Centocellr. sarebbe tempo che 
il rettorato si facesse consegna 
re gli edifici di proprietà del¬ 
l’ateneo e utilizzati invece da 
organismi che nulla hanno in 
comune con gli studi universi¬ 
tari. come quelli affidati al¬ 
l'Aviazione e all’Esercito 1 cor¬ 
si serali , iniziati con successo 
lo scorso anno, dovrebbero es¬ 
sere ampliati e resi definitivi: 
anche questo è un modo per le¬ 
nire la pravissima situazione di 
spazio. 

A parte questi provvedimenti 
immediati (aule prefabbricate, 
utilizzazione di tutti gli edifici 
di proprietà dell'Università e 
corsi serali) resta sempre il 
problema di accelerare i tempi 
per la costruzione della secon¬ 
da università E per questo ci 
vogliono precisi impegni politici 
del governo, degli amministra¬ 
tori capitolini e del rettorato. 

t. C. 
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* Basta con i doppi turni ». 
« I bambini sono tanti, le aule 
sono troppo poche ». Inalberan¬ 
do decine di cartelli, i bambini 
di Tiburtino IV, le loro mam¬ 
me, decine di studenti, hanno 
attraversato, ieri mattina, in cor¬ 
teo le strade del popoloso quar¬ 
tiere che si snoda lungo la Ti- 
burtina. Anche quest’anno i ge¬ 
nitori. le madri di famiglia, i 
ragazzini sono costretti a re¬ 
clamare a gran voce aule, loca¬ 
li nuovi perchè finalmente tutti 
possano avere un posto a scuo¬ 
la. perchè sia eliminata la pia¬ 
ga dei doppi turni, del super 
affollamento, delle code per le 
iscrizioni. 

Fin dalla prima mattinata le 
mamme e 1 bambini (presenti la 
compagna Michetti. consigliere 
comunale, ed una delegazione 
dcirUDI). si sono radunati da¬ 
vanti ai cancelli della scuola 
elementare « Piccinini ». l'unica 
del quartiere che ospita anche 
4 sezioni d'asilo e che ha ap¬ 
pena 30 aule, ricavate anche ne¬ 
gli scantinati, nei sottoscala, 
nell'ex palestra, per far fron¬ 
te alle esigenze. « Ma anche co¬ 
sì — dice una mamma — le 
cose vanno male! I doppi turni 
restano sempre lo stesso. I lo¬ 
cali servono appena per circa 
1200 bambini. Quest’anno poi si 
prevede un considerevole au¬ 
mento. fino a 1500 ragazzini: do¬ 
ve li metteranno questi 300 nuo¬ 
vi arrivati? ». Ma questo non è 
il solo problema che si presen¬ 
ta a Tiburtino IV. C’è anche 
quello della scuola materna, co¬ 
me si è detto: le 4 sezioni, di 
cui una di pomeriggio, possono 
ospitare circa 40 bambini. Na¬ 
turalmente vengono accettati so¬ 
lo quelli di 5 anni (e solo in 


parte): gli altri di 3 e 4 anni 
restano fuori, e sono più di 300. 
* Basta con ì bambini in mezzo 
alla strada! ». diceva un car¬ 
tello. 

Per questo è nato un comi¬ 
tato di madri, con l'adesione di 


Occupati 10 
appartamenti ICP 
al Trullo 


Una nuova occupazione di ca¬ 
se si è verificata nella tarda 
notte in un palazzo ICP di via 
Monte Cucco, al Trullo. Dieci 
famiglie, tutte provenienti de 
baracche, con brande e mate¬ 
rassi hanno occupato gli appar¬ 
tamenti che l'ente non aveva 
ancora consegnato. 


centinaia c centinaia di donne, 
che già ha tenuto delle affol¬ 
late assemblee nei locali del 
Centro sociale di via Luigi Ce¬ 
sarla. Le unanimi richieste so¬ 
no innanzitutto utilizzare ì sa¬ 
loni del centro, molto vasti, per 
alcune sezioni di scuola mater¬ 
na. in modo che tutti ì bambini 
possano frequentare. Il Comune 
naturalmente, deve fornire le 
attrezzature necessarie. Un'altra 
richiesta è che finalmente ven 
ga utilizzata la villa Passini, 
una vasta area, piena di verde 
ma abbandonata a sé stessa, 
scarichi di rifiuti, erbacce ovun 
quc. 

Infine i genitori chiedono che 
il Comune snidi un piano di 
emergenza per affittare nuovi 
locali ed adibirli ad aule, per 
eliminare i doppi turni. Un’altra 
richiesta che il Comune non 
può eludere è che siano gli stes 
si genitori ad organizzare ì tur¬ 
ni. 
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Incontri di Sorrento 

Il cinema di Praga 
riflette sul passato 

« Lo schorxo » di Jiros è un film duro o cupo montrc « L'uo¬ 
mo che cremavo i cadaveri » di Herx è una commedia nera 


Dal «ostro nriato 

SORRENTO. 24 
Una dolorosa riflessione sui 
passato sembra improntare le 
opere più significative viste si¬ 
nora in questi incontri con il 
cinema cecoslovacco. Nello 
« Scherzo ». Jaromil Jires pla¬ 
sma la scottante materia dello 
omonimo romanzo di Milan 
Kundera, pubblicato, in patria, 
sul finire del ’(57 (e apparso 
recentemente anche nella ver¬ 
sione italiana, cuti una in¬ 
nata nota introduttiva -trmta. 
per quella francese, da Louis 
Aragon). Lo < scherzo », di cui 
al titolo, è quello che il prota¬ 
gonista della vicenda. Ludvik, 
fa alla ragazza dei suoi sogni: 
per irridere all'ingenuo fanati¬ 
smo di lei, le manda una car¬ 
tolina nella quale, dopo aver 
affermato che « l'ottimismo è 
l'oppio dei popoli », inneggia 
ironicamente a Trotski. Ma sia¬ 
mo negli anni '50, e dire bat¬ 
tute del genere non è lecito. 
Ludvik viene pasto sotto accu¬ 
sa. cacciato dal Partito e dalla 
Università: trascorre anni e 
anni nei < battaglioni di disci¬ 
plina» e in miniera. Parzial¬ 
mente riabilitato, e con un la¬ 
voro dignitoso, ma pieno an¬ 
cora di amarezza per le ingiù 
stizie subite. Ludvik ripercor¬ 
re. ormai alle soglie dei qua- 
rant’anni, le tappe della prò- j 
pria esperienza, e medita una j 
piccola vendetta privata: se- i 
durrà, infatti, la moglie di 
uno dei suoi massimi per- 1 
secutori. Ma costei gli ri- * 
vela di essere già da tem¬ 
po separata dal marito, e per 
di più gli si appiccica con la ■. 
mentovale svenevolezza. Lud- : 
vik tronca subito la relazione; 
a si ritrova solo, stizzito, ma- I 
linconicamente constatando il ! 
fallimento suo e dei suoi eoa- I 
tanei: anche di quelli che era- ! 
no stati dalla parte dei carne - i 
ficl. i 

« Lo scherzo » è un film duro j 
• cupo, come e forse più del 
romanzo, che vanta una mag¬ 
giormente articolata proble¬ 
matica e multilaterale strut¬ 
tura narrativa. Si avverte tut¬ 
tavia che la sofferenza del re¬ 
gista è autentica, pur se gli 
entusiasmi giovanili dell’imme¬ 
diato dopoguerra vengono da 
lui degradati, un po' col t sen- 
ne di poi », ai limiti della ca¬ 
ricatura, fuori d'uri a reale pro¬ 
spettiva non soltanto storica, 
ma psicologica (che sembra di¬ 
fettare anche là dove si allu¬ 
de, quantunque con simpatia, 
alla natura dei giovani di og¬ 
gi). La passione della denun¬ 
cia, se suggerisce a Jires pa¬ 
gine di acre vigore (come nel¬ 
la storia del giovane caparbia¬ 
mente comunista■ perseguitato 
per le ipotetiche colpe di suo 
padre, e che muore suicida), 
sembra raffrenare una più pro¬ 
fonda elaborazione stilistica, 
ma anche concettuale, quale il 
regista ci aveva proposto nel 
suo notevolissimo lungometrag¬ 
gio di esordio. * Il primo gri¬ 
do » ovvero * Il vagito » (Can¬ 
nes, 1D64). 

Con « L'uomo che cremava i • 
cadaveri > di Juraj Uerz (an¬ 
che qui, l'origine è letteraria: 
un racconto di Ladislav Fuks) 
compiamo un ulteriore salto in 
dietro: alla vigilia dell’occupa¬ 
zione nazista ricino Cccoslo'-nr i 
chia e. quindi. rleUa qurrr i 
Il signor Kopfrkingl prepara- ; 
tore di salme, è un esempli d: 
perbenismo: non beve, non fu¬ 
ma, è un tenero marito, e un 
buon padre per i suoi due fi¬ 
gli. Vero è che si concede qual¬ 
che vacanza sessuale, in un 
bordello di lusso. Proprio fa¬ 
cendo leva, tra l'altro, sul suo 
represso erotismo (ma è pur 
questo l'aspetto più * commer¬ 
ciale * della situazione rappre¬ 
sentata). un ex commilitone, a- 
pertamente filonazista, convin¬ 
ce Kopfrkingl che. avendo egli 
gocce di sangue tedesco v>He 
vene. Il suo posto è tra i fauto¬ 
ri dell't ordine nuovo » hitle¬ 
riano Questo « ordine nuovo », 
del resto, si accorda bene sia 
con te ambizioni di carriera del 
protagonista (che diventa cosi 
direttore del forno crematorio), 
sia con le sue lugubri tendenze 
a considerare il nrapri o mestie¬ 
re come una missione liberato¬ 
ria. E dunque Kopfrkingl, pre¬ 
cursore dei campi di sterminio 
sia sul piano tecnico sia su 
quello morale, comincia con lo 
uccidere la moglie, sospetta di 
essere per metà ebrea, e il fi¬ 
glio. La figlia sfugge, provvi¬ 
soriamente. alle sue mani- 

li film è sin troppo folto di 
motivi e di stimoli, non lutti 


Jean Paul Belmoado 
e Alain Palmi 
saranno Caritene 
e Spirito 

MARSIGLIA. 24 
Sono cominciate a Marsiglia, 
sotto Is regia di Jacques Do- 
ray. la npraaa di Borsalioo», 
film dedicalo alla vicende di 
di» celebri gangster wiar*igli*- 
ri. Carbone « Spinta, interpre¬ 
tati da Jean-Paul Bel mondo e 
Alain Dal—. 


di egual calibro: il più evi¬ 
dente, ma anche il meglio e- 
spresso, è l'identificazione del 
fascismo come * ideologia del¬ 
la morte * (in trasparenza, i 
ovvio, ti si può leggere un'ac¬ 
cusa più generale, contro l'in- 
tóHeranza e la violenza in sen¬ 
so lato) Certo, questa camme 
dia nera non ha la perspicuità 
e la universalità dei classici 
modelli di un Chaplin (t Man 
sieur Verdoni >) o di un Bu- 
fiuel (* Estasi di un delitto »); 
ma ri si riconosce un notevole 
polso di autore, soprattutto av¬ 


vertibile nella incisiva rico¬ 
struzione ambientale, e nella 
direzione degli attori, fra i qua¬ 
li fa spicco i'ecceiiente nudali 
Hrusinsky. 

A completare la giornata, è 
stato proiettato < La morte del 
parroco » di Evald Schorm, di 
cui dicemmo la primavera 
scorsa da Cannes: opera deci¬ 
samente minore, d'intonazione 
aneddotica e rusticana, del¬ 
l'autore del memorabile c Co¬ 
raggio quotidiano ». 

Aggeo Savioli 


Il juke-box 
tutto d'oro 



SALSOM MiCìiURK TERME. 24 
La rassegna internazionale 
del juke-box. giunta alla nona 
edizione, si è svolta ieri sera 
a Salsomaggiore Terme. Sulla 
passerella del Teatro Nuovo 
sono sfilati molti dei più < get¬ 
tonati > cantanti. I divi della 
canzone hanno ripetuto i mo¬ 
tivi di successo del loro reper¬ 
torio ricevendo calorosi ap¬ 


plausi. Mollo festeggiata Shir- 
ley Bassey (nella foto) che ha 
ricevuto uno speciale juke- 
box d'oro. Jukek-box d'oro sono 
stati assegnati anche a Fred 
Bongusto, Ombretta Colli. Ma¬ 
rio Tessuto. Maurizio, Carmen 
Villani. Lucio Battisti- Gastone 
Parigi. Sandro Massimim ed 
ai complessi I Camaleonti e I 
Rogers. 


La guerra di Rosi 
in «Uomini contro» 

il regista si appresta a portare sullo schermo ii 
libro di Emilio Lussu « Un anno sull'altipiano » 


Dopo tre anni Francesco 
Rosi torna al cinema con un 
film contro la guerra tratto 
da un romanzo di Emilio 
Lussu. Per la prima volta il 
regista si cimenterà anche 
come coproduttore; « per po¬ 
termi esprimere più libera- 
menta » - ha affermato Ro¬ 
si nel corso della conferenza 
stampa. In realtà — ed 11 
discorso non è affatto nuovo 
— per superare « certe len¬ 
tezze burocratiche > che sono 
ormai una cosa vecchia del 
cinema italiano. Francesco 
Rosi, infatti, ti era rivolto 
prima alla Italnoleggio. < ma 
rinviato di consiglio in con¬ 
siglio di amministrazione — 
ha detto il regista — mi sono 
cadute le braccia quando mi 
è stato detto che per avere 
una decisione dovevo aspet¬ 
tare che certi funzionari rien¬ 
trassero dalle ferie al mare ». 

n film, come abbiamo det¬ 
to. è tratto dal romanzo di 
Emilio Lussu « Un anno sul¬ 
l'altipiano ». Rosi, però, si 
muoverà dietro la macchina 
da presa con una certa liber¬ 
tà. pur rispettando totalmen¬ 
te quelli et» tono i valori 
intrinseci dell'opera lettera 
ria. Si tratta non di un ro¬ 
manzo sulla guerra '15-T8, 
ma di un libro di ricordi, di 
memorie, dal quale vengono 
fuori (oltre che un discorso 
generale contro la guerra) 
tutti quei motivi, quei passag¬ 
gi. quei moti di coscienza 
che portene gli uomini (i pro¬ 


tagonisti del film) a pensare 
ed anche ad agire contro la 
guerra. 

Il film sarà costosissimo e 
verrà girato, in esterni, in 
Jugoslavia. Rosi vuole por¬ 
tare sullo schermo un di¬ 
scorso nuovo contro la guer¬ 
ra. facendolo partire dagli 
uomini, dal loro mondo in¬ 
teriore più che dal solito (an 
che se necessario) discorso 
sull'inutile spargimento di 
sangue. 

Sarà un film — ha detto 
ducuta Francesco Rosi — 
perfettamente aderente con U 
mio linguaggio cinematogra¬ 
fico. E. a mio avviso, che 
potrà servire a dimostrare 
che il cinema italiano non è 
affatto in crisi quando si af¬ 
frontano argomenti di un 
certo peso ». Il regista ha 
pensato molto a questo film. 
Era in progetto ancor prima 
che Rosi si recasse in Sud 
America per < tentare » la 
raaMzcazione di un film su 
« Che » Guevera. Quando que¬ 
st'ultimo progetto è « saltato » 
per vari impedimenti il re¬ 
gista ha ripreso a pensare 
ai libro di Luaau. 

GU interpreti del film (il cui 
operatore sarà Pasqualino 
De Santia), saranno Marc 
Frechette. Gian Maria Vo¬ 
lontà, Alain Cuny. Franco 
Grazimi ed una schiera di 
altri cinquanta attori. 

a. gi. 


Fioritura di Festival . ^ 

Un denso 
ottobre 
jazzistico 

In programma manifestazioni internazio¬ 
nali a Bologna, Praga, Milano e Lugano 


L'autunno fa pensare al tra¬ 
monto: ma noi: per U jazz; 
l'ottobre, int.it'. presenterà 
una vera fior.tara di festival. 
Ci sarà, innanzitutto, il Festi¬ 
va! rii Bnloena poi auello di 
Praga, concentrato, quest'an¬ 
no, m quattro giornate, con 
la partecipazione di Duke El- 
lmgton, la rassegna di Mila¬ 
no. ada sua seconda edizione, 
senza contare quella di Lu¬ 
gano. 

Il consueto appuntamento 
oon Bologna, che giunge alla 
sua undicesima edizione, è fis¬ 
sato per il 3, 4 e 5 ottobre. 
Il cartellone è abbastanza 
guarnito: diremmo, soprattut¬ 
to, omogeneo, senza gli alti 
e bassi che. in passato, con¬ 
vivevano nel programma. E 
pocsiamo ancora aggiungere 
che Bologna ha tenuto fede 
a quella càie è sempre (o qua¬ 
si) stata la sua caratteristica, 
cioè di tenersi, in ben mag¬ 
gior misura delle altre mani¬ 
festazioni. al passo con 4 tem¬ 
pi, rinunciando a puntare so¬ 
lo sui soliti nomi stagionati 
e ormai familiari, per sceglie¬ 
re. piuttosto, quelli, se non 
altro, al loro debutto in Ita¬ 
lia. Ricordiamo, ad esempio, 
ohe proprio Bologna ebbe ti 
■ coraggio » l’anno scorso di 
ospitare il pianista Caci] Tay¬ 
lor ohe Milano » oserà » pre¬ 
sentare solo quest’autunno. 

Con i nomi di George Rus¬ 
sell, Òrnette Coleman, Robin 
Kenya tt», Luclcy Thompson, 
Gary Burton. Keith Jarrett, 
il Festival intemazionale del 
jazz di Bologna si è assicu¬ 
rato un panorama indiscuti¬ 
bilmente dignitoso. C’è, però, 
una grossa lacuna: Tassenza 
di una proposta, almeno per 
('Italia, radicalmente nuova, 
che dovrebbe, invece, essere 
sempre tenuta m considera, 
zione in un festival che non 
vuole essere semplicemente 
una rassegna. Manca, per es¬ 
sere chiari, l’equivalente di 
Oecil Taylor, che avrebbero 
potuto essere o il saxofoni sta 
Albert Ayler o l'orchestra di 
Sun Ra oppure qualcuno 
dei rappresentanti della nuo¬ 
va scuoia di Chicago (Roscoe 
MttoheU, ad adempio), questi 
untimi addirittura quasi ina¬ 
scoltati, da noi, anche attra¬ 
verso 1 dischi. 

La prima aerata, quella di 
venerdì 3 ottobre, si aprirà 
oon un gruppo europeo, il 
quartetto di Woirgsgng Dau- 
ner, ohe suona pianoforte ed 
electra melodica, con JCber- 
hard Weber, violoncello, Jur- 
gen ICarg, basso, e Fred Bra 
cerili. batteria. Concluderà la 
« big band » euroamericana di 
Kennedy Clarke e Francis Bo- 
land (batterista senza bisogno 
di presentazioni 11 primo, ar. 
rangiatore e pianista france¬ 
se 0 secondo) che annovera, 
fra gli altri, i trombettisti 
Idrees Sulieman e Art Far- 
mer, il trombonista svedese 
Ake Persson, Johnny Griffin 
e Sahib Shihab ai saxofoni, 
Jimmy Woode ai contrabbas¬ 
so. Nel mezzo, il trio (con 
Woode e Clarke) di Lucky 
Thompson (ohe aveva parte¬ 
cipato, in estate, al Festival 
di Pescara). I tempi d’oro di 
questo tenorsaxofonista (che 
oggi suona sempre più fre¬ 
quentemente anche il sax so¬ 
prano» appartengono al dopo¬ 
guerra, ma è sempre un mu¬ 
sicista ohe marita di essere 
ascoltato. 

Sabato 4 ottobre, saranno 
di scena il quartetto di Char¬ 
les Tolliver, tromba, con Stan¬ 
ley Cowall, piano, Steve No- 
vosel basso, e Jimmy Hoppe, 
batteria, poi il trio di Keith 
Jarrett (un pianista che si 
era messo in luce nel medio¬ 
cre ma fortunato quartetto 
di Charles Uoyd), con Citar¬ 
ne Haden, basso, e Paul Mo- 
tian, batteria. Haden farà par¬ 
te anche del quintetto di Or¬ 
nette Coleman, che conclude¬ 
rà la serata, quintetto che co¬ 
stituisce una novità per l’Ita- 
lia, anche se Coleman, alto- 
saxofurusta, violinista e tram 
bettista, è già ampiamente co- 
nosciuto per varie toumées 
nel nostro Paese. Infatti, il 
gruppo segna la « riappacifi¬ 
cazione » artistica fra Cole¬ 
man e U suo primo partner, 
il trombettista Don Cherry. 
Alla batteria si riascolterà Ed- 
die Balrkwell. Al sax tenore 
figura Dewey Redman, con 
out Coleman ha inciso recen¬ 
temente. 

Il Festival si concluderà il 
5 ottobre con i complessi di 
Robin KenyaUa, George Rus- 
soli e Gary Burton, quest'ul¬ 
timo meritatamente noto e 
ascoltato nel novembre scor¬ 
so ai Festival di Milano. A 
porte il contrabbassista Ste¬ 
ve Swailow, gli altri due part¬ 
ner del vibrafonista sono nuo¬ 
vi t» cioè it eh it arri sta Da. 
vid Prrtchard » il batterista 
William Goodwill. Kenyafta è 


Chiesto il ritiro 
ài «Serafino» 
dal Festival 
di Atene 

La sezione romana dell’Asso 
ciarlone dei giuristi democrati¬ 
ci ha inviato a Pietro Germi e 
all’AACI (Associazione autori 
cinematografici italiani) il te¬ 
gnente telegramma: 

Presa conoscenza lettera al¬ 
l’Espresso del Comitato demo 
erotico lavoratori cinema gre¬ 
co. associamoci giusta richie¬ 
sta et formuliamo voti a che 
produzione et regista film Se¬ 
rafino vogliamo ritirare medesi¬ 
mo dal festival con ciò provando 
proprio sento democratico e 
offrendo concreta solidarietà 
et presidente festival greee. 


un buon sax alto, ma non fra 
le voci piu originali de - , nuo¬ 
vo jazz, mentre Russali, pia¬ 
nista e arrangiatore, ha fatto 
parlare anni fa per le aue 
originali elucubrazioni musi¬ 
cali. Konyatta e Kusseu si av¬ 
valemmo di collaborafop, eu. 
ropei. Il primo, assieme a 
Tbompooc, Tolhver, Jarreth 
a Burton, ottonerà anche al 
Fàativel di Lugano, m pro¬ 
gramma il 15, 16 e 17 otto- 
bre: nel auo cartellone, fra 
gli altri, figurano Walter Da¬ 
vis. Philly Joe Jones. Steve 
Kuhn. 1 ] gruppo pop jazz bel 
ga aJoed Vanoroogen-broeck’o 
Thtrd Edipee », Slide Hamp- 
ton. II « Flamenco Jazz » di 
Fedro Itturalde (Spagna) e, 

g sr l'Italia, il quintetto di 
loffio Asolimi oon Eraldo 
Volontà. 

Danitlg Ionio 



Sospese 
o Milane le 
proiezioni 
dell'« Armata 
a cavallo» 


MILANO. 24. 

Quanti si sono recati al ci¬ 
nema Rubino por assistere all» 
programmata proiezione de 
L'armata a cavallo hanno 
dovuto tornarsene a casa sen¬ 
za aver potuto vedere il film 
dell’ungherese Miklòs Jancsò. 
annunciato dal locale da ben 
venticinque giorni. Dapprima 
si è pensato che il riitro della 
pellicola fosse la conseguenza 
di un sequestro: si è poi ap¬ 
preso, invece, che nessun pro¬ 
cedimento giudiziario ha colpi¬ 
to il film, la cui copia à stata 
ritiiata pochi minuti prima 
della proiezione al Rubino 
dalla ateoaa società dùtribu- 
trioe, la Italnoleggio (ente, 
come è noto, di Stato). Motivo 
del ritiro sarebbe stato il ti¬ 
more di poasibili interventi 
della censura: in altri termini, 
si tratterebbe di un’autentica 
forma di autocensura da par¬ 
te dell'Dal noleggio, atteggia¬ 
mento che non può non de¬ 
stare serie perplessità, tenuto 
conto anche del fatte che 
L'armata a cavallo, già am¬ 
piamente programmate in Ita¬ 
lia, è considerato uno dei ca¬ 
polavori della più recente ci¬ 
nematografia d’arte e che le 
rare scene di nudo sono di una 
ineccepibile castità. 


Accademia 

Filarmonica 

Sono inerte le iscrizioni di 
associa/ioni per la stagione di 
concerti 1960 70 al Teatro Ohm 
pi co <hc terrà inaugurata II 23 
ottobre dalla Orchestra di Mo¬ 
sca con 1 r--.pi azione dell’Arte 
della fuga ri; J. S. Bach. 

I.a segreteria è aperta tutti 
1 giorni feriali tranne il saba¬ 
to pomeriggio dalle 9 alle ]J 
e dalle 16.40 alle 19. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 

Frenilo in Segreterìa dell'Ac- 
cailemi-i (Via Flaminia 118 
U lef J12MO) tono aperte le 
(■emioni di associazioni per 
la stagione di concerti lV*bu. 
1970 al Teatro Olimpico eh* 
verrà inaugurata il 23 ottobre 
dal l'Orchestra di Mosca con 
l'eaeeuzione dell'Arie della 
fuga, di J S Bach La Segre¬ 
teria è aperta tutti i giorni 
feriali tranne il sabato pome¬ 
riggio dalle 0 alle !1 e dalle 
Hi 10 alle 1 * 

SOLISTI DI ROMA (Basìlica 
ti. Francesca Romana) 

Oggi e domani alle 21.13 
X" ciclo di concerti musica 
ria c.onera sec XVII e XVIIt 
tu -selle Seat latti. Ano-sti 
Vivaldi. J Uh Fr Hach. Al- 
binoni. Telemann 




B. 72 

Alte 21.13 < D» New \ork a) 
Preordino il passo e breve» 

2 tempi di Graziella Di Pro¬ 
spero 

BORGO B. SPIRITO 

Sabato e domenica alle 162)0 
la C la D Origlm-Palmi pre¬ 
senta • La favola del ciclo » 

3 atti di A Greppi. Prezzi 
familiari 

f l iayn 

Alle 21 Compagnia lirica con 
« fi goletto ». 

FILMATI:DIO 70 (Via Orti 
d'Allbort 14) 

Alle 10-21 -2.) «La maschera 
della morte rossa » di Corman 
con Vincent Pnce 
FORO ROMANO 

Alle 21 italiano. Inglese, fran¬ 
cese, tedesco, alle 12.30 solo 
Inglese 

FOLKST UDIO 

Alle 22 per la seiie Jazz a 
Doma, Mai cello Hosa pie- 
sema Tota Torquati. G 
Schiaffino. B Piriaco B 
Tommaso Ospite Ditto Piana. 
GOLDONI 

Alle 21.Jl> Goldoni I May ed He- 

pei loi v in «The Mouvefrap » 
ili Agalli.! Chnstie 
IL NOCCIOLO 
Alle 22 musica Jazz. Tuo 
chitarrista hr.indiano, Jimmy 
Hnlrier folle americano 
I POMERIGGI DEL BAL¬ 
LETTO 

Domani allo 17 al teatro Eli¬ 
seo «Il hallettn di Homa » 
dir. Franca Bartolomei e 
Walter Zappolini. coreogr. 
Uarìollnl. Petipa-Zappolini 
Musiche' Ferro. Pugni. Mac¬ 
chi. Ctalkowaky. Bach 
PAKIOL1 

Domani alle 21.10 • Flore di 
carili* • con Alberto Lupo. 
Valeria Valeri Antonio Fat¬ 
torini. Vanna Ritenni. Adria¬ 
na Fncchctli Regi i Carlo Di 
Stefano Scene Giulio Coltel¬ 
lacci Musica Mano Nasci- 
bene 

RASSEGNA DI RICERCA 


1 


F.za 


TEATRALE (Nettuno 
Colonna) 

Saltato alle 20.10 «Missione 
pstropolltlra » di Giuliano Va¬ 
si lu-rt Ingresso libero 

VILLA CELIMONTANA (P.za 
Ss, Giovanni a Paolo) 

Alle 21.10 C.ia Teatro d'Arte 
di Roma presenta * La ino- 
schets » del Rubante con G. 
Mongiovino. G. Maestà. M 
Tempesta. A. Maranl. Regia 
G. Maestà 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no mMUÌ 

Intriga a Cape Tetra, con C 
Trevor G 4 » rivista Lola 
Oracy-Valdl 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tal. M2J1S) 
Ardenn» ’44: an inferno, con 
P, Lsncanter DR ♦ 

ALFIERI (Tal. 290All) 

Simon Bolivar (prima) 
AMERICA (lei. 5**-18*) 

Simon Bolivar (prima) 
ANTAKES (Tel. KW.IM7) 

I,a calda notte ilcirispettore 
Tlhbs. con S Pmtier O OO 
APPIO (Tel. 77940») 

Vedo nudo, con N Manfredi 

c ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. OT5J07) 

Trae grit (originai vertion) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La prigioniera, eoo L. Wiener 
<VM 18) OR O 
ARLECCHINO (Tal. IMAM) 
rallini latyrleon. con M- Pot¬ 
ter (VMi 18) DR ♦♦♦ 

ATLANTIC (Tel. 7610.656) 

Serafino, con A Orientano 
(VM 14) «A O 

AVANA (Tel. 6U5.1M) 

Fai In fretta ad uccidermi 
ho freddo, utn M. Vitti 

»A 44 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
Funny. con B Streisand 

M 44 

BALDUINA (Tel. M7A0R) 

Mnnteerlxto 70, con M Auclair 

A 4 

BARBERINI (Tel. 471.797) 
Giovinette gloriarne, con K 
Moguy DR 44 


Bellini celebrato a Catania 


CATANIA. 24 

Carni,t ersario della morte di Vincenzo Bellini e stato celebrato 
ieri a Catania A causa del maltempo orchestrali e consti del 
Teatro Massimo e le autorità comunali, hanno percorso in macchina 
il traslto da la casa natala del musicista al monumento di Piazza 
Stesicuro. uve è stata deposta una corona d’alloro. 

Le celebrazioni della morte di Vincenzo Bellini si sono concluse 
in serata nella chiesa monumentale di San Nicolò L'Arena, con un 
concerto rii brani dai Puritani diretto dal maestro Ferruccio Scaglia. 
Con l'orchestra del Teatro Maasirao hanno cantato il soprano Ceci¬ 
lia Fusco, ii tenore Antonio Cucuccio, il baritono Ugo Savarcsc ed 
il basso Silvano Pagiuca. 

I « Cantori di Assisi » a Vienna 

VIENNA, 24 

fi coro dei Cantori di Assiri, sotto la direzione di padre Evan¬ 
gelista Niccoìini, ha dato un concerto nella chiesa italiana dei 
Minoriti, eseguendo cantate, saggi, mottetti, di compositori antichi e 
moderni dai Cantico delle Creature a Laudi di Lorenzo Perosi. 
davanti a un pubblico attento e appassionato di connazionali e di 
austriaci. 


Rasce! al teatro di Belgrado 


BELGRADO. 24 

Il Teatro Contemporaneo di Belgrado ha iniziato la nuova sta¬ 
gione con la commedia musicale Amore aH’itoIiona di Renato Ra* 
scel. Nella parte principale si è esibito Dusan Jaksic. che è ritor¬ 
nato al teatro dopo una lunga assenza. La regia è stata curata da 
Anton Marti. 

Non entusiasmano a Londra I nudi femminili 

LONDRA. 24 

La più notevole esibizione di nudi femminili nel teatro londi¬ 
nese si è vista in questi giorni au un palcoscenico del West End. Se 
in Hoir si vedevano alcuni giovani, uomini e donne, apparire nudi 
per brevissimi istanti e in penombra, qui fi vedono quattro donne 
nude per lungo tempo, in piena luce. Il pretesto lo offre la comme¬ 
dia americana Pgjomo topi, elaborazione di un originale francese 
forse più castigato. Il ’-ubblico ha applaudito con cortesia, ma senza 
entusiasmo. 

Mary Hopkin al fastivai auravisiva 


BOLOGNA (Tel. t&b-tt») 

f srl drlU grsndr rapini, euri 
J. Urown (VM 14) ti 44 
BRANL.44A-TO (lei. 139.4*9) 

I ih Orli* grand* rapina, con 
J Brown (VM 14) ti 4-4 
CAPI IOL (IH. ga2W) 

Simon Holiyar iprima> 
CAPRA*ILA (lei. U72.4M) 
Porcile, con P Clementi 

(VM 18) DR 44 
CAPRANICHETTA ( 147ft-4h*) 
Le bambola di orata con P 
Ameche (VM 14) O 4 

ONESTAR (Tri. 7MLS42) 
Serafino, enti A Ci-lint-mo 

(VM ili S\ 4 
COLA DI KIEN/O I1J994M) 

I srl della grand» rapina, con 
J Brown (VM 14) (4 44 

OUttMi (lei. «71.«MI) 

La detective, con F Nero 

(VM 14) fì 4 

DDE ALLORI (Tel. 273-497) 

I sci della grande rapina, coti 
J Broun (VM 14) O 44 
EDEN ( lei :iMU.|itt) 

U rasa degli amori partico¬ 
lari. con A Wnk.'i" 

(CAI ju, no a 

EMRASSY (Tel. #70.245) 

Frllinl SaGrieon. con M Pot¬ 
ter (VM li) l)H 444 

EMPIRE (IH 999.922) 

Sento che mi >1* 'uccededo 
qualche cosa (prima) 
BURLINE (Puzzo Italia « • 
Et'K lei Vn.IKMS) 

I sei della grande rapina, con 
J Brown (VM 14) O 44 

EUROPA (Tel. diS.ni) 

La detective, con F Nero 
(VM Mi G 4 
FIAMMA (Tel. 47MU0) 

La donna «carlatta con M 
Vitti »A 44 

FIAMMETTA (Tel. 479.496) 
l'ncr upon a tlme in thè Weit 
GALLERIA (Tel 073.am 
Indianapolis pista infernale, 
con P Newman S 4 

Gakiien dei smjmi) 

Funnv giri, con B Strcisand 

M 44 

GIARDINO (Tel. MM.MC) 

Funnv girl, con B Stremami 

M 44 

GOLDEN (Tel. 7UJW) 

Serafino, con A Cclentano 
(VM Mi SA 4 

HOLIDAV (Largii KenedeAto 
Marcelle - Tel 99MJ29) 

La prigioniera, con E Wiener 
(VM 18) DR 4 
IMPERI ALCI NE N. 1 (Tate 
fono 9MC.749) 

■.'incredibile furto di Mr Gi¬ 
ratole, con D. Van Dykc 

SA 44 

IMPERI AI-LINE N. 2 (Tela¬ 
rono «74JOI) 

Angeli bianchi, .angeli neri.. 

DO 4 

KING 

II ponte di Remagen. con G 

Senol DR 4 

MAEMtlSO (Tel. 7M.U04) 

(l dito sulla piaga, con K 

Kimki DR 4 

M.AJESTIC (Tel. K 74 . 1 NM) 
('hniMira «-«uva 
MAZZINI (Tel 351.942) 

filli in girl, con I) Mrcisand 
M 44 

METRO DRIVE IN ( Telefo¬ 
no WJM.243) 

L'uomo di Kiev, con A Ratea 
(VM 18) I)R 4 
METROPOLITAN (T. KWI.4H9) 
Doyr vai tutta nuda (prima) 
MIGNON (Tel. «K9.49» 

Per favore non mordermi sul 
collo, iti H Polan^ki SA 44 
MODERNO (Tel. 46U.2K5) 
(.'altra faccia del peccato 

(VM 18) DO 444 
MODERNO SALETTA ITele¬ 
fono 480.2X5) 

Jerrysstmo, con J L«»wts 

*A 44- 

MONDI AL (Tel. 10437«) 

Chluaura estiva 

NEW YORK (Tri. 700.271) 

Simon Holivar (prima) 
OLIMPICO (Tel. 302.105) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Ardenne *44: un Inferno, con 
B Lancantnr DR 4 

PARIS (Tel. 7MJM) 

Ardenne Tf un infrrno. con 
B I..itica«icr DR 4 

RASOI 'I NO (Tel 503622) 

laurei and Hard laughtlng 
2 »t’s (in originale) 

QUATTRO FONTANE (T«l«r9- 
no 480.119) 

t'onlronaiura con I> Hn^chero 
( VM ' ’) G 4 

QUIRINALE (Tel. 4924B9) 

Sweet Tharlty, con S Me 
Lalne M 44 

QUIRINETTA (Tel 670.11(2) 
Quarta parete con P Turco 
(VM 18) DR 4 
RADIO CITY (Tel «94.193) 

Metti, una sera a cena, con F 
Bolkan (VM 1«t DR 4 4 

REALE (Tel. 5S0.234) 

Ben llur, con C Hcetoo 

*M 44 

RE* (Tel. M4.19S) 

Alexandre un uomo felice, 
con P Nolret 8A 44 

RITZ (Tel. 837.4SI) 

Indianapolis pUta Infernale, 

con P Newman S 4 



DOMANI STRAORDINARIA 
ANTEPRIMA EUROPEA 
ai cinema 

BARBERINI 

REALE 

RITZ 


LONDRA. 24 

La giovane cantante gallate Mary Hopkin rappresenterà 
il 41 


illese Mary Hopkin rappresenterà le 
Gran Bretagna al Fatti vai aurorlaivo della canzone, die si terrà 
il 21 mano 1*79 in Olanda. La Hookin è «tata scelta perchè «è 
molto brava a assai popolare te Europa a. 



i.Miii.l mi i .-tir e.iiUll 

BUTCH CASSIDY 


R1VOU 

il correi 


con W 

A 44 

con G 

DR 4 

> 

gialla, con 

A 4 

391JV1) 

Cclentano 
Mi S A 4 


(TbL 499JOO) 

'Ho, eoo J P Beimondo 

c 44 

ROGGE ET NOIE (T. EUR) 
L'ieerodIbUa fnrt* di Mr. Gi¬ 
rasole. con P Van Dyke 

SA 44 

ROYAL (T*. 779.549) 

Il macchia selvaggio, 

Holden (VM M) 

BOXY (TeL *79.594) 

Il ponte di Remagen. 

Segjl 

SAVOIA (Tal 

1 a lunga ombra 

G Peck 

SMERALDO (Tei. 

Serafino, con A 

l VM 

SUPERCINEMA (lei. 485.4MI) 
Ehi amico, c> Sabata hai 
chiose, con L Van Cleef A 4 

TIFFANV (Via A. De Prette • 
Tel «98 JM) 

Frlllnl - Satvrlcon. con M 
Potter (VM :H) DB 444 

TREVI (TN. 9K9AI9) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

miOMPHK (T-“{. SKieéii» 
Ardenne '««: un Inferno, con 

B LancàAler DR 4 

UNIVERSA!. 

Simun Bulli ar (prima* 

VIGNA CLARA I lei 129459) 
Quel due, con R Burton 

DR 44 

Seconde visioni 

Al'II.IA: l'n*tretto ad uccidere 
con C Ht-fton A 4 4 

ADRIACINì:; Hi poso 
AFRICA: Lo kcairnato il ba¬ 
stardo il rinorgatu 
AIRONE: | 4 del Texas, coti 
F Sinatra A 04 

ALASKA*, binube Periziano, 
con £ Putdom HM 4 

AI.HA: Montecri«to II, con M 
Auclair A 4 

ALCE: Vado l’ammazzo e tur¬ 
ni». con G Hilton A 4 
Al.l’VONE: li diario proibito 
di Fanny, con J L« n 

(VM IH) » 4 

A MBA SCIATORI; Prtulia, con 
J Ctirintic 8 44 

AMBRA JOVINF.l.l.t: Intrigo 
a Cape Town, con C Trc\ ol¬ 
ii 4 c tivista 

AN1F.NF.: Machie 11 gladiato¬ 
re piu forte del mondo, con 
M Fnrt-et SM 4 

APOLLO: Sei pallottole per 6 
carogne 

AQUILA: Il seme della vio¬ 
lenza. con G Ford DR 444 
ARALDO: Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P Usti- 
nov A 4 


La alf** atta appalana aa- 
aaata al LI tali dal film 
corrtspoadoaa alla sa¬ 
latala alamtflanalaaa par 
tenerli 

A = anntmH 
C s Comica 
DA = Disegna animata 
DO = Documentarla 
DR = Drammatica 
G = Giallo 
M = Musical* 

8 a Senttmentalo 

■A = satirico 

■M m btarioo-mitalafl** 

Il a ostro giudizi a ani film 

▼iena espresso nel moda 
asgaaatai 

44444 a eoe eri osala 
4444 « ottima 

444 = bnono 
44 = discreto 
4 s mediocre 
▼ M 18 m vietato al mi¬ 
nori «l 18 anni 


ARGO: Mille aquile iu Krrl- 
fctag, con C. George A 44 
ARILI,: Montecrtsto 70 , con M 
Auclair A 4 

AITOR: I due volli della yen- 
detta, con M Brindo 

(VM ih) \ 4A 
Le ragazze dalla 


Al GUSTI 8: 

calda pelle 
AIKKI.lo: 1 
Tokio, di 



proibiti amori di 
V Watan.ibe 
(VM 1HI DR 4 
AUREO: aerati no, con A- Ce- 
Icntann (VM M) SA 4 
AURORA: I.a gatta dagli ar¬ 
tigli d'oro, con D. G.«uberi 

ti ♦ 

AUSONIA: Il gattopardo, con 
B LancaittT DR 4444 
AVORIO: Svegliati e uccidi, 
con R HofTman 

(VM IH) DR 4 4 
HLL8ITO: I i del Pater Nostro 
con P. Villaggio C 4 

BOITO: Contratto per ucci¬ 
dere, con A. Dickinson 

(VM 18) O a 
BRASI!,: Attenzione arrivano 
I mostri A 4 

BRISTOL. Zona II ribelle, con 
F H.ib.*l A 4 

BROADAA.AY: Vortice di sab¬ 
bia 

CALIFORNIA: Sequestro di 
persona, con F Nero 

DR 444 

CASSIO: Una *era un treno. 

con Y Montand DR 444 
CASTELLO: La fratellanza, 
con K Douglas 

(VM M) DR 4 
CI.ODIO: 1 a morte xlene dal 
pianeta Ayiln, con J Stuart 

v 4 

COLORAVO- Le salamandre, 
con B Cunnlngh.im 

(VM 18) DR 4 
CORALLO: Black Jack. < <>n R 
Wood« (VM 18 ) ,\ 4 

CRISTALLO: H sergente, <on 
R Sielgcr (VM 11) DR 44 
DELLE MIMOSE: Vedove In¬ 
consolabili In eereA di d|. 
(trazioni 

DEL VASCELLO: Baci rubati 
con J P, L.erfud 

(VM Hi 9 44 4 

DIAMANTE' Tartan e II figlio 
della giungi b, ron M Henrv 

a a 

DI \NA: Hrlgn DO 44 

BORIA: I piaceri della notte, 
con N Bcngi 11 

(VM Hi IJR 4 

EDELWEISS' Tarzan e II gran¬ 
de fiume 

ESPERIA: Srrafi no ron A 

Orientino (VM !4) SA 4 

ESPERO - Cielo giallo ron (', 

Peck A 4 

FARNESF: E tenne l'ora della 
vendetta, con J Coiteli \ 4 
GIULIO CESARE 
In pretura, con 


Un giorno 
A Sordi 

SA 44 

vichinghi, 

A 4 


HOLLYWOOD: I 

con T Curii» 

IMPERO' I due volti della ven¬ 
detta. con M Brando 

(VM 18) A 44 

INDL’NO: Jerrvttlmo. con j 
Lewis SA 44 

JOLLY: Arrest. con R Taylor 

fi 4 

IONIO- Cavalcarono Indente. 

con J Stewart A 44 

I.Eftl.ON' | motorlzyitl f*m» 

N Manfredi C «4 

LUXOR: Questa volta parlia¬ 
mo di uomini, con V Man¬ 


fredi 

MADISON 

viti 

MASSIMO: 

P I.raud 

VEVADA: 


Spettano! 


SA 

ad 


44 

in. 


VIAGARA 

cor. P 

NUOVO- 

con V 


I rubati, con J 
(VM 18 ) 9 444 

Veneri proibite 
(VM 18 1 DO 4 
^Hollywood party 
Scìiem C *4 

Parliamo di uomini. 
Manfredi SA 44 


NUOVO OLIMPIA : Satellite di 
M Schifano DR ss 

PALI.APIUM: Come far car¬ 
riera tenia lavorare, ron R 
Mor»s SA 4 

PI ANETARIO: GII Infermieri 
delta mutua, con B Valori 

C 4 

PRKNRSTR: Diario proibita 
di Pisa v. con J I eri 

(VM 18 » S 4 
PRIMA PORTA: Roma come 
Chicago, con T C'a«savetro 
(VM 14) DR 4 
PRIVCIPR: No* Orate II Ala¬ 
vate per la coda, con Yvc* 
Montami (VM 14» SA 44 
RENO: La mane viene dal 
pianeta Aytl», con J Stuart 

A 4 

•MI.TOi Sciarada, con C 
Oant O 444 

RUBINO: La taalaa, con 3 
Slmnww SM 4 


FILMSTUDIO 70 
Via dagli Orti d'Alitmrt 1/C 

(V. Lungara) MI. «54-444 

ORE 17 • ipartacalp unica 

ANNA CHRISTIE 

con GRETA GARBO 
ORE 21 * 23 
IL FILM DEL TERRORE 
LA MASCHERA 
DELLA MORTE ROSSA 

di ROGER CORMAN 
con VINCENT PRICE 


SPLENDI!)' I t>a mote per i 
rapine, con ¥ In'^rler.ghl 

DR 4 

TIRRENO- Mille aquile su 
KrrUtag. ron t tir -gè 

V 44 

TRI IVOS' Uarkill c': G 
MonTgomery DR 4 

TUSl Ol o Sei pallottole per 
•sei rarusne 

ULISSE II libro delia giungla 
Vl'.ZBW(1 1 Quattro b «coiti 
per un da neve, con U ione* 

C ♦♦ 

VOI Tl UNO II diario proibi¬ 
to di Eanny. cor. J Len 

(VM 13) 9 4 

Terze visioni 

COLOSSEO' riH'.- ira estiva 
DEI PICI OLI' Pipo* 

DELLE rondini- satantk. 

uni M Kouopka G 4 

ELDOKVIIO' Quella notte eh* 
in« cniaroiio In spogliarello, 
con H Ekl.u’.d a \ SS» 
E\KO‘ Tre roniro tulli, eoi» 
¥ Smatra \ 4*9 

EOI GORE: I barbieri (il Sici¬ 
lia, con Frani hi-lngrassta 

c 4 

NO VOCINE: Da qui all'etef- 
nita. mn B l.unra-ter 

DR ♦♦♦ 

ODEON: Sapremo solo ucci¬ 
dere 

ORIENTE: Pellirossa alla fron¬ 
tiera A 4 

PI \TlNO' Chiusura estiva 
PRIW S VER \ : Chiuiuia estiva 
PUCCINI Black Horror mn 
B K.ul»tf 1 VM 181 O 4 
RE GII.I \ Marinai donne s 
guai, cuti C Togrut//i C 4 
SAI.A UMBERTO- le salaman¬ 
dre, con B Cunnmfham 

(VM 13) DR 4 

Sale parrocchiali 

11 


treno, con 
DR 4 
I.a (pia tenia- 

l-.insing G 4 

ritorno di Dta- 


r 


BELL MIMINO: 

Il L.iiicj’-lci 
BELLE ARTI: 

soia, con H 
COLOMBO: Il 
iMilik 

CRISOGONO: l'n uomo chia¬ 
mai» Filmatone DA 4 

DELLE: PROVINCIE: Marcel¬ 
lino panr e vino, con P Calvo 

S 4 

DEGLI SClPlONI: Olito sposo 
mattacchione C 

DON BOSCO: Rosle, con 
Buiwcll C 4 

DUE MACELLI: Riposo 
ERITREA: Dorlngo. con T 
Trvon A 49 

EUCLIDE: Frontiera • nord¬ 
ovest. con I. Bacali A 4 
GIOV. TRASTEVERE:: Vip mio 
fralrlln superuomo DA 449 
MONTE OPPIO: Play tlme. con 
J. Tati C 449 

MONTE ZEBIO: I.e spie ven¬ 
gono dal cielo, con R Vanghi» 

G 9 

NOMF.NTVN'o: Il pome sul 
fiume Kw al. con W Holden 

DR 999 

NUOVO D OLIMPIA: Io noa 
protrilo lo amo, ron C Ca¬ 
selli s 9 

ORIONE: Miliardari» ma ba¬ 
gnino. con E Prericv » 4 

PANFILO: The Kddle Chsp- 
man story, con C Plummer 

A 4 

QUIRITI: I ylaggl di Gullivrt 
con K Matiticws ,A 4 

RIPOSO: Masqurradr, con n 

H, irrisoti G 44 

SAI.A 9. SATURNINO: I.a bat¬ 
taglia di FI Alameln. con F 
StafTnrd DR 4 

8 AVERIO: Bpareman contro I 
vampiri dello spazio 

SE.HSORLVN.V: ladri sprint. 

con D Vnn r»vke • 9 

TIFI ANO' Per qualehe topo¬ 
lino In più 

TRA SPONT 1 N v. ladri sprint. 

con I) Y.in T3vkr 9 9 

TRASTEVERE. I cavalieri del¬ 
lo <tn«zio A 4 

TRIONI'\LF.- le avventore e 
gli amori d| Miguel Cervan¬ 
tes, con H Burhhnlz, A 9 


ARENE 


CASTELLO' I.a fratellanza, con 
K Douglas (VM 14 1 DR 9 
DEI.LE PALME: Marinai in 
coperta, cuti I, Tom 9 4 

FELIX: «11 occhi della notte. 

con A Hepbin n (VM '.4i S 4 
NEVADA: Veneri proibite 

(VM 13 1 DO 4 
PIO X: Super colpo da 7 mi¬ 
liardi, con B ifiriis A 4 
TIZIANO: Per qualche topoli¬ 
no In piu 


COMUNICATO 

SCOLASTICO 

Si comunica che gli alunni 
respinti posso do ecuperare I an¬ 
no scolastico presso I' tributo 
Fevola, autorizzato dalla Pub¬ 
blica Islruziana. osile due sedi 
di Vis Fabio Masaim*< 22, te¬ 
lefono IS2.M7 4 di VI* Torre- 
vecchia, 147, tal. 8l.7l.i54. 

Corsi diurni e aerali par ogni 
ordine e grado di acuoia - Di¬ 
plomi di stenodattilografia • Cor¬ 
si di lingua bigie** - Insegnanti 
madre lingua. 


ASCA ASSICURAZIONI ; 

convenzionala organizzazio¬ 
ni domocraticho con tariffa 
RC Auto eccezionali CKRCA , 
PRODUTTORI Roma Pro- 1 
vinci*, Ttlafonora or* uffì- j 
do 841.195 - 151.765. 


AVVISI SANITÀRI 

ENDOCRINE 

Studio a Gsb netto Modica por la 
diagnosi * cura delle < sola * disfun¬ 
zioni • d*boi*m tsssuai! di rei*** 
nervosa, psichica, endocrina (nao- 
rtsMiti*. dafklanm laisuail). Careui 
taiioni a atre rapida p rò wta f H m a n lalL 

Do». PIETRO MONACO 

■oam - Via dri Vim i nq»*. 59. M. « 

(Daiion* Tannini) - Orarlo 8 - 1 * * 
15-1*1 tettivi: 9-19 • Tri- «T.11.19 
(Non al «unno veneree, palla au.) 
«ALI ATTUA ««PARATI 

IMI» «ri telili 


mimmi* numi 

tSTMTKA 


oorpd 

march)* a tumori «alla pene 
DB FILASI OMR DBFUfmVA 
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Mondo cattolico 


Pedagogia 


Rai - Tv 


Il PCI non è solo un partito: è soprat¬ 
tutto un fatto sociale. E* la tesi di Arnal¬ 
do Netti In « I comunisti, l'altra Italia » 

Dai tempi 
della scomunica 
al dialogo 


Nel terzo anniversario della scomparsa di Célestin Freinet 

Studiava Marx e Lenin 
l’educatore di Vence 

Alla scuola della povera gerito dello mootagoo fraocosi — La prima esperienza nello Alpi 
Marittime — Uno sciopero di quattro mesi e la solidarietà di Barbasse e Remala Rolland 
La partecipazione al Fronte Popolare — La saa opera pubblicata ia Italia 


B libro di Arnaldo Nestl 
I comunisti, l'altra Italia 
(Edison, Decornane, Bologna 
pagg. 333. L. 1500) può offri¬ 
re ai catto!io impegnati nella 
politica una serie di spunti 
ed argomenti non solo per ra¬ 
rificare fino a qual punto il 
varo mes.cfi".'. - > 0 sta¬ 

to realizzato da chi, come par¬ 
tito. dice d ispirarsi al Cri¬ 
stianesimo, ma and» per ri¬ 
fletter* sui perchè, malgrado 
la scomunica di Pio XII dai 
giugno 1949 ed altre insidio¬ 
se manovre anticomuniste suo- 
oassive. la forza de) PCI è pro¬ 
gressivamente cresciuta ed og¬ 
gi, ansi, questo partito è dive¬ 
nuto la componente essenzia¬ 
le per il rinnovamento del no- 
stro Paese, il polo di attrazio¬ 
ne par tanr- lavoratori che pur 
professano la religione catto¬ 
lica. 

« Per anni — scrive don Ma¬ 
sti — si ara pensato che 11 
PCI sarebbe stato un fenome¬ 
no transitorio dovuto alla si¬ 
tuazione patologica, allo stato 
di smarrimento del dopoguer¬ 
ra» Poi si è pensato che la 
crescente forza di questo par¬ 
tito si alimentasse solo degli 
scontenti e. invece, ■ il PCI 
si è andato sempre piti af¬ 
fermando. assestandosi intomo 
a due poli: la tradizione so¬ 
cialista e l’egemonia delle or¬ 
ganizzazioni operaie del mez- 
■ogiomo ». Inoltre, questo par¬ 
tito andava impostando il dia¬ 
logo con i cattolici anche 
quando tutt* lo ritenevano so¬ 
lo una tattir: contingente e 
non una seria scelta politica. 
« L'i n ter v ento da parte della 
Chiesa oontro il comuniSmo 
è caduto corno una vuota 
astrazione, come acqua sud 
marmo a. In genere la pole¬ 
mica de) parroco nei sermo¬ 
ni domenica!- contro la dot* 
trina marxista e il comuniSmo 
«è stata sterile a. 

n fatto è che ! contadini, 
gli operai, senza perdere la 
tede degli atri, hanno constata¬ 
to — come risulta dall'indagi¬ 
ne sociologica del libro che 
segnaliamo — ohe senza il 
PCI sarebbero rimasti come 
cinquant’anni fa. D'altra par¬ 
te, le indicazioni contenute 
nsl messaggio comunista, che 
accoglievano le aspirazioni di 
tanti lavoratori credenti, non 
arano piò contenute nelle pra¬ 
ti che di culto « impregnate 
più di folclore che di riferi¬ 
mento evangelico», mentre ri¬ 
sultavano tanto vicine al mes¬ 
saggio rriM'ni’o di redenzione 
ohe ciascurr aveva in sfe. 

ECCO perchè — osserva Ne- 
atl — « ai momento della sco¬ 
munica. il dilemma della scel¬ 
ta fra l'ubbidienza al vescovo 
a al parroco con con ^«niente 
rinuncia alla speranza di po¬ 
tar migliorare In oroprla con¬ 
dizione e lo sradicamento dal¬ 
la solldarlpt • dra compagni di 
lavoro e l'ubbidienza al parti¬ 
to si è risolto ben presto a 
vantaggio del secondo ». 

Dopo aver messo in eviden¬ 
za il fatto che il PCI si è ca¬ 
ratterizzato nella realtà italia¬ 
na coma partito di massa, po¬ 
polare ed aperto agli apporti 
culturali non :n contrasto con 
l valori di un partito rivolu¬ 
zionarlo e classista, don No¬ 
eti dedico la gran parte della 
sua rloerca ad analizzare l’at¬ 
tenzione dei comunisti italiani 
verso 1 cattolici sin dal loro 
Congressi d‘ Livorno del 1921. 
Ricorda, a tale proposito, il 
discorso dì Terracini che ac¬ 
cusò il socialismo riformista 
di essere privo di prospetti¬ 
va storie» « per il fatto di 



iy\ avei sufficientemente 
ponderato l'importanza della 
presenza dei cattolici nella vi¬ 
ta politica e civile del Pae¬ 
se »• Ma — osserva Nestl — 
già intorno al 1918-19 Gram¬ 
sci si poneva contro la tra¬ 
dizione posit.vistica e anticle¬ 
ricale <ì ’• '- ’tipo. 


L'opera di Gramsci in rap¬ 
porto ai Vaticano e al catto¬ 
lici viene ampiamente fisco- 

r ta e sotto! nenta dal Vesti, 
quale passa ad analizzare 
tutta l’azion* politica di To¬ 
gliatti per sviluppare, in con¬ 
creto e malgrado ].* .Llfvoltà 


obiettive, Il dialogo fra comu- 
ntatj e cattolici per una colla¬ 
borazione sui grandi temi del¬ 
la pace e della promozione 
ubimi». Questo dialogo ha fat¬ 
to la sua strada malgrado gli 
oppositori - gli equivoci, e do¬ 
po la wolt giovannea e con¬ 
ciliare he registrato degli svi¬ 
luppi interessanti, non soltan¬ 
to sul piano culturale, ma an¬ 
che politico specialmente in 
alcune regi'in ”V'nnp F' inte¬ 
ressante, e tale proposito, la 
Indachi# sociologica sui comu¬ 
nisti ptstoies e di Siena. 

Certo, te destra, i conserva¬ 
tori catto!ic e di altra estro* 
alone, per ostacolare il dialo¬ 
go e la colla boranone tra co¬ 
munisti e cattolici, come ieri 
perla ver. > d. cedimento libe¬ 
rale, di modernismo, oggi, do¬ 
po che con caduti altri spau¬ 
racchi <• : 'irr> parlano di 
e cedimento al comuniSmo». 
Ber 1 cattolici - risponde Ne- 
ÌB — dislocai* a ooUaborai* 
•e s r—non 



c* irenismi rinuncia a qualco¬ 
sa per essi essenziale, ma «pre¬ 
sa di coscienza di ciò che 1 
comunisti, come fatto sociale, 
rap p resentano per la coscien¬ 
za dei credenti ». 

Si può dire, anzi, che la 
parte pai originale della ricer¬ 
ca dei Nest: non sta tanto 
nella ricostruzione, pure si¬ 
gnificativa di un discorso che 
si è andato sviluppando, su 
pisnl diversi in questi anni 
in Italia tra cattolici e mar¬ 
xisti, ma nell'individuare il 
perchè il PCI, senza aumenta¬ 
re 11 numeri dei suol iscrit¬ 
ti, ha registrato nelle varie 
competizion elettorali un pro¬ 
gressivo aumento di consensi. 
Ne consegue — secondo Nestl 
— che il PCI non è solo un 
partito politico una dottrina 
politica: « è un preciso fatto 
sociale » Di qui l’incidenza 
della sua fona, della sua in¬ 
fluenza nell» realtà italiana 
fino a toccare, suscitando ap¬ 
passiona t< dibattiti, quella ec¬ 
clesiale- 

SI tratta di un’analisi che, 
se non può essere condivisa 
In tutte le sue articolazioni, 
rappresenta un importante 
contributo per far compren¬ 
dere la collocazione e il ruolo 
del PCI nella realtà italiana. 

Alceste Santini 


Fra qualche settimana (esat¬ 
tamente r 8 ottobre) ricor 
re il terzo anniversario delia 
scomparsa dell'educatore tran 
case Célestin Freinet, la cui 
esperienza pedagogica è ma 
turata nel solco di una vita 
dedicata interamente aU'inse 
gnamanto (con l'ausilio pre 
zioso della moglie Elise), e 
rivolta a scavare nella com 
plessa problematica sociale 
grazie ad una coerente con¬ 
cezione marxista de) mondo, 
della storia, dei rapporti fra 
gli uomini, delle ingiustizie 
che ne condizionano la libe¬ 
ra esplicazione anche attra¬ 
verso la scuola, strumento di 
indottrinamento e di trasmis¬ 
sione nozionistica di una cul¬ 
tura superata, imposta dalle 
classi dirigenti. L'opera e la 
personalità di Freinet ci ven¬ 
gono ora restituite, con gran¬ 
de limpidezza e ricca docu¬ 
mentazione da Aldo Pettini 
(Célestin Freinet e le sue tec¬ 
niche, la Nuova Italia, Firen¬ 
ze, I960, pagg. 145, lire 1000) 
e dalla ristampa (sempre del¬ 
la Nuova Italia) di un volu¬ 
me dello stesso Freinet illu¬ 
strante le sue tecniche al fuo¬ 
co della esperienza personale 
e di una didattica viva ap¬ 
plicata in una classe con in¬ 
teressanti collegamenti al prin¬ 
cipi fondamentali cui sono 
giunte la pedagogia e la pai- 
oologia contemporanee. 


La scuoi» Freinet di Vence 


Nato da un'umile famiglia 
di contadini, Freinet ebbe mo¬ 
do di farsi a contatto con la 
natura (di qui uno spirito 
rousseauiano che non lo ab¬ 
bandonerà mai) e con la mi¬ 
seria della povera gente delle 
montagne francesi: per que¬ 
ste ragioni la « passione so¬ 
ciale lo porterà a lottare tut¬ 
ta la vita per l'elevazione ma¬ 
teriale e spirituale della clas¬ 
se lavoratrice », avvicinandolo 
alla ancor viva lezione di Pe- 
stalozzi. Entrato nella Scuola 


Mostre 


Normale, ne usci maestro nei 
1915, partecipando successiva¬ 
mente, come ufficiale di fan¬ 
teria, alla prima guerra mon¬ 
diale: ferito gravemente, ri¬ 
fiutò la condizione di gran¬ 
de invalido e la congrua pen¬ 
sione che gli sarebbe spet¬ 
tata per darsi all'insegnamen¬ 
to. La sua prima esperienza 
ebbe luogo alla scuola di Bar- 
sur-Loup, sulle Alpi Maritti¬ 
me francesi, dove trovò una 
situazione educativa e socia¬ 
le disastrosa, insieme a) li¬ 
bri di Ferrière e di Couslnet 
— pedagogisti innovatori — 
leggeva i testi di Marx e di 
Lenin e già in questa prima 
fase di approfondimento teori¬ 
co 4 principi di una didatti- 
ca virò ed antitradizionale ri- 


in Orsanmictoto, a Firenze, le prime 
rassegne « Arte e scienze in Toscene » 


I compassi 
di Michelangelo 
e i manoscritti 
del Fucini 



Discutibile operazione culturale in una galoppata attraverso i se¬ 
coli: oggetti (fogni tempo e «fogni genere bene ordinati in una 
esposizione che può soddisfare soltanto una superficiale curiosità 



FIRENZE, settembre 

Orsenmlchele, l'edificio trecentesco situato tr» (I Duomo e Palazzo Vecchio, ospite In questi 
giorni la prima rassegna « Arte e Scienze in Toscana » (nette donazioni di collozlonietl, anti¬ 
quari e studiosi alle raccolte pubbliche ne) XX secalo). In poche parete I promotori detl'lnizia- 
Uva (Azienda del Turismo, organizzatori della sesta « Biennale dell'Antiquariato », funzio¬ 
nari di soprintendenze musei ed archivi pubblici delia Toscana) hanno ritenuto opportuno 
per diversi motivi (lo spazio limitato e la considerazione che la quasi totalità dei Musei è 
costituita da opere provenienti 
da collezioni di grandi fami 
glie rinascimentali scompar¬ 
se: è la «coperta dell’uovo!) di 
far ruotare la mostra solo in 
torno ad alcuni « pezzi » donati 
alle raccolte pubbliche toscane 
dal 1901 a oggi. Si ò dovuto fa¬ 
re un attento lavoro di selezio¬ 
ne per scegliere le opere più si¬ 
gnificative e rappresentative, 
provenienti m gran parte dalle 
fondazioni Bardini e Romano 
(antiquari), dai Musei Horne e 
Stibbert (collezionisti) e dalle 
collezioni di studiosi ed esplora 
tori. Reperti archeologici ed 
esempi etnografici, rarità pa 
leontologiche e strumenti scien 
tifici, dipinti e sculture dei gran¬ 
di maestri del passato ed opere 
di contemporanei, rarità biblio 
grafiche ed oggetti di arte mi 
nore: di questo si compone la 
mostra di Orsanmichele. che 
giustamente gli organizzatori 
hanno definito come una specie 
di « cabinet de curiosità ». 

La definizione è appropriata 
per il carattere troppo eteroge¬ 
neo della rassegna. Si inizia con 
la protostona rappresentate da 
ossa di elefante mediterraneo 
rinvenute nel Valdarno superio¬ 
re e lastre di pietra con im¬ 
pronte di rettili, si passa poi a 
campioni del mondo minerale, 
vegetale cd animale (collezioni 
di farfalle, animali esotici, ma¬ 
drepore giganti del Mar Rosso) 
e si finisce ad esempi di usi e 
costumi di tutto il mondo: lo 
scudo del negus Johannes di 
Abissmia. un paramento rituale 
del Dalai Lama, maschere triba¬ 
li e sculture totemiche 

Si penetra, quindi, nel vasto 
mondo dell'opera dell'uomo: dal¬ 
ia cu!tueg'iia. greca, romana 
ed etnisca (sculture, vasi attici, 
buccheri e monili) fino a quel¬ 
le dei nostri giorni. D medioevo 
è presente con frammenti di 
stoffa bizantina dell'VÓI-IX se¬ 
colo, con un capitello romano ed 
una matrice per coniatura, ia 
pietre, estremamente rara rinve¬ 
nuto e Fernet» di Arasse. Una 
tavola di Guido da Siena dal 
EDI secolo testimonia lo sfolgo¬ 
rante misio della nostra pittura. 

Una « Madonna col bambino » di 
Ambrogio Lorensetti. un « Santo 
Stefano » di Giotto, una < Caria¬ 
tide» di Angelo di Tino di Ca- 
maiooo, due tavolette di Biccber- 
oa danno un panorama da) fan¬ 
tastico ’JM. 

L'arto quatteooentaeea è rap¬ 
presentata da due «cultura dona- 
telitene e de dipinti del Pollatelo 


Coma ino: Cariatide » 


(un « San Michele Arcangelo ») 
e Filippino Lippi (< La regina 
Vasthi »). mentre gli interessi 
umanistici che fermentarono ne¬ 
gli studiosi dell'epoca sono docu¬ 
mentati da un « Cicerone minia¬ 
no ». dalle carte nautiche atroz- 
ziane dei 1449, dall'unico esem¬ 
plare del < Credo » di Dante im¬ 
presso nel 1475 e da una lettere 
di l.orenzo il Magniflcco al Car¬ 
dinale Cybo. Si entra in pieno 
Rinascimento con un bronzetto 
di Battiferri, una predella del 
Francibigio, una * Madonna eoo 
Bambino » di Alonso Bcrgueto. 
un manoscritto della « Gerusa¬ 
lemme Liberata » ed un astuccio 
con dieci compassi appartenuto 
a Michelangelo. 

Per il 800 sono esposte opere 
di Carte Dolci, Bernardo Stressi, 
Alessandro Megneaco # Stefano 
della Balte- Opere di Longhi e 
di Hogarib, un tessuto venezia¬ 
no ed una viole dei fratelli Cer¬ 
cassi ricordano al visitatore U 
raffinato IN. 1 macchiateli — 
Fattori, Lega, Sentasi. Signorini. 
Banti e Cocioni — sono una tosti 
montana# del verismo di una 
parto delle pitture ottocentesca, 
mentre i costumi sono rappre¬ 
sentati da figurini di moda 0 da 
maooacritti dei Giusti e del Fuci¬ 
ni. (/Ottocento fu anche il sc¬ 
ròto delle prime ri voi intonarle 
eooperte e d e n tifiche: ad Orsa»- 


michele sono esposti diversi stru¬ 
menti. tra cui la macchinetta 
elettromagnetica di Paeinotti ed 
un fonografo di Edison del 1890. 

Disegni e dipinti di Picaaao, 
Casorati, De Pisis e Guttuso of¬ 
frono una sommaria indicazione 
dell'arte contemporanea. Visi¬ 
tando la mostra ci troviamo di 
fronte ad una discutibile opera¬ 
zione culturale. Si voleva rende¬ 
re omaggio ai donatori delle ope¬ 
re e allo stesso tempo offrire ai 
visitatori un'antologia di opere 
d'arte e documenti di grande 
valore. Opere d'arte e strumenti 
ci sono, ma messi insieme te 
questo maniera vanno a formare 
una sorta di disorganico sussi¬ 
diario artisti co-scieo tifico adatto 
più a soddisfare una curiosità 
superficiale, che «eri interessi 
culturali. 

In questo puntare sull'ecoette- 
naie ed il raro, tolti dai loro 
contesti originali, ato il limito di 
fondo della mostra, che ooo ai 
presenta come un « fatto » cul¬ 
turale concluso, capace cioè di 
dare un contributo efficace per 
colmare il distacco fra il grande 
pubblico ed 1 più importanti fe¬ 
nomeni artistici e scientifici di 
cut sono testimonianze te opere 
esposto eoo gusto in Orsanmi- 
ebate. 

Carlo Doglinnoconti 


osvono 11 necessario supporto 
da una interpretazione mar¬ 
xista detta realtà e degli ao- 
cadimentl umani: scuola e so¬ 
cietà vengono cosi ad intrec¬ 
ciarsi strettamente nell'azio¬ 
ne educativa del Freinet. 

La sua successiva esperien¬ 
za — fondata sul testo libe¬ 
ro, sul complesso tipografico, 
sulla espressione grafico-figu¬ 
rativa, sulla corrispondenza 
intarscolastica, sul bollettino 
di collegamento e, in senso 
più lato, su un largo spirito 
collaborativo — ebbe luogo a 
Saint Paul, sollevando l'osti¬ 
lità delle autorità e dei mag¬ 
giorenti dei paese (ci fu uno 
sciopero nella scuola di quat¬ 
tro meei) cui si contrappo¬ 
neva la solidarietà con le sue 
iniziative pedagogiche e didat¬ 
tiche, dà Barbasse, Romain 
Rolland, Ferrière, Wallon. Do¬ 
po un periodo felice, in cor¬ 
rispondenza con la nascita del 
Frante Popolare, Freinet do¬ 
vette creare una sua scuote 
a Vence con l’aiuto del lavo¬ 
ratori della zona, ohe te do¬ 
menica andavano a prestare 
gratuitamente ia loro opera. 
Alio scoppio della asconda 
guerra mondiale venne arre¬ 
stato perchè comunista (du¬ 
rante ia prigionia promosse 
varie iniziative a favore del 
suoi compagni di carcere) e 
partecipò poi attivamente alte 
lotta di liberazione. 

La descrizione, anche fug¬ 
gevole, della sua vita è ne¬ 
cessaria per capire il conco¬ 
mitante iter pedagogico e di¬ 
dattico; Freinet, infatti, non 
parlò mai di metodo ma di 
tecniche, volendo in tal mo¬ 
do intendere la loro flessibi¬ 
lità ed adattabilità a proces¬ 
si e fenomeni nuovi: «ho te¬ 
so ad orientarmi verso una 
scienza la cui prima esigen¬ 
za è soprattutto quella di es¬ 
sere pratica ». Il punto di par¬ 
tenza del suo discorso edu¬ 
cativo è quatto della « poten¬ 
za vitale» dell’uomo (da non 
confondersi con la volontà di 
potenza di Nietzsche e avvi¬ 
cinabile, nel. caso, allo slan¬ 
cio vitale di Bergson) che 
« anima la creatura di uno 
slancio invincibile, la lancia 
avanti verso la realizzazione 
possente del suo destino » ma 
aggiunge, «la natura intorno, 
gli adulti, i gruppi costitui¬ 
ti, l’intera organizzazione so¬ 
ciale facilitano il suo biso¬ 
gno di potenza si servizio 
detta esaltazione della vita ». 

In polemica con il duali¬ 
smo spiritualistico, sostiene 
una continuità fra livello bio¬ 
logico ed umano e concepi¬ 
sce l’educazione fondata sul bi¬ 
sogni fisiologici (come il De 
oroày) illuminata «dalla luce 
superiore deU’atfettlvità, della 
Immaginazione, del sogno e 
dell’Ideale». In questo qua¬ 
dro, in cui te prima tecni¬ 
ca di vita è strettamente istin¬ 
tuale, si ia avanti quel prin¬ 
cipio che Freinet definisce il 
taionnemeni, cioè «la grande 
legge che troveremo sempre 
al centro di tutti 1 ricorsi 
umani» e grazie alte quale 
« il nostro comportamento si 
organizza mediante la sistema- 
zione successiva delle espe¬ 
rienze riuscite che fanno al¬ 
lora parte della nostra natu¬ 
ra, del nostro essere». 

La interdipendenza fra gio¬ 
co e lavoro (non dissimile 
dalla conce*!One deweyana), 
te visione della scuola ooma 
cantiere, come laboratorio, co¬ 
stituiscono altre tappe impor¬ 
tanti del pensiero del Freinet: 
mentre te scuola tradizionale 
era centrata sulla materia da 
insegnare e sul programmi, 
te nuova scuoia fa invece le¬ 
va stri bambino e sul suoi 
bisogni che vengono soddi¬ 
sfatti mediante U lavoro-fio 
00 e te ■ tassa tecniche edu¬ 
cative scaturiranno dal biso¬ 
gni essenziali oozl come «te 
materia d’inaefwmsnto, O zi- 
stoma dt eoqutelzton*. 1 nodi 
datt’zduoazkne a. 


1 due punti focali della ri¬ 
forma scolastica dovranno, 
dunque, essere l’ambiente sco¬ 
lastico e sociale, il materiate 
e le sue tecniche d’impiego: 
superando la concezione mOn- 
tessoriana (di cui peraltro 
apprezza alcune valide con¬ 
quiste) concepisce l'ambiente 
come l’area necessaria atte 
espansione vitale della per¬ 
sonalità con una pregnante 
analogia con « l'opera del con¬ 
tadino intento a preparai* il 
• terreno, ad assicurare il nu- 
| t rimento specifico che te pian- 
1 ta richiede, a sradicare le er¬ 
bacce, a tagliere 4 rami su¬ 
perflui per offrire quanto più 
possibile luce. aria, sole ». Non 
a caso amerà chiamare il suo 
lavoro, pedagogia popolare e 
del buon senso. Freinet, per¬ 
ciò, critica le metodologie pre¬ 
cettistiche di tipo analitico 
mutuate dal positivismo, ia 
mitologia della spontaneità 
infantile con U conseguente 
annullamento della funzione 
del maestro («ciò che sareb¬ 
be antinaturale e mostruoso, 
perchè sottoscriveremmo ie 
nostre dimissioni da educa¬ 
tori, spettatori passivi di una 
formazione mancata »), il mec¬ 
canicismo del Piano Dalton 
defunto eresia pedagogica per¬ 
chè volto a « tayiorizzare l’in¬ 
segnamento », gli esperimenti 
di Winnetha attuati da Wal- 
bume ed accentuatamente in¬ 
dividualizzanti convinto come 
era che il momento indivi¬ 
duale e quello collettivo si 
armonizzano in un rapporto 
di reciproca dipendenza. 

L'aspetto più originale del¬ 
le innovazioni didattiche e 
tec n i c h e attuate da Freinet è . 
come abbiamo detto, quello 
della stampa, delia piccola ti¬ 
pografia, del testo libero, del 
suol sviluppi In rapporto al- 
rapprendlmento delia lettura 
e della scrittura, per arriva¬ 
re (superando certi limiti del 
globalismo del Decroly) al 
« complesso d'interesse » e, da 
qui, ad un'area socializzante 
che riguarda la oorrisponden- 
za scolastica, la documenta- 
rione, resero! tastone, gli sche¬ 
dari sutocorrettivi. rorganls- 
zaxione del lavoro (vicino al 
pensiero del Kilpatrick), il 
nuovo concetto di disciplina, 
la comunità-classe, te coopc¬ 
razione intesa nella sua acce¬ 
zione solidaristica ed eman¬ 
cipatrice. 

La concezione del Prsliiet 

— come risulta chiaro — è 
dichiaratamente laica ed in 
essa è del tutto assente la di¬ 
mensione religiosa considerata 
come una delle regole di « vi¬ 
ta-surrogato » la cui radice an¬ 
drebbe ricercata nella insicu¬ 
rezza dell'individuo respinto 
da forze reali (si rioordi la 
lesione di Feuerbsch) che fa 
appello a forze misteriose pur 
di non perdere un minimo 
della sua potenza vitale mi¬ 
nacciata. Forse è per questa 
ed altre ragioni (non si di¬ 
mentichi l’incidenza negativa 
del neo-idealismo erodano e 
genttliano, allergico a qualsia¬ 
si esperimento tecnico) che 
il suo pensiero è stato co¬ 
si fortemente boicottato e cri¬ 
ticato: 1 detrattori lamentano 
il suo laicismo e il suo mar* 
riamo, una presunta insuf¬ 
ficienza teorica a vantaggio 
del malfido tecnicismo, una 
concisione collettivistica (di 
tipo makarenklano) attenta* 
trice detta individualità peral¬ 
tro contraddetta dall'opposta 
critica di un lassismo spon¬ 
taneistico e romanticheggien¬ 
te. In Italia è dal 1951 che 
il suo insegnamento viene se 
guito da un nutrito gruppo 
di educatori (basti qui ricor* 
dare Pettini, Tarn agni ni, Ci ari, 
Lodi) che hanno dato vita al 
Movimento di Cooperazione 
Educativa 11 cu) problema, co¬ 
me afferma Laporta, è oggi 
quello di stare al passo con 
i tempi e di cogliere 1 nodi 
cruciali detta società contem¬ 
poranea evitando il rischio 

— come avemmo modo di 
dire all'indomani del .onve 
gno di Pescara del 1988 — 
di ritenersi appagati di risul¬ 
tati educativi importanti, ma 
marginali e circoscritti, sen¬ 
za vedere a sufficienza - lo 
conferma lo stesso libro di 
Pettini — il nesso imprescin¬ 
dibile fra una riforma pro¬ 
fonda della scuola e la tra* 
sformazione democratica del¬ 
le strutture della società (co¬ 
me sosteneva Freinet). 

Giovanni Lombardi 

Notizie 


• L'ultimo capolavoro tfot* 
l'editoria americana, un li¬ 
bro che non «ambra un li¬ 
bro, lllu«tr«t» dal pittore 
Salvador Dall, varrà mesta 
in vendita a 375 dollari (circa 
Ut mila Uro) a copia. GII 
editori ritengono che II li¬ 
bro andrà a ruba « quindi 
è stato c o nsegnato In nume¬ 
ro molto limitato allo Piè 
noto librerie degli Stati U- 
nlH. SI tratte di una spe¬ 
dale edizione di Alice nel 
paese dalie mera righe, stam¬ 
pala su fagli di carta a ma¬ 
no dalla misera di ce*- 
t(moiri 39 por 49 contorniti In 
un aehiccle di anta. Dall 
Ha Illustrate l'opera con uno 
sorto dt dodici originali 
litografie cetorato 0 mene. 
Uno trodlcoolmo è poeta In 
(aedo al libre e r e ppro a eete 
Alice viste dall'oc tattico ar¬ 
tista s pegnete. Far ere di 
queoFaper* sono stot» stam¬ 
pale sete U88 copte. 


Controcanale 


C E’ STORIA E STORIA - 
Abbiamo già notato come in 
questa nuova serie documen¬ 
taria di Hombert Bianchi su 
gli anni precedenti la secon 
da guerra mondiate all’inter¬ 
vento degli storici sia desti¬ 
nato uno spazio molto maggio¬ 
re che nelle serie passate. A 
tutta prima, e t* linea pura¬ 
mente teorica, si sarebbe por¬ 
tati a dire che questo è un 
fatto positivo. Ma, in realtà, 
a guardar bene le cose, la pre¬ 
senza degli e esperti » in que¬ 
sto documentario approda 
molto raramente a contributi 
interessanti (è stato, m que¬ 
sta puntata, questo il caso di 
Renzo De Felice): essa ser¬ 
ve piuttosto a conferire una 
patente di incontrovertibilità 
ad opinioni e interpretazioni 
che incontrovertibili non sono 
afatto. Il telespettatore può 
anche pensare che il commen¬ 
to di Hombert Bianchi sia 
parziale: ma ecco che. come 
una specie di santone, inter¬ 
viene lo storico e allora il pub¬ 
blico è invitato a lasciar ca¬ 
dere ogni dubbio. 

Ora, è bene sottolineare che 
ogni storico interpreta gli av¬ 
venimenti secondo una sua 
propria ideologia: c'è storia e 
storia, insomma, e ogni in¬ 
terpretazione storica è una . 
interpretazione di parte. Per , 
questo sarebbe corretto che 
l’intervento di ogni « esper¬ 
to » fosse preceduto da una 
« scheda », destinata a chia¬ 
rire chi è Ve esperto» e da 
che parte si schiera; e sareb¬ 
be ancor più corretto mettere 
a confronto diretto le inter¬ 
pretazioni diverse di più sto¬ 
rici. lasciando al telespettato¬ 
re il compito di riflettere. 

Un simile sistema evitereb¬ 
be puntate come quella dedi¬ 
cata alla guerra civile spa¬ 


gnola. nella quale è stata 
spacciata come « La storia ». 
una interpretazione degli av¬ 
venimenti monca e distorta, 
che si ispirava a una visione 
borghese, socialdemocratica e 
anticomunista. Due storici si 
sono distinti in questo conte¬ 
sto: Chastenet e, soprattutto. 
Hugh Thomas. Chastenet, in 
sostanza, ha presentato le 
lotte operaie come la causa 
principale del fallimento del 
Fronte popolare del quale 
peraltro non ha analizza¬ 
to le connotazioni di classe; 
Thomas ha ridotto la guer¬ 
ra civile spagnola che si svol¬ 
se come un confronto di di 
mensioni intemazionali tra lo 
schieramento popolare e la 
parte più reazionaria dello 
schieramento borghese (non a 
caso, nella Francia del Fron 
te popolare, gli industriali 
vendevano gli aerei al fasci¬ 
sta spagnolo Franco), a un 
confuso « scontro tra le ideo¬ 
logie europee ». Squallidi so¬ 
no stati anche i brani dedi¬ 
cati da Thomas alla cronaca 
rievocativa della battaglia di 
Madrid; e la faziosità di que 
sto storico è giunta al mas¬ 
simo quando egli ha afferma¬ 
to che Stalin aiutò la Repub 
blica spagnola « soltanto per 
ragioni di politica estera ». 
l Del resto, a dare il senso 
della puntata basta la sua 
conclusione. Sempre Thomas 
ha affermato addirittura che 
« il non intervento delle poten¬ 
ze europee ritardò la guerra 
mondiale *; mentre è vero che 
esso incoraggiò Hitler a muo¬ 
vere alla conquista dell'Euro¬ 
pa appena due anni dopo — 
per questo la guerra civile 
spagnola fu chiamata « il ban¬ 
co di prova della seconda guer¬ 
ra mondiale ». 

g* c. 


Televisione 1* 

18.88 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Por Torino e xeno collegato ki occasiono del XIX Salone 
della Tecnica 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il teatrino dal 9 * 0 vedi: « La tavolo di ra Parò s; b) Tra 
ragazzi nel mari dal Sud: « Pescatori di parie » 

19.15 ANTOLOGIA DI ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA 
TECNICA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache italiano « Oggi al Parlamento 
18.18 TELEGIORNALE 

31.88 IL TRIANGOLO ROSSO 

Settimo episodio dalla seconda sarto dedicala al problemi del 
traffico e, piuttosto, dalla polizia dalla strada. L'originalo 
odierno si intitola: « L'orologio si è formato », o svelga II 
toma di un Incidente stradalo cho spingo uno dai protagonisti 
a tentar di dimostrar» ad agni costo la propria ragion» (pur 
sapendo di avor torto), fino alla praduziona di prova falso. 
33.98 CONTROFATICA 

Il ■ settimanale del tempo libero» è dedicato questa volta 
att'Umbria ad alto March». Fra la altra cosa, verrà riper¬ 
corso l'Itinerorto do) capitani di ventura... 

33.88 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

31.88 TELEGIORNALE 

21.15 I TEDESCHI SCELGONO 

Servirlo spoetato dal « Telegiornale », curato da Tito Do Sto- 
fan» « Filippo Terrazzano, sullo elezioni politiche nella (tor¬ 
mento Occidental». 

22.88 CAMPIONI A CAMPIONE 

Ennesima occasiono imisteele-tetovteiva. Il protesto è offerto 
questa volta dalla rassegna-spettacolo ch« si svolga ogni anno 
a Campione, dedicata al personaggi più in visto dell'anno. 
Pretonta Ometta Vanonl, Instarne a Paolo Villaggio. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oro 7, I, 
10, 12, 13,15,17, 38, 23; 5 Mattu¬ 
tino musicalo; 7.18 Musica stop; 
7.37 Pari a dispari; 7.48 lari ai 
Parlamento; 1.38 Lo canzoni dal 
mattino; 1.4$ Il favoloso tesoro 
di Silvor Shoels; 8.55 Lo forzo 
dei destino; 9.33 Grandi successi 
italiani par orchestra; 18.85 La 
ora dotta musica; 18.M Torino: 
XIX Salone Intemazionale della 
Tacnlca; 11.38 Colonna musica¬ 
to; 12.85 Contrappunto; 13.31 SI 
o no; 12.35 Lotterà aperto; 12.43 
Punto e virgola; 12.53 Giorno 
por giorno; 13.15 La Corrida; 
14 Trasmissioni regionali; 14.37 
Llsttna Sarta di Milano; 14.45 
Zibaldone Italiano; 15.45 I nostri 
successi; 14 Programma par i 
ragazzi: « Ecco II circo »; 14.30 
Slamo fatti cosi; 17.85 Por voi 
giovani; 19.18 Sui nostri mer¬ 
cati; 19.13 Fabiola; 19.31 Luna- 
park; 38.1$ Tutto II caldo mi¬ 
nuto por minuto; 31 I cantauto¬ 
ri: Tony Ronis; 21.45 Concerto 
del pianista Rudolf Sarkin; 33.48 
Cori da tutto il mondo. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 4.18, 
7.M, 1.38, 9.M, 18.M, 11.38,13.15, 
13.38, 14.30, 15.38, 14.38, 17.M, 
18.18, 19.M, 33, 34; 4 Prima di 
cominciar*; 7.43 Blllardlno a 
tempo di musica; 8.13 Buon 
viaggio; 1.11 Pari a dispari; 

8.48 Signori l'orchestra; 9.85 Ce¬ 
rna a perché; 9.15 Romantica; 

9.48 Interludio; 18 La danna ve¬ 
stita di bianca; 18.17 Calde a 
freddo; 18.48 Chiamato Rama 
fili; 11.38 Trasmissioni regio¬ 
nali; 13 Scusi, tei è sfavorevole 
a contrartoT; 11.1$ Partita dop¬ 


pi»; 14 Juke-box; 14.45 Novlti 
discografiche; 15 La rassegna 
dal disco; 15.15 II personaggio 
dot pomeriggio: Domenico Rea; 
15.18 Appuntamento con Porge¬ 
tesi; 15.35 Ruoto o motori; 14 
Meridione di Roma; 14.35 La di¬ 
scoteca del Radiocorriero; 17.05 
Bollettino por I naviganti; 17.15 
La nuova canzoni dai concorsi 
per « Invito-ENAL »; 17.35 Po. 
meridiana; 18 Aperitivo in mu¬ 
sica; 19 Estate in città; 19.23 SI 
o no; 19.50 Punto o virgola; 20.01 
Fuorigioco; 20.11 Riusciranno gli 
ascoltatori a seguire questo no¬ 
stro programma senza addor¬ 
mentarsi prima dalla fina?; 20.55 
Una bella trovata; 22.10 Scusi, 
lei è sfavorevole o contrario?; 
22.40 Appuntamento con Nunzio 
Rotondo; 23 Cronache del Mez¬ 
zogiorno. 

TERZO 

Ora 8.30 Benvenuto In Italia; 

10 Concerto di apertura; 11.15 
I quartetti par orchi di Franz 
Schubert; 11.55 Tastiera; 12.10 
Università Internazionale « G- 
Marconl »; 13.28 Civiltà strumen¬ 
talo Italiana; 13 Intarmozzo; 
13.55 Voci dt ieri a di oggi; 14.30 

11 disco In vetrina; 15.38 Con¬ 
cario de! duo pianistico Gltto 
Go ri ni-Sergio Lorenzi; 14.15 Mu¬ 
siche d'eggl; 14.58 1. J. Pode¬ 
re wski; 17 Le opinioni dogli al¬ 
tri; 17.10 Gli uragani dall'Atlan¬ 
tico; 17.38 L. v»n Baettwvan; 
18 Notizia del terzo; 11.15 Qua¬ 
drante economico; 18.M Musico 
leggera; 18.45 Infanzia a torma 
zlona dal carattere; 19.15 Con¬ 
certo di ogni sora; 31.35 II Gla- 
sone, dramma musicala; 23 II 
Giornate dal Terzo. 


VI CONSIGLIAMO: «Voci f omaso di lari a di oggi » (Radia, 1*, 
ara 1345). Due mazzasaprana a confranta: Ebe Stiguani (nata 
a Napoli nel 1987) a Sblrtoy Bauay (di New Oriaans) che 
rappresenta II « canto di aggi ». 


MAMME ! 

par fU studi dai rostri figli scegliete le 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA 

« Collegio 6. PASCOLI di Cesenatico 

Te). 88894 . CESENATICO 
Per informano!» TeL 74793 . BO LO GNA 
TeL MMH * MILANO 
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I libri della media 
devono essere 
gratuiti. E allora 
non compriamoli! 

Cara Unità, ho letto con tn 
teresse la lettera di quella *i 
gnora dt Ptadena nella qual* 
giustamente lamenta il tatto 
che ì genitori dt un ragazzo 
iscritto quest'anno alla prima 
media devono sobbarcarsi una 
spesa per soli libri dt oltre 71 
mila lire (e se poi st aqtfunqo 
no le spese per vocabolari, 
materiale di cancelleria ecce 
tera. la « tassa • — io ho fot 
to un piccolo calcolo — si ag¬ 
gira sulle 40 mila lire). 

Il fatto i veramente vergo¬ 
gnoso. trattandosi di scuole 
dell’obbligo. quindi gratuita 
Bene hanno fatto t genitori 
dei ragazzi dt quel centro del 
Cremonese a rifiutarsi di com¬ 
perare i libri di testo, appel¬ 
landosi alla Costituzione. L'I¬ 
niziatica dovrebbe essere este 
sa, ma francamente devo dire 
che ni sono molle difficoltà 
Io. ad esempio, devo mandare 
la mia bambina in una scuota 
del centro di Roma, non cono¬ 
sco i genitori degli altri ragaz¬ 
zi che frequenteranno la sua 
stessa classe e, nonostante la 
mia buona volontà, non potrei 
purtroppo organizzare una 
protesta come quella indica 
ta dai genitori di Piàdena 
Non potrebbero le organizza¬ 
zioni sindacali intervenire an¬ 
che su tale questione 7 

A mio parere, intanto, sa¬ 
rebbe qiusto che 1 parlamen 
tari comunisti intervenissero 
decisamente su tale questione 

Cordialt saluti. 

GIOVANNA MASSERÌ 
(Rome) 


Durante la discussione alla Came¬ 
ra del bilancio della Pubblica 
Istruzione per 11 1909. I deputati 
comunisti e fon. Mattalia prora 
tarano un ordine del giorno che 
Invitava il governo a distribuire 
gratuitamente I libri di testo agli 
alunni di scuola media L'ordine 
del giorno tu respinto Le prono 
sta di legge del gratino parlamen 
tare comunista, firmata dal com 
pegno Setontt e da altri prevede 
la gratuita del libri di testo e del 
trasporto, la refezione e un ante 
gno di 1S 000 lire mensili per le 
famiglie meno abbienti che hanno 
I figli a acuoia Naturalmente tl 
nostro gruppo tomerS a proporre 
che questa norma elementare di 
giustizia venga attuata e Insisterà 
perché 11 progetto Scienti venga 
messo In discussione; ed altre pre¬ 
posta verranno presentata per la 
riorganizzazione della scuola. 

Ma di questo problema come di 
altri la soluzione non può venire 
soltanto dall’Iniziativa parlamenta 
re. Ciò che decide è razione di 
massa. La Costituzione, come ri¬ 
cordavano un gruppo di genitori 
dt Piàdena nella lettera alle auto¬ 
rità scolastiche riportata da l'Unità 
«andane l’obbligo e la gratuità dal 
la scuola per otto anni. Abbiamo 
detto tante volte che rifiutandosi 
di distribuire i libri a spese dello 
Stato si contraddice 11 principio 
della gratuità. LI governo, con il 
beneplacito della magistratura or¬ 
dinarla e costituzionale, permette 
che permanga quella contraddizio¬ 
ne e che anche In questo campo 
la Costituzione sla violata. 

Che (are In questa situazione’ 
Bisogna disobbcdtre. I venti geni¬ 
tori di Piàdena hanno dato l’esem¬ 
plo dichiarando che non acquiste¬ 
ranno 1 libri. Basterebbe che gual¬ 
che migliaio di genitori s| compor¬ 
tasse come loro e 11 governo 
sarebbe costretto a cedere In par¬ 
ticolare, il rifiuto di pagare 1 li¬ 
bri dovrebbe essere proclamato 
dal lavoratori proprio nel momento 
In cui lottano per 11 rinnovo del 
contratti e contro 11 caro-vita 
Non è elidente mente una que¬ 
stione strettamente salariale, ma le 
decine di migliaia di lira occorrenti 
per l libri scolastici sono una 
odiosa trattenuta sul salario rea¬ 
le. I lavoratori non dovrebbero 
più accettarla a le organizzazioni 
di classe, a cui finora il proble¬ 
ma è sfuggito, dovrebbero dare — 
come giustamente suggerisce la no¬ 
stra lettrice — chiare indicazioni 
di lotta. 

GIORGIO BINI 
(deputato dal PCI) 

Nel nome 
di Ho Ci Min 

Cari compagni de l'Unità, 
questa è la prima volta che 
scrivo al giornale. Sono un 
giovane operaio siciliano im¬ 
migrato a Torino sette anni 
fa e, benché ancora adesso 
mi senta un pesce fuor di 
acqua, ci lavoro e ci vivo. 

Il mio lavoro consiste nel 
pulire le caldaie dalla fulig¬ 
gine, e siccome mi porta via 
molto tempo non riesco a sta¬ 
re costantemente vicino ai 
mie t compagni di lotta. Da 
poco mi sono iscritto alla 
FGC1, non per avere in tasca 
una tessera, ma più che altro 
per essere assieme ai com¬ 
pagni, parlare, lottare con lo¬ 
ro, scambiarsi pareri. 

La mia famiglia è stata per 
generazioni famiglia dt lavora¬ 
tori, un mio nonno ebbe una 
medaglia d’oro per le sue azio¬ 
ni svolte a favore del sociali¬ 
smo: e mi raccontava mio pa¬ 
dre che al paese, quando av¬ 
venne la premiazione, vi fu 
festa grande. 

Vi domanderete perché vi 
parlo di tutto questo. Vedete, 
sono stato per molto tempo 
tn una profonda crisi, sballot¬ 
tato di qua e di là da certi 
amici, pensavo in modo super¬ 
ficiale, mi ero estraniato dalle 
lotte del popolo operaio. A- 
desso la morte di Ho Ci Min 

— del quale avevo già stima 
grandissima e rispetto — mi 
ha scosso moltissime, i stata 
come una scintilla che mi ha 
fatto riflettere. Ed ora posso 
dire di essere comunista, ne 
sono felice e fiero. Con pas¬ 
sione ho scritto una poesia 

— che qui vi allego — in no¬ 
me dt Ho Ci Min: i dedicata 
a guasto grande combatten¬ 
te e a tutti i compagni che 
si battano e lavorano per la 
vara libertà. 

Vi saluto caramente. 

GIORGIO JACONO 
(Torino) 


Uditi altri lettori ci hanno to¬ 
stato posale a lettere In ’ noria 
di Ho Cl Min. La abbiale - oonae- 
iDi fki ìButtirr i?i rianimila 
In riatta al Matto giornale, eh a te 
ha molto appianate a d ha incari¬ 
cato et rtagmàn viv am e nte gN 
nttofi ai quoti onta. 
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Incomincia per gli «azzurri» Ottoz non basta 


I avventura Vuole tornare in possesso della corona mondiale 

europea LISTON VINCE PER K. 0 


Napoli e Caserta diranno il valore reale del¬ 
la nostra formazione - L'URSS sempre candi¬ 
data alla vittoria finale - I problemi della 
Jugoslavia, della Polonia e Cecoslovacchia 


Ormai per gli * azzurri » del 
basket si può dire sia iniziata 
l'avventura degli europei, che 
sì svolgeranno sabato e dome¬ 
nica prossima a Napoli e Caser¬ 
ta. Nel clan italiano regna 
l’atmosfera della vigilia, una vi¬ 
gilia carica di fiducia ma anche 
di una sottile vena di nervo¬ 
sismo. che però Giancarlo Pri¬ 
mo. trainer della Nazionale, 
contiene nei limiti del dovuto. 

Primo è convinto che contro 
squadre più agguerrite, quali la 
Jugoslavia, medaglia d'argento 
ai Giochi olimpici di Città del 
Messico. l’URSS che fu campio¬ 
ne ad Helsinki ma che si vide 
costretta al terzo posto al Mes¬ 
sico. la Cecoslovacchia e la Po^ 
Ionia, i nostri sapranno farsi 
valere e andranno oltre il set¬ 
timo posto di Helsinki. 

Quella di Primo non è una 
previsione azzardata, soprattut¬ 
to se si tiene conto che, cosi 
come la nostra Nazionale, an¬ 
che le altre schiereranno in 
campo formazioni del tutto rin¬ 
giovanite. quindi che presenta¬ 
no tutte la stessa percentuale 
di incognite. E' evidente, co 
munque. che la convinzione del 
trainer azzurro poggia anche su 
un altro dato di fatto: a Madrid 
i nostri ragazzi si sono fatti 
onore, dando la dimostrazione 
di incominciare a ricreare quel 
basket che mietè allori ai tem¬ 
pi dei vari Vianello. Lombardi. 
Vittori, Bufalini, Flaborea, Gat¬ 
ti e Pellanera. 

Con ogni probabilità gli az¬ 
zurri presenti a Napoli e Ca¬ 
serta. saranno gli stessi che 
hanno tanto ben figurato a Ma 
drid e cioè: Barivipra. _fìssola. 
Recalcati. Bovnne. Masini. Za- 
natta. Meneghin. Bisson. Co- 
smelli. Jessi, Bergonzoni e Bru- 
matti. 

Ma a questo punto vogliamo 
fare anche una rapida carrel¬ 
lata sulle più quotate. Non si 
esce dal vero allorché quando 
si dice basket europeo si pen¬ 
sa suhito all'URSS c sarà pro¬ 
prio l’Unione Sovietica la squa 
dra da battere, in quanto pro¬ 
prio la formazione candidata 
alla vittoria finale. Ma anche 
l'URSS ha i suoi problemi. 

All'indomani dei Giochi del 
Messico il piccolo allenatore 
sovietico Gomelski. fu investito 
da una serie di critiche per es 
sersi lasciato sfuggire l’ambito 
titolo, ma il trainer non si è 
perso d’animo e ha rivisto i suoi 
piani, puntando tutto sui gio¬ 
vani. Della partita a Napoli e 
Caserta non sarà neppure il va¬ 
lidissimo veterano Lipso. men¬ 
tre per il migliore giocatore 
agli europei di due anni fa in 
Finlandia. Volnov. potrà esservi 
la possibilità di gareggiare. Sa 
rehbe l'unico veterano della 
squadra sovietica rimasto, sem¬ 
pre che Gomelski non decida 
di accantonare anche lui. Gli 
odierni europei rappresenteran 
no comunque per l'URSS una 
valida prova d'appello dopo 
l'insuccesso di Messico. 

Più difficile la situazione del¬ 
la Jugoslavia. Privata da un 
incidente mortale del suo punto 
di forza Korac. mancherà anche 
di Daneu e Skansi, fermati per 
ragioni di lavoro e di studio. 
C’è fiducia comunque nel clan 
jugoslavo: si pensa di poter ri¬ 
petere l'impresa del Messico, i 
allorché fu impresa clamorosa 
l’aver battuto l'ITfSS e conaui- 
•tato l'argento dietro agli USA. 
relegando così 1TRSS al terzo 
posto. 

Anche per la Polonia e la 
Cecoslovacchia la situazione non 
è migliore. Ad Helsinki si piaz¬ 
zarono, rispettivamente terza e 
seconda, ma sarà piuttosto dif¬ 
ficile ripetere quell’impresa, non 
aolo perchè ci sono in agguato 
i nostri azzurri, ma anche per¬ 
ché i quadri hanno dovuto sfol¬ 
tirsi e molti veterani hanno la¬ 
sciato il posto a più giovani ma 
meno esperti elementi. Insorti- 
ma. questi europei che passe 
ranno alla storia del basket con¬ 
tinentale come gli « europei dei 


giovani ». presentano, fin da og I 
gì, motivi di altissimo interes- | 
se con in più un pizzico di su- j 
spense che non nuoce di certo, j 


Jagor Vaici 


Così od Helsinki 

1. Unione Sovietica 

2. Cecoslovacchia 

3. Polonia 

4. Bulgaria 

5. Romania 

6. Finlandia 

7. ITALIA 

8. Israele 

9. Jugoslavia 

10. Spagna 

11. Francia 

12. Grecia 

13. Ungheria 

14. Germania Est 

15. Belgio 

16. Olanda 



L'Italia ad Atene ha dimostrato di 
mancare di validi rincalzi 
Le imprese della Cizhova, della Vogt 
e della Board 

Il sovietico Bondarciuk, atleta mas¬ 
siccio ma armonioso di movimenti 


Qua.-i tutte le prestazioni ih | presa, poiché la fiducia nei 
Atene sono da sottolineare ‘■ni tempi degli atleti fonetici Alo- 


piano tecnico o sul piano umano 
o su entrambi. Son che si sia 
trattato di campionati trascen¬ 
dentali, tuffarla ugualmente 


rozov c Diuhn era incrinata 
dalla mancanza di un certo nu 
mero di prestazioni veramente 
valide. Il bulgaro ha corso con 


esjire-.-in 'flato il orari numero J accortezza e assieme spavalde- 
di cninjii'li.' Oili 1 di n’.iihe vo-e ■ ria Ih retto perfettamente cl 
notevoli. Iniziamo, tanto per | treno impos'n dai sovietici, in 
cambiare veramente, dalle ra- | evi aiutato dal connazionale Ti- 
uazze: tre su tutte. (.'ignara. cime, ed è usato dall'ultima 


uncmki m e- , . . , ...... ... nuova w urna nuuoipri 

HUST°N, 24 - Sonny Liston, ex campione mondiale del pesi massimi, ha battuto per K.O. Ulia „ ,-enteum datti 

alla terza ripresa il connazionale Sonny Moore in un combattimento previsto in dieci tempi, inarata inalese. è min radazza 
Liston, il quale spera sempre di tornare in possesso dalla corona mondiale, ha cosi con- bella e un'artnonio-issima 

quietato la sua quattordicesima vittoria consecutiva. In un altro combattimento della riunione i atleta. Proviene dai 2t)0 metri 


Yfuit, Board 

\adejda Ctzhn-a. 24 anni. '10 
, chili di stazza, con il suo straor- 
I limano lancio di m 20.I.Ì ha 
| anticipato la specialità del pe-o 
j di almeno tre anni Ha noe 
fatto oagi Quello che si rife¬ 
rì era sarebbe '-fato 'affo a Mo¬ 
naco. nel 1972. Sara e-tTerna¬ 
mente infcrc.'-anfc o-o’rrnre 
ciò che la inorane sovietica 
sarà ancora capace di fare. 
K sarà intere'(ante anche la 
reazione della detromzza'a dum- 
| me!. Scioccata o stimolata? 

Petra Vogt, diciannovenne de 
i hzio-a rappresentante della 
i HOT. ha spopolato nella velo 
1 citò. Questa .splendida - qnz- 
1 zella dello sprint » «t e annuii 
i eia fa come una dominatrice. 

| E‘ in possesso di pror/rewioiie 
e scatto e Quindi in ararlo di 
esprimersi al meglio nelle du“ 
liistanre. Sarà a .Monaco l'-J 
nuova Wilma Htulolph'' 

Liliali Board, lyiifcnm» drilli 
loi/rnfa inalese. è min ragazza 
as'ai bella e u’i'annonio-issima 


di Huston. George Foreman, olimpionico dei massimi al Messico, ha battuto per K.O. alla 
seconda ripresa l'amoricano Cookie Wallace. Nella foto: Sonny Liston 


Nel retour match per la Coppa dei Campioni 

Senza fatica il Milan 
liquida il Beggen : 3-0 


Nella corsa in salita del Monfjuich 

Motta « brucia» 
Felice Gimondi 


Hanno segnato le reti rossonere 
Combin, Sorniani e Rivera 


IIMiCKIXONA, 24 

Rulla famosa impervie sa¬ 
lita drl Montjulch. Gianni 
Motta ha colto oggi un cla¬ 
moroso «ucceiso battendo 
sia pure d‘un soffio Felice 
Gimondi. 

A| suo esordio nella clas¬ 
sica corsa In salita che co¬ 
stringe I corridori ad af¬ 
frontare due volte la dura 
scalata. prima tutti in 
gruppo in una prova « In 
linea ». poi singolarmente 
nella prova a cronometro, 
Gianni Molta ha dimostra¬ 
to pienamente, convincen¬ 
do. di aver ritrovato non 
solo la voglia ai correre 
ma anehe il gusto della lot¬ 
ta e della vittoria 

Dopo le terribili disav¬ 
venture provocate dalla or¬ 
ma) famosa gamba, le cui 
bizze sono oggi curate dal 
campione lombardo con cu¬ 
re farmaceutiche non aven¬ 
do voluto sottoporsi all'in¬ 
tervento chirurgico, Gianni 
Motta sa di dover soffrire e 
lottare per portare a ter¬ 
mine una corsa se la ste¬ 
nosi di cui soffre si fa sen¬ 
tire con la stanchezza. Og- 
lì corridore Italiano era 
avorlto dal fatto che la 
prova era brevissima, e con 
uno sprint pazzesco nell'ul¬ 
timo tratto del circuito, do¬ 
ve la pendenza della stra¬ 
da raggiunge addirittura II 
IS per cento, ha soffiato di 
forza la vittoria a Felice 
Gimondi. precedendolo d| 
quattro spcnndl 

Motta e Gimondi hanno 
ijnclusn la prima frazione 


con il gruppetto di testa, 
accreditali del tempo di 
V 16 - ', mentre I superstiti 
del plotone di dlciutto con¬ 
correnti Univano sgranati 
a pochi secondi uno dal¬ 
l’altro Motta, che già nel¬ 
la prima scalala era parso 
il piu forte dei concorren¬ 
ti, aveva trovato In Gimnn- 
dl un guardiano attentis¬ 
simo Ma nella frazione a 
cronometro Individuale, Il 
brianzolo ha trovato la rab¬ 
bia necessaria proprio In 
quel tremendo rettilineo ti¬ 
naie di 400 metri. Degna 
conclusione d| un circuito 
Infernale d| 2100 metri. 

Il responso cronometrico 
dava a Motta un tempo 
Identico a quello Impiega¬ 
to per salire con tutti gli 
altri. VI6". mentre Gimon¬ 
di sol traguardo accusava 
un ritardo di quattro se¬ 
condi. 5'20" che gli costava 
la vittoria 

Al terzo posto nella clas¬ 
sifica finale lo spagnolo 
Ocaòa che dopo aver accu¬ 
sai» un ritardo di tre se¬ 
condi con il X'I9”, nell» fra- 
zinne in gruppo, ne accu¬ 
sava uno ancora piu netto 
nella prova individuale. 7° 
col suo j'23". Da nntare 
che Motta * stato l'unico 
del concorrenti che corren¬ 
do contro II cronometro sla 
riuscito ad ottenere un 
tempo Identico a quello 
della prova « in linea « 
mentre gli altri, a comin¬ 
ciare da Gimondi, hanno 
accusato una chiara fles¬ 
sione 


Domenica manifestazione a Gambassi 


lo riserva Boscotondo - S. Mariano 
sari «occupata» dai cacciatori 


FIRENZE, 24. 

Domenica mattina a Gamba*- 
ai si svolgerà una manifestazio¬ 
ne indetta unitariamente dai 
comitato provinciale dell’ARCI- 
Caccia, dalla sezione provinciale 
cacciatori e dalla setione pro¬ 
vinciale dell’ENAL-Caccia, a so¬ 
stegno della richiesta di revocs 
della fusione della riserva Bo- 
•cotondo-San Mariano, con altre 
cinque riserve confinanti, accor¬ 
data dal ministero dell'Agricol¬ 
tura il 22 agosto scorso. 

Con l’incredibile e illegittimo 
provvedimento, reso noto fra 
l'altro soltanto alla vigilia del- 
l’apertura della caccia, nella 
Iperanza di cogliere di sor¬ 
presa e di contenere la giusta 
esazione dei cacciatori, 0 mi¬ 
nistero deU'Agricotturs ha im¬ 


pedito che fra le sei riserve 
deila Valdclsa si costituissero 
i « corridoi » di 500 metri vo¬ 
luti dail'art. 64 del testo unico 
sulla caccia, ignorando e an¬ 
nullando le deliberazioni del co 
mitato della caccia di F.renze, 
contrario a questa grossa ope¬ 
razione consorziale. Si tratta di 
un vero e proprio sopruso con 
zumato ai danni dei cacciatori 
ai quali viene sottratto altro 
territorio utile alla caccia, men¬ 
tre sul piano politico gli organi 
governativi hanno voluto arre¬ 
care un altro nave colpo alla 
autonomia degli organi ammini¬ 
strativi locali. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne di Gambassi di domenica 
prossima, alla quale hanno ade¬ 
rito anche partiti politici, par¬ 


lamentari. sindaci dei comuni Riprendono ad attaccare I 
limitrofi ed esponenti dei sin- padroni di casa con sempre 
dacati agricoli, i cacciatori in minore vigore, i rossoneri prò- 

VSSSU. K "“ 

scotondo San Mariano in segno impegnarsi, le sostituzioni or¬ 
dì vibrata protetta contro que dinate da Rocco scompaginano 
sta ennesima posizione classi- manovra anche se Golin e 
sta del ministero dell'Agricol- Fontana individualmente non 
tura. demeritano. E comunque pur 

Il comitato provinciale del- senza spingere il Milan va an- 

l'ARCI-Caccia sollecita tutti i cura a rete: al 28’ della rìpre- 

circoli della propria organizza- sa con Sormani che segna il 
P u Vl ?. C i àl V.. # ÌSS* secondo goal. La partita a que 

sto P° nt o «mbra finita, le due 
senza all importante manifesta- *_,i 

Rione, fissata per le ora 0.30. H 00 •P in f ono 

presso la Casa del popolo di P ^ spettatori cominciano 
Gambassi. nella quale sarà pre- andarsene quando Rivera 


Mll.AN- {'udirmi. s.intlu. 
Schnellinger, Malatr^st, Rosai». 
Trapai (olii. Sormani, I.ortetti, 
Combin. «Ivera, Prati 

A VENIR BEGGEN : Mi>»<>, 

Sellili z, Wolfahrt, Wagcnrr, 
■lardi», Adams, Kirmer, Kut- 
ten. Urger, Schmit, Bambrrg. 

RETI: nel primo tempo: (’o- 
lomhln al 17'; nella ripresa: al 
28' Sormani, al 44' Klvrra 

Angoli: >2-0 per II Milan. 

Tempo hello. Terreno In otti¬ 
me condizioni. Spettatori 12 000 

LUSSEMMBL’KGO. 2-L 

Come si prevedeva il Milan 
ha superato il primo turno 
della Coppa dei Campioni con 
estrema facilità: vinto il 
match di andata con i iussem 
burghesi del Beggen per 5 a 0. 
i rossoneri si sono presentati 
tranquilli e quasi « scarichi ^ 
al retour match. E nonostante 
ciò hanno ripetuto la vittoria 
di San Siro, hanno segnato al¬ 
tre tre retti, senza subirne al 
cuna. Che si voleva di più? 
Certo lo spettacolo non è sta¬ 
to trascendentale perchè si è 
giocato a ritmo di allenamen¬ 
to: e comunque si è potuto ve¬ 
dere che Prati si è perfetta 
mente ristabilito tanto che è 
rimasto tutti i 90’ al suo posto, 
mentre il previsto innesto di 
Golin si è avuto a spese di 
Combin che ancora una volta 
ha dimostrato di essere a cor¬ 
to di preparazione. 

Poi Rocco ha sostituito an¬ 
che Lodetti, per non affaticar¬ 
lo inutilmente con Fontana 
che almeno in questa occasio¬ 
ne (per quello che può valere 
un « test » così poco proban¬ 
te) ha confermato di non de¬ 
meritate la fiducia del « pa¬ 
tron *. Ma passiamo breve¬ 
mente alla cronaca. Serata 
bella terreno perfetto, pubbli¬ 
co molto scarso (ci sono si e 
no 12 mila spettatori) quando 
le due squadre entrano in 
campo. 

Pago dei 5 goal segnati al¬ 
l’andata il Milan lascia l'ini¬ 
ziativa agli avversari che per 
un po’ si lanciano all’attacco 
con grande generosità ma con 
scarsissima precisione tanto 
che la difesa rossonera non è 
un gran lavoro. Poi il Milan 
si distende in contromede ed 
al 17’ i lussemburghesi raccol¬ 
gono il primo pallone in fondo 
al sacco. 

Riprendono ad attaccare i 
padroni di casa con sempre 
minore vigore, i rossoneri pro¬ 
cedono al piccolo trotto senza 
impegnarsi, le sostituzioni or¬ 
dinate da Rocco scompaginano 
la manovra anche se Golin e 
Fontana individualmente non 
demeritano. E comunque pur 
senza spingere il Milan va an¬ 
cora a rete: al 28’ della ripre¬ 
sa con Sormani che segna il 
secondo goal. La partita a que 
sto punto sembra finita, le due 
squadre ormai non spingono 
più. gli spettatori cominciano 


un'altra rete, la terza ner il 
Milan. Cile cosi passa il turno 
della coppa dei Campioni con 
un bottino complessivo di 8 
reti a 0: non c'è male come 
inizio. E se è vero che dal 
mattino si vede il buongiorno, 
la nuova edizione della coppa 
dei campioni sembra un af¬ 
fare privato del Milan. 


Smentita per 
Hamrin al Napoli 

NAPOLI. 24 

Hamrin al Napoli? La notizia 
è rimbalzata, senza interroga¬ 
tivo. da un giornale di Milano. 
Per la verità si era già par- 


e Quindi è in possesso dello 
[ sprint ammazzawersana. Par¬ 
ve trovare nella velocita pro¬ 
lungala — i 400 metri — la 
sua specialità A Messico, co¬ 
me t lettori ricorderanno, 
fu battuta dalla outsider 
francese Colette Hess on 
Covò la rivincita Unendo 
però per optare, anclir per ria 
rì’un incidente subito alla scine 
na che le impedisce scatti che 
possano procurare strappi, per 
la distanza doppia. Vendicò tilt 
tariti Messico battendo la Ile ■ 
so il a frustai Palare nel cor o 
di (Iran HreUuma Pranna e. 
ad Alene appunto, durante l'ul¬ 
tima frazione della 4x400. Jl suo 
tempo vincente degli kuu metri, 
2’01"4. è record dei campionati 
ed é a 9 decimi dal « mori 
diale » di Vera Nikolic. Della 
Besson bisogna dire che non 
pare abbia imparato a correre 
Spreca energie in modo assurdo 
con partenze a razzo che la im¬ 
ballano nel finale. 

Da Queste atlete sono venuti 
tre dei quattro record mondiali 
battuti dalle ragazze nel « Ka 
ravkakis «. Il Quarto, quello 
della Jehhchova, non è valuta¬ 
bile appieno per na che la spe 
cialità non è ancora uscita dal 
noviziato. Tuffano restiamo del¬ 
l’idea che la nostra Piani .sia 


barriera per schizzare subito. 
come un quattrocentista, verso 
il traguardo. 

De! nostro Eddg Ottoz rV da 
dire che ci meraviglia continua- 
men’e La sua classe è anche 
questo. La capacità che ha di 
meravigliarci, di darci del nuo¬ 
vo Come l'artista che non ri¬ 
pete se stesso, ma esprime se 
stesso, ma è certo che per l'atle¬ 
tica italiana è troppo poco. 
Sempre di più si avverte la 
mancanza di rincalzi. 

Lmr Ter Ovanesìan è il prin¬ 
cipe del lungo, se Lynn è il te¬ 
nore che non stecca mai anche 
quando è sconfitto Le misure 
dei due grandi avversari — 8.17 
v 8,07 - hanno nobilitato una 

fiora, elevandola a dimensioni 
più godibili, che Beamon aveva 
quasi di-umanizzato 

Vn giovane ili talento è Ste¬ 
wart, punvanoue scozzese dalla 
rifa aperta fioranti, Monaco di 
Baviera indw a. lan non ha che 
vent'anrn ed ha vinto una aara 
assai difficile, che non si vince 
mot co-i nirvani. Altro giovane 
ili molto talento è Sarteur, ve¬ 
locista francese. Ha creduto per 
mezz’ora ili essere il nuovo cam¬ 
pili ne d'F.urnna dei 1M metri 
ma non ve ne è fatto un gran 
er'.reio (dimostrando nnelie fem- 
uernniento) F.' rovi movane che 
frirrì enr'alfr» in tempo a dire 
ture il successore di Roger Barn- 
back F In .sprint europeo d'utl 
1 Hav’hurk ha bisogno! 

I (’nstnph Ho cline, macinature 
ili chilometri lungo strade che 
j non finiscono mai. è un cam 
j inone straordinario \on rum- 
I mina col rapo inclinato come 



Questi i progressi di Ottoz noi tompo: 1942 (Il anni), 14"9; 
'43 (19 a.), 14"2; '44 ( 20 a.), 13''0; ‘45 (21 «.), 13''6; '44 ( 22 •■). 
13"4; '47 (23 ■.), 13"S; 41 (24 a.), 13"4; '69 ( 25 a.), 13"*. 


Nel trofeo in onore di Marciano 


Italia favorita 
contro gli USA 


NEW YORK. 24 
« Senza voler aottovaluiare 
gii statunitensi, ritengo che la 
Mpiàilra italiana, una Ui-lU- mi¬ 
glimi che ahbiam.i mai visto, 
posta battere quella americana 
per otto a tre o per sette a 
(pi.itti » ». Con queste parole. 
Natalino Rea, allenatine della 
nazionale azzurra di pugili di¬ 
lettanti. ha commentato il con¬ 
fronto che l'Italia sosterrà lu¬ 
nedi prossimo nel « Madison 
Square Garden * di New York 
contro la forniamone ci-gli Sta¬ 
ti I nni La comitiva azzurra, 
coinposia ila 14 pugili e cin¬ 
que dirigenti. £■ nella metropo¬ 
li amene.ina da lunedi sera 
Ieri è lutei venuta ad un rice- 


d piccolo tirnnde inglese Don 11 amene.ma da lunedi sera 

Thompson, dominatore della Ih fi Iprl è "itei venuta ad un rice- 

..... ’ , .- r „ x jj vimento in suo onore offerto 

kilt n(d ii e tu I ai. ma è ut dalla «Amateur Athletic U- 

quclla glosse. mon » e dagli organizzatori del 

\otevoU la prava di Lusts, « Garden .i in un ristorante Ita- 

fIJ.52 a un metro e IH cm. dal liano dove sono convenuti nu¬ 
do mund'ale. e le dieri gare mcrns, ex pugili e personalità 

di First dominatore assoluto del <lrl «"""lo della boxe Al t«rr- 

ai A irsi nominatore assonno ari della colazione. Hca e 

decathlon * \ormale » Sordmg Bobhy Lewis, allenatore della 

(ò.lìfi), invano proteso al mon- formazione americana, hanno 

diale di Pennel. « tarmale » comunicato la composizione 


finche la corsa ih Haase. ?H'4l"G. delle squadre 


lontano dal suo record d'Europa. 

Per concludere vogliamo ci¬ 
tare il formidabile terzetto di 
Desisti fletta RDT: Hntfmann. 


CJuesti gli undici combatti¬ 
menti in programma su tre ri¬ 
prese MINIMOSCA: Franco 
Lfdella < It )-Eduardo Santiago 
U'SAl; MOSCA Filippo Gras- 


Rnlhrnhura. (lirs Son hanno i so (In-David Va«quez (USA). 


avversari in Europa. Il favo¬ 
rito era G ics. splendido atleta 
dolio struttura di puai/e più rhe 
di pesista. Ma qtiandn si hanno 
tre assi ili quella parlata che si 


stata battuta per essere uscita pronostica a fare? Vincerà uno 
troppo presto, alla campana. fre 


Sapendo di essere in condizioni 
fisiche incerte, doveva arrivare 
più fresca allo sprint e non t li¬ 
mata » dall'usura di un giro con¬ 
dotto a tempo di record. Si 
parla, ovviamente, del senno di 
poi. Ciò che confa è che Pan- 
letta, spazzata na la delusione 
dei primi momenti, abbi a ma¬ 
nifestato propositi battaglieri. 

Della Balzer bisogna dire che 
ha vinto con eccessiva facilità: 
è stata il Merckr della situa¬ 
zione. 

E passiamo agii uomini senza 


lato rii Hamrin nei giorni seor- sapere chi mettere in cima. Sa- 


si. ina poi il presidente del 
Napoli aveva chiarito che c’era 
stato qualche contatto per ten¬ 
tare di ai ere il giocatore vin¬ 
colandolo ad una retribuzione a 


neiev ha * ropiato » la sua vit¬ 
toria di Messico. Non è riuscito 
ad azzeccare la misura esatta 
ma l'ha mancata di soli 5 cm. 
(17M contro 17.39). E' un gran- 


r. m. 


Recupero di B 
Mantova-Como 5-0 

MW'TOYA. 24. 

In un incontro di recupero 
della prima giornata del cam- 
p.on-p.ii d: vrw B svoltosi oggi 
.: Minto-.a ha battuto i! Como 
;h-i li) f 0 >. 

RETI: nel primo tempo al .V 
BIhx g. al ili' e 4!' Spelta; ne! 
secondo tempo a! 29' Spelta su 
rigore, a! 31 ' Bias.g 


GALLO Bernardo Onori (It)- 
Jpsuh Gomez (USA): PIUMA: 
Giovanni carrino (It)-Joe Ben- 
net (OSAI. LEGGERI: Erne¬ 
sto Rargiimnsco (It)-Juan Ruiz 
(Usa) SUPERLEGGERI: Giam¬ 
battista Capretti (It): Rudy 
Unirli (USA): WELTER- Wla¬ 
dimir» Riga (It)-Armando Mu¬ 
nì* (USA): SUPER WELTER: 
P.runo Vaearelli (It)-Jes«e Val- 
dez (USA)' MEDI' Guerrino 
Ciprlanl (Iti-John Baldwin 
(USA): MEDIOMASSIMI: Wal¬ 
ter Facchinetti (It)-Pavld Mat¬ 
thew* (USA): MASSIMI: Ame¬ 
deo Laureti (It)-Jim Elder 
(USA). 

Il confronto del mosca Gras- 
so-Vasquez costituirà una ri¬ 
vincita poiché | due pugili si 
sono già incontrati nei quarti 
di finale del Giochi Olimpici 
del Messico Tn queU'occailone 
Vasquez venne dichiarato vin¬ 
citore al punti 

Por questo confronto tra Ita¬ 
lia e Siati Uniti, la A A.IT ha 
messo in palio il * Trofeo Ror- 
kv Marciano » per onorare la 
memoria dell' ex campione 
mnr rii te dei ma*«'mi. figlio di 


emigrati italiani e morto r«» 
centemente in un incidents 
aereo. Il trofeo sarà assegna¬ 
to alla squadra che si aggiu¬ 
dicherà due dei tre confronti 
previsti' il primo lunedi • 
New York, il secondo in Ita¬ 
lia il prossimo anno e il terzo 
nel 1971 negli Stati Uniti 
L’incontro di lunedi sarà il 
terzo tra le due squadre I pri¬ 
mi due si sono conclusi con 
altrettante vittorie italiane' fi-5 
nel 1937 a New York e 8-3 nel 
19(ì< a Napoli. 


Scott 

arriva oggi 
a Roma 

Il pugile statunitense Fratier 
Scott cha la sera dal 4 ottobre 
affronterà allo stadio $an Paolo 
In Napoli l'italiano Nino Benve¬ 
nuti per II lilolo mondiale del 
pesi medi, arriverà a Roma 
questa mattina alle ore |,3A con 
il voto 110 delle ■ Paam ». 

L'emericeno sarà accompagna¬ 
to dal tuo manager Joe West. 
Alle ore 12 presta la sede del¬ 
l'agenzia Ford in Roma, via Ve¬ 
neto 15, prenderà parte ad una 
conferenza stampa allestita dal¬ 
le ITOS che organizzerà II mon¬ 
diale di Napoli. 

Venerdì mattina, in macchi¬ 
ne, Frezler Scoli ed il suo ma¬ 
nager raggiungeranno Napoli do¬ 
ve alloggeranno ell'Hotel Turi¬ 
stico. li pugile verrà presenta¬ 
lo alle autorità locali ed alle 
stampa napoletana vanardi alla 
ore 12 sulla terrazza dell'Hotel 
Mediterraneo. 

La vendita e la prenotazione 
dei biglietti per la riunione del 
4 ottobre, che comprenderà an¬ 
che gli incontri; Bruno Arcar!- 
Roger Evas; Dante Cane - Ro¬ 
ck/ Campbell; Tony Aggilar- 
Luciano Santi; Sauro Soprani - 
Ivo Bfrnuzzi; Inizierà da ve¬ 
nerdì. 


r eliache. *. ma che infine tut- de campione che riesce a coor¬ 
to era iacinto Naturale, per- dinare ogni minima mossa e se 

tanto, che di fronte alla cale- stesso con l'ambiente e Tarn- 

gorica notizia di fonte milanese biente con l'ambizione del vin¬ 
se ne via voluto sapere di più. cere. 

Chiappe-ila, primo ad essere Bondarciuk ha infilato una se- 
interpellato, ha mostrato di rie che mai martellista neppure 

non saperne niente: « Chiedete sognò fosse possibile. Il t pi¬ 
ai presidente — ha detto —, io gante » sovietico, quasi calvo, 

ne so quanto voi Escludersi. alto e muscoloso. lanciava pro¬ 
comunque. una tale eventualità. ducendosi in un'armonia di mo¬ 
iri quanto i! Napoli ha impo- pimenti che parrebbero impos- 

stato una politica di ringiova- sibili in un essere cosi ingom- 


MOLTI NE FANNO 
UNA QUESTIONE 
DI FORTUNA* (7 


niri" rito dei quadri, e in tal 
ihvo non si compra certamente 
Hamrin 

I! pii -ui. -ite Feriamo, a sua 
volta mt» n"goto, ha ancora 
smentito l’ingaggio di Harnrin. 
pur avendo riconfermato che 
un intere-'-amrnto c'era stato. 


brante, così all'antitesi dell'ar¬ 
monia e della morbidezza. Sia¬ 
mo proprio in offesa di vederlo 
esprimere ancora la potenza 
che ha shalorrl’to tuffi 
T.helev, d bulgaro vinrdore dei 
3000 siepi con una gara su¬ 
perba. non costituisce una sor- 


Con U formazione ringiovanitaj 

L'URSS travolge 
la Jugoslavia (3-1) 


sento anche U senatore Ferma- 
riello. presidente nazionale del- 
FARCI-Caccia. 


rinverdisce la fresca fame di 
cannoniere dovute ai 4 foci 
segnati a Brescia, realizzando 


BELGRADO. 24. 

Una nazionale sovietica in cre¬ 
scente fase di carburazione ha 
stroncato con estrema autorevo¬ 
lezza ogni speranza di vittoria 
jugoslava nell’incontro amiche¬ 
vole disputato oggi silo stadio 
dell’Esercito jugoslavo di Bel¬ 
grado: il 3 1 con cui i sovietici 
si sono imposti ai locali non 
dice sicuramente tutto sulla lo¬ 
ro superiorità che è stata netta 
e non esprime appieno il diva¬ 
rio dei valori in campo. 

L’incontro si è svolto in not¬ 
turna. con tempo buono e ot¬ 
time condizioni del terreno di 
gioco, sotto la direzione del ro¬ 
meno Andrei Radulescu. 

Di fronte ai sovietici che nel¬ 
le prime battute apparivano len¬ 
ti a ingranare ls marcia giu¬ 
sta. Is giovane formazione Jugo¬ 
slava è partita a testa bassa 
riuscendo ad assicurarsi una 
certa superiorità torritoriala con- 


(retatasi a! 17. con una rete re¬ 
gnata dall'ala s. rigira Djaj.c. 
su passaggi di Musemic. 

A questo punto però, i sovir 
tici si erano oramai riscaldati 
e avevano raggiunto il 1.velài 
(l'intesta adeguato b ign.i 
Al 21' il mc//ixl('-t:o A-.iki.o 
nin segnava il goal del pareg¬ 
gio. al 37. con Nodia i sovie 
tici raddoppiavano e al 17. del 
secondo tempo arrotondavano 
ulteriormente il punteggio con 
una rete di Bishovac. La stona 
della partita, sotto il profilo del¬ 
le segnature, finisce qui. 

Ma e naturalmente il bilancio 
tecnico quello che interessa e 
si deve dire che i sovietici han¬ 
no giocato in modo eccellente, 
che tutti i reparti hanno funzio¬ 
nato con la perfezione di un 
orologio e che la vittoria è stata 
più che meritata. I sovietici han¬ 
no magistralmente controllato 
ogni giocatore jugoslavo. 



PER ■ X»- 

NOI DEL tUHP 
E* UNA 
QUESTIONE 
DI PROBABILITÀ’ 


Fortuna è andare al mare e trovare^ il sole. Fortu¬ 
na è indovinare un terno al lotto. Fortuna è un 
sacco di cose che possono capitare oppure no. 

C’è gente che non gioca la schedina “dei cavalli** 
perchè pensa di non essere abbastanza competente 
o abbastanza fortunata. 

Noi rispondiamo che su 495 colonne una è quella 
buona (noi paghiamo i dodici, gli undici e i dieci). 
E poi c’è un’altra cosa: statistiche alla mano, ab- 
biamo scoperto che le vincite più interessanti sono 
realizzate con piccoli siatemi ben calibrati. 

Le fortuna non è eoe* «ho di riguardi. 

O Alcuni n« fanno una qubbììoob di oompotooaa. Non hanno 
torta Ma è audio varo cho i più oompoUati trai oampotonti 


di adito pubblioano i loro pconootiei aui 


ti campatomi 
giornali 














l'Unità / giovedì 25 iittimbit 1§#t 


pao. 12 / fatti nel mondo 


Eletto il successore di Ho Ci Min allo carica di capo dello Stato 


Ton Due Thang presidente della RPV 


L'IsmmUn mommI* h c i iwo ii t i l« tta ip ar i a 4*1 grand* dirigente vietnamita, di evi è stala latta il ta- 
itamiata - Vkt prasidaata è il campagna Ngayon Laang Bang - Il passato di militanti dai naovi slatti 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Plralli 


HANOI. 24. 

L'Aieemblea nazionale della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam, riunita ieri ad Hanoi, 
ha eletto il compagno Ton Due 
Thang presidente della Repub¬ 
blica e Nguyen Luong Bang 
vicepresidente. Ton Due Thang 
ricopriva la carica di vice- 
presidente quando Ho Ci Min 
era in vita, ed aveva assunto 
l'interim delia presidenza subi¬ 
to dopo la sua morte. La riu¬ 
nione deU'aseemblea ha avu¬ 
to insieme un carattere di 
commemor a zione del presi¬ 
dente scomparso, alla cui me¬ 
moria il presidente dell’As¬ 
semblea. Truong Chinh, ha 
dedicato un ampio e commos¬ 
so discorso. Al termine del 
discorso sono stati letti il te¬ 
stamento di Ho Ci Min. l'ap¬ 
pello del CC del partito dei 
lavoratori del Vietnam e il ne¬ 
crologio dello stesso CC in re¬ 
lazione alla scomparsa del 
presidente. E* stato poi os¬ 
servato un minuto di silenzio 
In onore dello scomparso. 

Alla riunione partecipavano 
I più alti esponenti della RDV: 
il segretario del partito Le 
Duan. Truong Chinh. il pri¬ 
mo ministro Pham Van Dong. 
Hoang Van Hoan, il gen. Von 
Nguyen Giap, il ministro de¬ 
gli esteri Nguyen Duy Trinh. 
che facevano parte della pre¬ 
sidenza. Erano anche presen¬ 
ti alcuni fra i più alti espo¬ 
nenti delle forze di liberazio¬ 
ne sud-vietnamite: il presi¬ 
dente del FNL. Nguyen Huu 
Tho, che è anche presidente 
del « consiglio dei saggi * che 
assiste il governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio, il vice presi¬ 
dente del GRP. Nguyen Thoa. 
e il presidente dell'alleanza 
delle forze nazionali, demo¬ 
cratiche e di pace del sud 
Vietnam. Trinh Dinh Tao- 

Dopo l’elezione, il presiden¬ 
te Ton Due Thang ha pro¬ 
nunciato un discorso affer¬ 
mando che eseguirà le volon¬ 
tà espresse nel testamento di 
Ho Ci Min e consacrerà tut¬ 
te le sue forze al servizio del¬ 
la patria, del popolo e della 
rivoluzione. 

Ton Due Thang è originario 
del Vietnam del sud, dove è 
nato nel 1888 da una fami¬ 
glia operaia- Nel 1919 egli or¬ 
ganizzo, insieme al marinai 
francesi, la * rivolta del Mar 
Nero» per ostacolare i pia¬ 
ni del governo francese di in¬ 
viare truppe contro la giova¬ 
ne repubblica dei Soviet, is¬ 
sando sulla nave sulla quale 
prestava servizio la bandiera 
rossa. Arrestato una prima 
volta per questo gesto, venne 
arrestato di nuovo nel 1929 
nel Vietnam, e condannato a 
20 anni di carcere da scon¬ 
tare nel famigerato peniten¬ 
ziario sull'isola di Poulo Con- 
dorè, al largo delle coste sud¬ 
vietnamite. Nel 1930 entrò nel 
Partito comunista indocinese, 
appena fondato. 

Nei nove anni della guerra 
contro il colonialismo fran¬ 
cese e fino ad oggi, egli ha 
sempre ricoperto incarichi di 
alta responsabilità nel parti¬ 
to e nello Stato. Era stato 
eletto vice presidente della 
RDV nel 1900. 

Il vice presidente Nguyen 
Luong Bang è nato nel 1901 
a Hai Duong. nel nord, da 
una famiglia di un insegnan¬ 
te povero di campagna. Svol¬ 
se una intensa attività poli¬ 
tica e sindacale tra gli ope¬ 
rai di Haiphong e di Saigon 
• venne arrestato più volte. 

Nel 1931 venne condannato 
a 20 anni di carcere, ma do¬ 
po un anno riusci a fuggire. 
Catturato nel 1933 e condan¬ 
nato all'ergastolo, riuscì a 
fuggire dopo dieci anni 


In 45 giorni 
messi fuori 
combattimento 
65.000 soldati 
noi Sud Vietnam 

SAIGON, 34 

Nuovi violenti bombarda- 
menti • tappeto tono itati 
effettuati nelle ultime 34 ore 
dal B-52, ed alcuni di queetl 
bombardamenti eono stati di¬ 
retti contro la sona smilita¬ 
rizzata del 17.o parallelo. 

Un comunicato del coman¬ 
do delle forse di liberazione 
— diffuso da Radio Libera 
tiene — rende intanto noto 
che in 45 giorni, dal l o ago¬ 
sto al 15 settembre, sono sta¬ 
ti messi fuori combattimento 
nel Sud Vietnam 651)00 sol¬ 
dati nemici, fra cui 35-000 
americani, tra morti, feriti, 
prigionieri e sbandati. Nello 
ateaeo periodo eono stati ab¬ 
battuti, distrutti o danneggia¬ 
ti a terra 796 aerei ed elicot¬ 
teri, distrutti 3.600 veicoli mi¬ 
litari, affondate o incendiate ' 
178 imbarcazioni militari, di¬ 
strutti 290 pacai di artiglieria 
e mortai, fatti saltare 80 depo¬ 
siti militari. 

• • • 

WASHINGTON, 34. - In 
seguito a una domanda del 
senatore Pullbright se nel '66 
vi fosse mal stata una richie¬ 
sta formale del governo sud- 
vietnamita per un intervento 
americano con truppe da oom- 
battimento, il Dipartimento di 
Stato ba dovuto ammettere 
otte una simile rtabtosta non 
vi è Meta. Le truppe USA so¬ 
no intervenuta mentre il go¬ 
verno di Seismi veniva sol- 
Mola q consultato ». 


Nuova missione alla Casa Bianca 




GOLDA MEIR DA NIXON 
CHIEDE ARMI E DOLLARI 

Già negeziato un prestile ài 750*1000 militili ài dollari — Riad dt- 
imncia la protezione USA aU’agfressere — Yineiradev rientra al Cairn 




Il nuovo presidente della Re p ub bl ica Demecratlca del Viet¬ 
nam Ton Due Thang 


WASHINGTON, 24. 

Il primo ministro israeliano, 
signora Golda Meu*. giunge 
oggi negli Stati Uniti per in¬ 
contrarsi con il presidente 
Nixon, con il segretario di 
Stato Rogers, e con il ministro 
della Difesa, Laird. La visita 
ufficiale della signora Meir 
durerà due giorni e si conclu¬ 
derà probabilmente con t'an¬ 
nuncio di un prestito ameri¬ 
cano a Israele per un im¬ 
porto di 750-1000 milioni di 
dollari, già discusso nel corso 
di contatti ufficiosi. Il primo 
ministro israeliano chiederà 
anche forniture supplementari 
di missili terra-aria e di al¬ 
tri cento aerei da combatti¬ 
mento, in aggiunta ai Phantom 
la cui consegna è già Comin¬ 
ciata. 

L'ingente prestito sollecitato 
dai dirigenti israeliani dovreb¬ 
be servire loro per fronteggia¬ 
re i problemi finanziari creati 
dalle spese militari, che assor¬ 
bono 885 milioni l'anno, vale a 
dire il venti per cento del pro¬ 


dotto nazionale lordo, e rap¬ 
presentano, nel bilancio sta¬ 
tale, una cifra superiore di 
due volte e mezzo a quella di 
prima della < guerra dei sei 
giorni ». Sul piano politico, 
l'aiuto americano equivale, 
dopo l'affare dei Phantom, ad 
un nuovo, grave passo sulla 
strada della protezione aperta 
alla politica di Tel Aviv, fon¬ 
data suirannessioniamo e sul¬ 
l'escalation militare. Gli Stati 
Uniti sono ora il solo fornitore 
di armi offensive moderne a 
Israele. La Francia, secondo 
foniti egiziane, ha dato assi¬ 
curazioni al Cairo nel senso 
che l'embargo resterà in vi¬ 
gore. 

Il ministro dogli Esteri egi¬ 
ziano, Mahmud Riad, ha ener¬ 
gicamente denunciato nelle ul¬ 
time ore, dalla tribuna del¬ 
l’Assemblea dell'ONU. la pro¬ 
tezione accordata da Washin¬ 
gton a Tel Aviv. Nel momento 
in cui Israele occupa e pre¬ 
tende di annettersi territori 
arabi conquistati con le armi. 


Ultime battute della campagna elettorale nella RFT 

Bonn: fino all'ultimo senza chiarezza 

Domenica il voto per il nuovo Bundestag - Brandt lascia intendere — alla TV norvegese — che la 
coalizione con lo CDU non sarà rinnovata - Ma tutte lo soluzioni sembrano ancora aperto - La clas¬ 
se politica si è mostrata incapace di dora una rifposta esplicita all'ansia di cambiamento che si 
manifesta nel Paese - Strauss e von Thaddon pr onti a sfruttare il malcontento dei delusi 



Il Concai Iter* dalla repubblica foderala Kiasingar a Colla, una lappa dal suo giro olattorala noi potai dall'Intorno, flono 
un comizio volante suite suo « limousine > ufficialo. 


Nostro semiio 

BONN. 24 

Siamo ormai alle ultime bat¬ 
tute della campagna elettorale 
nella Germania occidentale- Do 
menica verrà decisa dal voto po¬ 
polare la composizione del nuo¬ 
vo Bundestag. Anche queste ul¬ 
time giornate vedono ì conten¬ 
denti — alleati di oggi e possi¬ 
bili alleati di domani — impe¬ 
gnati in una lotta accanitissima 
e senza esclusione di colpi. Ma 
impegnati altresi, e questa è la 
circostanza niù preoccupante. a 
impedire che l’elettore arrivi 
alle urne con delle idee chiare. 
Anche se il ministro degli Este¬ 
ri Willy Brandt ha lasciato in¬ 
tendere. in un'intervista di og¬ 
gi alla televisione norvegese, 
che probabilmente l'attuale coa¬ 
lizione fra democristiani e so¬ 
cialdemocratici non verrà rin¬ 
novata. un discorso chiaro in 
questo senso non è mai stato 
fatto direttamente all'elettorato 
tedesco. Lo stesso Brandt ha 
recentemente detto: « Io consi¬ 
dera che è passibile tonto per 
la SPD allearsi alla FPD (i 
liberali), come lo è per la CDU. 
eoa» è poaaibile che la SPD 
si allei con la CDU » (rinno¬ 
vando, in quest'ultimo caso, l'at¬ 
tuale coalizione). Brandt ha in- 
soanma lasciato aperta la porta a 
tre delle combinazioni possi¬ 
bili, senza accennare alte quar¬ 
ta: la costituzione di un gover¬ 
no democristiano sorratto dallo 
appoggio dei neonazisti, cba. la¬ 
nuto conto dalla condotta di Kle- 
tinger a soprattutto di Strausa 
nel corso dalla campagna elei- I 


torale. non sembra essere una 
ipotesi del tutto assurda. 

Questa situazione di incertez¬ 
za e di disponibilità generale da 
parte della classe politica non 
trova rispondenza nella realtà 
del Paese, che proprio adesso 
manifesta, con ampiezza mai 
raggiunta prima, un profondo 
desiderio di cambiamenti. 

A questo desiderio di cam¬ 
biamento. il leader democri¬ 
stiano Kiesinger. Il cui parti¬ 
to ha sempre fondato i suoi suc¬ 
cessi presentandosi come il tu¬ 
tore < della stabilità e della si¬ 
curezza », risponde che * i unica 
alternativa al disordine e al 
caos è che gli elettori diano 
alla CDU-CSIJ una maggioranza 
che la metta in grado di go¬ 
vernare con sicurezza ». Ma una 
risposta esplicita, cioè con una 
piattaforma programmatica dai 
contorni chiaramente delineati, 
non la danno neanche i social¬ 
democratici: i quali peraltro 
con l'accento posto sui proble¬ 
mi sociali all'interno e sull’evo¬ 
luzione dei rapporti con i Paesi 
dell’Est in politica estera, han¬ 
no compiuto uno sforzo per av¬ 
viare un discorso nuovo sui 
problemi ai quali la opinione 
pubblica è più sensibile. 

Ma anche sui rapporti con 
l'Eat l'elettore non capisce co¬ 
me stiano veramente le cose 
quando Brandt, nella citata 
odierna Intervista dichiara: « La 
politica est-ovest che lo inten¬ 
do perseguire è la politica co¬ 
mma dóni SPD e della CDU, 
ma li mio avevrsario. Kiesinger. 
zi «te ritirando da queste poli¬ 
tica. probabilmente a causa del¬ 
le difficoltà nel «un partito ». 


Undici anni fa un istituto di 
demoscopica pose ai tedeschi 
della Germania occidentale que¬ 
sta duplice domanda: « Quale di 
queste due parale d'ordine prefe¬ 
rite: 1) niente esperimento o. 
2) cerchiamo una nuova strada? 
(t Niente esperimenti » era uno 
slogan di Adenauer). 

Nel settembre 1957 il 45 per 
cento degli interrogati si pronun¬ 
ciò contro gli < esperimenti » e 
il 33 per cento a favore della 


Bonn: chiusi 
fina a domenica 
I marcati dalla 
vaiata «stara 

BONN, 24 

La Banca centrale della 
RFT ha chiesto che tutti 1 
mercati di cambio della va¬ 
luta estera restino chiusi fi¬ 
no a domenica, giorno delle 
elezioni politiche. L’annuncio 
è «tato dato dal ministro del¬ 
le Finanze Strauss, il quale 
ha affermato che la misura 
mira a blooaare un’ondata 
speculativa su una possibile 
rivalutallone del maroo. La 
rivalutartene è stata sostenu¬ 
ta nel oorso della campagna 
elettorale dal ministro dalla 
Economia Karl Sobillar, ap¬ 
partenente al partito socialde¬ 
mocratico. 


« nuova strada » (22 per cento in¬ 
decisi). 

La stessa domanda venne posta 
nel novembre dell'anno scorso. 
Questi furono i risultati: 30 per 
cento contro gli « esperimenti ». 
53 per cento a favore della 
« nuova strada * (17 indecisi). 
A un anno di distanza i sosteni¬ 
tori della « nuova strada » sono 
sicuramente aumentati. 

Ora. a quattro giorni dalle 
elezioni, non si può non con¬ 
statare, ripetiamo, che nessuno 
dei maggiori partiti in lizza ha 
saputo indicare la prospettiva 
di una c nuova strada ». SI che 
grava sul futuro della Germa¬ 
nia occidentale il pericolo che 
proprio il desiderio di cambia¬ 
mento delle masse popolari, e 
in primo luogo della gioventù 
delusa ancora una volta, pos¬ 
sa essere sfruttato da personag¬ 
gi dello stampo di Strauss e di 
von Thadden. cui non fanno cer¬ 
to difetto le sinistre risorse del¬ 
la demagogia fascista. 

Concludiamo con un accenno 
alle previsioni. Gli istituti di 
sondaggio si sono impegnati a 
non pubblicare 1 risultati dei ri¬ 
levamenti che vengono condu¬ 
cendo allo scopo di non in¬ 
fluenzare l'opinione pubblica. 
In realtà alcuni dati vengono 
ugualmente fatti circolare. Due 
degli istituti assegnano alla 
SPD una percentuale del 45 o 
del 47 per cento. Rientra la 
CDU-CSU resterebbe alla quo¬ 
ta 44 per cento. Un altro Istitu¬ 
to Inverte queste previsioni. Per 
I liberali viene fatte concorde¬ 
mente la cifra del 6-7 per cento. 


feferko ferri I 


ha detto Riad, questa prote¬ 
zione rappresenta una viola¬ 
zione della Carta dell'ONU e 
un fattore di aggravamento 
della tensione nel Medio Orien¬ 
te. In particolare, con le con¬ 
segne dei Phantom, gli Stati 
Uniti si sono resi correspon¬ 
sabili dei quotidiani attacchi 
israeliani alle popolazioni ara¬ 
be e al popolo palestinese, con¬ 
dotti con il napalm e con altri 
efferati mezzi di sterminio. 

Riad ha polemizzato con 
l'appoggio, dato da Nixon nel 
suo discorso, alla rivendica¬ 
zione israeliana di una mo¬ 
difica delle frontiere. « Noi 
— egli ha detto — abbiamo 
il diritto di chiedere agli Siati 
Uniti se essi non considerano 
l'occupazione dei territori dei 
paesi arabi da parte di Israele 
conno una violazione dell’inte¬ 
grità territoriale e della indi- 
pendenza politica di tali Stati 
e se le armi da loro fomite 
all’occupante non sono una 
manifestazione di appoggio al¬ 
l’aggressione ». Il ministro 
egiziano ha d’altra parte ri¬ 
badito l'opposizione del suo 
governo ai « negoziati diretti * 
che Israele vorrebbe imporre 
e la sua disposizione ad una 
soluzione politica sulla base 
della risoluzione del Consiglio 
di sicurezza del 22 novembre 
1967. 

Anche il primo ministro su¬ 
danese, Auadalla, ha messo in 
guardia gli Stati Uniti contro 
le conseguenze della loro po¬ 
litica di < appoggio incondi¬ 
zionato all’aggressione israe¬ 
liana ». che sta alienando loro 
l’intero mondo arabo. 

IL CAIRO. 24. 

La stampa egiziana annun¬ 
cia oggi con grande rilievo 
l'imminente rientro in sede 
dell'ambasciatore sovietico, 
Vinogradov. dopo un periodo 
di riposo trascorso nell’URSS. 
Gli osservatori vedono in ciò 
una indiretta polemica con le 
affermazioni, apparse sulla 
stampa occidentale, secondo le 
quali il diplomatico si sarebbe 
reso sgradito alle autorità e- 
giziane. 

Il giornale AI Akhbar pole¬ 
mizza dal canto suo duramente 
con la Romania, accusata di 
essersi prestata, in esecuzione 
di un accordo segreto con 
Israele, al ruolo di tramite 
per l'esportazione di prodotti 
israeliani, con false etichette, 
sui mercati dei paesi arabi e 
africani. 

Sul piano militare, la cro¬ 
naca registra oggi nuovi at¬ 
tacchi aerei israeliani sulla 
costa del Golfo di Suez, sulla 
riva occidentale del canale e 
sul territorio giordano, e un 
attacco dei « commandos » pa¬ 
lestinesi contro il villaggio 
agricolo-militare di Gesher. 
che è stato centrato da un 
colpo di mortaio. 

Il ministro degli esteri france¬ 
se. Schumann. ha detto che i 
colloqui tra le quattro grandi 
potenze sono l'unico modo di 
arrivare « ad una soluzione gè- 
nerale. equa e duratura * e che 
ad essi non devono essere frap¬ 
posti ostacoli. 

Più evasivo per quanto ri¬ 
guarda la sostanza di tale so¬ 
luzione. Schumann si è limitato 
ad invocare misure internazio¬ 
nali per i Luoghi Santi di Ge¬ 
rusalemme e il libero accesso 
ad essi da parte di tutti. 


Sotto inchiesta 
nuovo giudico 
dello Corte 
Suprema USA 

WASHINGTON, 34. 

Il giudice Clement Haynsworth. 
designato alla Corte Suprema 
degli Stati Uniti da Nixon. si 
è difeso ieri davanti alia com¬ 
missione giudiziaria del Senato, 
dall'accusa di avere, mentre 
era giudice di una Corte d'Ap- 
pello, acquistato azioni di una 
società sottoposta a processo 
quando sapeva che avrebbe de¬ 
ciso in suo favore. 

Se la nomina di Haynsworth. 
considerato un conservatore sa¬ 
rà approvata, succederà al giu¬ 
dice Abe Fortas, di tendenu li¬ 
berale. 

La designazione di Haynsworth 
è attualmente oggetto di prote¬ 
sto da parie deiliberaU ameri¬ 
cani e dai «leader» integrazio¬ 
nisti negri 1 qual) ritengo) che 
egli rep pros a n ti ani tendenza 
retrograda nella lotta par la 
eguaglianza razziale oagli Stati 


mocratico rapporto fra diri¬ 
genti sindacali e base ope¬ 
raia, dopo le manifestazioni 
di strada ordinate, composte 
di cui migliaia e migliaia di 
lavoratori sono stati protago¬ 
nisti in questi ultimi giorni, 
ieri Pirelli ha deciso di pas¬ 
sare dal < no » secco alle ri¬ 
chieste dei lavoratori e dei 
sindacati, alla vera e propria 
provocazione. Nella mattina¬ 
ta dallo scalo ferroviario vi¬ 
rino allo stabilimento della 
Bicocca venivano fatti entra¬ 
re nel recinto della fabbrica 
sette carri merce, carichi di 
pneumatici costruiti nelle fab¬ 
briche Pirelli di Grecia, Spa¬ 
gna e Turchia. I carri face¬ 
vano parte di un convoglio di 
50 vagoni, a cui si aggiunge¬ 
vano anche alcuni autocarri, 
che stazionavano sui binari 
vicini allo stabilimento o nel¬ 
le strade adiacenti, n carico 
doveva evidentemente soppe¬ 
rire al calo che la produzio¬ 
ne subisce per gli scioperi. 
D piccolo convoglio veniva 
fatto sostare proprio davanti 
ai reparti di produzione dei 
pneumatici. Nel primo pome¬ 
riggio veniva dato ordine che 
si cominciasse a scaricare la 
merce ed erano gli stessi ope¬ 
rai addetti a questa operazio¬ 
ne che coltivano nella sua 
gravità la provocazione ope¬ 
rata dalla Pirelli non appena 
mettevano le mani sui coper¬ 
toni introdotti nella fabbrica. 

Un primo gruppo di lavorato¬ 
ri incrociava le braccia, la pro¬ 
testa si allargava ad altri re¬ 
parti. in seguito a tutta la fab¬ 
brica. Alcuni copertoni veniva¬ 
no fatti rotolare fino ai cancelli 
dello stabilimento, messi in mo¬ 
stra perché i passanti li ve¬ 
dessero: un cartello diceva: 
« Pirelli porta questi pneumatici 
dalla Grecia fascista »: un altro 
« Pirelli ha paura della nostra 
unità ». Era convocata immedia¬ 
tamente un'assemblea e veniva 
approvato un ordine del giorno 
in cui si denunciava l'ennesima 
provocazione della Pirelli e si 
invitavano i sindacati a infor¬ 
mare «Iella manovra del mono¬ 
polio della gomma anche le or¬ 
ganizzazioni sindacali degli au¬ 
totrasportatori. dei ferrovieri e 
dei marittimi, nella coscienza 
che la battaglia unitaria contro 
Pirelli contro la sua provoca¬ 
zione fosse la battaglia contro 
le prevaricazioni, l’intransigen¬ 
za dell’intero padronato. 

I lavoratori del turno di notte, 
che entravano nella fabbrica 
alle 22, venivano informati de¬ 
gli ultimi drammatici risvolti 
della vertenza. Si decideva im¬ 
mediatamente per una fermata 
di protesta, per la convocazione 
di un'assemblea, così come era 
stato fatto per il turno prece¬ 
dente. in un clima di compren¬ 
sibile tensione. A due mesi di 
lotto, una lotto dura e pesante 
che ogni giorno ed ogni ora 
richiede a ciascun lavoratore un 
grande impegno sindacale, po¬ 
litico. morale, economico, si ag¬ 
giungeva ora la provocazione 
più sfacciato, più aperta. Pirelli 
come la FIAT di fronte all'uni¬ 
tà e alla combattività dei lavo¬ 
ratori tentava la prova di forza. 
E’ in questo quadro di estrema 
tensione, e di fronte alla vio¬ 
lenza quotidiana e ingiustifica¬ 
to della Pirelli, una violenza ve¬ 
ra e pesante anche se bella; 
mente ignorata dalla stampa rii 
informazione, che vanno giudi; 
cati e inquadrati alcuni episodi 
di intolleranza che si sono a 
questo punto verificati. Mentre 
l'assemblea degli operai era in 
corso, qualche decina di lavo¬ 
ratori ha ceduto alla esaspera¬ 
zione. Alcune vetrate sono an¬ 
date In pezzi, due vasi di coc¬ 
cio posti sui viali interni del¬ 
lo stabilimento smossi e spac¬ 
cati. alcune macchine destinate 
alla demolizione di proprietà 
della Pirelli e usate per il col¬ 
laudo dei pneumatici, sono sta¬ 
te danneggiate. 

Sono stati gli stessi lavoratori 
a calmare gli animi, a spiegare 
che non si doveva cadere nella 
trappola della provocazione pa¬ 
dronale e dei suoi agenti. La 
protesta è continuata sotto il 
controllo degli attivisti sindaca¬ 
li, ferma, decisa, composta. E' 
stato a questo punto che Pi¬ 
relli ha mostrato apertamente 
quanto fosse ampio il suo pia¬ 
no di provocazione: poco dopo 
l’una la direzione dello stabili¬ 
mento faceva affiggere un co¬ 
municato in cui sì proclamava 
la serrata per i reparti di pro¬ 
duzione dei cavi e dei pneuma¬ 
tici della Bicocca, con la so¬ 
spensione di circa dodicimila 
fra operai e impiegati. 

La serrata doveva iniziare al¬ 
le sei di questa mattina. La pro¬ 
testa dei lavoratori, l’iniziativa 
sindacale unitaria per contro¬ 
battere la provocazione di Pi¬ 
relli non ha comunque atteso 
quest’ora. I tre sindacati di ca¬ 
tegoria hanno immediatamente 
proclamato uno sciopero di 24 
ore per gli operai di tutto lo 
stabilimento, compresi gli ad¬ 
detti ai reparti die erano stati 
risparmiati dalla rappresaglia. 

Grazie all'immediata iniziativa 
dei lavoratori, la fabbrica non 
si è chiusa davanti agli operai 
dei diversi turni che sono invece 
entrati in fabbrica e si sono 
riuniti In assemblea. Reparto 
per reparto, quindi, gli operai 
hanno eletto i comitati sindaca¬ 
li unitari (una delle rivendica¬ 
zioni contenute nella piattafor¬ 
ma conti attuale oggi già strap¬ 
pato di fatto alla Pirelli), han¬ 
no deciso di riconvocarsi per 
domani mattina, turno dopo tur¬ 
no per nuove assemblee all’in¬ 
terno della fabbrica. I comitati 
stndacah unitari hanno deciso 
di presidiare ognuno il proprio 
reparto. 

Di fronte alla sfida che il 
monopolio della gomma ha lan¬ 
ciato, i lavoratori insomma han¬ 
no risposto con la fermezza e 
la responsabilità che li ha ca¬ 
ratterizzati in questi lunghi me¬ 
si di battaglia aziendale, una 
responsabilità e una fermezza 
che li ha indicati ad esempio 
ai lavoratori di tutte le altre 
fabbriche, che li ha visti prota¬ 
gonisti di grandi e ordinate ma¬ 
nifestazioni nel centro della cit¬ 
tà. sotto il « Pirellone », davan¬ 
ti al Corriere dei Crespi e del¬ 
la grossa borghesia milanese, 
davanti alla Radiotelevisione, 
all’interno del reperti della fab¬ 
brica. 

Alla sfida di Pirelli, una sfida 
che. eoe» quella della Fiat e 
assieme e quella della Fiat, è 
una sfida lanciata a milioni di 
lavoratori italiani che in que¬ 
sti giorni lottano per rinnovare 


i loro contratti per migliorare 
le loro condizioni di vita fuori 
e dentro la fabbrica, non han 
no risposto né risponderanno 
nei piossimi giorni solo quelli 
della Pirelli. Lo sciopero gene, 
rate unitario proclamato da 
CGIL. CISL e LHL per domani, 
quello provinciale del settore, lo 
sciopero di 24 ore delle fabbri¬ 
che della gomma proclamato, 
per domani a Tonno, ed an¬ 
cora gli scioperi di gruppo e le 
prove concrete di solidarietà 
portate da operai di diverse 
aziende in lotta alla Bicocca, 
sono la risposto di tutti i la¬ 
voratori alla Cunfindustria. «I 
suo tentativo di tramutare in 
rissa, in scontro frontale ogni 
vertenza sindacale, nel tentati¬ 
vo di respingere le giuste esi¬ 
genze dei lavoratori. 

Se Pirelli non ritirerà la ser¬ 
rala tutta Milano scenderà in 
sciopero generale anche mer 
coledi prossimo, primo ottobre. 
Cosi hanno deciso i tre sinda¬ 
cati uniti. 

Scioperi in tutte 
le fabbriche Pirelli 

Pronto e decisa nelle fabbri¬ 
che Pirelli di tutta Italia la r- 
sposta alla pnxv ocazioix- del re 
della gomma nello stah'hmento 
della Bicocca. 

A Napoli, gli operai della 
Pirelli hanno abbandonato ieri 
la fabbrica per uno sciopero di 
24 ore. Altro sciopero di 24 ore, 
oggi, alia Pirelli di Sett'mo To¬ 
rinese e alla Superga di Torino 
Anche nello stabilimento di Li 
vorno. appena giunta la notizia 
della serrata a Milano, i di¬ 
pendenti hanno abbandonato i! 
lavoro per 24 ore. Nello stabi¬ 
limento Pirelli di Villafranca 
Tirrena (Messina) lo sciopero 
si svolge oggi. Ieri si sono avu¬ 
te altre astensioni da! lavoro 
alla Pirelli di Vercelli e Ber¬ 
gamo 

Reazioni 

lità ». Donat Cattin ha sog¬ 
giunto che < trattandosi di ser¬ 
rata . la giurisprudenza non la 
ritiene contrastante col diritto, 
anche se noi la valutiamo, so¬ 
cialmente e politicamente, un 
fatto grave ». Alle valutazioni 
del ministro, che conta di po¬ 
ter dare oggi alla commissione 
del Senato, in sede di replica 
al bilancio, maggiori informa¬ 
zioni sulla situazione alla Pi¬ 
relli. si sono associati vari 
parlamentari, tra i quali i de 
Torelli e Pozzan. Per i co¬ 
munisti. al Senato ba parlato 
il compagno Brambilla ed alla 
Camera i compagni Rossino- 
vich Sarchi e Tognoni. Un 
gruppo di deputati comuni¬ 
sti — Rossinovich, Barca, 
Sarchi, Malagugini, Albo- 
ni, Lajolo. Santoni. Pina Re, 
Olmini e Leonardi — ha rivolto 
al ministro del Lavoro un’in¬ 
terrogazione per chiedere quali 
« misure urnenti » il governo 
intende adottare « per revo¬ 
care l'incostituzionale provve¬ 
dimento e far recedere la di¬ 
rezione della Pirelli dall’assur¬ 
da pretesa di ottenere garan¬ 
zie di limitazione delle forme 
di sciopero ». Donat Cattin ha 
detto di ritenere di poter es¬ 
sere in grado di rispondere 
martedì prossimo, contando di 
avere per quel giorno gli ele¬ 
menti necessari attraverso la 
indagine che sta conducendo 
Fon. Toros. E’ tornato a ri¬ 
petere. tuttavia, che l'inizia¬ 
tiva padronale ha un evidente 
carattere politico. Dopo avere 
riferito alle Commissioni par¬ 
lamentari, il ministro si Ò re¬ 
cato a Palazzo Chigi, dove ha 
avuto un lungo colloquio con 
Rumor. 

Sulla serrata della Pirelli si 
è espresso anche il presidente 
della Commissione Lavoro del 
Senato, Gaetano Mancini Egli 
ha detto che la rappresaglia 
padronale ssupera le misure », 
qualificandosi come un atto 
« di vera e propria provoca¬ 
tone »; essa, ha soggiunto il 
parlamentare socialista, è la 
logica conseguenza di una li¬ 
nea di condotta decisa dalla 
Con f industria p già applicata 
dalla FIAT; il governo deve 
perciò « intervenire con tutti 
i mezzi a disposizione per tu¬ 
telare i diritti dei lavoratori » 
e gli organi parlamentari, dal 
canto loro, debbono affrettare 
1 iter dello Statuto dei lavora¬ 
tori e analizzare l’opportunità 
di apprestare gli strumenti le¬ 
gislativi « idonei a stroncare 
ogni possibilità di serrata ». 

Il sen. Mancini ha quindi an¬ 
nunciato ai giornalisti che la 
Commissione Lavoro del Sena¬ 
to ha sollecitato « un inter¬ 
vento del governo per far re¬ 
cedere la Pirelli dal proprio 
atteggiamento ». 

Nelle sedi parlamentari, 
quindi, si è creata una va¬ 
sta convergenza di vedute 
sulla esigenza di una ener¬ 
gica risposta all’illegale rap¬ 
presaglia padronale. Ai pur 
importanti e significativi echi 
avutisi a Palazzo Madama ed 
a Montecitorio se ne sono ag¬ 
giunti però numerosi altri, ed 
altri ancora se ne avranno si¬ 
curamente oggi e nei prossi¬ 
mi giorni, poiché lo scontro 
di classe di questo autunno 
di lolla prospetta a tutte le 
forze politiche (al di fuori di 
escogitazioni fumose ed equi¬ 
voche come quella del « pat¬ 
to * di centro-sinistra propo¬ 
sto da La Malfa a socialisti 
e socialdemocratici) una di¬ 
scriminante certa, chiara ed 
ineludibile. Il segretario del 
PSI, De Martino, ha telegra¬ 
fato alla Federazione milane¬ 
se del suo partito che le de¬ 
cisioni di Pirelli costituisco¬ 
no un « ingiustificato e intol¬ 
lerabile atto di rappresaglia 
contro migliaia di lavorato¬ 
ri * ed ha assicurato che i 
socialisti faranno « guanto 
possibile in tutte le sedi » per 
il successo dei lavoratori. Il 
presidente delle A CU Gaba- 
gito ha Inviato un telegram¬ 
ma a Donat Cattin per chie¬ 
dere un intervento «a Mela 
del diritto al lavoro contro 
antidemocratica e inammissi¬ 
bile pratica della serrata ». 

La direzione del PSIUP ha 


approvato un documento che 
sottolinea come l'iniziativa 
della Pirelli sia indicativa 
della linea messa in atto, «so¬ 
prattutto da parte dei grup¬ 
pi più dinamici del padro¬ 
nato italiano rotta a repri¬ 
mere ogni movimento artico¬ 
lato dei lavoratori soprattut¬ 
to nei settori più importanti». 
Il PSIUP sottolinea quindi la 
necessità di una iniziativa 
unitaria dei lavoratori dei 
complessi della Pirelli e del¬ 
l'industria della gomma esi¬ 
stenti in Italia ed all’estero. 

Nella Commissione Bilancio 
del Senato è stato respinto un 
ordine del giorno comunista 
per il disarmo della polizia in 
servizio di ordine pubblico: 
DC e PSU hanno lotato con¬ 
tro e i socialisti si sono aste¬ 
nuti II ministro Restivo ha ri¬ 
petuto la \ecchia impostazione 
del governo in fatto di imp'e- 
go della polizia, ed ha ricor¬ 
dato poi. che. in materia di 
conflitti del lavoro, dovrebbe¬ 
ro essere... i prefetti a svolge¬ 
re un'azione di vigilanza e di 
prevenzione. 

Con una intervista all'Eti- 
ropeo. Restivo ha poi dato 
una risposta seccamente ne¬ 
gativa alla proposta di Do¬ 
nat Cattin per « l’autoge¬ 
stione » deile lotte operaie. 

! La responsabilità dell'ordine 
i pubblico, ha detto, spetta al 
| ministro dell’Interno. « il 
quale vi provvede con i mez¬ 
zi che la legqe none a sua 
disposizione: la PS e l’Arma 
dei carabinieri ». 

SINDACATI {sj e ; mondo poli¬ 
tico. quindi, si riflette un 
giudizio che è alla base del¬ 
la risposta che hanno dato 
immediatamente i sindacati a 
Pirelli. Le tre federazioni na¬ 
zionali dei chimici aderenti 
alla CGIL. CISL ed UIL han¬ 
no definito « due atti ugual¬ 
mente inqualifirabili e provo¬ 
catori » le decisioni di Pirelli 
di far giungere dalla Grecia 
un treno carico di gomme per 
auto e di mettere quindi in 
atto la serrata al momento 
della legittima proclamazione 
dello sciopero da parte dei la¬ 
voratori. Le segreterie dei tre 
sindacati hanno deciso di pro¬ 
clamare lo sciopero in tutte 
le industrie Pirelli; le tre 
confederazioni, dal canto lo¬ 
ro. hanno chiesto al ministro 
del Lavoro « un immediato in¬ 
tervento perchè la Pirelli ven¬ 
ga richiamata al rispetto del¬ 
la legalità costituzionale con 
il ritiro della serrata », 

I! sottosegretario Toros. in¬ 
tanto. per incarioo di Donat 
Cattin. ha preso contatto con 
le organizzazioni interessate 
alla vertenza. Questa matti¬ 
na in prefettura si incontre¬ 
rà separatamente con i rap¬ 
presentanti dei lavoratori e 
con quelli della direzione del¬ 
la Pirelli. 

La Giunta provinciale 
e la DC milanese 
condannano la serrata 

MILANO. 24. 

Importanti prese di posizione 
contro la serrata alla Pirelli .so¬ 
no state adottate nella tarda se¬ 
rata anche dalla giunta provin¬ 
ciale milanese e dal comitato 
provinciale della DC. 

Il comunicato emesso al ter¬ 
mine della riunione della giunta 
provinciale afferma che « la 
notturna decisione » assunta 
dalla direzione della fabbrica 
non può non preoccupare gran 
demente la pubblica opinione ». 

« La giunta provinciale — dice 
ancora il comunicato — non 
può infatti non rilevare in que¬ 
sta occasione come sia messo 
a repentaglio il diritto al lavoro 
di migliaia di cittadini, e di¬ 
chiara. per parte sua, pericolo¬ 
so l'indirizzo assunto dalla Pi¬ 
relli che adotta strumenti e 
mezzi inaccettabili ». 

Il comitato cittadino della DC, 
da parte sua. ha dichiarato in 
un comunicato che « la serrata 
decisa dalla Pirelli, quali che 
ne siano le motivazioni, rappre¬ 
senta un inaccettabile atto di 
forza che viene a turbare lo 
svolgimento di una vertenza 
indubbiamente lunga e difficile 
ma sempre responsabilmente 
«condotta dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. 
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